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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P IR E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (or'e 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana del 17 ,dicembre 1959.

R U S S iO , Segr-efJario, dà lettura del
pr'ocesSjo vler'blale.

P iR E rSI D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Corbellini per giorni 1, Dar-
danel1i per giomi 6, De Leonardis per gi.or~
ni 3, Ottolenghi per giorni 5, Pelizzo per
giorni '6, Ragno per giorni 2, Srpagnolli per
giorni 1 e Scoccimarro per giorni 2.

N on essendovi osservazioni, !questi conge-
di si intendono concessi.

Annunzio di variazione nella compOSIZione
della Commissione di vigilanza sulla Bi-
blioteca del Senato

P R Eo.s I D E N T E. Comunico di aver
chiamato il senatore Zanotti Bianco a far
parte della Commissione di vigilanza sulll?
Biblioteca.

Annunzio di variazioni nella composIzione
di ,Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta del Gruppo Ip!a:rl.alIll/entavedel Mo-
vimentosociale irtJaUano'e del Palrtito demo-
cmtico italiano, il senartore Aircudi ce'ssB.di
far parte dell'H a Commissione permanente
(I!gi,ene ,e Isani,tà), e ,che il ,s'enatore Franza

ceslsa ,di far paortle della 4a Oomm:issione per~
mane/nte (Di.fes1a,) ed entra ,a far Iparte della
5a Commissione Ipermanentle (Finanze e te-
soro).

Annunzio di nomina di membri di Commis.
sione speciale e convocazione della Com-
missione stessa

P RES I D E N T E. Comunico che, in
conformità del mandato conferitomi nella
seduta del 2 dicembre 1959, ho chiamato a
far 'Parte della C'ommissione speciale per Il)
esame del disegno di legg,e concernente prov~
yedimenti straordinari per la città di Ca~
varzere (826) i senatori: Buizza. Bussi,
Cervellati, rCrespel1ani, Criscuoli, Dardanel~
li, Desana, Di Prisco, Gaiani, Gallotti Bal~
boni Luisa, Giacometti, Gianquinto, Gran~
zotto Basso, Grava, Guidoni, Marabini, Mer~
lin, Pelizzo, Ragno, Riccio, Tolloy e Valma~
rana.

Comunico altresì che la Commissione stes-
sa è convocata per Igiov'edì 21 corrente mes,~
alle are 10 in una sala del Palazzo delle Com~
missioni per procedere alla propria costitu~
zione.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N 'T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Madilficaziani della l'e~ge 3 apivile 1958',
n. 499, Irell3!tiVlaa milglioramenti delle IPre~
stazioni economiohe dell'assiclurazione contro
gli infortuni sul ~avoro 'e le malattie pro~
fessianali» (247~B) (Approvato dalla loa
Commissione p'e(("}'Y/)(Jjnentedel Senato e mo~
dificato dalla 13a Commissione permanente
della Camera dei depubati);



Sewata della Repubblica

210" SEDUTA

~ 10248 ~

18 GENNAIO 1960

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

« Fi,ssla'zione di un :nuovo temnine per la
emanazione del decrleta deI P::~esidente de11a
Repubblica di cui 'all'iultimo ICOIDiIlliadel,l'ar~
tioo106 della 1eg'lg'le27 dioelITIlbI1e19'5~, n. 967,
sulla Iprevidenza dei dilrirgenti di aziende in~
diust!riali» (3'63~B), d'i:niz,iati~a dell deputato
Rubi'nalcci (Appravatadalla 13" Cammris'sia~
ne perm,anentedella Camera dei deputati,
madificata dal SenatO' e nuovamente maldifi~
cata dalla 13" Camm!Ìs'Siane permanente della
Camera dei deputati);

«Agevol.azioni triibuta,rie i:n materia di
edilizia» (493~D) (Appravata dal SenatO',
madificata daUa 6" Cammissiane p,ermanente
della Cam,era dei deputati, nuavamente mO'~
dificata ,r};a,zSenatO' e dalla 6" CO'mmissiane
perm,anente della Camera dei deputati);

«Utilizzazione dei Ifarndi '3iC'Ci~editatiin
contabilità speciali e passag'lgio di Tondi tra
funzionari deLegati di alClUineA:mminiiStrn~
zioni de1lo Stato» (646~B) (Appravata da,zza
6" Cammissiane perm,anente della Camera
dei deputati, modificata dalla 5" Camrmis~
siane p'ermanente del SenatO' e nuavamente
madificata dalla 6" Cammissiane permamente
della Camera dei depunati);

«Modificazioni degli alI'ticoli 14, 24 e 29
della 1egge 18 giugna 1931, n. 987, /per la
difes.a deHe lpiJant,ecoltivarte e dei 'Prodotti
agmri dalle ,cause nemiche e sui rlel.ativi
servizi» (888);

« Nonne per Ja pa,rtecilp,azione al ooncor,so
per esami e Iper titoli la tI'eoento Iposti di
direttore didattico ,in prova di CluiaI decreto
ministeriale pubblicata nella Gazzetta Uffi~
ciale dell'8 settembre 1959, n. 215» (890),
d'iniziativa dei deputati Bada10ni Mwria e
Codi,gni01a ;

«Pmvveditmenti in farvme deine aziende
m'tilgiane in materia di ,edilizia» (891), di
iniziativa ,dei delputati Titomanlio Viittoria
ed altri ;

« Modifica dell'iartiCOllo2 della legge 17 ot~
tobre 1952, n. 1502» (892», d'iniziativa dei
deputati Martina Miooele ,ed ,altri;

«NoTIT1le intelgll~ative delle dispasizioni
transitorie deHo sta,iJUto degli impiegati ci~
vili del10 Stato, mplpll.lOVatooon deCireto de~

Presidente della ,R,epuibiblka10 gennaio 1957,
n. 3» (893), d'iniziativa del deputato Vin~
oelli ;

«Disposiz,iane integrativa della 1egg1e 20
febbraio 1958, n. 98'» (894), d'iniziativa dei
dep1utati BeI's,ani ed ,altri;

« Oonceslsione di un ,contributo straO'rdina~

l'io di ,50 milioni per Il'oI'lganizzazione in Ra~
ma del terza Oongreslsa interleuro'Peo di <car~
dio1oigia» (89~5), d'iniziativa dei delputati
BWI'Iberi Salvator:e ed altri;

«Delimitazione del territorio del oomune
di Arcade .ed 'elI1ezionrein Comune a,utonomo
del cent,l'o di Giav,e,I'Ia del Montelilo» (896),
d'iniziativa del deplutato Lombardi RUlgg1ero;

«CorrI1ipl'eta~ento dei lwvari ,previsti per
la circonvallazione ferroviaria di Palel'lITlo»
(897), d'iniziativa dei deputati Gioia ed ali1Jri;

«Modi:ficaziani ed aggiunte Irul1e disposi~
zionicontenute nel deoreto del Presidente
della ReiPubblka '5 giugno 19'52, n.656, in

materia di Itrattamento di qui,e:scenza al pelr~
sona1e degli U:Dfid 10cali 'Postali 'e tellelgria~

nci, ai titolruri di aJgenzia, ai lrioevi.tori e
porta1ettere» (898);

«Modifiche e nOIIìIl1JeinterpI'letative dene
Leggi 14 dicemlbre 1954, n. 11>52 e 3 alprHe
19,58, n. 471» (899), d'ini'ziativa dei de'Pu~
tati Ca1ppuggi ed a!ltri, Gaspari e Bozzi.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed ass,egnati alle Cammissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N 'T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« E,levazione del contributo al Fondo della
assistenza tecnica ampliata delle N azioni Uni~
te per gli anni 1958 e 19.59 e concessione di
un contributo al Fondo speciale progetti per
l'assistenza tecnica ai Paesi sotto~viluppati
per l'apnQ 19'1,)9» (900);
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dal Ministro del tesoro:

«Trattamento economico di missione e di
trasferimento dei dipendenti statali» (902);

« Norme integrative dell'ordinamento della
Ragioneria generale dello Stato e revisione
dei relativi ruoli organici» (905);

dal Ministro delle finanze:

« Autorizzazione a cedere a titolo gratuito,
in favore del Governo giapponese, un'area
demani aIe sita a Valle Giulia in Roma da
destrnarsi alla costruzione di un imm0'bile
per sede dell' Accademia giapponese e C0'n-
cessione di agevolazioni fiscali» (889);

« Esenzione dalla imposta di fabbricazione
per un contingente annuo, limitatamente al
quinquennio 1959~1963, di ottomila quintali
di zucchero impiegato nella preparazione di
uno speciale alimento per le api» (901);

dal Ministro della pubblica istruzione:
« Istituzione della sClwla Media» (904):

dal Ministro de% lavori pubblici:

«Cl,assificazione tra le 0'pere idrauliche>
di sec,onda cat8lgmia dell'ultimo tmtrto clf'l
psnmetro onentaile della classa di colmata
a mare del fiume Lamone» (908);

dal Ministro dei tr'iasporU:

« D8Iterminazione in misura gilobale (; for~

f<ettarin deUe somme da versa,re, per l'eser~
cIzio finanziario 1959~60, all' Ammminisltra~
zione delle F,errovi,e deMo Stato a titolo di
rImborso delle spese e d8lgJi oneri non atti~
nenti all'esercIzio ferroviario, di cui alla
legge 29 novembre W57, n. 11.55» (907);

dal M%nistro dell'industria e del commer~
cw:

« Fissazione dI un nuovo termine delle va~
lidità della legge 21 maggiiO 1956, n. 694,
concernente lla fmnchi'gia doganale per l,e
macchine ed i materi<alli metallici destinati
al1e :rlcerchee coltivazioni di idroOcarbu,ri e
vapori endogeni» (90'3);

dal Ministro della sanità:

«Revisione della tabella C) wl1egata alla
leg'ge 16 giugno 1939, n. 1045, concernente
la 's<00'rtadei medicinalI e p,residI va,l'i di cui
devOlnoOesslere dotat,e le navi da carico addet~
te a vIaggi di lungo cors,o» (906).

Questi dis,egni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P R E .s I D E N T E . Comunico che,
valendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito i seguenti d~segni di
legge alla deliberazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Pl"esidenzla del Gons,iglio e dell'intN'll,o) :

«rGostituzione in Comune autonomo dellle
f'razioni Pracchi,a, Orsi'gna e Pontepetri del
l,omune di PIStOla, 'con 'capo.luogo nella fra~
zione P,ra'0chia ,e coOn la denominazione di
Pracchia» (882), d'iniziativa del sena,tore
Braccesi;

« N OIrme i,ntegrative deUe disposizioni
transitorie dello 'statuto delgli im:pieglati ci~
vili dello St,ato, alp'provalto con declr.eto del
Presidente della R,ep'ubblica 10 'gennaiO' 1957,
n. 3» (893), d'iniziativa del deputata Vin~
celili, previop,a:relle della 5a Commissione;

«Disposizione integrativa della leg'ge 20
fehbraia 1958, n. 98» (894), d'iniziativa dei
deput.ati Be,rsanied altri, pr'evio ,parel'e della
5a GOiITllInis,sione;

«Delimitazione del t€trri.torio del comune
di Airoade ed erezione in Comune autonomo
del ,c,entro di ,GiaV'era dell Mont.eilo» (896),
d'iniziativa del deputato Lombalrdi RUlgg.ero;

della Ha Commissione perma.nente (Affari
t'steri) :

«Elevazione del contributo al Fondo del~
l'assistenza tecnica ampliata delle N azioni
Unite per gli anni 1958 e 1959 E' concessione
di un contributo al Fondo speciale progetLi
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per l'assistenza tecnica ai Paesi sattasvilup~
patiper l'anno. 1959» (900), previa parere
della 5a Cammissiane;

della S4 Commissione permanente (Finan~
ze e i\iesara):

«Ag1evolazioni trihutarie in materia di
edilizia» (493~D);

« Utilizzaziane dei fandi accreditati in can~
tabilità speciali e passaggio di fandi tra fun-
zianari delegati di alcune Amministrazian:.
dello Stato» (646~B);

«Modif1ca dell'a~ticola 4 delLa Ilegge 12
11TI13ig1gio1949, n. 20,6, contenente norl!lle per
la deduziane di 'passività agli ,eff,etti dell'im:-
posta di successione» (,879), d'iniziativa del
senatorle Bussi;

«Jllldennità specialleannua ai vice bdga~
dieri IgI1a.duati 'e militari in quieslcenza del~
1'Arma dei ,earabinieri, del Corlpo della guar~
dia di finanz,a 'e del GOI1pOdel1e g1uardi,e di
pubblica siourezz,a» (885), d'iniziativa del
senatore Angelini Cesare, pirevi p3ireri della
1 a e della 4a iGammiBsione;

« Autorizzla'ziane a .cedere a titalo gratuita,
l'll favo!re del Gav,erno giapponelse, un'area
demani aIe 'sita a val1e Giullia in Roma da
deSltiname ,allacostI1uzione di un inllluabile
iper sede dell' Aecadelffiila Igiapponese e con~
oessiane di ag,evolaziani fi,scali» (889), plre~
via parer1e de1Jla 3a COlIll/ITllissione;

«Esenziane dalla impasta di fabbricaziane
per un cantingente annuo, limitatamente al
quinquennio. 1959~1963, di attamila quintali
di zucchero impiegata nella preparazione di
uno speCÌiale alimenta per le api» (901), pre~
via parere dell'8a Commissiane;

«Trattamento econamica di missiane e di
trasferimento. dei dipendenti statali» (902),
previa parere della la Cammissiane;

« Fissaziane di un nuava termine della va~
lidità della leg1ge 21 maggio. 1956, n. 694,
cancernente la franchigia daganale per le
macchine ed i materiali metallici destinati
alle ricerche e caltivaziani di idrocarburi e

vapari endogeni» (903), previa parere della
9a Cammissione ;

«Norme integrative dell'ardinamenta del~
la Ragianeria generale della Stata e revisiane
dei relativi ruoli arganici» (905), previa pa~
rere della 1" Cammissiane;

della 6" Commissione permanente' (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«V,aIutaziane dell'inSlelgnamento i,prestato
nel1e ,scuale e.lementa'ri ai fini dei concorsi
a catt.edr'e e degliinea:richi ,annuali nelle
scuole od istituti d'istI1U1zio~e 'secondaria»
(878), ,d'iniziativa dei deputati Buz,zi ed
altri;

« Madifica al declreta legisl.ativo del Capo.
pl'avvisorio della iSta:ta 21 a:prile 1947, nu~
lIlIera 373, tendente ad inClludere la laurea In
letteI1e ,e IfUoSlofi,acons'elg1uirtaIpI1eSS'ale Uni~
v'6rsità f'ra i titali v:alidi per l'ammi,ssione
ai ,concorsi ai pasti di direttare didattico l>

(883), d'inizia:tiva dei ,senatori Z,anollli ed
altri;

« Modi,fica 8!gli articoli '6 'e 9 della l'81gg,e
13 marzo. 1958, n. 165, rrig1uarda'llibeil per~
,sonaIe dir1ettivo degli Istituti di i'struz,ione
seconda,ria» (887), d'inizÌiativa del !Senatore
Ti'rabas1si, ~revi Ipa~e'ri della 1" re de1Jla
5a Cammissione;

« N ortmleIper la IpaJI1tedpaz,ioneal ooncorso
per esamd e 'per ,titali a ,treeento poSlti di
d]I1etta~e didattiea in Iprova di cui al deoreto
ministeriale pubblicata nella Gazzetta Uffi~
ci:mledeU'S s'erttemibI1e1959, n. 215» (890),
d'iniziat,iva dei deputati Badalo'lli Maria e
Cadi,gnala;

della 7" Comrmissione permanente (Lavori
pubblici, trasi,poirli, poste e teleoamunicazioni
e marina mercanrtHe):

«Istituzione dell'ISlpettorato IgeneraIe del~
~a ciI1ooLa:zionee del traffico rpI1essa il Mini~
stero dei lavOlri .pubbHci» (886), d'inizia:tiva
del sena tare Amiga'lli, rpr,evio pareI1e della
1" Commissiane;

«Pravvedimenti in favare delle azÌfmde
artÌig'iane in materia di edilizira» (8'91), di
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iniz,iativa dei delputati Titwnlanlio Vittoria
ed la,1tri, pl'evi par'eri deLla5ae della 9a Com~
missione;

«Col1J1)pl'etamento dei lavori :plI'evisti Iper
la drcon'Viallazione ferroviaria di ,Palimm~o »
(897), d'iniz,iativadei deputa,ti Gioia ed al~
tri, previo pa,rerle della 5a Commissione;

«Modincazioni 'ed aggiuntle ,allle disposi~
zioni contenute nel de<CiI1etodel PI18sidente

della Replubblica 5 giugno 1952, n. '656, in
materia di trat,tamento di quiesc1enza al per~
sonale de'gli Uffici looali Ipostali lete'leg1ra~
nci, ai titolari di algenzia, ai irioevitori e

partaIetteI'e» (898), p'I'evio 'parere della ,5"
OOm!J:l:Jji'ssione ;

«Modifiche e 'norme inter,pretativle delle
l,elggi 14 dieem:br'e 1954,' n. H52 ,e 3 aprile
1958, n. 471» (899), d'iniziativa dei dep'u~

tati Cappugi ed altri, Gaspari e Bozzi, previ'
paI1eri della 1a e deUa 5a Commissione;

della 8a Commissione pennanente (Algri~
coltura ,e alimentazione):

«Modi'ficazlioni alla ,legge 9 g,iugno 19.01,
n. 221, 'concernente la costituzione dei con~
sorzi obblilgatori di dif'esa contl'o la gran~
dine» (880), d'ini'zilartiva dei senatori De~

sana ed ,altri, lpirevi pall'eri della la, della 2"
e delila5a, Commissione;

«Modirficazioni delgli arti,coli 14, 24 e 29
della leglge 18 giugno 1931, n. 98'7, perr la

d:i<fesa deUe piante ooltivate 'e dei prodotti
agrari dal,le caluse nemiche 'e sui J:lelativi

servizi» (888), previo par,ere del1a 5a Com~
mISSIOne;

della 9a Comm1'ssione permanente (Indu~
stria, 'comme,r'CÌo intelrno ed estero, vuri,Sll1o) :

« V e1rifica quadriennale ,dei mi suratori di
g,as» (881), d'iniziativa dei senatori Mon~
bgnani Ma:,relli 'ed altri;

« Modifica del1l'articolo 2 deUa le<g1g,e17 ot~
toor,e 19'52, n. 1502» (892), d'iniziatÌiva dei

deputati Martina Mkheleed altri, ipl'eJvio
par,er'e della5a Commi,s,sione;

della loa Commissione pern1.lane.nte (La~
voro, emigrazione, previdenza sociale) :

«Modificazioni della legge 3 aprile 1958,
n. 499, l'elativa a miglioramenti delle prm:ta~
zioni economiche dell'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali» (24'7~B);

« Aggiornamento dei trattamenti di previ~
denza regolati da convenzioni speciali stipu~
late in applicazione dell'articolo 86 del regio
decreto~legge 4 ottobre 1935, n. 1827» (884),
d'iniziativa dei senatori Benedetti ed altri,
previ ,pareri della 1a e della 5a Commissione.

della l1a Commissione permanente (Igie~
ne e s,anità):

«,oonoess,ione di 'Un ,contributo 'straordi~
nario di '50 milioni !per l'organizzazione in
Roma del ;te,rzo Congresso int,ereul'opeo di
cardiologia» (895), d'inizi,ativa dei deputati
Barberi SalvlatiOire ,ed a:ltri, ,previa parere
della 5" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
valendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all'esame:

della 3a Con1,missione permanente (IAffari
esteri) :

« RaUfk,a ,ed esecuzione dell' Accordo eU~
ropeo relativo al traslporto internazionale di
merci pelri,colose 'SlUstlr:ada, .con anneS'si Pro~
tocol1lo ,ed Allegati, adottato a Ginevra il
30 settemhre 195'7» (804), 'previ !pareri del~
la 2a 'e deUa 7a COmiIni,ssione;

« Ratifica ed esecuzione dei seguent,i Ac~
cordi internazionali, adottati in Ginevra il
18 maggio 1956:

Convenzione doga:nale relativa aH'impor-
tazione temporane,a per uso prh:ato di imbar.
cazioni da diporto e ,di aerei e Protocollo ùi
firma;
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Convenzione doganale relativa all'impor~
tazione temporanea di veicoli stradali com~
merciali e Protocollo di firma;

rConvenz1one doganale relativa ai con~
tainers e Protocollo di firma» (8167), previ
pareri della 5a e della 7a C'ommissione;

« Ratifica ,edes'elcmzimlle deI1a Convenzione
sulla legge ,applieabille alle obbligaz,ioni ali~
mentari nei rirguardi dei figli minori, con~
elusa all'Aja il 24 ottobrle 1956 'e della Con~
venzione conoernent€ ill riconoscimento e la
es,ec'Uz,ione delle sentenze sugli obblighi ali~
mentari verso i fi,gli llTIiinori, oonclusa all' Aj1a
il 15 aprile 1958» (868), previo ,pa,rere de'lla

2" Commi,ssione;

« Approvazione ,ed es,ecmzione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e gli Stati Uniti di
A:rrrerica relativo al programma di aSlsisten.
za laliimentare alil'infanzia dell'Amministra~
zione 'Per le Attività élJs,sistenziali italiane
ed internazionali (A.A.I.) eff,ettuato in Ro~
ma 1'8 ffi)aiglgio 19:58» (869), Iplrervi Ipareri
della la. e della 5a GOIDlIDii,ssione;

« Rati,fica ,edesecuzione deHa Convenzione
di commercio e di navi,gazione fra la Rep'l1b~
blica Italiana e la Relpubblica Po,polare Fe~
derale di Jugoslavi,a, con annessi 8cambi
di Note, conc1usa a Roma il 31 marzo 1955 »
(871), previ 'PIal1eri dellla 2a, della 5a, della

7" e deHa 9a COmIrliissione;

« Rlwtilfica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la J,ugoslavia in materia di as~
sic'l1razioni sociali, con ,Plrotooo1lo generale,
condusa III Roma il 14 novembre 1957»
(872), 'pJ:1evipareri deI1a 2a e deHa lOa Gom~
m~ssione ;

« Ratifi,ca ed esecuzione ,del P,rotocollo ad~
dizionalle n. 2, fi'l1ffi,aJto,a P:a6gi il 27 giugno
19,58, ohe apporta ,emendamenti all' Accordo
monetario europeo del 5 a'gosto 1955 » (873),
previ ,pareri della 5a ,e della 9" Commissione;

«R.atifica ed eseCluzione del T;mttaJto di
amicizia, cOlilllmercio e navigazione tra la
Repubblica i,taliana e la Repubbiica federal'e
di Gel1ffiélJnia, 'con F,rotocollo 'e Scambi di
Note, concluso a Roma ,il 21 novembre 1957 »
(874), previ pareri del1a P, della 2a, deUa

5", della 7a e della 9" Commissione;

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro}:

«Rendkonruo gen~ale dell' Amministra~
zione dello Stato 'e quelli ,dene Aziende 3Iuto~
nOlme, pe'I' l'iesercizio finanziario 1949~50»
(870) ;

della 6(1 Commissione permanente (Istru~
zione ip1ubblic1a,e beHe arti):

«Istituzione dellaslcuola Media» (904),
ipr:evi ,pareri della P e della 5a Commissione;

della 8" Commi,ssione permanenbe (Aglri~
coltura ,e .alimenta:zilone) :

«Fondo nazionale per la rÌ'nascita della
montagna» (827), d'iniziativa popolare, pre~
vi pareri della P, della 2a, della 5a, della 7a,
della 9a Commissione e della Giunta consul~
tiva per il Mezzogiorno;

della loa Commissione permanente (La~
voro, emigrazione, previdenza sociale) :

« F.issazione di un nuovo termine per la
emanazione del decreto del Presidente della
Repubblica di cui all'ultimo comma dell'arti~
colo 6 della legge 27 dicembre 1953, n. 967,
sulla previdenza dei dirigenti di aziende in~
dustriali» (3I63~B), d'iniziativa, del deputatD
RubilIl,acci, prev,io parere della 9a Commis~
SlOne.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E NlT E. Comunico che sono
statepresentabe le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione permanente
(Aff,a,ri esteri):

dal senatore Cerulli ITelli sui seguenti
disegni di legge: «Ratifica ed esecuzione
della Convenzione veterinari,a fra l'Italia e
la Jugoslavia conclusa in Belgrado il 26
marzo 1955» (,653); «Ratiifica ed esecu~
zione della Convenzione tra l'Italia e la Sviz~
z,era per evitare la doppia imposizione sulle
imprese di navigazione aerea, marittima e
lacual,e conclusa a Roma il 31 luglio 1958»
(723) e «Adesione alla Convenzione relati~
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va al contratta di trasparta internazianale
di merci su strada, can Pratacalla, firmato a
Ginevra il 19 maggiO' 1956 e sua esecuzlO..
ne» (731);

dal senatare Jannuzzi sul disegna di legge.
<,Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
tra l'Italia ed i Paesi Bassi sul ricanascimen~
t'a e la esecuziane delle decisiani giudiziarie
in materia civile e cammerciale, canclusa a
Roma il 17 wprile 1959» (734);

dal senatare Geschi sul disegno di legge:
«Accettaziane ed esecuziane della CanvE'n~
zione internazianale per la prev,enziane della
inquinamento delle acque marine da idro~
carburi, firmata a Londra il 1,2 maggio
19'54» (761);

a nome della 9a Commissione permanen~
te (Industria, commercio interno ed estera,
turismO') :

dal senatore Tartufoli sul disegna di
legge: «Provvidenze dirette a favorire 10
impiego della z.alfa nazianale mella fabbrica~
ziane delle fibre tessili artificiali destinate
alla espartaziane» (698).

Queste relaz,iani sarannO' stampate e di~
stribuite ed i relativi disegni di legge saran~

nO' iscritti all'ardine del giarno di una delle
prassime sedute.

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Camunica che, a
norma dell'articala 30 della le,gge 11 marzO'
1953, n. 87, il Presidente della Corte casti~
tuzianale ha trasmessa can lettere in data 19
e 29 dicembre 19,59, rispettivamente capia
delle sentenze nn. 63 e 66 e nn. 67 e 69, depa~
sitate nelle suddette date in Cancelleria, con
le quali la Corte stessa ha dichiarata:

l'illegittimità castituzianale della legge
regianale siciliana pramulgata il 12 maggiO'
1959, cancernente pravvedimenti in favare
dei maestri elementari (Sentenza n. 63);

l'illegittimità costituzionale della legge
regionale siciliana pramulgata il 29 luglio

1958, cancernente l'istituziane di un CorpO'
regionale delle miniere (Sentenza n. 66);

l'illegittimità castituzianale dell'articolo
2, prima e secanda camma, del decreta legi~
slativa 11 marzO' 1948, n. 409, cancernente
la sistemaziane delle opere permanenti di
pratezione antiaerea (Sentenza n. 67);

l'illegittimità castituzianale del decreto
del Presidente della Repubblica 18 dicembr,e
1951, n. 1415, cancernente esprapriaziane di
terreni (Sentenza n. 69).

Annunzio di ol"dinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Camunica che
ne110 scarso mese di dicembre ,S'anO'perve~
nute ordinanze emesse da Autarità giurisdi~
zianali per la trasmissione alla Carte costi~
tuzianale di atti iI1elwtivia giudizi di legltti~
mità ,costituzionale.

Tali mdinanze sano depasitate in Segre~
t:eria a disposizione degli onar1evoli senatori.

Annunzio di registrazione di provvedimento
da parte della Corte dei conti

P RES I D E N T E. IInfarmo che
il Presidente della Corte de,i canti ha comu~
nirato, in ass,ervanz1a deU'ia,rticollo290 delre~
gio ,dec.reto 23 ma,g1gio 1924, n. 827, <C'hein
data 14 nav,embre 1959 è stato alIT1tIll1e'ssoa.1
visto ,ed alla 'conselg'uente regi.stra:zione, p'er~
chè ,ri'sCOintrato legittimo, un rprowedimenta
dell'Ufficio provincia,l,e del tesoro di Ve~
nezia, che aveva lavuta COll'sain seguito ad
ordlTIe soritta, a norma del 'cambinata di~
sposta dell'articola 4 del ,deer,eta l,elgislativo
luagotenenziale 18 gerrnaio 1945, 01.16 e dell~
l'artkola 34 del decreto del Presidente della
R'epubblica 3.0 gi'ugna 1955, n. 1544.

Annunzio di convenzione trasmessa
dal Ministro della marina mercantile

P RES I D E N T E . Camunico che
il Ministro della ma.rina mer'cantille ha ty,a~
sme,s,so, ai sensi deH'a,rtÌ<col04 della le@g'e5
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gennaio 19,53, n. 34, la Convenzione firma~
ta i,l 27 IgilUignO1959 con la 80detà di navi~
gazione «Navisarma », con sede tn Messina,
per Il',esercizio deUe linee -di navigazione del
settore «C» (Isole E,oUe), approvata .con
decreto .del Presidente della Repubbl'ic,a 26
agosto 19.59.

Annunzio di raccomandazioni trasmesse dal.
l'Asslemblea dell'Unione d.elll'Europa Oc-
cidentale

P RES I D E N T E . Comunico, che
l'Alssemblea dell'Unione deH'Ewwpa Occiden~
tale ha trasmesso il testo di quattro racco~
mandazioni approvate nel corso della secon~
da parte della 5" Sessione ordinaria che si
è chiusa il 3 dicembr,e 1959, concernenti rl~
spettivamente la politica degli StatI mem~
bri dell'Unione deU'IEurop.a Occidentale, l
programmi d'urgenza nel campo civile, lo
stato di sicurezza euro,pea e l'opportunità di
invitare i Governi di Danimarca e NorvegIa
ad entrare ,nen'Unione dell'Europa' Occiiden~
tale.

Copia delle anzidette raccomandazioni sono
state inviate alla 3' C'ommissione permanen~
te (Affari esteri) e alla 4" Commissione per~
manent,e (Difesa).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della seduta odierna.

Commemorazione
del senatore Pasquale Jannaccone

P RES I D E N T E. (Si leva Un piedi e
con l1j,ituUa l'A sSiemblea).

Onorevoli colleghi, durante il periodo di
aggiornamento dei nostri lavori, il 22 di~
cembre scorso, si è spento a Torino il se~
.natore Jannaccone.

Scompare con lui un uomo di assoluto pri~
ma piano nel campo delle scienze economi~
che e della cultura. Il Senato della Repub~
blica, nell' esprimere il più profondo dolore
per la sua dipartita, sente di rendersi inter~
prete dell'unanime cordoglio del Paese.

Pasquale Jannaccone era nato a Napoli il
18 maggio 1872. Laureatosi in giurispru~
denza a Torino, a soli 28 anni dava inizio
alla sua carriera di docente u!liversita'rio,
ottenendo, in virtù dello studio su "Il co~
sto di prod.uzione" (scritto che ancora oggi
conserva la ~ma vitale importanza), la cat~
tedra di economia nell'Università di Caglia~
ri. Insegnò successivamente a Siena, a Pa~
dova e finalmente a Torino, dove occupò la
cattedra di statistica e, quindi, quella di eco~
nomia.

Le sue opere, f'rutto di laboriose ricerche
e di geniali intuizioni, esercitarono un'in~
fluenza notevole sullo sviluppo delle dottrine
economiche (valgano, per tutti, gJti studi sul.
la bilancia dei pagamenti) e gli meritarono
copiosi ed ambiti riconoscimenti ed incari~
chi di responsabilità in campo interno ed
internazionale.

Membro della Fondazione Carnegie e di
numerose Accademi'e italiane e straniere, dal
1910 al 1912 fu Segretario generale dello
Istituto internazionale di agricoltura.

Dopo la prima guerra mondiale, rappre~
sentò per quattro anni l'Italia al Comitato
per le riparazioni di guerra della Germania.
Nel 1930, in riconoscimento dei suoi meriti
scientifici, fu nominato Accademico d'Italia.
Membro dell'Accademia dei Lincei, nel 1949
fu eletto Presidente dell' Accademia di scien~
ze di Torino. Tra i più recenti attestati, va
ricordato il Premio Marzotto per l'economia,
conferitogIi nel 1958.

Accanto all'opera di ricerca e di insegna~
mento, il senatore Jannaccone svolse, per
tutto il corso della sua vita, un'altra non
meno importante funzione sul piano cultu~
rale, attraverso una serie di iniziative edi~
toriali e pubblicistiche, volte alla diffusione
di importanti opere di economisti italiani e
stranieri e al dibattito e. fl,ll'informazione

su questioni di attualità.
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In questa multiforme e costruttiva atti
vità di studioso, di docente, di divulgatore 
— onde fu universalmente riconosciuto Mae
stro di scienze economiche — trovarono com
piuta espressione in una felice sintesi, con 
le elette qualità dell'ingegno e con la va
stità della dottrina, le peculiari doti di at
tento osservatore della realtà economica e 
di acuto interprete dei fenomeni di cui quel
la realtà era intessuta, e la connaturata in
dipendenza di carattere e di giudizio. 

Il suo tratto era austero e insieme viva
ce, la sua parola arguta, la sua penna in
cisiva ed elegante, sorretta da una profon
da cultura umanistica, di cui erano testi
monianza le giovanili, ma non dimenticate, 
inclinazioni letterarie. E, sovra ogni altro 
aspetto, faceva spicco il vigore della sua 
singolare personalità animata da un profon
do amor di Patria, da un alto senso dello 
Stato, da un illuminato sentimento del do
vere. 

Per questo, quando il 1° dicembre 1950 
egli fu nominato senatore a vita per aver 
illustrato la Patria per altissimi meriti ne) 
campo scientifico, l'alto riconoscimento, che 
pure premiava, sulla soglia degli ottanta 
anni, la sua operosa e feconda esistenza, non 
fu da lui inteso come un traguardo finale, 
ma costituì, invece, il punto di partenza per 
una nuova e intensa attività al servizio del
l'Istituto parlamentare. 

Con lo stesso giovanile entusiasmo con 
cui, mezzo secolo prima, si era assiso sulla 
cattedra universitaria, egli prese posto al 
seggio senatoriale per iniziare, dinanzi ad 
un più ampio uditorio nel quale erano rap
presentati i bisogni e le idealità dell'intero 
Paese, la sua naturale funzione, direi me
glio la sua vocazione segreta di critico. 

Egli, infatti^ era nato anticonformista e, 
quando si trovava in quest'Aula ad essere 
d'accordo sull'argomento in discussione, pre
feriva tacere, quasiché la convergenza gli 
pesasse. Quando era in disaccordo, traspa
riva visibilmente la sua maliziosa e sorri
dente soddisfazione nell'intervenire con una 
polemica minuta ed implacabile, alla quale 
si abbandonava con arguzia sempre, qualche 
volta con sarcasmo, mai con scortesia. Le 

sue argomentazioni, insinuanti e taglienti, 
come la sua voce, avevano sempre il lascia
passare della signorile eleganza del periodo 
e della garbatezza del gesto e del porta
mento, per cui tutti lo ascoltavano con in
teresse e con rispetto. 

La passione che egli pose nell'assolvimeni* 
to del nuovo mandato, al quale si dedicò 
senza risparmio di energie, lo spinse ben 
presto a varcare le soglie della sfera d'azio
ne che gli era propria, per farsi portatore 
di istanze più vaste, riflettenti aspirazioni ed 
esigenze di vario genere, ma tutte rivolte 
all'affermazione degli interessi della comu
nità nazionale e alla tutela delle libertà de-
moc?atiche. Nella sua attività parlamentare, 
fu veramente indipendente da ogni amicizia 
e da ogni partito. 

I numerosi interventi da lui svolti in que
st'Aula ebbero per oggetto quasi tutti i set
tori dell'attività politica e parlamentare di 
questo ultimo decennio: dai provvedimenti 
in materia di politica economica, finanziaria 
e tributaria e di Pubblica Amministrazione 
alle questioni riguardanti la politica estera 
del Paese, e in special modo le istituzioni 
europee; dai problemi di ordine costituzio
nale agli indirizzi della politica governativa. 

Presidente del Gruppo misto, si meritò 
il generale apprezzamento dei colleghi per 
aver saputo portare nel delicato incarico il 
prestigio della sua persona ed il suo saggio 
consiglio. 

La sua parola suonò, in ogni occasione, 
come quella di un uomo libero; la sua cri
tica fu spesso vivace, ma sempre costrut
tiva; il suo consiglio aderente alla concreta 
realtà dei problemi in esame. 

Onorevoli colleghi, con la brillante pagina 
parlamentare, il senatore Jannaccone ha con
cluso nel più degno dei modi la sua lunga 
e feconda esistenza. 

L'alto esempio ed il severo monito che 
discendono da questa attività, svolta con 
tanta elevatezza d'ingegno e con così scru
polosa dedizione, costituiscono per il Senato 
della Repubblica un preziose retaggio e rap
presentano per la memoria dello scomparso 
un titolo di fama duratura. 
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Alla sua famiglia la Presidenza, a nome i 
di tutta l'Assemblea, rinnova le espressioni 
del più commosso cordoglio. 

G 0 N E L L A , Ministro di grazia e giu
stizia. Domando di parlare. | 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

G 0 N E L L A , Ministro di grazia e 
giustizia. Il Governo si associa alle nobili 
parole pronunciate dal Presidente del Sena- i 
to. È vivo m noi tutti il ricordo dell'illustre 
parlamentare e maestro, che ci ha lasciato 
nel corso di questa vacanza parlamentare. 

Prima di essere uomo della vita pubblica, 
Pasquale Jannaccone fu maestro di discipli
ne, maestro di dottrine economiche: e noi 
vogliamo soprattutto ricordare questa sua at
tività nel campo della scuola e degli studi 
economici. 

Come ha testé ricordato il Presidente del 
Senato, Jannaccone, arrivato giovanissimo 
alla cattedra universitaria, professore del
l'Università di Cagliari prima, di Siena e di I 
Torino dopo, ha fatto del magistero univer
sitario la ragione stessa della sua vita. Si | 
può dire che tutti i suoi studi economici ri- I 
flettano questa mentalità e questo spirito di 
apostolato, di educatore. 

Mi sia permesso ricordare come, accanto 
all'opera svolta nella scuola, il senatore Pa
squale Jannaccone abbia, fin dai primi anni 
della sua attività, dedicato anche alla vita 
pubblica la forza del suo ingegno e l'indipen
denza del suo spirito : prima come segretario 
dell'Istituto internazionale di agricoltura, 
successivamente come membro della Com
missione per le riparazioni dalla Germania e 
di moltissime autorevoli Accademie, inifime 
come vice presidente dell'Enciclopedia ita
liana, dovunque egli portò il contributo del
la sua preparazione scientifica. 

Sembra superfluo ricordare qui le sue ope
re fondamentali, in quanto credo che per mol
ti di noi, a qualunque partito apparteniamo, | 
certamente esse costituirono un nutrimento ! 
essenziale della nostra preparazione giovani- I 
le, come lo rappresentano per la prepara
zione di tutta l'attuale generazione. 
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Egli fu il primo, nel 1897, a pubblicare 
uno studio originale sui contratti collettivi 
di lavoro. Credo si tratti di uno dei primi 
saggi su questa materia: interessantissima 
monografia, inserita nell'Enciclopedia giuri
dica italiana. 

Successivamente il professor Jannaccone, 
sia dalla cattedra, sia dalle riviste — credo 
che molti di noi m altra epoca attendessero 
con ansia la pubbblicazione della « Riforma 
sociale », nella quale si trovavano interes
santi studi di Luigi Einaudi, di Pasquale 
Jannaccone e di altri illustri economisti ap
partenenti alla stessa scuola — mostrò ade
renza viva ai problemi della storia, ai pro
blemi del suo Paese. Basti ricordare il suo 
saggio, sempre citato, sul costo economico 
della guerra, apparso nel 1919, e quello 
fondamentale sui contributi speciali nel di
ritto finanziario. 

Mi sia permesso ricordare infine le tre 
opere fondamentali, che furono ripubblica
te in questi ultimi tempi (e la ripubblicazio-
ne, che, come egli dice nelle introduzioni, è 
priva di correzioni, rappresenta una testi
monianza della vitalità del suo pensiero) : an
zitutto, il fondamentalissimo Manuale di eco
nomia politica, nel quale è affrontato m pie
no il problema della ricchezza e del rapporto 
tra i soggetti ed i fatti economici; poi l'am
pio volume « Prezzi e mercati », m cui tutta 
la patologia della vita economica moderna, 
dal baratto al dumping, ai problemi dell'oro 
e delle speculazioni borsistiche, sono presen
ti e analizzati con acutezza di scienziato; 
infine, i suoi due volumi, apparsi pochi an
ni fa ed intitolati « Indagini economiche e fi
nanziarie », nei quali sono raccolte molte 
monografie apparse di tempo in tempo, tra 
cui fondamentali quelle che delineano, attra
verso le biografie degli economisti moderni, 
le principali dottrine economiche dell'ultimo 
cinquantennio. 

Al ricordo dello scienziato si aggiunge 
quello del maestro e quello dell'uomo politi
co. Anche se talvolta ci fu dato — e voi 
ne siete testimoni — di essere in quest'Aula 
dissenzienti, ciò nulla toglie alla stima, al 
rispetto ed all'ammirazione con la quale ri
cordiamo quest'uomo, il quale ha dato alla 
scienza ed alla Nazione il contributo di un 
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intelletto superiore e di uno spirito indipen~
dente.

Per queste ragioni il Governo si aSlsocia
al cordoglio del Senat,o e della famiglia, augu~
randosi che da questa stessa Assemblea la
memoria di Pasqua1e Jannaccone, affidata a
studi che certamente non periscono, sia con~
sacrata anche nel ricordo degli animi nostri.

Per ,la morte dell'onorevole Alfonso Rubilli

P ,R E S I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Venditti. N e ha facoltà.

V E N D I T T ,I. Onorevole signor Pre~
si'dente, onorevoli colleghi, onorevoli mini~
stri, ho chiesto la parola per rIevocare bre~
vemente un nostro amico e 'col1eg;a, scom~
parso dieci giorm fa: vogEo dIre Alfonso
Rubi1h. E' l'l caso di parlare di q:uesto ami~
co e collega insIgne, che il giorno 8 cor-
rente tutta Avellino, senza distinz,ione di par~
titi e di caste sociali, ha accompagnato alla
ultilll1ja dilIllior,a. Occorr1e dir,e del iparlamen ~

tiare, dell'avvocato, dell'uomo.

I colleghi del primo Senato della Repubbli~
ca non l'hanno certamente dimenticato. Era
senatore di diritto, Iscritto al Gruppo del
Partito liberale, in nome del quale oggi ho
l'onore dI parlare. Era stato quattro volte
deputato.

Nel 1913 aveva battuto il giovanissimo Al~
berto Di Marzo come raplpmsentante del col~
legio di Avellino. L'Unga e f,aticosa era sta~
ta la vigHia, prima che egE realizzasse que.
stas'ua legittima 'ambizione: .legittima, per~
chè egli laveva .già quarant'anni e ,coaneav~
vocato penalista era, ormai, nel firmamen~
to provinciale, un astro di prima grandezza.
Erano i tempi d'oro dell'Italia di Giovanni
Giohtti: e la med a,gliett a si considerava come
premio al merito, non come strumento di
vanità o, peggio, di lucro. iSi temè dai suoi
amici che la popolarItà dell'avversario scon~
fitto potesse incrinare la sua vittoria. Ma
Alfonso Rubilli non dimenticava mai quan~
to que'sta gli fosse costata ; e si sforzò ~ riu~

scendoci ~ di rendersene sempre più degno.

Arò in .p'rofondità il suo campo elettomle

e politico; e le sue radIci si consolidarono.
Rieletto nel 1919 e nel 1921, fu membro del~
la GIUnta delle elezioni e due volte 'Sottose~
gretario di Stato.

Nel 1924 fece parte della rappresentanza
polItica della Campania accianto ~ oltre che
ad Alfredo De Marsico ~ ad ,Enrico De Nico~

la (dimissionario), Giovanni Porzio, Giulio
Rodmò, Giovanni Amendola, Arturo Labrio~
la, Arnalda Lucci, Raff!aele De Oa,ro, Ro~
berto Bra,eco, Roberto Bencivenga, GIOvan~
ni Bosco Lucarelli, confluenti al tra,guardo
dalle varie liste eilettorali.

Le vicende politiche di quegli anni sono
note. Anche Alfonso Rubilli seppe aspettare.
E la Consulta nazionale, fa Costituente e il
prImo Senato deUa Repubblica lo rjporta~
rana alla ribalta politica.

lVIav'era stata un'altra ribalta, quella pro~
fessionale, che lo aveva ininterrottamente ed
anzi crescentemente illuminato ,con il riflet~
tore riservato ai protagonisti. ,oggi anche per
la rnostm mISSIOne dl pena,listi l'entusiasmo
è purtroppo passato di moda. La professione
non si ama; si esercita. Ognuno la cura co~
me una febbre chesarehbe lieto se non lo
avesse colpito. Ma noi, che, benchè allora ado~
1escenti, vivemmo in quel clima di entusia~
sma, non salppiamo nè vog1iamo guarirne:

V'è una pagina di GiovanniPorzio che que~
sto clima rievoca con definitiva .potenz.a: « fra
i patroni s'infiammavano discussioni e fer~
vari di idee; si frugava nelle fibre dell'ani~
ma e fra i fantasmi dell'arte; si chiedevano
alla scienza moderna le chiavi dell'indagine
e all'esperienza deg'li antichi la "prova del
nove" de,i risultati. Il patrocinio forense 5:
trasfigurava in lotta per il diritto, in opera
sociale di civiltà e di bene; l'episodio giudi~
ziario si dilatava in avvenimento cittadino e
penetrava l'emotività e la fantasia del po~
polo ».

Bisogna essere riconoscenti a coloro che
ci trasmisero questo entusiasmo. Dalla terra
di Irpinia, quando il solare fenomeno forense
di Alfredo De Marsico non era ancora sorto,
ce lo trasmise Alfonso Rubilli, coetaneo di
GlOv,anni Porzio, del sovrano cioè che dalla
reggia di C'astel Capuanoin Napoli già ave~
va infiammato la nostra giovinezza.
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A quale delle Iquattra categarie nelle quali
EnricO' ,De Nicala divise le tre generaziani
farensi dell'Ottacenta si riallacciava Alfansa
Rubilli? A quella deglì aratari impetuosi, tipO'
Nicala~ Amare? A quella degli aratari attici,
tipO'GaetanO' Manfredi? A quella degli arata~
l'i dialettici, tipO' Francesca Girardi? A quel~
la degli aratari filasafi, tipO' EnricO' Pessina?
Superflua ricerca. Alfansa Rubilli avrebbe
appartenuta alla categaria degli aratari dia~
lettici; ma il sua fascina persanale,. la sua
cultura, la sua giusta fama di uama libera
ne facevanO' un daminatare di falle e un pra~
piziatare di giudici, di là dai campartimen~
ti~stagni delle classificaziani prestabilite.

Quelli, fra i calleghidel1prima SenatO' del~
la Repubblica che nan avev.ana avuta la ven~
tura di ascoltarla alla sbarra a alla tribuna
di Montecitaria accalsera, can AlfansaRu~
billi, un re senza più trana: egli arrivò fra
noi v,ecchio, stanco, inferma (nai anziallll l'i"
cardiama una dalce creatura, che la guidava
trepida fina alla saglia della nastra Aula, e
la cavalleresca veneraziane che professava
per lui il callega Enea Franza, il quale spes~
sa la accampagnava in autamabile fina ad
AveHilna). IMa la sltOlri,anon s:ar'ebbe storia se
davesse circoscriversi alla realtà in atto: es~
sa deve testimoniare anche il passata. E AI~
fO'nsa Rubilli per il sua passata deve esservi
iscr.itto nen'lalbo d'oro dei grandi avvacati di
Palazzo Madama, da Nicola Amore ,a VlttO~
ria Sdaloja, da Francesca Saverio Nitti ad
ArturO' Labriola, da Vittorio Emanuele Or~
113Jndo,a GennarO' Marciano ,ed Enrica De Ni-
cala. Fra i viventi fUOI~ie dentrO' il Sena/ta,
sana iscritti in questo albo Enri,co Gonza,les,
Michele De Pietl'b, Giovanni Porzio, Alfre~
do de iM3Jrsico, Oronzlo .Ma'sslairi, Umberrta
T:e1rraìCÌni,Giuseppe .Papalia, Adone Zoli, Ti~
ziano Tessitari, Enrico Molè e altri.

Questo i,l parlamentare e 1'lavvacato.
L'uomo. N on dobbiamO', ,peraltrO', rievo-

care Alfanso Rubilli soltantO' :per l<asua sta-
tura palitica e per quella farense. Abbi,ama
.~ ,e noi liberali specialmente ~ il dif\itto e
il dovere di proclamare anche che la sua li~
nea mO'l'aIe fu, come quella di Enrico De
Nicala, d'un an'acronisma addirittura fiabe~
sea. Egli è morto nella squallore della mise~

pia" dopO' aver servito 'per sessanta anni iJ
Paese, la sua gente, colar o che avevanO' cre-
duta in lui e sO'ltanta in lui, colora che, espres-
si dalla sua stess'a terra fama sa e affamata,
avevano avuto in lui un sublime filantrapo.
Trentanave anni fa si era spento nella sLes
sa pavertà un altro grande irpirno e grande
.liberale, Francesoo ':Dedesco, che era stata
.sei volte Miruistro.

FRA N Z A . Domando di IP1arlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Scompar,e con AlfonsO' Rn~
billi una delle figure eminenti della vita na~
zionale. Politica sereno e dalla mente aper-
ta, liberale non soltanto per professione di
fede politica, ma per capacità di intendere
e di ,inteIipret:are i fenO'meni .politici e per
capacità 'di trasferire sul piano deIla pO'H-
tica attiva le praprie Iconvinzioni anche
quandO' esse pO'tessera appar1ire non tO'tal-
mente confluenti nell'alveo delle idee che egli
;prafessava. Alfonso Rubilli è da considerare
un liberale nuovo, moderno, pur elssendO'tr;l
i più antichi militanti di fede liberale. Il cuo-
re e la mente lo pO'rtavano a cO'mprendere « i
SuOI t,empi », così profandamenteconvuls,i e
e difficili da interpretare ,e così str'llttural~
mente dive,rsi nel susseguirsi delle fasi sto-
riche che si alternarO'nO' nel corso degli ulti~
mi dieci lustri. Dalla politica attIva che egli
avevla abbracciata nel lontano 1913 si allan-
tanò allorquando non si sentì più nella pie~
nezz,a delle farze, ma quelle res1idue egli V01~
le dedircare, finchè potè, aHa sua prof'essio~
ne. Eminente fu nell'attività forense, alla
quale dedicò tutta la sUra vita dalla rp.rima
giovinezz1a a:ll'avanzata. maturità. ISbudioso
diligen te ed accorta, fu dialettica impaI'eg~
giabile, ,così come acuto giurista. Nei dibat-
titi egli non conosceva difficoltà insuperabili
e seppe rag~iungere, come for.se nessun al~
tra in Italia, le più alte vette nell'arte di mi-
,nimizz:are i fatti, che egli vedeva con mentp
di giurista e con cuore di poeta. Fu <Cittadi-
no esemphre e le leggi della, sua Patria, du-
rante il fascismo, furO'no le sUre leggi. N es-
suno mai c3<pìse egli ,le avesse soltanto su-
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bite, poichè il suo atteggiamento non rive-
lò mai empito di ri,volta, ma neppure debo~
lezz,e. Fu cittadino probo e benemerito: la
sua vita Egli dedicò al bene comune e la
completò con un'opera di beneficenza: la casa
di riposo per vecchi eretta nella cIttà di
Avellino, la quale non certamente, con ,pa~
ri costanza ed intensità, seppe npaga,rlo del~

l'amore che egh profuse a piene mani, no~
bilmente, nel corso della sua vita.

Quale cittadino di Irpinia e,sprimo in que-

st' Aula il mio profondo e vivo cordoglio e
prego la Presidenza di volersi rendere inter~
prete presso la famiglia, la città di Avellino
ed i Oomuni deLla ProvIncia di AvelUno, deI
cordoglio unanime del Senato.

T ERR A G I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne i:la facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, la,
nome del Gruppo comunista e mio personale
aderisico alla manV£est..azione del cordoglIo
suscitato dalla scomparsa dell'onorevole AI~
fonso Rubilli, uomo politico insigne ed emi-
nente avvocato. L'onorevole Rubilli fu tra i
protagonisti della viba politica del nostro Pae-
se .già Illei tempi precedenti al fascismo.
E vi portò e Isostenne 'queiprincìpi liberali
dei quali era imbevuta l'anima sua, e che
pareva costituissero allora l'auspicio sicuro
per uno svilu:ppo sereno e tmnquillo delle
istituzioni democratiche del nostro Paese.
Quando le sue attese furono ,deluse e di~
strutte dagli avvenimenti, egli volontaria~
mente si ntirò dall'ar,ena politica, subendo le
leggi nuove, mai dando aod esse rnè 'aperba~
mente nè nascostamente adesione. Al1or~
quando, con il risorgere della Nazione a liher-
tà, Alfonso ,Rubilli ancora una volta fu chia-
mato a partecipare alla vita politica, egli po~
se la sua esperienza a,l servizio nel nuovo Sta-
to,e per la ricostruzione. Ma questa volta
non subì il nuovo, ma lo volle, comprendendo
che l'amhco doveva essere definitivamente su-
Iperato trasformando le Istituzioni, affin~
chè il popolo italiano potesse con successo
evolversi e progredire.

18 GENNAIO 19601

All' Assemblea Costituente .operò con que.
ste intenzioni ,e a questo scopo. D'altra par-
te, uomo d'integrità senza ,pari, ,egli voleva
che lo Stato in cui l'Italia stava nuovmuente
i,ncarnandosi sorgesse e vivesse garantito
contro ogni minore ombra o tentazione o col-
pa dI disonestà nel,la Pubblica AmministraI""
zione e nella vitia di coloro che ne avrebbero
formato la ,classe politica dirigente. Tutti noi
ri,cordi'amo il coraggio col quale egli accettò
di essere bandi,era della maggiore battaglia
che in materi,a. fu combattuta all'Assemblea
CostItuente, nel cui ,corso proclamò e SCOlPI
questi suoi propositi.

Onestissimo, Alfonso Rubilli sacrificò nel~
la sua, vita ogni inberesse personale al miglior
assolvimento dei compitI ,pubblici che, si era
assumto e che gli erano stati affidati. Ed è
morto veramente in onorata povertà. Rlam-
mento di averlo visItato ultimamente nella
sua disadorna casa, in Avellino. Giaceva in
un amplissimo letto, in una camera vera,...
mente nuda e senza Icomodità, e al suo capez~
zale sedeva una vecchia governante, che gli
era rimasta fedelmente vicina, e daUa quale
riceveva e accettava frequentemente il neces~
sario per vivere. Era sereno; e ,con serenità
mi ,parlò d,eUa sua vita pass,ata,e formulò
voti per l'alvvenire del ,popolo e dellaRepub~
blica italiana.

Se molti fossero i cittadini che vivono e
muoiono come Alfonso Rubilli è vissuto ed è
morto, certamente i suoi voti potrebbero rea-
lizzarsi. È con sentimenti di rispettosa rive-
renza che mi inchino, a nome del mio Gruppo,
alla memoria del collega scomparso.

S A N S O N E. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N S O N E. Onorevoli Icolleghi, l'ono~
I~evoleAlfonso Rubilli fu umo di quegli uomi~
ni che hanno formato l'eletta schiera di po~
litki ,che hanno onoraiJo il nostro Paese. Av~
vocato di alta classe, fu semlpre eoeTiente con
i suoi princìp i, e non aderì a leggi o a r,e-
gimi che avessero ,distrutto la libertà nel
nostro Paese, così come ebbero a distrugger~
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la. Parlamentare ,esemplare, esplicò il suo
mandato con minuzia, con precisione, con
quell'eloquenza concreta della quale hanno
sempre bisogno le nostre Ass,emblee. Rubilli
combattè sempre la .sua battaglia per uno
Sta,to fako ,dove solo il diritto e la libertà
avessero la loro ragione d'essere.

Erede deglI IdealI risorglmentali, univa ad
essi un senso di 'affiato umano che incantava.
La sua modestia era ,espressione delle sue al~
te capacità. Lo ricordo (permettete IUn ricor~
do personale) p~esi'edere aH.a, Camera una
Commissione di lllehiesta su un arlgomento
molto delicato: con quale equHibrio assolse al
suo dovere, con quale fermezza e quale senso
di onestà e~1i adempì ,ai suoi compiti! Questo
suo atteggiamento resta esempio Iper tutti
noi. N egli ultimi anni, come ricordava tes tè
]1 collega Terracmi, egli ha vissuto dia. pOVC~

l'O, in una povertà che l'onorava, ma sereno,
tranquillo. E oggi ch~ la corsa alla ricchezza
è sempre pJÙ sfrenata" la figura di Alfonso
Rubilli veramente si staglila e 'si Impone a noi
tu'cti; quest'uomo, gl'lande aVVolcato, pa!rla~
mental'e per moJtj,ssimianni, lo abbiamo vi~
sto ridursi negli ultimi tempi deUa sua vIta
in una povertà più che francescana.

.Pertanto noi del Partito socialista italiano
ci associamo alle parole di cordoglio ,che sono
state dette in quest;Aula. N ai ricorderemo
quest'uomo perchè onoriamo in lui l'uomo ,po-
htico, l'avvocato, il professionista, onoriamo
in lui l'uomo onesto che ha ,da,to tanto onnre
e lustro 'al nostro Paese.

BER T O N E. Domando di parla.re.

P RES I D E N Tg. N e ha facoltà.

BER T O N E. Il Gruppo democratico
cristiano, per il quale ho l'onore di parlare,
si associa reverente e commosso. alle nobIli
parole di ricordo e di :compianto pronunciate
per la scomparsa del colleg'la Alfonso Ru~
billi.

In ho avuto con lui lunga ,consuetudine di
vita :parlamentare; credo anzi che abbiamo
incominciato insieme la nost.ra vita parla~
mental'e nel 1919. Se egli fosse 'ancora qm
presente, forse saremmo ben ,pochi i reduci

di quell'epoca, insieme naturalmente al se~
,rratore Pairatore che tutti ci ha preceduto.

Abbiamo cono.sciuto il senatore Rubilli co~
me uomo di alto ingegno, di bril1antissima
eloquenzla., di un'austerità di costume e di
metodo nella SUiavita parlamentare e poll~
tka quale da noi tutti potrebbe esser presa
ad ,esempio. Il suo ricordo rimane tra noi
incancellabl'le.

,Mi a,ssocio pertanto, con animo reverente e
commosso, alla commemorazione ,che di lui è
stata fattla. Sono convinto che la sua memo~
ria rimarrà sempre tra di noi come faro lu~
min080 di bontà, di austerità e di lavoro me~
todico .e sapiente nell'adempimento del do~
vere di parlamentare che a tutti noi incombe.

B O, Ministro senza port,ajoglio. Doman~
lio di parlare.

:P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O, Mmistro senza p01itajoglio. Signal
Presidente, a rrome del Governo mi associ l)
aUe nobilissime ,parole che da tutti i banchi
di quest' Aula sono state pronunciate in n~
corda dell'onorevole Alfonso Rubil1i.

Anche per lui, come per il senatore J an~
naccone, che è stato rievocato poc'anzl, si
può .dire che si,amo di fronte ,ad urra nobile
figura di un glorioso passato che si allontana
lasciando una traccia luminosa.

Coloro che, come me, non hanno avuto la
fortuna di avere consuetudine di vita con
lui in anni lontani, hanno tuttavia potuto
nel primo Senato della Repubblica conoscer
lo e quindi stimarlo ed apprezzarlo. E tutti
sappiamo come egli abbia altamente onora~
to il Paese nel campo della professlQ,ne e nel
campo della vitia pubblicla in urra lunga ed
intemerata vicenda.

Per questo il Goverpo si unisce con animo
commosso e reverente ai sentimenti di com~
pianto e di rimpianto che sono stati espressi
in memoria dell'Estinto, convinto che, insiè~
me con il sentimento del Parlamento, anche
in questa occasione è stato interpretato il
sentimento del Pa.ese, ,che ha .perduto un suo
figlio altamente degno di rimpianto e di ri~
co.rdo.
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P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
sicuro di interpretare il pensiero di tutto lì
Senato, mi associo alle nobilissime parole pl'o~
nunziate in memoria del1'onorevole Alfonso
Rubilli, che ha chiuso la sua vita ter.rena
in sofferenza ed in pov.ertà, dopo essere sta~
lo di esempio per tutti, non soltanto nella
sua città, ,che ha voluto unanimemente pro~
dama,re lutto cIttladino la sua scomparsa, mA.
anohe qui in Senato..

Assicuro che la Presidenza non mancherà
dI farsi inter.prete, sia .presso la famiglia del~
Io scomparso, sia vemo la città dI A vel1mo,
del più profo'ndo cordoglio del Senato.

Svolgimento

di interpellanze e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interpellanze. La prima
è dei senatori Oapalozza e Gianquinto al Mi~
nistro di grazia e giustizia. Se ne dia lettura.

R U S .s O, Segretario:

« Sullo stato di preparazione del nuovo RE'~
golamento Ipenitenziario, l'urgenza della cui
emanazione viene co.ntinuamente dimostrata
anche dai fatti, e, da ultimo, da quello tra~
gicissimo che ha avuto per protagonista, nel
earcere di Regina CoeH, lo sventurato giova~
ne MarceHo E'lisei» (222).

P RES I D E N T E. Il senatore Capa~
lozza ha facoltà di svolgere questa interpel~
lanza.

C A P A L O Z Z A Onorevole Presi~
dente, -onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
sulla manca,ta riforma della legge peniten~
zIaria io mi limiterò ad una brevissima,
schematka rievocazione cranologica, affidlan..
domi al1'eloquenza della cronaca. Sul terri~
bile episodio Elisei e sugli altri, avranno mo~
do di irntrattenersi i colleghi che hanno pre~
sentato intenorgazio.ni circoS'tal1'2'!ia,tequanto
numerose.

Nella seduta del 28 ottobre 1948, discu.ten~
dosi nelrprimo Parlamento della Repubblica
il bila,ndo del Ministero di grazia e giustizia,

la Camera dei deputati ebbe ad approvare
unmlimemente un or'dine del giorno., che era
stato proposto dal compianto onorevole 'pro~
fessor Piero Galamandrei e leggermente mo~
dirf1catodan'o.no~evo1e T,ambroni, di parte de~
mocristianra, oosÌ concepito: «La. Camera lll~
vi ta il Governo a nommare una Gommissio~
ne permanente composta di deputati e sena~
tori allo scopo di mdagare, vigilare e rife
l'ire al Parlamento sulle condizioni dei det€~
nuti negli stabIlimenti carcera,ri e sui metoùi
,adoperati dal persornaI.e carcera.rio ,per man~
tenere la disciplina tra i reclusi ». Succ€lssi~
vamente, Il 30 novembre 1948, dal Senato
dellra Repubblica £u approvato pure all'unall1~
mità un oI1dine del giorno ana:I.ogo, proposto
dal senatOI'e Giovanni PCl1sico, del se,g~uente
tenore: «Il Senarto invita il Governo a no~
minaTe, su designazione dei Presidenti delle
due Camere, una Commissione speciale com~
posta di senatori .e deputati allo scopo di .in.
dagalre, vigilare e riferire al Plarlamento sul~
le condizioni dei detenuti negli stabilimenti
rar.cerari e sui metodi adope~ati dal perso~
naIe earcerario per mantenere la disciplina
~ra i reclusi ». In adempimento .di t'ali ordini
del igiorno, il Presidente della R.epubblica, COIl
suo decreto che porta la data del 10 dicem~
bre 1948, ebbe a costituire urna 'Commission"
composta di cinque senatori e di ,cinque de~
putati aHa scopo ~ dice il decreto, ripetendo
la dizione dei due ordini del giorno ~ di in~

dagare, vigilare e riferire al Parlamento sul~
,lEewndlizioni dei detenuti neigH stabilimenti

car0erari e sui metodi adoperati dal perso~
nale carcerario per mantenere la di,scip.1ina
tra i reclusi. DopO' di che il Ministro GUiarda~
sigilli, il compianto onorevole Gr.assi, chiese
ai Presidenti delle Gamere la designazione dei
nomi e ,con successivo decreto mini.steriale
vennero nomill'ati membri della Commissiolle
gli autmevoli senatori Mastino, Mon'a.ldi, Per~
sico,Pertini (sostitmto, poi, d~I.I'onorevole
Gina) e Salomone e gli altrettlanti autorevoli
deputati Bettiol, Calamandrei, Gullo, Mar~
coni e Nicotra. La Commissione si mise a]
lavo.ro, ma, dato il pe.rliodo di intensa atti~
vltà parlamentare, no.n potè concludere la sua
o,pem entro il tem:po prestabilito, onde fLl
richiesta e concessa una proroga. Adempiu~
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to che ebbe il suo compito, presentò una rela~
zione, una elabarata e 'apprafandita relazia
ne, che fa ,parte degli atti ufficiali della Ca~
mera e del Senato.

Mette conto di ricordare brevissimamente
qua1i sono i punti più importanti di raeca~
mandaziane, di richiesta ,e anche ~ senza
dubbio ~di protesta, che erano cantenuti in
quel salenne documento.

E'ssi sano i seguenti:

« 1) Raccamandare alla Commissiane per
la riforma del Cadice penale:

a) un approfondimento dello studio
delle norme relativ'e aLla, individualizzazione
b'iudizi'aria, per :permettere al giudice di eser~
citare il suo compita con efficace utilizzazione
dei mezzi omerti dal 'progressO' della scien~
za criminologica;

b) l'esame della IPossibilità di 'esten~
dell'e il pe'I'Idalliogiudizi'ale ai deNnquenti pri~
mari e, in ogni casa, lai minori de,gli anni
venti,cinque;

c} l'esame di una revisiane dei minimi
deUe pene detentive, sia med1anteeffi,caci so~
stitutivi, sia medi'ante la facoltà concessa al
giudice di poter irragare la pena deUa multa
nei casi in cui, in cancreto, patrebbe app1i~
Clare ai primari l'a,rresta e la reclusiane in~
feriore a sei mesi;

d) l'esame ,della passibilità di dimi~
Huire la pena come rIcompensa ai detenu~i
meritevoli percandotta, lavoro e istruziane,
demandandane la campetenza al giudice di
&orv€lglianza;

, e) l'esame deU'abragazione deUa dispo~
sizione del Cadice !per cui viene non annuI.
<lata, ma soltanto sa spesa .J'esecuzione della
pena ai 'condannati ai quali sia sapravvenuta
unai!nfermità psÌ'Chica;

12) RaccO!Il1al1ldaI'le ai Capi deUe Corlti
d'appella di applicare alla funziane di giu~
dici di sarvegJi.anza magistmti ,che dimastri~
no una speciale 'attitudine e una zelo parti~ I

calare, esanerandali da altri incarichi. ,

3) Assegnare per un deeennio a favare
dell'edilizia carceraria un fondo di almenO' sei
miJiiç!irdiall'annO', COillobbliga di impiegare

un sesta della samma per la manutenzione or~
dina da e per la bonHka igienica, e i cinque
sesti :per le l1!UiOVlecostr1uzioni, dando la pre~
cedenza aUe costruzioni dei ,centri di riedu~
cazi,ane per minari e agli stabilimenti sp,e~
cializzati ;

4} Ricastituire pressa il Ministero di gm,~

zia e giustizia l'Ufficio tecnico !autonama p~l'
l'edilizia carceraria;

5) Potenziare l'organizzazioM ,del lava~
ro cancedendo i fondi necessari per l'incre~
mento deU'apparata industriale e agricola e
per il pagamento delle giusbe retribuzioni ai
detenuti llavaranti;

6) Aggiungere nel nuovo Regalamento
carcerario :

a) le madificazioni relative alla durata
delLa puni'zione delllla ceBa, preve:dendala nel
massimo di due mesi per gili uomini e di
un mese pe,i le donne, con dive.rsa gradua~
zione nei minimi e canesclusiane per le de~
tenute lllcinte, puerpere fina a tre mesi e a1~
lattanti;

b) la campetenza Iper infUggere la pu~
nizione della cella demandata al Consiglio di
disciplina e non al direttare;

c) l"attribuzione alIdetenlUto punito CO,ll
La cena del diritta al reclama al giudice di
sarvegJi,à,nza ;

d) la disposizione per la quale il dete~
nuta possa liberamente scegliere i libri di let~
tura, can le sale limitazioni per ragioni emen~
dative rappartate alle tendenze del detenuta;

e) l'istituziane di una Cammissione di
detenuti per il cantralla dellacanfezione e
della distribuziane del vitto;

7) Esaminare la :possibilità e le modalità
di concedere :ai detenuti cond:ann'ati, classi~
ficati buoni, una breve licenza in casi di gravi
sventure familiari;

8) Aumentare il numero e migliorare
la ,carriera del personale educativo ai fini
della rieducazione dei minari;

9) Riorganizz,a,re l'ordi'llIamenta del per~

sana1le sanitario, genertcoe specia:lizzato;
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10) Porre allo studio l'esame di una effi~
cace assistenza postcarceraria;

11) Disporre che il Ministero di grazia
e giustizia, in collaborazione col Ministero

dell'interno, riprenda gli studi relativi ai mi~
nori in ,perkolo morale, per suggerire i m'2Z~
zi materiali Iper H ricovero degli iabbandonati
in appositi istituti ».

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue C A P A L O Z Z A ). La Com~
missione parlamentare, inoltre, ebbe a porre
in rilievo il pessimismo che era stato mani~
fe;stato ,p,resso la Commissione ministeriale
per '1ariforma del Codice pell,a,le e, pur ren-
dendosi conto della ristrettezza finanziaria
del bilancio dello Stato, ebbe a far voti ac~
ciocchè :

1)i1 Governo traducesse in atto le li~
mitate proposte avanzate, onde ,avvi,are la
riforma penitenziaria sulla strada della rea~
lizzazione;

2) il Governo, tenendo conto ,del fervore
e deNe accese speranze con cui sarno state ac~
colte dai detenuti le visite dei membri della
Commissione parIramentare e della utilità del~
,le stesse, esaminasse la opportunità di creare
una Commissione parlamentare ,permanent~
di vigilanza per il riordinamen todel regime
carcerario, da nominarsi al principio di ogni
legislatura e con J'obbligo di riferire, con
relazione ,annuaIe, al Parlamento.

La relazione stesa dall'illustre Presidente,
senatore Persico, concludeva con queste nobi~
lissime parole: «L'avvenire della scienza pe~
nitenlzliaria dev,e esser,e intonato a quanto
f'cultoreamente è detto nell'articolo 27 della
nostl1a Costituzione: la rieducazioCle e con~
seguerntemente l'emenda del 'coIpevole; emen-
da che si ottiene non so1t'm~to ('(;11il perfetto
Oldmamen to carcer,ario, ma SOplattutto con
la comprensione del terriblle p~chlema deJla
TJena. E la pena non deve spegm re, ma rav~
V'lVarequella fede nellla bontb, t: nel perdono,
c11eesiste mel fondo di ogm auima umana ».

Facendo un passo indietro, à.0bbMmo ri~
cordare a noi stessi, oltre che a~!'onor,evole
Ministro di grazia e giustizia, che già nel
1946 vennero iniziati studi per la riforma del
re.golamento penitenziario a mezzo <di ll!la
C'ommissione che trovò ~ si assume ~ dif~

ficoltà 'a completare illlavoro, in attesa della
revisione del Codice penale e di pTtJcLdura
penalle, ma, in prosieguo di tempo, con"ldé~
rando che la riforma dei codici non può es~
sere attuata entro un breve termine ~. e
quantI anni sono passati ,da quel lont:mo
1946! ~ e che urgeva provvedere, frattan~
to, ,ad innovazioni non contrastanti con Il
sistema punitivo vigent,e e aderenti alla nor~
ma costituzionale, apportò al regolamento del
1931 la1cune modificazioni, mercè la compi~
llazione di uno schema, che la Commissione
parlame.ntare di indagin~ ebbe ad es.aminare
e di ,cui ebbe a far tesoro. nelle su riferite
proposte.

Tale progetto di regolamento, ,peral1[;ro,nOll
è mai stato presentato al Parl,amento, quan~
tunque lfin dal 7 maggio 1949 l'onorevole
Buzzelli alla Camera dei deputati abbia ,pro~
posto, lanche ,con la mia firma, l'ammoder~
namento. del regolamento ,!)enitenziario di cui
al regio decreto n. 787 del 1931, proposta che
l'onorevole Buzzelli e'd altri ripeterono nella
suecessiva legisla'tura (documento n. 25 del
24 Luglio 1953) e da ultimo in questa legisla~
tura (documento n. 158 del 15 ,luglio 1958).

Sono poi venuti episodi di terrore e di vio~
lenza, sono venuti scandali e processi ~ dr:
ultimo quello di Porto Azzurro ~ inchieste

e condanne, delitti manifesti e crimini «Ie~
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waIi ». La mancata riforma legislativ:a, le ri~
correnti menzogne dell'agiografia uffi.ciale, le
morti misteriose e .quelle ,che sono tutt'altro
che mis.teriose dimostrano l' arI1etmrtez'za sp.a~
ventosa che, in questo campo, grav,a sul no~
stro Paese, dimostrano la dominante rozzez~
za e ferocia dei costumi che fanno della pa~
tria del diritto 'la bandita del dispotico arbi~
trio, i,l dom:~nio dell'impumitae protetta pre-
varieazionecontro i più dehoIied i più in-
di,fesi, che sono, appunto, gli a'stretti in car~
cere; e ciò in violazione sfacciata e prepo~
tente di ogni elementar1e sentimento umano
e ,cristiano, 'oltrle ,che delle (prerogative costi.
tuzi.onali della personalità umana.

Consentitemi, 'Onorevoli colleghi, di chill~
dere con una stupenda pagina di un imligne
magistrato e studioso di diritto, scritta sin
dal 2 novembre 1955, del prof. ErnesL0 Bat~
taglini, attualmente giudice della Certe co~
stituzionale. Egli dice: «Pe,r scoprlJ"è e far
fecondare i germi della rinascita, è mecesslario
dare 'al trattamento dei detenuti un.o sp~~
ciaIe affl.ato di umanità e uno speciale conte~
muto di carità. Bisogna avvicinarsi a~ dE't\:'~
nuti non già coOnla ,p.revenzione ostlle € dif~
fidenteche si può avere versa una categoria
di antisociali, di reietti e di pericolosi. Biso~
gna avvi.cina,rsi ad essi ,con spirito di fra~
ternità, bisogna mettersi ,allo stesso loro li~
vello, esplorare le Ipieghe più recondite del
loro spirito, per far sprizzare una scintilla
di bene che ,gran fiamma seconda; fare che
l',,,,,ggettivo " penitemziario " nan rimanga una
paroI<a svuotata nel suo intimoQ significato,
che è anche quello etimo1ogico: aèutare, sor~
reggere, guida,re, stimolare, elevare. In que-
st'opera, può essere .pl1ezi.osala callaborazione
volenterosa ed assidua non solo del versonale
di custodila e del persoQnale dirf>ttivo, ma all~
che dei giudici che sono 'a contatto dei de-
tenuti, dei cappellani, dei maestri, dei diret~

t'Ori di officina e d'i laboratorio, dei visitatori.
L'opera di tutti costoro, illuminata da un
ideale e sorretta da una fede, può 'camplere,
im un ambiente Icar,cer:ario rinnovato e tr.a~
sformato, quello che può ancora sembrare un
sogna: il prodigio della redenzione ».

I.nvece, onorevoli colleghi e onorevole Mi~
nistro, invece, :purtrappo, la burocrazia care..
ceraria, pigra aHe i.dee nuove, la frettolos~
abitudinari età di certi medici ~ non tuLLi,
per fortuna ~ la supeflficialità formalistica
di certi cappe1.1ani ~ non tutti, per forLu~
na (ma alcuni, dirò tra parentesi, che si
erarno dimostrati all' altezza del loro compito
sOfioosta,ti talvolIta 'estromessi dalLe caI1ceri) ~

il misaneismo dell'ambiente ministeriale han~
no 8,I1ontanlato sempre più questo compioto
prezioso dI bontà, di uma,nità, di ,sociaiEtà.

,È ,per questo, onorevole Ministro, che io

ho presentato la mia interpellanza, speral1~
zoso, malgrado tutto, che mi si dica che Il
progetto di riforma è prossimo ad essere pre.
sentato al Parlamento (Applausi dalla sini~
stra).

P RES I D E N 'l' E. L'onorevole Mini~
stro di grazia e giustizia ha facoltà di rispon~
dere a que,sta interpellanza.

G O N E L L A, Minist1>o di grazia e giu~
stizia. Signolr PII1eis1i1deute,onorm7olli sena1bolri,
ill slelnatoI1e Capa,loz!za, dOlpo aver'C'Ì rilcorrdato
i precedenti in materia di inchieste e di ri~
forme carcerarie ~ e la ringrazio, senatore,
di quanto lei ha detto ~ desidera sapere
qualie s.ira 1oSitlalto di prelpalrazilone del nuovo

l~eg1olwm;e!lltopen1iltenziialI'io. QU!els,to,in .sOiSita!ll~
za, mi pare l'aggetto della sua interpellanza.

Secondo gli impegni aSlsunrt;i in sede di
discllissione del bilancio fin da,l luglio scorso,
sono stati presentati al Consiglio dei mini~
stri i progetti di riforma del Cadilce penale
e deil Goldilce di prolcle!dum ciJv'ill<e. Pur es..
sendo già pronto Io schema deNa nuova leg~
ge penitenziaria, il Senato comprende bene
che non è possibi'le la sua approvazione in
sede governativa, se prima non è approvata
la riforma del Codice penale. Vi sono narme
sostanzia.li che riguardano la disciplina car~
ceraria le quali, per ri.spetto deIIa sistema~
ti:ca, trovano la laro sede nel Codice penale
(di materia penitenziari a tratta già ~ sia
pure indirettamente ~ il Codice penale vi-
gente). Sono queste norme del Cndi,ce che
vanno anzitutto riviste. Quindi il Consig'lio
Idei mi!ni'stri sO'lo dopo 1'alprplro;v:azione deHa
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riforma del Codice penale potrà passare al~
l'esame del progetto di riforma iien'ordi~
namento pemtenziario, data l'intima corre~
lazione tra l'una e l'altra materia.

GOlme è naito, fin dal s'elttembl'e S00'rISOil
Consiglio dei ministri ha preso in esame la
riforma del Codice di procedura civile, e
tale riforma è già stata approvata ed in
questi giorni viene trasmessa al Parlamento.
Anche l'esame della riforma del Codice pe~
naIe è s,tato iniziato fin dal settembre scorso,
e mi auguro che SIa t.ra breve terminato.
È evidente che si tratta di materia di alta
re,sponsahllità, we esige p:artJJcolruremedita~
zione.

Subito dopo l'approvazione della riforma
del Codice penale ntengo che il Consiglio
dei ministri passerà all' esame dello schema
di lelgge penitenz,laria, già predIsposto, i,spi~
randosi ai princìpi ed al criteri che intendo
ora brevemente illustrare.

Cmdwrò di' s;tIlltetizzare questa va-Setama~
teria. Ma, avendo il senatore CapaJozza ri~
cOlI1dwboi pr:ezi,o:si suggerimenti ehe in pas~
sato sono stati dati al Governo ed all' Ammi~
nistrazione della giustizia da un'autorevole
Commissione di inchiesta parlamentare che
hacomp'lUto indagini sul trabtamento nelle
nostre carceri, è bene che faccia il punto,
precisando che cosa di quel prezioso mate~
riale sia stato utiHzzato e quali s,iano i
prinCÌpi ed i criteri nuovi ai quali noi ispi~
rifalmo iil nostro pI1og>e1ttodi dforma de11e
istituzioni carcerarie.

Ho wvuto occasione, nel corso delle ceri~
manie ,celebrative del cinquantenario della
mODte di Cesare Lombroso ~~ ricordando il

grande contributo dato da questo scienziato
al progresso delle istituzioni e delle norme
penali ed in genere al progresso del diritto
pena:le e del trattamento carcerario ~ di

Hlustrare allora qua:le è stata la vicenda
della legge penitenziaria. Desidero ora ri~
badi re l princìpi affermati in quella occa~
SlOne.

La riforma del nostro ordinamento peni~
tenziario deve attuarsi, è ovvio, secondo i
princìpi fissati dalla nostra Costituzione in
materia di pena. Nel 1947 fu istituita, pres~
so il Ministero di grazia e giustizia, una
Commissione che aveva il compito di stu~

diare e di formulare proposte di nuove nor~
me legislative e regolamentari per l'esecu~
zione penale e per l'organizzazione degli
istituti di prevenzione e di pena, in armonia
con le disposizioni della Costituzione e dei
progetti di riforma del Codke penal~ e di
quello di procedura penale.

I lavori deHa Commissione si conclusero
nel 1949 con un progetto di regolamento, la
cui relazione fu elaborata da Luigi Ferrari.
Detto progetto, però, per un complesso di
ragioni non ebbe seguito. In attesa di una
nuova disciplina organica, l'applicazione dI
alcune disposizioni fu disciplinata con cir~
colari interpretative. Delsidero soffermarmi
SIUciò per rilevare che il sistema non ap~
pare rigido ed immobHe SIU vecchie posi~
zioni: nessun provvedimento nuovo è in~
tervenuto in questo decennio a migliorare
il costume carcerario e l'ordinamento delle
istituzioni carcerarie. N ella dis.ciplina degli
istituti di prevenz,ione e pena, dal 1931 ad
oggi sono state introdotte di fatto innova~
zioni o adattamenti parziali che si rianno~
dano ai princìpi della ,scuola positiva ed ai
princìpi dell'evoluzione del diritto moderno:
a) istituzione di stabHimenti distinti per mi~
norati fisici e psichici (la distinzione è già
attuata); b) .obbligo di accertamenti sanitari,
in partkolare psichiatrici, per i detenuti
ostinatamente ribelli alla disciplina; c) se~
parazione dei detenut,i politici dagli altri;
d) possibilità di derogare ai divieti sanciti
dal regolamento (per le persone ammesse
a vi,sitare gli stabilimenti) di rivalgere la
parola ai detenuti, di accedere ai locali di
punizione; e) abrogazione dell'obbligo di pra~
cedere al tagIio dei capelli e della barba, in.
ogni caso; f) limitazione delJ'obbligo di in~
dossare l'uniforme ai soli condannati con
pena superiore ad un anno; g) obbligo di
chiamare i detenuti con il loro nome anzichè
con il numero di matricola ed obbligo di
usare H lei; h) raccomandazione di crite,ri
di maggiore larghezza n~naconcessione del
passeggia e nell'attuazione di esso; elimi~
nazione deU'obbligo di camminare in fila per
gli isolati nonrchè della misura disciplinare
dell'e,sclusione dai colloqui; t) limitazione del
periodo di tirocinio gratuito per i lavoranti
ad un periodo non superiore la due mesi e
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cancessione ai detenuti della faeoltà di spen~
dere i quattro quinti del fonda di lavoro;
l) ammi,ss,ione di rappresentazioni cill'ema~
tog:mnche o teatrali di camttere istruttivo;
m) impulso ai corsi di istruziane culturaIe
e professionale; n) introduzione del permesso
di fumare per le danne detenute. E prece~
dentemente erano già state eliminate le limi~
tazioni vittmarie e. il tratt,amento a pane ed
acqua nerI'esecuzione delle punizioni.

Dieci anni dopo il plrimo progetto di ri~
farma, si ritenne oppartuno nominare, come
è stato ricordato, una Commissione con l'in~
cari>co di coardinare ,le innovazioni (perchè
alcune innovazioni sono almeno parzial~
mente in atto) e di procedere ai lavori di
rifal'!ll1a del regolamento penitenzi'ario. Que~
sta Commissione presieduta dal direttore ge~
nerale per gli Istituti di prevenzione e di
pena, dottor Nicola Reale, era composta da,l
dotto l' Lattanzi, Presidente di sezione deHa
Corte di cassazione, dal dottor Scarpello,
pure Presidente di sezione della Corte di
cassazione, dal professor Giuliano OassaHi,
ordinario all'Università di Genova, dal pro~
fessor Pietro Nuvolone, ordinario all'Univer~
sità di Pavia, da:1professar Renato deIrAn~
dI'o, ordinario all'Università di Siena, dal
professor Benigno Di TuHio, dell'Univer~
sità di Roma, d3l1 dottor Garofalo, magi~
strato deHa Corte d'appello, dal dattaI' Tar~
tag'lione, magistrato di Corte d'appena, dal
dottor Ratdaelli, magistrato di Tribunale, dal
dattaI' Di Gennaro, magistrato di Tribunale,
e inoltre dagli ispettori dott.or Cremona e
Donati, e dai segretari della Commissione
stessa.

Come si vede, si è cercato di contemperare
il criterio della conoscenza tecnica dei pro~
blemi amministrativi e della disciplina in~
terna degli istituti con il dspetto dovuto al
prestigio degli alti magistrati ed al prestigio
della scienza penalistica, così autorevolmente
rappresentata in questa Commissione. La
quale, nell'intraprendere i suoi lavori, si pro~
spettò il seguente problema preliminare (e
desidererei che .questo problema non fo:s8e
sottovalutato) di natura costituzionale: po~
teva i'l regolamento vigente (sebbene ema~
nato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 787) essere modificata, nell'iattuale ordi~
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namento, con un semplice decreto del Capo
dello Stato?

Al riguardo SI osservò che le norme del
vigente regolamento penitenziario non han~
no tutte un'ildienti,ca nrutJura; 801ballltoaLcune
di esse, infatti, disciplinando le modalità di
attuazione delle disposizioni del Codice di
procedura penale, rilevano chiaramente il loro
carattere di norme esecutive di disposizioni
di legge, mentre altre sono norme di orga~
mzzaz,ione e altr'e, in:fine, regolano in ma~
niera originaria istituti diseipJinati s01tanto
in mO'do generico dal Codice penale, e si ,pre~
sentano, quindi, come norme integrative de.}}e
norme del Codice stesso.

Tutte queste norme, nanostante la loro
diversa natura, poteroì1o essere emanate nel
1931 mediante decreto reale in base all'arti~
colo 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
perchè la predetta legge attribuiva istitlU~
ziana1mente al Governo 1a potestà regola~
menta re, sia per l'esecuzione delle norme di
legge, sia per 1'organizzazione della P'ubblica
Ammilni:strazliolne. E d'wlbra parte, data la
notevole ampiezza della nozione di «orga~
mzz,azioneamminlllsbr1wtiva », si portev:a;nofall'
rientr<a,re nel suo ambito anche quelle norme
che, nel rego~are lo svolgimento dei servizi
degli stabmmenti carcerari, disciplinavano
particolari situazioni e rapporti giuridici, in
wgrgiunta alle disposizioni della legge penale
e processuale.

Mia nel nuoVlo o'l1dinamooto c'olstitu~i'OnaI1e
il potere normativa regol<amentare del Go~
verno non si estende più ana materia deNa
QiI'g1a:nizzia:zioillledel<l.aPulbb1ica Ammilll1srtra~
zione, come è dato desumere dagli articoli 95
e 97 della Costituzione. Il primo di tali arti~
coli, ìnflatti, riserva alla legge l'organizza~
zione dei Ministeri, mentre il secondo sta~
bi'lisce che i pubblid uffici sono organizzati
secondo disposizioni di legge. N e deriva che:
nella materi1a deIJ'organizzazione, il Governo
non può dettare norme primarie; deve limi~
tarsi a norme secondarie, norme cioè di mero
sviluppo di quel'le già introdotte con legge.

Da tali considerazioni discende che, volen-
dosi procedere ad una revisione integrale del
regolamento penitenziario, non è più possi~
bHe provveidervi con un semplice decreto del
Capo dello Stato che approvi ill solo regola~
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mento; occorre, invece, elaborare in primo
1uogo uno schema di disegno di legge nel
quale dovrebbero essere contenute le norme
fondamentali sull'organizzazione e sul flLn~
zionamento degli istituti di prevenzione e di
piena. Tali norme fondamentali dovrebbero
sostanzialmente enunÒare le linee essenziali
e più caratteristkhe del sistema penitenzia~
l'Va nuovo che si intende inst8!urare.

Approvata siffatta legge, cioè una delle
cosiddette «leggi cornice» per la materia
penitenzi'aria, dovrebbe essere poi formulato
il testo del regolamento vero e proprio, di
emanazione del Governo, nel qu&le dovreb~
bero trovar posto tutte le norme di carattere
secondario, e cioè di sviluppo e di attuazione
delle norme dettate con la legge fondamen~
tale penitenziaria.

Sulla base degli studi che l'autorevole
Commissione potè compiere entro i termini
del decreto istituti va, è stato predisposto
un sommario progetto di ordinamento peni~
tenz.i,all'io, compre[ljdeute alppunto le norme
fondamentali sull'organizzazione e sul fun~
zionamento degli istituti di prevenzione e
di pena. È appunto questo Il progetto che
sattopol'I1ern::1:0ail GOIllSIlgHoderi ministr:i, su~
bito dopo l'approvazione della riforma deJ
Codice penale.

Tale progetto contiene delle proposte di
norme profondamente innovatnci, le quali
tengono conto delle più recenti acquisizioni
scientifiche e dellle moderne correnti di pen~
siero più largamente accettate in tema di
tmttamento dei detenuti. Naturalmente que~
ste innovazioni vanno ad aggIUngersi a quel~
le che è stato possibile adottare in via rego~
,lamentare o con le interpretazioni delle cir~
colari ministeriali.

Tali innovazioni riguardano:

a) la costituzione deLl'Ufficio di sorv~
glianza distrettuale, imposta dalla necessità
di affidare .le funzioni del giudice di sorve~
glianza a magistrati specificamente prepa~
rati e non di'stOllti da'll'esercizio di diverse e
pur importanti funzioni giudiziarie. Soltanto
in questo modo si pensa di poter assicurare
l'efficiente funzionalità dell'istituto del giu~
dice di sorveglianza nel delicato compito di
sovraintendere aU'esecuzione della pena e
dene misure di sicurezza. D'altra parte, seb~

bene ciò sembri non ri,gorosamente perti~
nente aHa materia penitenziaria, occarrereb~
be dare ai magistrati incarkati di tale fun~
zione una specializzazione almeno « de facto»
e creare un maggiore interesse anche in rap~
porto ane legittime aspettative della carriera;

b) l'osservazione della persa;naIità del
condannato affidata ad organi specializzati
ed attuata sempre can il sussidio di perlso~
naIe tecnico;

c) la ,previsione di tmttame:nrti indivir-
duali e di gruppa con metodi scientifici, allo
scopo di realizzare dei miglioramenti ne[}e
condizioni deHa personalità del detenuto, in
moda da favorirne il riadattamenta sociale;

d) l'introduzione del regime di semi~
libertà, a determinate, precise e rigorose con~
diziani, per i condannati a pene detentive per
un tempo nan superiore ad un anno e, per
i oandannati a pene di maggiore durata,
n€lll'u1timo ,anno ,de11'erslereuziOln.ede:l:la rp,erna
(insi,sta: a condizioni ben precIse);

e) la possibilità di concedere ai detenuti
brevi permessi nel ca'so di imminente peri~
colo di vita di una dei lo:m prossimi congiunti;

f) la concessione della licenza ai con~
dannati ammessi al regime di semi~libertà;

g) l'assegnazione agli istituti di persa~
naIe tecnico per l' .osservazione e per il trat~
tamento, nonchè di personale di servizio
sociale;

h) la possibilità di affidare i sottaposti
a libertà vigilata a,I servizio sociale per il
oontrollo della loro condotta e per il sostegno
accorrente per il 101'.0reinserimenta nell'am~
biente libero;

i) l'istituziane di appositi uffici di ser~
vizia saciale per collaborare can i Cansigli
di Patronata ne,i ,campiti di assi,stenza in
fiavore delle famig~ie dei detenuti e degli
internati altre che nei confranti dei dimessi
dagili istituti di prevenzione e

.
di pena.

È stata anche previsto l'ampliamento delle
3!ttribuzioni del magistreto di sorveglianza,
configurate tuttavia in modo da non creare
inutili doppioni del'l'attività del Ministera di
grazia e giustizia nell'esercizio dell'azione p~
nitenziaria, deHa quale esso conserva la re~
sponsabilità che nel passato era affidata al~
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1'Amministrazione degli interni. È stata an~
che messa :Un di'Slcus,s]olue l'oPPOlr:1mmi,tà di
eliminare l'intervento del giudice di sorve~
glianza nell'azione amministrativa, ma si è
tenuto conto ohe si fa strada oggi, anche in
altri ordinamenti, come in quelilo francese,
la tendenza ad affidare ad un magistrato la'
vigilanza sulla legalità de~l'esecuzione penale.

A tali princìpi essenziali intende, in linea
genemle, iSlpirarsi il progetto che è stato
elaborato.

lntendo ora preCIsare e documentare che,
in attesa de1lla revisione del regolamento
penitenziario, 1'Amministrazione della giu~
stizia non è rimasta con le mani in mano in
fatto di umanizzazione e ammodernamento
degli Istituti penitenziari.

Varie volte, nel corso del1a dIscussione dei
bilanci della Giustizia, abbi'amo sentito qui
~amentare, ed a ra,gione, il fatto che i pes~
simi istituti penitenziari, questi vecchi edi~
fici che avevano servito ad altri usi e che
nei decenni scorsi sono stati adattati apri..
giani, non potevano fornire quel materialE
che è indispensabile perchè tutti i progetti
di educazione e di redenzione del detenuto,
cioè tutte le nostre dottrine rivolte ad uma~
nizzare la pena ed a accentuarne il carattere
,~d:ucalti'Vo,potelss,elro realizzar:sl. NOli pelr primi
lamentiamo la mancanza di ambienti igieni~
camente e tecnicamente idonei a que'sti fim.
Il Minilstero della giustizia si è battuto per
eliminare tali inconvenienti; e, proprio dopo
l'ultima di'scussione del bilancio, quando si
è trattato di assegnare il ricavato del pre~
,stiJtO nazionale, ha ottenuto ~ per ~a prima
volta in tanti anni ~ che 12 miliardi fos~
sero destinati all'edilizia penitenziaria. Que-
Siti miII1amdi sOlno spentdribilli fin dia qUl6lStO
esercizio e SI tratta di una prima tr;Q(nche
di un programma ampIO di rinnovamento di
tutta l'ediJizia penitenziaria.

n Ministero della giustizia ha già prepa~
rata un ampio piano per la distribuzione di
questi 12 miN!amdli,c!1aslS'Ìifkando}e va:l1iieoalrc,e~
ri se'c,onda lie nelcesisità più urgenti. Un primo
eìlenco riguarda gli istituti costruiti o in corso
di COIstruziOlue, Ìil cui cOffilplle.trumlelIl!toè stato
8JssÌ!curato. Qui!udi i,l cOlspiicuo SltaluziÌ,amenbo
vÌiene amzÌitutto de'Sltirnatoad lillrtJegl1all1ee con~
durre a termine edifici già iniziati che sa~

rebbero rimasti incompiuti in quanto si do~
veva provvedere a nuove non previste spese
per il loro completamento. Ricordo qrui Mes~
sina, Potenza, Bami, Leece, Regigio CaLabria
eccetera.

.Lla seconda categoria rIguarda gli istituti
da costruire ex novo o da ampliare con nuove
8Jtt~ezzature edilizie, ,per i qua:!li s,i è in pos~
sesso dell'area, dei relativi progetti che sono
in corso di rieJarborazione. E ciò con parti~
colare riferimento a Parma, Treviso, Roma~
Rebibbia di cui parlerò in maniera partico~
lare. In11ne vi sono istituti da costruire ex
novo per i quali la progettazione non esisteva
'elclom .si è Iinizi,wba.Ri,col1doMelSlslina(is,tituto
per minori), Grotone, Oatanzaro, Foggia, Li~
vorno, Brescia eccetera.

GlI onorevolI senatori avranno notato co~
me siano stati tenuti presenti in modo par-
tI,corlarr'ei bisogni del M,e,zzoglÌorno,nel quale
l'edilizia carceraria era più di altrove defici~
taria.

Da questo complesso di cure che l'Ammi~
nistrazione deNa giustizia ha dedicato al
rinnovarmem,to de'gl'i ilsltLtutr eall1CelYialrtÌ,è de~
rivata Ulna slj;j;uaziolllenuovla; e pOIbrei ci~
tare al Senato moHe testimonianze e l'ico~
noscimenh obbiettivi, anche da parte di op~
positori, che ringrazio proprio per la loro
obbiettività e per i loro incoraggiamenti.

Senza dilungarmi eccessivamente, ritengo
utIle citare alcuni più autorevoli giudizi.
E:cco ciò che, pochi giorni fa, ha detto il
Procuratore generale della Corte di cassa~
zione nel dÌ'scorso inaugumle den'anno giu~
diziario: «La mia re1azione non sarebbe
completa se non aecennassi aill'attività del Mi~
nistero e degli organi perifer1ci diretta a
migliorare le condizioni de~li stabilimenti
penitenzari, per adeguarli ai moderni metodi
di urnanizzazione della pena, di rieducazione
del condannato. Nonostante le facilli e non
sempre obbiettive critiche mosse anche re~
cellltemente a:ll'ol1ganizzazione e al funzfona~
mento carcerario, si può affermare con si~
cura coscienza che le ,condizioni degli istituti
penitenziari in questi Ulltimi anni sono note~
volmente milgliorate e tale risultato è tanto
più apprezzabile ove si tenga conto dello
stato deplorevole ne~ quale essi si trovavano
nel passato non remoto, delle nostre scarse
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possibilità finanziarie e soprattutto delle no~
tevoli diflÌiColtà di provvedere ai bisogni di
una 00~1e1tt,i:V'i,tàdi pel1S0ne tutta peculiame,
vivente in ambienti particolari ».

Posso anche ricordare van giudIzi espressi
da parlamentari, pure dell'opposizione, o[tre

ch'e deHa maggioranza. Sono a tutti grato,
perchè di tutti apprezziamo un così vivo
mteressaJmento.

Vorrei ringraziare in maniera parbcolare
il Presidente del Senato, senatore Merza~
gara, che, visitando due mesi fa Porto Az~
zurro, ha comunicato al Ministero di aver
constatato « l',umanità dei rmpporti tra dete~
nuti ed agenti ed il loro sforzo per rendere
meno penosa la vita degli ergastolani ».

Così il senatore Ter:racini, dopo aver vi~
Sl.ta~toPorto AZZUI1l1o,ha rilasdato il slegluent'2
giudizio: «L'atmosfera generale regnante
nella casa dà un senso di tranquillità che
denota un metodo di governo adeguato. Noto
un fervore di iniziative per il miglioramento
ambientale. Ritengo che ciò discenda da nuovi
criteri direttivi, suggeriti da esperienze spia~
cevoli del passato. Sarebbe bene che Parla~
mento e Ministero ac:centuassero queste rea~
lizzazioni con tempestivi provvedimenti legi~
slativi e amministrativi ».

n senatore Busoni, pure dopo una visita
Cl POll~tOAzz'u:rl'o, ha dÌJcihÌJall1aJto:«Ne!l1:a vi~
sita oggi compiuta nello st,abilimento ho avu~
to il piacere di notare innanzi tutto la pu~
lizia che viene mantenuta con moilta a,CICU~
ratezza, direi anzi con scrupolo. L'ordine
sembra ottenuto con mezzi più persuasivi che
coercitivi.

Le insufficienze ancora esistenti ritengo
che siano imputabili non alla buona volontà
e alIa cura deLla direzione, ma a cause obiet~
tive di veochiezza di ambienti, diflkmmente
modirficabili. Aoqua e luce sono forse gli ele~
menti di cui maggiormente si avverte la ne~
cessità ».

L'onorevole Pina Borellini, dopo una vi~
sita al ca:rcere di Modena, scrive: «Lo stato
generale dell'ambiente è molto migliorato.
Ordine e pulizÌ;a si notano ovunque ».

L'onorevole Ezio Beccastrini, dopo un so':"
pr3J1uogo al careere di Arezzo, scrive: «Ho
visitato il carcere giudiziario ed ho trovato
l'ambiente in oldine e ottimamente pulito ».

L'onorevole Breganze, vice presidente deUa
Commissione di gi,ustizia della Camera, com~
piuta una vi,sita al carcere di Vicenza, ha
scritto: «Noto lo sforzo per la pulizia e
l'ordine nella possibilità dei locali ».
> Casì l'onorevo'le Riccardo Ravagnan visita

il carcere di Sa1luzzo e dichiara: «Ho visi~
tato stamane questo stabiEmento e devo di~
ehiarare la mia soddisfazione nell'aver con~
statato in primo luolgo l'aspetto florido dei
detenuti, prova, secondo me, evidente delle
buone condizioni non soiltanto alimentari e
di convivenza, ma anche delIa <larghezza di
eomprensione moderna dei dirigenti dello
stabilimento. Ho con:statato che questo non
ha più l'aspetto lugubre una voilta 'consueto,
prova dene clUre anche da questo lato com~
prensive del direttore. Mi compiaceio infine
per lo Isviluppo delle lavo'razioni e per U buon
funzionamento de1'la biblioteca e della scuola
interna del eal1ceJ:1e».

Glli onorevoli Landi e Barontini dopo: un
sapm1uogo al carcere di La Spezia s.crivono :
« Una sola osservazione: il nostro compiaci~
mento per rr'opera svolta dal direttore per
fare del earlcere qurulcosa di diV8'l'SOdal'lo
istituto di pena ». L'onorevole Brusa,s:ca vi~
sita il earcere di Milano e non ha che pa~
roIe di compiacimento, in manierapart.ico~
lare per le nuove iniziative delgli spettacoli
teatrali e cinemaltografici per i reclusi.

,sempre nel campo dei parlamentari della
opposizione, desidero cita,re i ;se'llia:toriPi'etro
Montagnani e Franceslco !Scotti e ill deputato
RaffMle De Grada che, visitato il carcere di
Sa:n Vittore ,di Mitlano, osservano: «Dall'ul~
tima nostra visita di qualche anno fa ab~
biamo constaltato un notevnle miglioramento
di a:lcuni servizi, fra cui quello sanitario, le
attrezz1ature di cucina, la scuola profelssio~
naIe ed elementare, eccetera. La struttura
dell'edificio ormai invecchiato imporrebbe 'la
costruzione di un edificio moderno e tale da
eliminare alcuni inconvenienti tuttora esi~
stenti ». Vidali visita il carcere giudiziario
di Trieste e scrive: «Ho parole di vivo elo~
gio Iper l'ordine, la disciplina, la pulizia ri~
scontrati ,durante la visita ed ho assicurato
il pieno appoggio in seno al 'locale iConsig;Uo
comunale per la pratica per l'erigendo nuovo
carcere giudiziario».
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,Gli onorevoili SHvio Ambrosini, Franco
Busetto ed Umberto Sannicolò hanno visi~
tato il carcere giudiziario di Padova ed han~
no 'scritto: «La nostra visita tendeva e8'sen~
zialmente ad accertare le condizioni di la~
voro della casa di pena e ['influenza che il
lavoro stesso esercita sui detenuti. Al diret~
tore esprimiamo il nostro compiacimento per
l'attività lavorativa ». Il senatore Pkchiotti,
che mi dispiace di non vedere qui ,presente,
ha visitato il carcere giudiziario di Llucca e
dopo la visita ha rilasciato alla direzione que~
sta dichiarazione: «,Mi conforta l'animo di
vedere con quanta abnegazione 'si persegue
la via per la vera redenzione dei perduti,
non più considerandoli come strame ma co~
me anime redimibi[i al bene ».

'Così, l'onoJ:1evoleCarlo RicC'a visita il car~
cere di Cremonae dichiara: «L'impressione
ricevuta nel settore organizzativo è soddi~
sfacente, così come lo stato delle celle ,e dei
sell'f\Tizi.P!1O[omldoè il s'emsOiumano degli
addetti ai servizi di vigilanza e soprattutto
del direttore. (N on sono Itutti, senatore Ca~
palozza, uomini che esercitano la ferocia, co~
me lei ha detto poc'anzi). LI problema di
fondo pare a me sia quello del lavoro e della
esige'1za di rendere più comodo Io spazio
riservato alle passeggiate dei prigionieri ».

Un altro Iparlamentare dell'opposizione vi~
sita il carlcere di Cremona; si tratta del se~
natore Zanoni, il qua1e scrive: «Ho visitato
il carcere di Cremona con attenzione e cura
particolari. Pur nella vetustà ,dell'edificio ho
ravvisato una somma cura nella manuten~
zione dei lOocalie dei servizi ed ho notato
con 'Soddisfazione l'esistenza di 'servizi igie~
nid, che altrove non sono stati ancora in~
tradotti. Tra i problemi che dovrebbero es~
Slelre risolllti in alto loco perr la redenz'ione
dei detenuti vi è queUo d:el larvoro entro il
ca:re,ei:r'le.Buon,a irmpl1e1slsi'Onemi ha f,3itto 1a
compIl'en'sdone delI.a direzioil1ie e deg1i ad~
detti alla custodia ». Anche qui non 'c'è gente
feroce, mi pare!

,L'onorevole Trebbi ha compiuto una vi~
sita aHa casa di lavoro di Saliceta San Giu~
liano ed ha dichiarato: «Ho trovato la casa
di lavoro pulita, ben tenuta ed organizzata;
in particolare mi hanno interessato i buoni
rapporti 'sostanzialmente unmni tra detenu~

ti, direttore e personale di custodia. Nel com~
piacermi di tale stato di cose, considero do~
veroso incitare a continuare in tale Unea, e
possibilmente a migliorarla ancora ».

E così potrei citare molti altri giudizi,
tutti spontaneamente scritti da parlamen~
tari visitatori.

I magistrati riuniti ,a Perugia, dopo ill
Corso promosso dal Centro internazionale
magistrati «Luigi Severini », hanno visitato
quel carcere e hanno ,dichiarato :la loro sOid~
disfazione. Così il dottor Paloheimo, un tec~
nieo finlandese in materia di attrezzature
caI'lcerarie, ha visitato varie carceri italiane
e pure ha rilasciato lusinghiere attestazioni.
Facendo confronti ,con l'attrezzatura peni~
tenziaria ,finlandese osserva: «Ho visto non
un edificio, ma uno spirito nuovo e un gran~
de rispetto della personalità umana ».

Concludo. Noi abbiamo iniziato una stra~
da: <Ciguida H dovere di umanizzare la pena
attraverso la diffusione del lavoro e della
scuola ne'l carcer,e. La continuiamo ,con te~
nacia realizzando il nostro ,piano 'legislaiivo
ed edilizio. Non più un sogno, ma una realtà.
Incominciamo il lavoro nuovo con dodici mi~
liardi,che sono già a disposizione. Iniziamo
con il rinnovamento degili edifici penitenzia~
'ri, che riteni,amo un elemento strumentalt~
essenziale. La continueremo ulteriormente
quando, approvata dal ConsigHo dei ministri
la nuova «legge cornice» che disciplinerà
il costume e 'la vita interna delle C'areeri,
avremo, oltre che ,questi strumenti pratid
e la buona volontà di tutti, anche uno stru~
mento legislativo per il rinnovamento dei si~
sterni e deilla vita interna delle nostre pri~
gioni.

Colgo questa occasione, anC'he e proprio
perchè si usa dare giudizi che ritengo spes~
so immeritati, per riv01gere un vivo ringra~ ,

ziamento a tutto il pemonale, da ,quello del~
'l'Armmiu]stra,lJi<olllederg11iistituti di plrevem~
zione e di pena presso il Ministero di grazia
e gius.tizia, alI personale direttivo, ammini~
strativo, di assistenz'a e ,di vigilanza. È con
la cooperazione e 'con 1'alto senso di uma~
nità, lo possiamo ben dire, di questo perso~
naIe, che un compito così difficile ogni gior~
no viene assolto nelle nostre cal'eeri. (Vivi
applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. Il senatore Capa~
lozza ha facoltà di dichiarare se sia soddI-
sfatto.

C A P A L O Z Z A. Onorevole Presl~
dente, onorevoli coHeghi, a me ;:;embra che in
sostanza,ammantato di nobili parole e dl
nobili intenzioni, oltre che di ragionamenti
tecnici e scienbfici, l'onorevole Ministro ci
preannunci un rmvio sine die della riforma
orgamca del Regolamento di prevenzione e di
pena. Io desidero, in questa telegrafica re~
plica, ricordare alil'onorevole Minisltro che,
in tempi o.rma,i 10nta'lll di quasi quindici anni,
non ISIritenne affratto che la modificazione 0
l'ammodernamento del Regolamento degi:
stabilimenti di prevenziolne e di pena dove;:;~
se'l'O essere subordinati a;Ua riforma del 0,0-
dice ,penale.

Sarebbe davv,ero una ben triste realtà, Qlue~
stra, perchè la riforma del Codice penale tar~
da e tarderà; e se dovessimo aspettare la
riforma del Codice penale per avere la, rifo.r.
ma del Regolamento carcerario, che in molte
sue norme /ha un carattere puramente stru~
mentrale, dovremmo a,ttendere troplpo, e l
casi do.lol'osi e tragici che deploriamo e con~
danniamo si ripeterebbero ancora.

11'0debbo ricOrl1dare, aItresì, che la Com~
mlssione parlamentare, di cm ho parlato nd
mio intervento introduttivo, allorchè ebbe old
esaminare attentamente lo schema che fu
presentato fin dal 1946, lo ritenne, nel suo
'complesso, deg1no di ,considerazione. Debbo,
anzi, porre in evidenza che, semmai, gli am-
bienti scientiifici e politici allora pensavano
che quello schema di riforma non fosse suffi~
dente, che migliorasse troppo poco il vi~
gente regolamento.

D'altra parte vorrei fare una domanda
~ se mi si consente ~ >all'onorevole Minl~

stro: come si può dire che debbano es:;ere
subordinati ,aHa ,riforma penalistica, alla ri~
forma del Codice pena,le, emendamenti ;;11e
prevedano, come prevede lo schema del 1946,
la modilficazlOne del regime delle case di pl1~
nizione? rSi legge nella relazione Persico:

« Va notato ,che il ,progetto sopprime la casa
di rigore, ora destinata ai condallln~ti che,

assegnati ,alle case dI 'punizione, persistono in
una condotta ribelle all'ordine ed alla disci~
plina; ed elimina l'assoggettamento .:ld pu~
nito ad un iniziale periodo di isolamento con~
tinuo, prescrivendo forme e mezzi di (Assi~
stenza morale e materiale che più dappresso
seguomo l'individuo, con l'obbligo di trasfe~
rirlo in istituti curativi, nel caso che l'"nda~
gine accerti che l'insofferenza o la ribellione
dipenda da causa fisica o psichica ».

Come può ritenersi che -ci s1a questa su~
bordinazlOne, nell'abolizione deJla cella a ,pa~
ne ed <acqua e Ic'Onpancaccio, punizione rite~
nuta nociva alla salute del detenuto?

Bastano queste poche osservazioni esem-
p'hficative, per giUistilfi,care la mia completa
insoddi,sfaziorne per la risposta dell'onorevole
Guardasigilli.

FRA N Z A. Le lmee di rIforma enun~
zlate dall'onorevole Ministro sono di più
vasta portata...

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G O N E L L A, Min'l,Stro di grazw e giu~
stizia. Volevo soltanto precirsare, in risposta
a quanto è stato affermato da]}'onorevole
Capalozza, che è obiettiva la connessione.
Egli stesso riconoscerà ,che in materia di la~
voro, come in altre materie, vi è uno stretto
legame tra alcune norme del Codice penale,
che pure abbiamo rivi8to, in rapporto pro~
prio al testo del Regolamenta penitenziario,
o diciamo megliO' della nuova legge peniten~
ziaria. Non siamo noi a porre una subordi~
nazione funzionale. Alla !Camera pratica~
mente arriverà quasi nell'O stesso tempo Ia
nforma del Godilce peurule (che, ["ilpeto, è dal
settembre in discussione in seno al Consig'J.io
dei mini'stri) e la nuova legge penitenziaria.

P RES TD E N T E. Poichè sullo stesse
a,rgomento sono state presentate alcune in~
terrogazioni, iscritte >al punto secondo del~
l'ordine del giorno, propongo che tali illlter~
rOrg,azionisianO' svolte ora.
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Se non si fanno 'Osservazioni, oosì rimane
stabilito.

:Si dia lettura delle interrogazioni.

R V S SO, Segretario:

«Al Ministro di grazia e giustizia, affin~
ehè voglia informalre il SenatO' suJla mO'l'te
-del IgiaVìane detenuto MarceiJlo Elisei, avve~
nuta in condizioni pa,rticolarmente dram~
maticihe nel carcere di Regina Coeli in Ro~
ma. Ed 'in particalla,re ,i provvedimenti da
adottare affinchè episodi sì fmtemente di~
sumani non si ripetano mai più (1615).

SANSONE» ;

« Al MinistrO' di grazia e giustizia, Iperchè,
ove corri spandano a v,eri;f;à le notizie nan
smentite ,sluimodi can i quali il Magi,s,trato
inquirl'entestarebbe procedendO' nel carcere
di Regina Coeli lagIi inteI1l'ogatori di quei
dete'nuti Iper appurare le circostanze deH:a
tragica ,tenebrosa iatradssima morte di Mar~
ee11a EHsei, dica se nan cansideri, oltl'e che
in clamaroso cantrasta con le nOI1ffi:edel Ca~
dice di procedura penale, tali di ,per sè da
inficiare ,a priacri ogni attendibi,utà deUe als~
sunte depasiziani il fatto che esse sianO' re~
se alla ,pr:esenza, ritualmente inarmmi,s'siibile
e grav,emente intimidataria suLl'animo dei
detenuti, del Direttore ~enerale degl:i I,sti~
tmti di prevenzione e p'ena, del Direttare deI
CarceTle e del Camandant:e degli algenti di
custadia che Ivi prestanO' servizio, tutti rpo~
tenzialmente :p:a:ssirbiHdi chiamata in co,lpa
e tutti in pO'siziane di autarità nei canfcran~
ti degli inter,rogati (16,57).

TERRACINI » ;

« Al MInistrO' di grazia 'e giustizia, per co~
nosceI1e se la mO'l'tre ded detenuta Marcella
Eilisei sia avvenuta in una cella di rigare del
carcere di ,Regina CoeIi, mentre la stessa
era 'legato iS1U'1ldta di forza, eurfemistica~
mente battezza,to «letto di cantenz,ione »,
:g,enza sorveglianz,a ,ed aSlsi,stenza durante l<e

lun~he or,e della nattlurna agania, ,e per sa~
pere, con la ma'ssima precisione, tutto ciò
che, dopo rIa lug;ubre scoperta, v'enne fatta

I

daUe autocritàcarcl€["arie di Olgni ordine e
gmda (6'61).

CERABONA » ;

« Al Mil1lstro di grazia e glus,tizIa, per sa~
,pere 'se rispandono a verità le ri verlazioni
a'p:parse isulla 'stampla rellati,ve alle circostan~
Zie in .cui sarebbe -venuto a morte nene ca['~
cen di Regina Coeli il detenuto Malroello
Elisei, e più rpredsamente per Isapere se sia
vero che l'Ellisei flu partato nella cella di
iso lamento e ~egato al 11etlto di contenzia'lle
quando già ,em aflietto da febbrealtissim:a
(40gradi) elie 'sue condizioni di Isalute non

pote'Vano n'On ap.parire allarmlanti pelI'
chiunque.

Gli inte~rogantichiedona dI s.a,pel1'1e:per
quali motIvi Isarebbe ,srtata adottato il prov~
vedimenta del letto dicantenzione (posto
che il deliriO' febbrile non può ovviamente
,giusti,ficare siffabtla pr,e,scrizione) e se sia
vero Iche esso fu autorizz,ato da un sanita-
rio. In casa aff'emnativ:a ,si chilede di sapere
s,e i} sanitaria 'stes1so, p:rim:a di iri1alsciare
l'autaT'i'zzazione, visitò 'efflettivamente il de~
tenuto ,e rilevò che 'eIia in preda ad un ac~
ces:so d'ebbrile che nan poteva nan destare
pI'leoccupaZlOne in un medico coscienzioso e
'responsabile.

:Si chiede infine dI,sapere se, di fran/be al
sussegui.rsi di epi,siOdii quali riV'elan'O la so~
p:ravviVlenza di ,g,i,s,temicla'roerari incampati~
bili can la moderna <Civiltà, il MinistrO' non
ritenga oppartuna di pramuavere una in~
cJ:li:esta di carattere greneraJ.e allo scapo di
adottare tempestivamente misure idanee
oontro il ripetersi di casi consimili (16,62).

OTTOLENGHI, PICCHIOTTI, PAPA~
LIA, J ODICE» ;

« Al MinistrO' di graZIa e giustizia, perchè,
ne,l cOIl1lUnieare a'I Senato i partieolari irle~
lativi aLla morte del detenuto Marcella E[i~
,g,ei, che isarebh-e avvenuta nel ,ca,rcer'e di Re~

gina Coeli mentre lera legato al letlta di 0an~
tenzione, 'Voglia anche comunicare i risu'ltati
della inchiesta ministeriale riferlell'tisi alle
laCCIUls'edi viarlen'ze ve!rs'O det,enuti, che sareb~
be:m statecammesse a suo tempo nel 'Peni~



Senato della Repubblica

210a SEDUTA

~ 10273 ~

18 GENNAIO 1960

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

rtenziario di Porto Azzurro (vedi denunz,ie
Pozzi, eccetera) (,6,63).

BUSONI » ;

« Al ,Ministro di grazi,a e giustizia, conside~
rando coll11je}e ,annunziate e non 'smentite
dimi,s,sioni del nilrelttor<e e del Gapo <guardia
del careere giudiziario di Rloa11!aahbiano ,giu~
,sbncatamente consolidato nel1la pubblica op'i~
n ione, ,già 'COmlITllOs:sad,alLa trargica mode in
quel:lo Stahihmento del giovane Marcello EJi~
:sei, Ia convinzione che ,grav'i res,ponsalbHirtà
,sussistano e ,siano 'probabilrrnlente g'ià stiate
acce,~tat'e, gli interr'olganti chiedono ,s,e H .Mi~
nistro non riten~a nece,slsarÌo e opportuno
ri,spondere finalmente alle mlolte inberroga~
zinni che, sull'os,cUiro e tYialgico epi:sodio, gli
sono state 'Presentate con caratter'e di ur~
~8'nza (168:2).

TERRACINI, CERABONA ».

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini~
stro di grazia e giustizia ha facoltà di ri~
spandere a queste interrogazioni.

G O N E L L A, M'inistro di grazia e giu~
stizia. Risponda alle varie intermgazioni che
sono state presentate sullo stesso argomento,
esprimendo anzitutto il sincero rimpianto
dell'ammini;;;trazione della Giustizia per la
morte di ,Marcello Elisei, come per gli altri
decessi avvenuti per malattie tra i 30 mila
detenuti delle nastre carceri. Un ricordo par~
ticolare e commosso va alla memoria degli
agenti di custodia che cadono nell',adempi~
mento ideI loro dovere.

Vi sono delle ragioni di umanità che van~
no certamente al di là delle Ieggi e dei re~
golamenti, e noi tutti desidereremmo una
società senza carceri e senza manette. Ma
l'esigenza della sicurezza sociale è pura ,e
sacra. Evidentemente, il mezzo con cui 'si
ga:rantils,ce la ,sicUlrezza deve e:s:sere LelCitoed
ogni 'l'e~pOlnsabilità, per ogmi elvleintual,euso
illecito Idei mezzi, deve essere colpita.Que~
sti sono i princìpi che guidano ,la nostracon~
dotta in materia.

N ell'il.lustmziane di ciò che è oggetto del~
le varie interrogazioni, parto dalla conside~
razione dei fatti. I fatti li de1sumo daH'in~

chie:s:taaaTIminiSltrntiva Ipr,omos,sa dal Mmi-
stero, immediatamente dapo il decesso del~
l'Eli1sei; inchiesta amministrativa che non
deve confondersi con l'inchiesta giudiziaria
in corso. Es'sa si è conclusa con una rela~
Zlone a fiirma del COlllsilgh8lI1edi aplpeUo, dot~
tor ':Dartaglione, ,capo dell'ufficio detenuti, e
del Gonsi,glirel1e d"aJppe!lilo, iC~olbtolrRoberto
Ma:rtine:m, ICaJpOdell'ulfHcio ,agenti ,di c:usto~
dia. :Da que!st,e,re:1az,ionidesumo i concreti ele~
menti di fatto.

n detenuto Elisei Marcello, di Romo[o e
di Rozzonica Erminia, nato aRoma il 17
f~bbraio 1940 e residente nella stessa città,
era stata tratto in arresto 1'8 agosto 1959
in esecuzione dell'ordine di cattura emesso
in pari data daUa Procura della Repubblica
presso ìl TribunaIe di Roma, siccome impu~
tato diconcarso in furti aggravati. L'Eli1sei
veniva condannato ad anni 4 e mesi 7 di re~
eLusione e lire 40.'0'00 di multa, con sentenza
del Tribunalle di Roma in data 28 ottobre
1959, e proponeva appello.

La sera del 12 ottabre 1959, 1'Elisei, nel~
l'accusare dolori addominali, dichiarava di
avere ingoiato due chiodini, detti '« semen~
ze », che aveva estratto dalle proprie scarpe.
Egli ispiegava il fatto, affermando di essere
rimasto irritato perchè i suoi familiari non
,avev,ano .dato. inca:rilco aH'iaJvvocato di fiducia
per [a sua difesa nel proce:sso nel quale era
imputato.

Visitato dai sanitari del carcere, l'Elisei
veni:va sottoposto ,alle cure del Ciaso. Elimi~
nava quindi i detti corpi estranei, come è
stato rilevato daUe indagini radiologkhe
compiute a ipiÙ TIipI'ese: ,ri:sulltalnoinfaUi tre
controlli radiagrafici, rispettivamente del 13,
del 14 e del 16 ottobre.

Il detenuto veni1va in tale occasione, per
disposizione del dottor Agata, trasferito alle
ceNe di osservazione, donde veniva dimesso
il 14 ottobre, come risulta dall'ispezione ,del
'l'elgilsbro 1« Icel:lre di 'OI~s'8iI'vazione» nei fogli
recanti le date 13 e 14 ottobre.

L'Elisei veniva successivamente visitato e
gli venivano somministrati fermenti lattici
in due riprese. Fino al 23 novembre egli non
manifestava a:1cun malessere; anzi, fino alla
,se~a ,deI 2,3, f'I1equelntavla ill 'COirodeicantOlri
organizzato dalcap'Pellano, Padre Antonio
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De Marco. Nella stessa serata confidava ai 
due condetenuti della cella di avvertire do
lori al capo, ma non chiedeva alcuna visita 
medica. 

Il 25 novembre l'Elisei aveva la febbre, 
ed il dottor Mastantuono, sanitario del terzo 
braccio — quello in cui si trovava ristretto 
l'Elisei t— informato di ciò si recava a vi
sitarlo nella cella. Detto sanitario prescri
veva del « f armidone » e proponeva al dete
nuto di passare nel reparto dell'infermeria; 
ma l'Elisei rifiutava, dichiarando di prefe
rire la compagnia dei detenuti con lui ri
stretti. Anche ai suddetti condetenuti di
chiarava che preferiva rimanere nella cella, 
sia per non lasciare la loro compagnia, sia 
perchè riteneva — come egli diceva — che 
nell'infermeria non si ricevesse un buon trat
tamento. I compagni di cella smentivano 
questa sua impressione, ed il giorno seguen
te, alloichè il dottor Mastantuono lo sotto
poneva alla seconda visita e prescriveva il 
ricovero in infermeria, egli non aveva diffi
coltà ad accettare tale ricovero. 

All'atto della seconda visita l'Elisei aveva 
ancora la febbre alta ed il dottor Mastan
tuono, nel fare la «proposta di passaggio in 
infermeria, prescriveva la somministrazione 
di altra dose di « f armidone » e pure di 
« penicillina ». Nell'infermeria, dove veniva 
introdotto nel primo pomeriggio del 26 no
vembre, l'Elisei era allocato nella cella n. 43 
insieme con un altro detenuto, tale Carpetti 
Michele, scarcerato il 28 novembre. 

La mattina del 27 novembre l'Elisei ve
niva visitato dal dottor Armaleo, il quale 
rilevava che la febbre era caduta e prescri
veva la continuazione della cura consistente 
in somministrazione di « f armidone » e « pe
nicillina ». Si legge nel diario clinico la se
guente annotazione : « 27 novembre 1959. 
Continuano le cure: Farmidone 1 supposta, 
Penicillina FI. 2 da 500 mila unità gg. 3. 
F.to Armaleo ». 

Nella notte dal 27 al 28 novembre il dete
nuto cominciava a dare segni di agitazione 
psichica che si andava man mano aggra
vando. Secondo i riferimenti degli altri de
tenuti ristretti nell'infermeria, egli emetteva 
alte grida, compiva movimenti incomposti, 
imprecava contro il personale, rovesciava 

l'acqua dei recipienti in dotazione ed ori
nava sulla soglia della cella. Il condetenuto 
Carpetti, atterrito dal comportamento del-
l'Elisei, chiedeva di essere allontanato dalla 
cella per paura di danni alla sua persona 
e veniva dal brigadiere Agnano condotto in 
altra cella dell'infermeria. 

Nella mattina del 28, il brigadiere Bacci, 
addetto all'infermeria, si rivolgeva al mare
sciallo comandante per illustrargli la situa
zione, e il detto maresciallo gli ordinava di 
avvertire subito il medico. Il brigadiere Bac
ci provvedeva a fare avvertire il medico, 
dottor Armaleo, il quale era già nello stabi
limento, intento a praticare delle visite ad 
altri detenuti; intanto si provvedeva al tra
sporto dalla cella n. 43 alla cella n. 28 del 
detenuto Elisei. Il trasporto era eseguito dal 
maresciallo Pasquali, dall'agente infermiere 
Di Tommaso, dal brigadiere Locatelli, dal
l'agente Tozzi Quinto e dall'agente Nobili 
Gino. 

Il dottor Armaleo interveniva immediata
mente e, visitato l'Elisei, prescriveva una 
iniezione di Gardenal e dava disposizioni 
per il trasporto del detenuto in una cella 
del reparto osservazione con un provvedi
mento ohe così testualmente si esprimeva: 
« Visto il rapporto dell'infermiere di servi
zio e dato lo sfebbramento avvenuto da due 
giorni, continuando lo stato di artificiosa 
agitazione, passa alle celle per essere tenuto 
al letto di contenzione e visitato dallo specia
lista neuro-psichiatra. Si medicano le esco
riazioni alle mani autoprodottesi ». 

Il suddetto certificato, (unitamente al rap
porto redatto dal personale di custodia, ve
niva portato poco dopo al dottor Viscosi che 
in quel giorno reggeva la direzione dell'isti
tuto in sostituzione del dottor Scalia, diret
tore dell'istituto che era in permesso in 
quanto, proprio in quel giorno, si celebra
vano le nozze del suo figliolo ad Assisi. Il 
dottar Viscosi poneva la sua firma sul cer
tificato medico e si procedeva all'esecuzione 
del trasferimento. Il vice comandante, mare
sciallo Inzitali, dava ordini al maresciallo 
Grasso di curare il trasferimento del dete
nuto. Questi, (coadiuvato dagli agenti Oddo, 
De Angeiis e Palumbo, provvedeva a con
durre il detenuto nella cella n. 28 dell'infer-
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meria, al reparto isolamento, reparto desti
nato ad ospitare sia i detenuti in osserva
zione, sia quelli isolati per disposizione del
l'Autorità giudiziaria. Durante il trasporto 
non si verificò alcun inconveniente, perchè 
il detenuto si presentava più calmo, proba
bilmente per effetto dell'iniezione di Gar-
denal praticatagli poco tempo prima. In
trodotto in una cella del reparto fu disteso 
sul letto di contenzione; rimase vestito del
la maglia, delle mutande e di un maglione 
mentre gli furono tolti i pantaloni. Indosso 
gli furono poste alcune coperte. 

Era presente in quel reparto il dottor 
Agata, preposto alla vigilanza sanitaria del 
reparto. Visitato l'Elisei, il dottor Agata 
emanava la seguente disposizione : « Inviato 
questa mattina dall'infermeria ed assicurato 
dal dottor Armaleo per pericolosità. Rimane 
assicurato, facendolo visitare questa sera 
dal medico di guardia ». 

In pari tempo l'agente Meloni, come in
fermiere, si assicurava che le legature fos
sero fatte in modo da non recare danni fi
sici all'Elisei. 

L'Elisei, quando gli furono portati i pasti, 
rifiutò di prendere cibo. Verso le 20 il dottor 
Armaleo si recava nel reparto di isolamento 
dove prestarono servizio l'agente Fraioli fino 
alle ore 16, l'agente Stingone fino alle ore 23, 
l'agente Moscioni fino alla mattina succes
siva. 

L'Elisei alternava momenti di agitazione 
con pause di calma. Durante la notte il ser
vizio di vigilanza era affidato ai brigadieri 
Schettino e Vittorini, i quali più volte si 
recarono nel reparto delle celle di isolamen
to e nulla constatarono di anormale nel cor
so delle visite. I due sottufficiali si avvici
narono più volte al letto del detenuto per 
constatarne le condizioni. 

Secondo i riferimenti dei predetti sottuf
ficiali, l'Elisei fu visitato alle ore 1,30, alle 
2,15, alle 2,30 ed alle 3,20. Alle ore 4,20 il 
brigadiere Schettino e l'agente Moscioni, nel 
tastare il polso dell'Elisei, si accorgevano 
dello stato del detenuto e richiamavano la 
attenzione degli altri sottufficiali che, ren
dendosi conto della gravità, davano l'allar
me ; il detenuto veniva slegato, ma senza suc
cesso. Veniva allora avvertito il direttore 

(che nel frattempo era rientrato da Assisi) 
e venivano chiamati i sanitari dottor Di 
Marco e dottor Armaleo, e il dottor Di Mar
co rilasciava il certificato di morte. Il dottor 
Scalia, alle ore 7 precise, telefonava al magi
strato di servizio perchè iniziasse gli accer
tamenti di rito. 

Il direttore disponeva che venisse data no
tizia ai familiari e pare che un dipendente, 
nell'avvertire la madre, abbia detto che l'Eli
sei era in gravi condizioni. Quando la ma
dre si recò al carcere apprendeva la triste 
verità, ma non le si fece vedere il cadavere 
perchè il magistrato aveva dato disposizioni 
in tal senso, dovendosi procedere a sezione 
cadaverica. Nel pomeriggio il cadavere fu 
trasferito all'Obitorio. 

Questa è la descrizione dei fatti, quali ri
sultano dalle conclusioni dell'inchiesta. 

Si può quindi ritenere: 1) la morte non 
può collegarsi all'ingestione dei chiodi, tan
to è vero che, dopo le cure, l'Elisei potè 
presentarsi in udienza per il procedimento 
a suo carico; 2) l'Elisei non è stato percosso 
dagli agenti di custodia; 3) l'uso del letto 
di contenzione è una misura non punitiva, 
ma di sicurezza, prevista dall'articolo 158 del 
regolamento e contemplata altresì dalle nor
me recentissime dell'OjN.U., che valgono non 
solo per coloro che hanno subito una con
danna definitiva, ma per tutti coloro che, co
munque detenuti, siano pericolosi a sé ed agli 
altri; 4) l'assistenza sanitaria è stata conti
nuativa e pure la vigilanza nella notte stes
sa del decesso; 5) ogni provvedimento nei 
confronti dell'Elisei fu adottato unicamente 
in seguito a decisioni dei competenti sani
tari; 6) contrariamente a quanto è stato af
fermato dalla stampa, l'Elisei non fu tra
sportato agonizzante all'Ospedale; 7) i fami
liari furono avvertiti dalle competenti Au
torità; 8) l'Elisei non fu oggetto di perse
cuzione giudiziaria: al contrario egli era 
stato, fino a poco tempo prima dell'arresto, 
sottoposto a misure -rieducative ed aveva ot
tenuto la concessione di una licenza dalla 
casa di rieducazione nella quale era ricove
rato, e proprio durante tale licenza commise 
i furti per i quali fu giudicato dal Tribunale 
di Roma; 9) non furono intraprese cinque 
inchieste, come si disse, ma solo l'inchiesta 
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giudiziaria ed una inchiesta amministrativa;
10) le deposizioni ricevute dall' Autorità giu~
diziaria non sono state rese alla presenza
del direttore generale per gli istituti di pre~
venzione o di altri magistrati. Nè da essi
è stato chiesto ciò, nè il magistrato avrebbe
potuto ammettere ciò.

Circa una dichiarazione dattiloscritta sen~
za firma ed un'altra manoscritta a firma di
detenuti, pubblicate da 'uln quotidiano di Ro~
ma, è risultato, per confessione degli stessi
detenuti, che sei detenuti firmarono un fo~
glio in bianco. Tale esplicita dichiarazione
è stata trasmessa all' Autorità giudiziaria per
i provvedimenti di competenza al fine di ac~
certare eventuali responsabilità a carico di
estl',amei che, Siecolndo aanmi,slsioITl,e,dei dete~
nuti, avrebbero sollecitato le precedenti di~
chiarazioni ed avrebbero messo a disposi~
zione una piccola macchina fotografica ed
un forte compenso in denaro.

In relazione ai fatti emersi dall'inchiesta
amministrativa, e senza pregiudizi di even~
tuali responsabilità penali, il Ministero si
riserva di adottare i provvedimenti discipli~
nalri a calrÌiCQIdei r1esIPQlllisa:bi1i,non alPlpenal sa~
rà cOl1Jc1usal'i,ndagine dell' AutolYÌitàgi:udizi,a~
rktl, rulla quaIe sono Sltati tralsmessi tutti gli
atti .deU'il1chi'e's,taamministra:tiva, e saranno
c'onOlsciutele cause delUamo,rbe"cosa pOlslsibi,le
solo dopo che il medico incaricato dell'Gm~
topsia avrà presentato la sua relazione.

All'esito, infatti, di tali indagini da parte
dei periti incaricati, 1'Autorità giudiziaria
avrà a disposizione tutti gli elementi per
un completo apprezzamento. Quindi il giu~
dizio sull'assistenza medica prestata e sui
provvedimenti sanitari adottalti potrà essere
dato soltanto dopo che saranno comunicate
le conclusioni dell'esame necroscopico: ogni
anticipazione sembra arbitraria.

Il Ministero ~ a suo tempo ~ ha sentito

il dovere di fare pubbliche di0hiarazioni in
rapporto a notizie, ugualmente pubbliche, che
ledevano il prestigio degli agenti di custo~
dia e del personale dell'Istituto. Il direttore
del carcere di Regina Coeli, dottor Scalia,
ha chiesto successivamente di essere esone~
rato dall'incarico di dirigente per motivi di
salute, ed è stato sostituito dal dottor Mar~
cello Buonamano.

Poche parole ancora per quanto riguarda
le norme che disciplinano l'adozione di que~
ste misure di sicurezza.

È noto che esse sono previste dall' artico~
lo 158 del nostro Regolamento. La succes~
siva circolare Zoli praticamente conferma la
liceità della norma.

~nche i Paesi al1'oava:ngua,rdia,~ come noi
crediamo di essere ~ nella grande battaglia
per l'umanizzazione della pena hanno adot~
tato norme che non si discostano fondamen~
ta:lmenie dalLe nOls1bre.Si è riunita a Gilnevra,
nel 1955, una Conferenza promossa dalle
Nazioni Unite, la quale è arrivata a conclu~
sioni ohe impegnano tutti gli Stati aderenti.

N el capitolo relativo ai mezzi di coercizio~
ne si legge': «Gli' strumerntL di coercizioITlle
sono: manette, ferri, camicie di forza, e non
devono mai essere applicati come sanzioni.
Le catene ed i ferri non devono essere usati
più come mezzo di coercizione e gli altri
strumenti non possono es,sere usati che nei
casi seguenti: cOlme misura precauzionale
contro l'evasione durante il trasferimento, e
curando sempre che siano tolti quando il
detenuto viene portato dinanzi all' Autorità
giudiziaria o amministrativa; per ragioni sa~
nitarie su indicazioni del medico; per or~
dine del direttore, se gli altri mezzi per do~
minare il detenuto sono falliti, al fine di
impedirgli di fare deL male a sè ed agli al~
tri, o di produrre danni. In questo caso il
direttore deve consultare d'urgenza il me~
dico e fare rapporto all' Autorità ammini~
strati va superiore ». Queste sono le conclu~
siani cui è arrivata la Conferenza di Gine~
vra, destinata appunto a promuovere l'uma~
nizzazione della pena.

Se ci fosse il tempo, potrei citare tutta
una serie di ,pareri, promossi nel 1956 dal~
l'Ispettore sanitario penitenziario, in tutti
gli ambienti carcerari italiani. Tali pareri
confermano questa opportunità, di fronte a
situazioni penose dalle quali, anche tecnica~
mente, non è facile uscire. Dice, per esem~
pio, la Direzione del carcere di Barcellona
Pozzo di Gotto: «Nei casi di grave neces~
sità i mezzi di contenzione meceanica sono
indispensabili ». In eguali termini si espri~
mano le Direzioni di N ap01i, di Aversa, di
Pozzuoli, eccetera. Anche la Direzione del
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carcere di Reb~bbia richiese l'acquisto, a tl~
tolo di esperimento, di una fascia di con~
tenzione, a cui fa riferimento una nota del~
l'ospedale pSIchiatrico di Santa Maria della
Pietà di Roma. Così si può ripetere per le
carceri di Montelupo Fiorentino, Reggio Emi~
Iia, eccetera.

E, d'altra parte, i miei predecessori, quan~
do hanno disciplinato questa materia si sono
:Nfaltb alile norme deI Re~oIannento ed ha,n~
no, precisato quello che in esso è detto. Fra
molte circolari ho qui quella del ministro
Gullo, del 2 dicembre 1946, firmata dal di~
rettore generale Volpe, in cui si parla di oc~
casioni nelle quali si deve usare, come mezzo
p.rotettivo, la cmtura dI slÌ:c:ul1ezz,aed il l,et~
to di contenzione. Questo per quanto riguar~
da le norme.

Devo aggiungere alcune parole, e forse
anche pIÙ di alcune, per quanto riguarda le
condizioni dell'Istituto penitenziario di Re~
gina Coeli, anche 'perchè sono state scritte e
dette molte parole imprecise a questo pro~
posito. Cito documenti.

Nel giugno scorso il Ministero ha pro~
mosso un'inohie,sta sui servizi sanitari di Re~
gina Coeli, la quale è stata compiuta dal
professor 'Cremona, ispettore generale sani~
tario, dal dottor Donati, ispettore generale
amministrativo, dal dottor Liccione, ispetto~
re sanitario presso la Direzione generale per
gli Istituti di prevenZIOne e di pena. In tale
inchiesta, msieme a molti utili suggerimenti
di perfezionamento degli ambienti e dei ser~
vizi inadeguati e di miglioramenti del per~
sOlnale,si }eg:ge f:ra l'altro,: «Senz,a dubbio,
ulteriori miglioramenti potranno essere ap~
portati specia1mente se vi sarà la possibilità
di ottenere maggiori possibilità di spazio per
il reparto di medicina, ora affollato, e se i
degenti avranno più comoda sistemazione.
Doveroso dunque rilevare, in base alla con~
statazione diretta da noi faJtta alttrmmso
numerose visite al carcere, che l'aver po~
tuto trasformare i locali di un vecchio fab~
bricato destinato alla custodia dei detenuti
in un centro ospedaliero che soddisfa, con
l'apporto di un numero notevole di medici
di provata capacità, generici e specialisti,
aUe esi,genze di centinaia di mfermi, costi~
tuisce un'indiscutibile affermazione dell' Am~

ministrazione in uno del problemI che pIÙ
si impongono oggi nel sistema penitenzia~
l'io: la cura e la rigenerazIOne fisica e mo~
l'aIe del detenuto ». «Abbiamo ~ dichiara
l'ispettore generale sanitario professor Cre~
mona ~ riportato l'impressIOne, visitando i
vari reparti, gli ambulatori, il gabinetto ra~
diologico, oculistico, odontoiatrico e quello
per le analisi, che il carcere è fornito di
buone attrezzature e possono essere com~
piute tutte le indagini e tutti gli accerta~
menti preliminari e sussIdiari ai fini dia~
gnostici e curativi »,.

E così la relazione ricorda tutti i serVIZI
sanitari, che, come è noto, sono divisi in re~
parti di chirurgia e medicina, infermeria e
sanatorio per t.b.c., neuro~psichiatrico, e re~
parti addetti ai vari bracci.

Dalla relazione dell' Ammmistrazione stessa
sui mi'glioramenti mtrodotti progressivamen~
te negÌii ultimi tempi ne!l ca'I'cere di Re!gi'lla
Coeli, risuLta pOI una seTle di i,nlltova1zi,om.i
introdotte che sono veramente notevoli per
quanto riguarda l'edÌJficio ed i servizi. Cito
solo alcuni dati. N ell'ulLimo esercizio finan~
ziario 1958~59 la maggiore spesa per l'àcqui~
sto di medicinali è stata sostenuta dal car~
cere giudiziario di Regina Coeli a Roma,
per un importo di 7 milioni e 502.000 lire.

A questi sonoda aggiungere anche 2 mi~
lioni e 322.000 lire, per l'acquisto, nello stesso
esercizio, di materiale sanitario.

I serrvizi sanitari specializz1ati sono: elet~
tro~terapia, fisiologia, anestesia per chirur~
gia, marconiterapia, complex per chirurgia
ed anestesia, apparecchi per la determina~
zione di analisi, aerosolterapia, eccetera.

A Regina Coeli, nel triennio dal 1957 ad
oggi, sempre con fondi dell' Amministrazione
penitenziaria, sono state eseguite opere edi~
lizie di miglioramento e bonifica per circa
49 milioni, compresi i 12 milioni già stanziati
per il corrente esercizio per lavori già ap~
provati, e che verranno iniziati nei prossimi
giorni. Dette opere comprendono, fra l'altro,
la nuova si,srtemazioln:e della sezione t.b.c..
l'installazione dei relativI impianti igienico~
sanitari e di riscaldamento, la sistemazione
dei reparti medici, eccetera.

Ciò non significa che non riconosciamo che,
a giudiz,io dei tecnici dei la:vmi pubbÌ'iei e
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dell' Amministrazione penitenziaria, l'unico
rimedio definitivo per risolvere la situazione
dell'Istituto Regina Coeli è provvedere al
successivo ampliamento del carcere di Roma~
Rebibbia, in modo da trasferire progressi~
vamente in ,quel carcere i detenuti.

Devo informare il Senato che quest'opera
è già stata iniziata, tanto è vero che ormai
tutto il vecchio carcere femminile è stato
liberato. Infatti, tutte le donne recluse sono
state trasferite nei nuovi padigliani del car~
cere di Rebibbia, moderno e bene attrezzata,
che molti senatori conoscono per averlo vi~
sitata. A chi non l'avesse visitato desidero
dire che saremmo molto grati se si andasse

'a visitarlo ed io sarei onorato di accomrpa~
gnare i senatori nella visita. In questo car~
cere c'è la quintessenza della modernità in
fatto di edilizia e di attrezzatura. Ho avuto
occasione, lo scarso anno, di visitare le car~
ceri della Svezia, che vengono citate come
protatipo di perfezione tecnica, e sento di
compiere non un rutto di orgoglio ma un do~
vere di patriottismo nell'affermare che il
nostro carcere di Roma~Rebibbia non ha
nulla da invidiare alle progredite carceri
svedesi.

Oltre a questo trasferimento ,progressivo
nel nuoV'o caI1cer,e (tutte le dOlnne detenute
SOinogià strute traslpor,ta~e), .rÌi00rdo che in
quel piano dell'edi,li.zia, di cui ha parLato ri~
s'Pondenda ,aid un'inter.peUanz,a, una ,Stanzia~
melIlJtodi hen '3 miliamdi e 400 milioni è Istato
de'stim1Jto,rulla'00struzione di uIteriori edifici
nel Icom,pren:sOlriodi Roma..lR>ebibbila,3Jttra~
ve~so l'ampliamento IProgl'es,sivo del crurcel'e
neil quale ,defluilrrunnoi I~edusi da ,Regi,na COf'-
li,Clhe, evidentemente, maibgmda tutti i ,p€lr~
fezionamenti, tutta Ita buona volontà e mal~
Igr,ado il pel~£ezioll'amenka di Ise'rvizi ,salIJJitairi,
è destinato ad es,sere abbandonato.

,Però, anCJhe nella situazione attuale, non
mancano gli espliciti e spassionati ricono~
scimenti che riconoscono gli sforzi compiuti.
Rilevo ciò non per quanto riguarda il mio
personale lavoro, ma perchè si tratta di rico~
nascere il sacrificio instancabile di chi si ap~
plica quotidianamente a queste così dure at~
tività. N on parlo dei riconoscimenti stranieri,
notevolissimi perchè vengono da specialisti
(cito qui il signor Christian, illustre tecnico

degli stabilimenti penitenziari inglesi). Mi
limito ai riconoscimenti italiani. Il senatore
Mammucari e gli onarevoli Natali e Nan-
nuzzi del P.C.I. hanno visitato il4 marzo 1959
il carcere di Regina Coeli e, dopo la visita,
hanno spontaneamente rilasciato alla dire-
ziane il seguente documento firmato appunto
dagli onorevoli Natali, Mammucari, Nannuz-
zi: «Siamo gmti 311Dilrettolre dello stabiE.
mento, ai sanitari, al comando del personale
di custodia per l'accurata visita che ci hanno
reso possibile di tutte le attrezzature prin-
cÌ1pali del carcere. Abbiamo apprezzato lo
sforzo che viene condotto per utilizzare, nel
modo migliore, anche ammodernando vasti
locali, le strutture ormai antiquate dello sta-
bilimento: così in particolare il nuovo re-
parto di bsiaIogi'a, nonchè altre attrezzaturE
sanitarie, tal uni labaratori ed altre innova-
zioni recentemente costruite. Certo, malgra-
do tutti i possibili sforzi, il problema di una
soluziane moderna e razionale del carcere
giudiziario di Roma rimane ancora non ri~
salto. La nostra visita ha voluto essere una
prima ricognizione per un' azione svolta ad
accelerare appunto la saluzione definitiva di
questo ,problema ».

Ho così riepilogato i fondamentali elementi
di fatto relativi al dolaroso decesso dell'Eli~
sei e all'ambiente carcerario e sanitario di
Regina Coeli.

Ora devo aggiungere altri elementi relativi
a diverse situazioni particolari che sono pure
oggetto delle interrogazioni presentate.

In merito all'interrogazione del senatore
Terracini, ho già predsato che non corri~
sponde al vero che le deposizioni all' Autorità
giudiziaria, nel corso delle indagini conse-
guenti alla morte dell'Elisei, siano state rese
alla presenza dei funzionari del Ministero.

Circa l'interrogazione del senatore Otto-
lenghi conviene precisare che, quando l'Eli-
sei fu trasferito dall'infermeria al reparto
isolamento (a quanto risulta dalle conclu-
sioni deHa Commiissione d'inchi,e:sta), nOll

aveva la febbre, ,eSlsendala febbre Ices:saJtada
24 ore.

Per quanto riguarda la richiei;\ta di un'in-
dagine sul trattamento riservato ai detenuti
nelle carceri al fine di avere maggiori ga-
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ranzie sul trattamento stesso, devo ricor~
dare, come loro sanno, che le carceri sono
sempre aperte alle persone autorizzate alla
visita dal RegolaJ:nento carcerario. Fra i vi~
sitatori ivi contemplati vi sono i parlamen~
tari che, come risulta dai giudizi che ho ci~
tato, si rendono conto delle situazioni e danno
anche suggerimenti.

Al senatore Busoni preciso che nessuna vio~
lenza fu usata, come risulta dai dati della
relazione amministrativa sulla quale mi sono
basato per queste informazioni.

,Conviene inoltre aggiungere qualche ele~
mento per ciò che si riferisce a Porto Az~
zurro, poichè il senatore Busoni ha parlato
in modo particolare di Porto Azzurro. Per
quanto concerne la richiesta di notizie rela~
tive ai risultati dell'inchiesta ministeriale
circa le accuse di violenze commesse contro
i detenuti del penitenziario di Porto Azzurro
è superfluo sottolineare che il fatto ~on è
ricollegabile, evidentemente, al caso Elisei,
nè per analogia nè come prova di un pre~
sunto sistema di trattamento non umano dei
detenuti. L'argomento fu oggetto di una in~
terrogazione del10 stesso onorevale Bus'Oni
alla quale fu risposto oralmente nella seduta
del 16 ottobre 1959.

Ad ogni modo oggi ripeto che il detenuto
Luigi' Pozzi fu sottoposto a procedimento
penale per il delitto di calunnia in danno del
brigadiere degli agenti di custodia di Porto
Azzurro A'l1'ge[OIMazzari 'e dell'agente di
custodia Carmignani Mario e fu assolto dal
Tribunale di Milano can sentenza 10 aprile
1959 « perohè il fatto non costituisce reato ».
Con la stessa sentenza fu, inoltre, ordinata la
trasmissione degli atti all'Ufficio del Pubblico
Ministero per i provvedimenti di sua com~
petenza in 'Ordine agli abusi che, secondo le
dichiarazioni del Pozzi e le deposizioni rese
in dibattimento da altri detenuti assunti a
testi, sarebbero stati commessi dal personale
del1a casa penale di Porto Azzurro. Senonchè
la Procura della Repubblica di Milano ritenne
ingiustii,ficata sia la pronunzia di assoluzione,
sia la richiesta di provvedimenti rivolta al
Pubblico Ministero, e prOipose appello av~
verso la sentenza, ritenendo di non dover
promuovere nuove indagini circa l'operato
del personale di custodia di iPorvo Azzurro,

in attesa della sentenza irrevocabile in or~
dine al deiitto di calunnia attribuito al Pozzi.

In 'pari tempo, la Procura promosse pro~
cedimento penale contro Ciro Carotenuto e
Giovanni Ramella che, detenuti essi pure in
Porto Azzurro, avevano formulato le più
gravi accuse contro il personale di custodia
di Porto Azzurro nel deiporre come testi nel
pracesso per calunnia contro il Pozzi.

Su appello del Pubblico Mini'Stero, la sen~
tenza del Tribunale di Milano, che aveva as~
salto il Pozzi « perchè il fatto non costituisce
reato », fu riformata dalla Corte d'appello
di Milano che, con sentenza 7 luglio 1959, as~
salse il Pozzi dal reato di calunnia «per in~
sufficienza di prove », e ritenne che la tra~
smissione degli atti al Pubblico Ministero per
i provvedimenti di competen~a nei confronti
del personale di Porto Azzurro, ordinata dal
Tribunale di prima istanza, non aveva più
ragione d'essere. Contro la sentenza della
Corte d'appell'O di MHano è stato praposto
ricorso per Cassazione dall'imputato Pozzi.
I detenuti Ciro Carotenuto e Giovannri Ra~
mella, ohe assieme al Pozzi avevano formu~
lata i principali capi d'accusa nei canfranti
delle guardie di Porto Azzurro, e che erano
stati incriminati per falsa testimonianza,
sono stati recentemente assolti con formula
dubitativa. Nei confranti del brigadiere de~
gli agenti di custodia di Porto Azzurro, An~
gelo ,Mazzari e dell'agente di custodia Car~
mignani Mal1io e del maresdallo degli agenti
di custodia Mario De Biase è stata presen~
tata recentemente denuncia dall'avvacato Ro~
mano Linguiti, difensore dellPozzi, per falsa
testimanianza. I provvedimenti in ordine a
tale denuncia potranno essere adottati dalla
Autorità giudiziaria dop'O l'esito del ricorso
per Cassazione, interposto dallo stesso Pozzi,
avverso la sentenza della Carte d'appello di
Milano.

Tale essendo la situazione sul terreno giu~
diziario, è evidente che anche il Ministero
debba subordinare ogni eventuale provvedi~
mento disciplinare contro il personale di Por~
to Azzurro al definitivo esito della sentenza
contro il Pozzi.

.se ci sono altri eventuali problemi di det~
taglio che abbia dimenticato nella mia già
troppo lunga e,sposizione, sono qui a dispa~
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sizione degli onorevoli interroganti perchè
la luce più piena sia fatta sopra questi epi~
sodi e perchè, come è mia profonda convin~
zione, venga confermata la perfetta corret~
teZ2'Jadel personale penitenziario e del perso~
naIe amministrativo nelle vicende che qui
sono state rievocate.

P RES I D ,EIN T E. III,senatol1e San~
sone ha facoltà di dkhia,rall1e 'se s>Ìa siO'ddi~

sd'atto.

S A N S O iN E Ringrazio 1'onor,evole
Ministro dell'e8polsizione che -ci ha, d'atto con
'la elencazione di tlUtta una serie di prov've~
dimenti che s,aranno presi. Si potrebbe (u're
che è ,la via della speranza che ,abbiamo im-
boccato ipe'l' iun a:nIilglio'l1amentodelle nostre
carce1ri. AnMe se sono 'Un pò ,sc.ettico per
Qluello che si farà non pOSisOcomunque nom
accogliere con fiducia la pros'pettiva ehe le
nostre ,carceri mi'gliorino. Anzi è queSito un
aIU>gm:rioche faccio a noi tutti.

Non ~ono soddisfatto, però, onor,evO'le Mi~
nistro, per quanto riguaJrda la rispostiaal1la
mia inter,rogazione Isul caso Ehsei, e ciò per
vruri mot~vi. Lei non ha fatto che riportare
lie rislU,ltanZledi lUna inchiesrba ehe è stata
condotta da magistl'lati egregi, i quali go~
dOTho la nostra pel1sona},e IstilIT1jaIper 'a,Vierli
conO'sciuti nell'esercizio delle 110'1''0flunziO'ni
nel tribunale di Napoli; però noi avevamp
chies>bo di eonosoel1e dei particol'alri concreti
sul ça,so ines,ame. iLei per esempiO' non ei ha
detto di che COSla,è morto l'E['isei, mentre
questo em il puntO' fondamJern:tale. In:8om~
ma, nel carClel1e de,Ua Oapitale, muore ill'll
detenuto, noi dli'ediamo al Mini,sibr,o dei ip'ar~
ticola,ri su questo fatta, ma non possiamo
riuscire a 'sapere di che cosa i'l detenuto è
molrtO, perchè lei non ce ,10 dice.

P I G N A T E L L I. Capita anche fuo~
l'i che una muoia non ,si sa di che cosa.

S A iN ISO N E:. Non scherziamo ,SfUepi~
sodi così 'gr'avi! Il Mini,stro dOVieva direi,
in ba:se laNe risultanz,e della sua inchiesta,
di cheoosa era morto 1'E:USlei,'se di pOilmo~
ni,te, 'Oppure perchè 'ella 'stato messo nel
letto di ,costrizione.

Si è detto ÒhJe1'Erris,ei lera un simulatore;
ma. ,se da, ben quattro giofrni emarmrIliaIa~
tJo, cornie 'poteV'a es,sere IUn s'imulatolre? E
perchrè si 'attende il giudizio den' Autorità
gmdiziaria ,senza inte'rV'eni,re ,prima nei c-on~
ffronti de'l medico, i,lqualle ha dislposto 1'iml--
posizione della carrn,icia di forz,a e pertanto
o questi nan Siafare il medica o non dove,va
imjporre -la carrnicila di forza, per cui la Isua
responsabilità ,colposa non si discute? Per~
chè l'A:mlIninistrazionecarceraria non ha
preso dei pllovvedimenh, non si èSlenti,ta in
dovere, qUlanto meno, di sOlspender'e in via
cautelare quei medici e quegli ag'enti, per
cui, al momento, a Regina Coeli si potrebbe
rripetel1e un 'episodio cosi dramITTIIarticacome
que]lo EHisei? P,ercrhè voi non avete sentito,
in linea affi\Ill,inistrabva, l'esig,enza morale,
giuridica, :sociale di sospendelle cauteIarmen~
te qUleim1edici, onde ,essi continuano a eom~
piere queUo che dovrebbe ,es,sere il 100rodo~
vere?

,Mi ,Siemibra un 'Illia,scheramento di'etro il
qua.1,e,volete Ghiudervi 'e che, ,se è leg',arleda
un -oerto punto di viSita, non risolve pe,rò il
probIema della vostra ,e deIla nostra co-
SCIenza.

:P'er questo non sono 'soddi'sfatto. AVlrei
voluto che lei, onor'evoIe Minisrtro, nel,l'e'spor~
ci i fatti così come si reranos'volti, ci aves-
se anche detto quali IpI1ovv,edimenti erano
stati adottati. Il fiatto è che non ave,te adot-
tatoalaun ,provvedimento, ~percui i,l caso
Elhs'eiresta ancora 'sospesa neI dubbio e nel~
1'ineelrtezz:a.

'Quando ,è 'che ,si può usare n ,letto di co~
Is,trizione? È esatto che non deve essere una
punizione, bensì un metodo cnrativo; e lei
ritiene, onorevol,e Ministro, che fosse il caso
di usare il letto di 'costrizi-o'l1'eper un am ~

m)aJJato,solo perchè que.sti 'per una notte era
stato in prleda ad agirbaz'ione ,psicomptoria?
L'EI1'is,eifino al 27 ha lavuto la febbre, neJla
notte del 27 ha avuto queHo 'stato di agi,ta~
zione psicomotoria, H 28 lo Isi trasferisee

I nella cella dove è Istato mes,so nell lettO' di
costrizione; tra i,l 28 'ed il 29 muore. .Quindi
non sOInapaSisate neanche 14 ore! È possi~
bile che l'Amministrazionecarcerraria, che è
retta da lei e da un magistliat-o altissimo
,che io stimo, non prenda dei provvedimenti
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a questo ngmardo? Se ne lava le mani, e rin~
via a,ll'Autorità giudiziaria! Mi sembra trop~
po poco, mi sembra un non voler colpIre, un

non voler vedere. Mi sembra quasi che qui
si voglia difendere l'Amministr,a,zione im tut~
ta la sua entità e in tutta la, sua comples-
sità, mentre si trattava d] ,colpire quelli chI;
avevano mancato. Noi non siamo qui a fare
atto di accusa contro l' Ammini,strazione, pn~.
chè si trattla di magistrati, funzionari, agenti
di custodIa che compiono il loro dovere. È
il sistema ,che deve cambi,are nelle nos,tr0
carceri, e noi ci auguriamo 'che, secondo
quanto ha detto lei, cambierà. Ma perchè
vi incalponite di fronte a un caso ,cosÌ tra~
gico a nOon pDendere dei provvedimenti e a
fare come Ponzio PHato? Vene siete la~
vate le mani, avete rinviato all'Autor,ità giu-
diziaria, quailldo è ,pale1se che ci si trova di
fronte ad un omicidio colposo, Iperchè l'Eli.
sei è stato ucciso o per imjperi'zia o per inca~
pacità di un medico in conOOIDSOcon degli
(t'genti pDeposti aLla di lui vigilanza. Per~
ciò non ,posso dirm:i soddiisfartto e sono do~
lente della sua risposta, onQoJ:1evo1eMinistro.
AVDemmo desiderato una m,a;ggioll'e energia.
Resto m:OMiOdeLuso quando vedo che lei, ono~
revoLe 'Minis,tro, dI fronte a un simile caso
si trincera dietrro una Delazione perfetta, ma
burocmtica, ,s,enza ,pQortla:rd 'l'anelito di un
soffio nuovo. E perciò di:spe!ro che avV'enga.
no :le rifmrme da lei testtè preannunziate, e
dico dispero cOon mQoltn rammarico. e molto
cordoglio. (Applausi dalla sinistra).

,p RES I li) EI N T E. Il senatOtl'1eTer~
l'acini ha facoltà di dichialrare se ,sia soddi~
matto.

T ERR A C IoNI .onorevol,e Presi~
dente, pur intendendo. limitarmi a'Ila materia
concI1eta delle mie due inter:rogazioni, evi~
tando scorribande nel vasto CaIillpO,triste e
dolomso, nel quale altri collelghi hanno. mlOs-
so i IorIO .passi, tutltavia, bll'evissimam!ente,
mi Ipermetto di far,e poche oSlser'Vaziom slul~
l,a meticolosa e burncratici:ssima informazio-
ne che ,1'onoII18voleMini,stro ha da;to slul tra~
gico faMa che ha commosso non solo la po-
polazi,one romana ma, .pos,s.iarrnoben dirl0,

l'intero popolo italiano. N on voglio dubi ~

tall'e che Itutto 'quello che ci è stato deMo sia
vero, oOlrrisponda allla realtà dei faltti così
come si 'sono ,svolti. Ma io mi arresto anar~
mato ,di front,e aHa no,tiziachoe .per tra.s,poOr~
bre un 'armm,alato ~ che era 'stato ricono~
scmto, e non quindI finto atmlffilalato ~ da
Ullla oeMa ad un',altra ~ ,e l'onOYlevole Mini~

stro ci ha indicato IgelIdamente col 1101'0nu~
mero d'ordine ben 4. celle neUe quali, senza
che se ne sappia il perchè, l'EliseI venne ne]
corso di treglOrm s:ucoe,ssivarrnente tra,srfe~
rito ~ io resto, dicevo, alla.rmato sentendo
che, per eSeiguicre questo tra'sporto, sono in~
tervenuti sei agenti ed un brigadiere. Sette
uOiffimi per traspnr't.are :un amma1atoO che in
quel momentoO ~ lo ha detto il Ministro ~

non dava manifestazioni di esasperazione psi~
comotoria.

Perchè sette uomim per un uomo soOlo?
Per da,r'e sost,elg'no, aIUto, ad un esseir'e inde~
bohto, s,finito dal IffilaJ.e, due luomim sal1eb~
bero hastatI. Sette uomini ,per un uomo solo
è la violenza in attoO. Sono sette luomini non
per fila contro. un uomo. E basti su questo
punto.

I'll quanta alla aura conltinualtiva aHa qua~
le l'EIisei fu sottopos'toO tra i,l 27 mattina e
il 28 notte, la notte della morte, si è risoO.lt!a,
lo ,avete udito, in una ini,ezione di Gardem,,!.
Che cura! E che continuità! 11 Minilstero ha
pagata sette mIhom e mezzo di lire ,pelI' le
fornitlure di rmedicmalli a R'egina CQoeli nel
C01'SOdeUo scorso anno, ma l'Ehs.ei non ha
dI certo pesato 'su que,sto biIanClo di ,spes,e!

E'd infine, secondo l'onorevole Ministro, in
quella notte Itmgica della SUla moI1te, al1'Eli~
sei si feeero visit,e ad ogni ma ,fino :alll'ulti~
ma ora e aH'ultimia 'visita quando si con~
statò che non era più vivo: «L'agente pren~
de il ,polso dell'aITI1jffiaJ.ato... . ». ,Mia quando
era st,ato nella cella 40 min/Uti ,prima, l'ave~
va ,toccwto il ,pol.so queH'agent:e? .o solo a,l~
l'ultima vis'ita lo toccò, quando non batteva
pi ù? E. quarla.nta min uti prilITJ~a, baltteva
quel polso? 131CO'lllieera l'Eli,sei clurante la
penultima visita: dormiva, era sveglio, era
tranquillo, era alg'i\tato? N on ne abbiamo :sa~

'}JIuto ll'U'Ila. Al1e OIr'e 3 e quakhe cosa il d,e~
tenuto era vivo, alle ore 3 e qualche cosa di
più era morto. IÈ troppo avara la sua infor~



Senato della Repubblica ~ 10282 ~

18 GENNAIO 1960

III Legislatura

210a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

mazione, onorevole Ministro; ed aveva ragio~
ne l'onorevole Sansone quando diceva che
l"unica ri,s:posta non tranquiUizzamte, ma,
Iquanto meno, S'eria che avrebbe dovuto da'l'ci
sarebbe ,stata qrueJla sulle cause, secondo i
medici, della morte dell'Elisei.

Invece noi sappiamo ora che, alla tale
ora, 11'EJi's'eiera morto. IPer dird questo
non meritaVla davvero la :pena di ,soomodare
i<lSelllato ed il ,suo !Presidente, e insiellTI:ean~
che il Ministro. La 'ri~po:sta data aUe no~
s,tre interrogazioni è del tutto insuffidente
e non calmerà 'l'-a,pprensione ,e l'attesa piub~
blica. E} ove ,S'i consideri che ess'a è venUlta
ad un mes.e di distanza da,l !Il1imn:entoin cui
prelga,vo l'onO'~e,vole Mini:stro di decidersi a
d,alrcella e a 2 me,si dalla illiorte dell'Elis,ei,
c'è da rimanere trÌ:slt,emente colpiti. L':Elli~
sei è m,orto nella notte tra il 28 ,e il 29 'no~
vembre ,ed io i.12.0 dieembr,e chiedevo al Mi~
nistra, di fronte alle notizie contradditiorie
di cui riboccavano i giornali, di informare
firualmenrte il iPalrlamento. Ma \l'onorevo~'e Mi~
nistro è venuto ,soltanto og1gi,quando o:rmai
la gente pensa a tutt'altr'e cose. Altri alvve~
nimenti importanti e piccini si ,sono veri~
fieati e l'EUsei non è ,più neanche lun'ombra.
Noi, p'a~landone Oig'gi,gli ridiamo per breve
t,ermpoIUlnIpO' di effimera alttualità.

Ma è Iquesto lamlIn!i,ssibi1ein un Paese dove
c'è un Par'lailll'ento che dovrebbe p,rontamen~
be raCCOlgili:eree Tiecheggiare tutto ciò che
eOl11lIT1iuovel'opinione p,ubblic,a, e dinanzi al
qua1e il Governo dov,l'ebhe preci:pitarsi, se
richiesto, a dare ogni notizia e chiarimento ?
Sì, vi è 'un di:Betto fondamentale nel m\ecca~
ni,smo dene interro',gla'zioni, fatte occasiorni
di lunghi,ss:irrd dis,COtrsi, come Ipurtroppo è
già i.1mio, in risposta a hUI10cratiche e Ti~
tardate lrÌ:sposte del Governo. Sle le interro~
gazioni foss,ell'o ciò che eerto furono iR!ll'ori~
gine, olgni giorno tubti i Ministri do'V,rebbeil'o
essere tutti qui, ed ognuno di noi avrehbe
diritto di rivo}ge~e loro domande, ed <essido~
W1ehbero darci subito soddi,sfazione, senza
attendere,eom'€ fanno ora, che l'apprurato
burO'C<l4atieorimasti chi in preoedenzala que~
Bitione.

Dopo due mesi, che 'l'es,tadi lun fatto? La
gente domani ,riderà quando l,eggerà sui gior~
nali che al Senato si <è di,scUisso del ['atto

glisei. Molti si domanderanno a ,primo ac~
chUo di ,che si tratti. Ebbene, si trattava
della viltla ,e della mmrbe di un cittadino ita~
liana, ,oh! non un buon cittadino. Non p're~
bendi'amo certo di portarlo ad ,es.eiITllpioai
nostri figliuoli. Elra un cittadino ma!lamente
formato, così come avviene Ipurtroppo spes~

, so, alla vita ,che ancora una, ,gran parte del
popolo italiano de'V,econdurre. Ma 'era un cit~
badino la cui ,persona:lità av,eViadiritbo al ri~
spetto e la cui esistenza era 'Sla,era.

n Mini,s:bro v,enendosdltanto quest'oggi a
risponderci. ha 'aneor:a una volta umiliato ,il
P'arlamento, ,ridotto ana funzione di racco-
gHtore degiIi ultimi echi, senz,a .Juce ,e ,Sienza
'interesse, degli avv,enimenti dJerlla cronaca.
Due mesi fa il fatto Eliseiera assluTto aHa,
importanz'a di calpitol0 sintomatico di una
situazione, sulla qua,le aveva polarizzato l'at~
tenzione della Nazione Iper richiamarla al~
l'ul'gienza di rimedi urgenti per un male iITli~
naccioso. Oggi esso non è più che banale
cronaca. Comunque luna delLe mde interrolga~
:zJioniha off,erto modo al Mini's-uro di 'smEm~
tire che, neI corso dell'inchiest,a giudiz,i:a;ria,
~'interr,Qlg'atorio dei delbenuti ledi alt,ri ohe
vi furono sottoposti nel tetro edi'ficio di R'e~
'gina Goeli, sia avvenuto in presenz,a di tfun~
zionari deWAmlministrazion'e, :mJentr,e inve~
ee, così come vuole il codice di rito, esso si
è svolto 'alla preslenza del solo magi,strato
e del suo caneemere. Me ne compiaccio, :per
quanto 'l''estistlupito che i,l Ministro non ab~
bia smentito subito la notizia aHO'rquando
f'u larghisisimamente diffusa dai Igiof1I1'aili.

IM,anon posso non ohi,edel~e in qual modo
si è Isvolta l'inchiesta amministrativa, in
pa'r:te Iplarallelaall'inchiesta giudizi'aria. Io
li illllllI1:aginoquei detenuti, ed anche gi1i
ag,ernti di custodia, i quali sotto certi aspetti
sono anch'eslsi detenuti, perchè in quegli
,arrnibienti ,si crea 'e domina luno stato d'ani~
mo che finisce 'coltl'es.s!el'ecomune algli uni
ed ,a'gli 'altri, me li irrmnaginb i detenuti e
'gH ,ag,enti di clustodia int,erlrogati da altis~
,simi funzionar:i dell' AmJministrazionein con~
traddi;btoriocon coloroooe pot,enzi'a'llllllente
aVirebbero dovuio oonsideral1si i ,reS'Pons.a~
bili detl'i€'Vìento ~ il- direttore del carcere

ed il ,oomandante degli algenti di custodia ~

mi ilffi(Irl\aginocon qUla,nta spontaneità e li~
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bertà mO'l'aIe hanno ri,sposto! Ma non ne~
sca 'a immaginar,e come, dopo aV:er patito
questa situazi,one di obi'ettiva. coe'I1cizlione,ab~
biamo 'poi patuto rislPondere liberao:llJente al
magistl].'~ato ISIU'gli,stessi quesirtJi. Se avess1ero
riiSPOSto diVlerslamente Ghe al iunziona,ria,
correvano ,i'l ri,schio di ,eSlsere accusati di f'al~
sa ,tesbimonianz,a, a di calunnilft, Ise av'ess'ero
ripetUlto il già detto, ,probrubimente alterra~
vano la veri.tà.

Ancora Ulna volta è manCiata la Isensibilità
per avvertire ,Ie particalardtà del mondo c'al'.
cerario, m:~l quale non valgono Ie comuni
Ieggi di virba del mondo libero.

L'lunica legge che vige nella 'prigione è det~
tata d.a coloro che di volta in v,ol,ta !sono
preposti al suo governo. Se il direttore ha
slpirito gene:mso, compr,ensione umana, 'sen~
,so dell'equità, capacità di imporre a se stesso
dei limiti neUe i11illl1dtate f,aco'uà che gli
cOlITljpetono, allora questa l'egge è :solpporta~
bHe, a volt,e :senz"8Iltro buona, IgIUsta; ma se
egli è non già lun sevizi,atore o un aguzz:uo,
ma 'S€ITl1iplkemente un iun~ionalrio di null'al~
tTO plreOCCUip'altoche di !ffianrld.Te açanti alla
meno peggio 'la bal1'acca e che !si cur,a, pill. di
rispondere alLe circolalri ministeri ah ohe non
alle solleclitaziO'ni d~i detenuti, a UNa la leg~
ge del carcere divi'ene, 'come nelmag,giOl' nu~

mero delle crurceri i,ta:1iane, l'esp,ressione del~

l'ansi:a, della pavidità, del timme, e nutre
l'inganno, la menzogna, IiI sotterfugio 'ed al~
(mne volte 'anche ,la violenza.

questa legge ha regolato l'inchi.esta aIll1r-
ministlrativa ,svolta a Re1gina iCoeli, inlficiran~

done IgraViemente i risultati, 'con 'grave pr~
g1iudizio dell'istruttoria ,penale Isucoessiva
sulle ouic'OncliUsioni fin da ora esprimo le
'mile ,ri,serve.

Anche Ilimitandomi dunque a ,quanto la
onorevole IMinistro ha detto sulla materia

specific.a delle mie due interrogazioni, l'in~
soddi,sfaziO'ue della quale aViet'e colto ~e.lle
mie prur01e l',eco profonda, non PIUÒ ess.ere
da me che espve'Ss:alllllente dichiarata.

P RES I iD E N T E. li1senatore Ce~
rahOlita ha facoltà ,di dichi'rur,are se sia sod~
disfatto.

G E R A B O N A. Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, devo dichiam,re che
non sono pe'I' nuHa soddisfatto della ris'Po~
sta deU'onorevole .Minist,ro. E non è que,st,a
la so:l1t:a frase che si dice per una specie
di 'pras.si, ma è una convinzione lll1'a1JUirata
ohe viene p1roprlio dal Ill1pdoleIegante e prn~
hs.sa che il,Minist(r'O ha adottato per ri,slpon~
dere a domande ,semplici e IpT'ecise.

l,o dovrei ,ripet,elr,e quellO' che con tanta
maestria ha detto il senaltor,e Termcini. Con
ritardo, quasi per ,aspettar'e 'la conc1usjone
dell'inchiesta amministrativa e per venirE'
con la pa:ro:Ia della Inchiesta burocratica a
rispondere dinanzi al Sena:to, è verllUta la
dichiarazione del Ministro. Eppure io pre~
s.enrtai immediatamente un'interr.ogazione,
con preghi,era di :urgenza e soUecitai 1a Pre~
sidenza del Senato a far sì che si avess'e
una 'soHecita Iri,spasta sulla morte del dete~
nuto Eli,s'ei, perchè l'opinione pubblica era
nel suo vivo risentimento per il doloroso,
triste, turpe a'vvenimento delle carceri di Re~
gina ICoeli, per '1a morte di un giovane di
19 Ianni in quelle tragiche condizioni. Ma la
risposta non è v1enmrta.La Istalll1lpaha pole~
m!izzato, ha scritto le l'isc:ritt o, ha reso note
molti,ssime circostanze che sO'lloripugnanti,
dolo'rose e ibristi, ma non è v'enuta una 'smen~
tita 'ana stam;p1a neanche da qualche mgano
governativo, perchè tutti i giornaIi hanno
dOVluto dke che :si tratt:aVia di una morte
m!i,Slterios.ache non 'si sapeva come fosse av~
venuta.

lE noi oggi ci Isaremmio aspettati che il
Mini'stro avesse detto: l'imfelice Ellisei è mor~
to di 'P01llllonit'e,così C'ome si di,s.se, di q:Uial~
che male che i medicI hanno assodato. ln~
vece, dopo una disslertazione nella quale
l,l Ministro 'si è preoccupato del iutu!ro re~
golamento crurcerario, di quello che do'Vrà
farsi in lavv,emire, dopo l'aff,errma:zione che
la volontà del Ministro è sincera e ferma ~

e non ne dubitiamo ~ (tutto propinato per

scusare quasi quello che è avvenuto) non ci
ha detto, come ha rilevato il collega Sanso~
ne: ElUsei come è mO'rto? I medici, tanti
medici, dopo le molte ,cure prodigate al~
l'Ehslei, tanti :prof,essori delle aalrcetri, hanno
detto :al Mini,stro perchè è mor1x>il giovane
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detenuto? Noi ,diciamo: :percnè gli è sta,to
schi.acciato Il polmone da,l,la st,r,etta del 1:et~
to di cont-enzione. Noi diciamo che è morto
p€lI1cihè a:v,eva luna fehbre altissima e, mal~
grado ciò, è stlalto t'rasdnato per un cor'ri~
doio fI1edda ed umIdo, lungo ,oltr'e dwecento
metri, che, per attraversarlo, ,si pas,sa allo
scoperto. Questo è Ylsultato d,g.ilsopralluog,o
comfpiuto al ca:I1cere. Si è appreso che stava
già ,S'U di ,un :letto di C'ont.enzione. E non

,"e'rir,ebbe a lei, sÌlgnor Ministro, La domlandia,:
ma Ipe,rchè, :se stava gIà in un letto di con~
tenzione, hanno ,"aIuto metterlo in un al~
tra più lontano, isolato e s,enz'a cure, e Isenza
essere vi,sitato filai da nessun medico e da
nes,sun agenrbe?

È venuta ,l'inchles,t,a, ma con tutto il ri~
spetto che debbo allle inchieste, Il l'ilspetto
ma,ggiore è quelilo che ho per la mi'a incre~
dulità a tutte l,e inchi'este, specIalmente a
quelle addomesticate. ChI sono ,stati i teslti~
mani ?QlUei tali medici che dovrebbero es~
sere Ig.Ii imputati. Se si aSlsoderà che nul1a
hanno faMa !lTIientre il R,elgolarmlento impO'~
neVia loro dI fa,re quailcosla, saranno .es,si gli
imlPutati. Ora, gli imputati ,si tramutano
in testimoni, e noi dobbi;amo credere a q:ue~
sto glrup,po di medici che non hanno compiu~
to il propria dov,ere, 'e che sono venuti a
di,re, nell'inchi'esta amminist,rati¥a, che han~
no vigilato ]'Elisei, che 'al,le ore 12 ,l'Ohan~
no os:ser,vato, ,ane me 13 gli hanno tO'ccato
Il <polso, alle 'Ore 14 hanno visto ,che respiTa~
va! Tutto questo non dà alcun affidamento;
è lun'inehi,e'sta ,es,elguita con t,estin1iOni imlp:u\...
tati: il direttore, il comandante, i medici,
tlutti possibili imputati. Imputati dall'opi~
nione pUlbblica, ,1a quale così ritiene, attra~
velrso 10 svoligimento dei fatti, che 10 han~
noliocciso. ,Ma chi 10 ha ucciso? I cO'm[Jla.gni
di galera? oNO':coloro che ave'Vano i.1dovere
dI c'uralr,e 11avita del po'Vero gi'o¥ane di alp~
pena 19 anni.

Or,a questo non è avvenuto. V,i è stata
invece IUn'inchiesta goveynativa, deUa quale
non pos:siamo neanche pa'rfar,e, perchè do~
vremmo domandaI1e: perchè e quando avete
vIsitato il recluso? Voi dite di aver 'Sorve~
gliato i'l mior'ente. E chi p:uò dire di no?
Come possiamo di,re di n'O? Dov,reIT1lIT1ioip'e~
netr:a,re nel carcere. Io affe,rmo che vi è

qua1cosa di :più certo e Ipiù grave: una let~
tera è venuta fuori dal carC8II'e. L'ei, signor
Ministr'o, ha aff,ermato che tutti hanno Ismen~
bta la ,lolro firma. N O'n è 'esatto, pe:rchè 'Vi è
un detenuto, DI'mi Ubaldo, :uno dei 'sotrto~
s.crrittori, che ha confermato quello che è
srtla'to sC'd'eto neiHa let,ter:a. Del iresto, anche
se ,t'Utti av,e,ss,ero negato, un simiLe fatto è
ben com;prensibiIe, perchè quando i detenuti
sanno che ,vi'ene Jl giudice a il presidente
deHa Corte, ve/l'SO i,l quare hanno 'un rispetto,

'PIÙ che l"eVier'enziale, pauroso, tremano e di~
cono quello che ipiù o meno 'gli si ¥UIol far
dire. Comunque una dI quesiti detenuti ha
detto: non è vero, confermo quella che è

stat'Ù ,s'c'fitto nella lettma. Ed allo:m, s'e lUna
lettera è :UIscita dal C'aroelre, s'e il :grido, l',in~
dignaziO'ne -dei det,enuti ha [latta 'sÌ che que~
sta lettem giunlgesse ad un -gIOrna1e perchè
ill pubblica s,apeslse quella che a'Vveni'Va nel~
le ca'r'ceri, questa verità voi non fa potDete
dist,ru<g1gere, oon tutte Il,e inC'hies,te amm'illl~
strative di quesito mO'nda. La V00e delle ca.r~
ceri è uscita, qUaJu,r'O, cinque o s.ei detenuti
hannasclritto 'ad 'Un 'gi,ornale autorevole, al
«P,aes.e Sera, », ed hanno detto come i fatti

I deHttulQsoamente ,si 'sono svolti...

G Q N E L L A, Ministro d~ gmz~a e
giustizia.. Hanno ,firmato ,un foglia m bianco.

C Ei R A B ,Q N A. L'inchiesta è sltata
giudlziaria o ammmistrativa? L'error,e è 'con~
fonde,re le due ,inchi,este. Io penso che non
doveva esser fatta un'inchiesta amministTia~
tl\7!a,<perchè si 'preclude a,l malgistrato di pa~
tel' l'llterrqg'arle. . .

G O oN E L L A Ministro di grazta e
giustizia. Noi abbiamo trasmesso all' AlUto~
ri'tà 'gmdiziaria que'sto fatta: il fatto che
si,a stat/a pubiblieata una JettE"ra che non em
firm!arba dai ,reclusi, per1chè i r'ec1usi hanno
di0hliarato di aver filrmaJto lateralmente un
foglio in bianco. N ai l'ahbiamo trasmesso,
e nOon abbiamo. Ipr'e,so nessuna conclusione.
Vledlremo che COSiadIrà l'A'uto.rità gi:udi~
ziarl,a.

,e E R A B O <NA N on tutti, pel'chè

un detenuto, Urbaldo Url'ai, ha confermalto
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quello ,che è stato sc;riUo. Ora, in queslt'Aub,
n'On pOS1sodisc/utere una causa ,penale, e sa~
stener,e accusa. Voi, cOl1llunque, avete fatto
un'inchi,esta diciamo bUI'OcI'latiea, ,che è per~
niciosa. Data che 1a Maigiistraturaavieva ini~
zialta una sua inchiesta, dovev,a essere ehiu~
sa l'inchie:s,ta ,am)rninistrativ,a, ed invece è
avvenuto il ,contrario: l'inchiesta mnmini~
stJ:1ativa èstarba 'conelusae data ,alla Magi~
stratura ~ nan dirò, perchè non l'ho mai
pensato ~ come falIsarig'a di queltlo cheav'l'eb~

be dovuto fare, ma, resta il fatto però che la
inchiesta amministrativa è stata data .alLa
Ma\%,i,s,tmtura. iDeI: l'esito, onor'evole Mini~
stro, il di'r,ettme delcarcer,e Scalia, l'inqtui~
sitol1e ,veTo, :si è dimesso, e quest,e dimis~
sioni valgono e dicono mOllto. Si è dimesso
da diretto.re del carcere, 9 mesi Iprima della
data di andare in pensiane ed ha rinunciato
a 10 mesi di stilpendia. Queste dimissiani
sono un'indleaz,ione, e fors,e 'sana 'state date
per eeToare di Isattra:r:si ad un'inohiesta. Il
dirrett,o'r,e Scalia dice che nan em nel car'Ce~
ere, quando è avvenuto Il fatto. Ma valgono,
queste dimissioni, tanta più se il direttore
del,1e carceri non ,er,a presente, e quindi non
pateva avere una diretta respolns'abilità, ben-
dhè ,si possa nan ,e,s'sere prese,nh ed avere
per esempio ~a responslabilità dI quella }e~
gione di medici ehe non v,edana, non osser~
vana, nan intervengana; e queste dimissiani
non slgnificheranna nuUa in quel 'prooedi~
meIltache bi,sognerebrbe mizIare cantroi re~
spansrubili della marte di quel gio'v,a;ne, per
lo mena per manc,ata assistenza?

Ohi dice infatlti che l'Elis'ei è statoassi~
sbta? I medici! A N.alpoli diciama: da!ITllan-
da, in est.:1!te, ,all'aC'Cl'UalOlo,cOlme è l',a,cqua,
e risponderà che ègellata. ,AHa ,sltelslsom'Oda
i medici, interrogati, hanno ,risposta di av€~
re re;goIarrrl1lente as,sisti:txJ Il'Eli.sei; ma basta
questa per stabilire la verità III circostanza
così gr:a,ve? :Èstata verirficat,a la c:a'l"beHa cli~
nica? È stato cantrollato il regis1ura sul qua~
le debbana elss,e,re annatate lIe ,punizioni e le
v.isit'e mediche? Ha fatto tutto questa J'in~
chi,esta? Ma ,anohe se Itali 'indalgini f'Oss,era
stat'e ,espletate, non si:gnificherebbe ,ancom
nulla. L'inchi'esta lall11lffiil1lstrativ:a non :può
essere eandusiva, quando tante cose 'sono
state o'illie'sse e di ,fronte al casa clamarosa

delle diroi,s'Siol1l del diretitO'l"e del ea,l"cere,
Scalia. SI dice che safflI'Ìrs8e di ,acido UlI'ieo
e di diabete: ,s,anto Glelo, e pensal1e che è ar~
rivata a 69 anni III servizio,! (Interruzione
del senatore Sansone). Forse ,aveva p1auf'a
dei medici. . .

Signor Mini'srtro, ohe cosa dl<Ceal'siuo gran~
de intel1etto questa serie dic,ircostanze? Se~
condo m,e la mOlrte de,vie f,amsi ri'salire a quel
l'etlta di contenziane, a quella ,camicia di far~
za ilffiposlta lal carpo gIà mal,a,to e debole del
pO'vero Elli.sei. Oheco,sa è .questo camici atta
di fc,l"z,a? P,rima eraconrfezionalto m iIlltodo
da f'Ormare un giubbeUo, adesso invece so~

n'O delile !strisce che formanO' un Igiubbetta
ancara più tO'l'!ITllentosa.

L',USO di quesito indumenta è di,sciplinata
dall'a'rticol0 1158 del regOllamenta c:ar'cera~
l'io. Il Mini,stro soshene che non ,si tlr'atta
di una 'PuniziO'ne, ma saltanta Idi un mezza
dI difesa; io 10 ehiamerrei lun a:nJez,zodi 'Of~

fesa contro i Ipoveri det'enuti. Ma sentiamo
casa prescriv'e l'articola 158: «L'uso deHa
cintura di ,sicwrez'Zia è permessa ,soltantO' nei
casi di assollultia necessità ». Richiama il Mi~
nistro suiUe parale: «as.soluta nec'es.sità ».
Come ,sano restlrittive queste di,sposiziO'ni del
193.1, che portano la firma dI run mlini,stro
fascIsta!

E continua Yartkola: «Hell' impedire che
i de,tenutI producano, danna maberiale la se
stessI o agE altri, quando i !lYIIe'zzimorttJi
Slana l'lmasti insufficienti, ,l'applkaziane del~
la cmtlura è dmpo,sta dal dlrettorle, ,s'entita
il medleo. Tuttavi.a lacmltull1a può els,sere
applica1ba nel cas,i dI urigenz:a per OIl'dine del
con1\andante a ca.p.a Iguardia, e alla sua p,r€~
senza, con le o,p'partuneca:utele. In qu'€'s,to
caso se ne deve però dare srubito imlIl1lediato
av'visa 'al direttO'r'e del ca'roerle, ohe fa ehi'a~
mare sul luoga i'l medico, perchè diehia~i se
ta}e mjez'za di rlelpressiane deve continuare
e Iper quanto tem\po, a'Vv,erodeve 'e,s,se~e 'So~
speso ed escluso. III medico redige le oppor~
t,une proposlte 'Sul registra dei .rappor,ti ».

Ora ia d'Ornando: la Commissione d'in~
chIesta ha consultato Il f'egi'stro dei Tap'P'ar~
ti? !Questo :è un ,a,rticola di },elg'geche va in~
terp,retato vestf'i1Jtiv,amente: il mJedico ordi~
na 'e Ipai tras.cri,ve sul regi,stra dei rapporti.
Tutta questo nan ci si dlee. Se si fosse imme~
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dia,tamente datoascoIto all'iruppello da noi
rivoIta, tramite l'inter:rolgaz,ione, e si fO'sse~
l'Osequestrati immediatamente i registri, fo.r~
se av.:mmJmlopO'tuta sapere quaLcosa di pIÙ.
Ma si è intervenuti troppa ta'rdi.

Dunque, d'~H'impos,izione di questa eintu~

l'a di sicul'ez'Za, di ques,to st,r:Ulmle:ntome~
dioev,ale, aiplplieato ,financo a,l pavero ElIisei,
cOIlpito.da febbre ,alti:s,sima ,e da emicrania,
senza umanità, ,si dovrebbe trovare n'0tizia
sui registri. Qui vi è un testimone di altis~
sima ,valare, ,e di ,grande ooscienz,a: il se~
natore IZali, 'ex Ministro di graz,ia egiusti~
zi1a, il qua1e, ,a ,s:uo temlP'0, vide e eompr'ese
ehecosla è la tor:tmra deHa cintu.r,a di Isi,cu~
rezza, del llledioeva,le letto di contenzione
('chi non vuole partar's,i ne11e eMc'eri può ve~
dere di che si tratta ,su «!il T'errliP0» illu~
stra,to, ehe riporta delle nitide fotografie)
ed ha ,scritto 'un dacumento ,che il Mini,stro
ha ,r,icordata. . .

G O NE< L L A, Ministro di grazia e
giustiz1~a,.Si tratt'a di una circolare che spie~
ga il regol,amento, perchè non può mutarlo.

c E, R A B O N A. ,Ma la ci,rcolar'e ZIOJi
nasce dal cerViello di Zoli ,ed ha i palpiti del
suo ,cuor'e, il cuore dI un IUiomoche vede la
tortura dei suoi simEi. In quella dI'col,are
]1 tmini,stro Zoli diceva che bisogna e,ssere
più umani e civi,Ii. Lui n'0n poteva, come
dice il ministro Gonella, stI'lacciare il rego~
lamenta, mia la inte1rpTetava ed addolci'V'a.
Lo ha umanizz:ato invitando il personale de~
gli iSltituti ,di \pr'evenziane e di pena a nan
us'are le torture, ,specialmente nei confronti
degli 'aanmallati, dei morenti.

:È proprio questo .l',addebito, onore'V'0H c'0l~
ilelgihi,'che bis'0ignereibbe fare lai :responsabili
di un sì crudeIe 'elpisodi'0. Senza dilungarmi,
OnOll1eV'0JeMinist,l1o, non IPOS.SOessere 'SiQiddi~
,sfatto della Sfua risposta. Io mi abtendeva
dalla BiU,a parola oosìsa,ggia ed ei!.oquente
qualche cosa che r:asskurasse l'opini'0ne pub~
blie:a, ,la quale ~ ne sona sicuro ~ dirà,
con ,una f,rase for,se un !po' vo1gaI1e, ma ca~
ratteristica, che si ,son f'atte «le talgUatelle
in famigLia ». Una inchies,ta amministrativa
è quasi semlpre luna cosa alUa buana, una
oosa ehe molto spesso non è .giusta.

iS A N S O NE. Domanda di 'Parlare.

P R :IDS I D E, rN T E. N e ha facoltà.

S A N S O N E. Poichè i s'enatari Ot~
tolenghi, iPicchiott'i, P,a,palia ,e J odice non so~
no Ipll'esenti, facdo m,i\3.,la IorIO int'erroga~
zione e mi dichiara a ilO'ro nome insoddi~
sf.atto.

P oREI,S I D E N TE'. Il senrutore Bu~
soni ha faco1tà di dichiarare ise ,si'a soddi~
sfatto.

BUS O N I. Erra naturale che il casa
EHs,ei 'e quanto ,recenteimlente ha, occupato
la .cronaca 811'riguardo de'Ha situazione nel
carcere di Regina Caeli tarna,sse ad inve~
stire tutto il p:roblema deHa ,situazione C'al.t'~
ceraria italiiana e richiamasse quindi parti~
colmmente il ricordo deHel1eeenti p'0lemiche
,sui mi,steri deI:l'eT'ga,stiOl0di P.ort'0 Azz:urlro.
Questo anche perchè ,SiuIpiolrto AZZUT'l'O,al~
meno p.er quanto 'riguarda ,il period'0 pre~
cedente ,a queIlo deWa:t'tuale dir,ezione, le co~
,se non Isono state mai chim'lite, non si è m~i
:parlato lapelrtam:ente nè .aIParIMrlJento nè
al Paese. ,Di fronte anche :a,I:lenostTe inter~
rogazi'0ni il G'0verno è Irimasto car,ente. E)
tutto questo non l'Poteva che ,aumentare .il
sospetto che si 'celasse qualche ,oosa di grave
e di ver:g'OIgnoso,tanto 'più ehe a Porto A'Z~
zjUliro ci 'Sono state inchieste di cui non è
stata resa ,tempestivamente ragione e sona
stati presi provvedimenti, quali IqueUo de,ua
sostituzione del diret,tore, del 'ca'Po~guardia,
del medico, d~l cappellan'0 ~ come l1ecente~

mente, anche se :S'0tto l'eufemis:bica fOll'ma
deUe dimis,sioni, ,a Regina CoeIi ~ i cui
motivi non sanoSltati mai resi noti e tanto
meno spiegati.

quando nel [giugno ISCOIiSO,durante La,di~
'Scussione del bilancio di previsione del Mi~
niste:ro della ,giustizia, do!po i riUevi dei!.se~
natol1eTerradni rilguardanti i'l Ireclrusorio
di Parto Azzurro, 'ascoltammo quanto in lpiro~
pasito ,ella di,ss'e nel ,suo di,scarsa, onortlevlQile
Ministro, €lIla, pur aff,erllTI)andoche 'la s.en~
tenza del T,ribunale di MiLano, a seguito
delle accuse del detenuto Poz,zi, .Siuff'ralgate
anche da altri, canteneva oss'erv'azioni assai
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grav,i, dichiarò sì di non V'oler e.splrim~rre
g1udizisu di essa finchè, dopo l'lappello in~
terposto dal ,pubblico Mmistero, non fosse
paslsata in giudIcato, ma aggiunse che nel
[frattempo ella avr,ebbe accertato 'per aUra
vila la consis!benza .o men.o del rilg'Oire carce~
l',ario in atto a PQlYto ,Azzurro, ohe er,a stato
denundato.

,Mia :già in tale epoca, on.or:evole MinistI1o,
'lei avr'eibbe dovuto essere in ,grado di dare
sp'iegaz.ioni al Parlamento, di fornire noti~
zie 'Pllecise, non t,anto prerchè la 'stessa \S:en~
t.enz'a Ipronunciata invitava dI per sè s.tessa
ill Minist,r'O deUa ,giustIzi,a a compierre il do-
Vlell'edi «clacdar 1100viso a fo.ndo» su quanto
era avvenuto o avveniva in quel l'edusorio,
ma perchè 'una mila interroigazione preSien~
tata il 7a1prile la invit'ava ,esplicitamente a
farlo. Ed in tale o.ccasione, :il 19 luglio, cioè
tre me.si e ,mezzo dopo l,a presentazione di
queUa mia interrolgazione, iil Ministlro ,a;Vil"leb~
be dovuto tessere bene in ',g1r'ado di dare in~
f,ormaZlioni precise. ,Ma per quanto nella mira
interrogazione fosse stato precis{mnlente ri~
chiesto anche di 'Slrupere se 'un'inchies.ta era
sta;ba com,piu.t.a per via interna .o comunque
un acc'e1rtlamento, iun 'controllo, e quali ri~
sultati avesse dato, quando 'il sottosegreta~
!rio Spallino il 16 ottobre rispose fina'lmen~
te al,la mia interrog;azione, nulla di questo
ci di!s.se, 'e tanto meno ci 'r:ese noti i risul~
talti dell',accerbaIT11jento che }ei av,eva pro~
messo di bre il 19 luglio. Ci parlò Isolo, 10
onorevole Spa11ino, di due distinti periodi
i).el1a vita 'carc.eraria ~ quindi non tanto
di Porto Azzurro, quanto di tutte le carceri

~ di due distinti periodi, di Cluiuno avrem~
:m)o,doVluto consideraI110 Os.curo e l' altro cili,ia~
i'O, eon ciò iimlplicitamente eonrfermando 'le
'acouseele,vate !per il palssato.

D':albronde, se nel periodo da cOlllsiderar'si
OSCUlro, in !seguito ,ai fatti a~enut,i a ,Porto
Azzurro, erano statI eambiati il diretto~e, il
crupo 'giua~dia ed ill caplpeUano, qualche mo-
tivo doveva esserei e negli .a:rchivi dell Mini~
stero deve esser rimas.ta traccia de'He ra~
gioni del prov,vedimento. Pmchè non ci so~
no mai ,Sot'ate rese not,e? Lei, onorevole Mi~
nistro, ha ricordato che avev,a 'promesso di
accerrtare ilrilgore oarcerario denunciato.
Di questo a.ccertamento inveoe neppure oggi

si è detto nul1.a re ancora, malgrado le Ti~
chi-e'ste, ena si trincerla, dietro. procedimenti
giudiziari in corso, dai qua:li nnora tuttavia
risUiltache nessun detenuto .che ha p'res'en~
bato dene aCClus,eè s'tato condannato. Se re~
Slponsabi'lità di diri~entiavevano richi'esto la
loro rimozione, perchè ei ,si era limita,ti a
quello, llTIia'si erano lasdati ancora questi di~
rigenti in altre carceri, dopo che si elf'ano
dimostrati inadaUialla mansione?

tOra ha fatto Cil,amore il caso Ellisei. Cer~
to, 'anche se non è vero che l'Elisei sia s'tato
picchiato, anche Ise è vero che è morto di
lTIiolrtenaturale, ,sta il d'atto che è morto
mentre era lelgato ad un letto di conten~
zione, comunque in :stato 'anormale; st,a il
flatto che 'gli orpporimni acoertamenti medIci
non eranO' Ist,ati scrupolosamente compiuti,
sta il fatto che l'assistenza era trascurata;
sta ill Latta ,che, secondo qu,anto è stato 'pub~
blicato e Ilei ha conferrntato, il J.etto di con~
tenzione dove,v.a 'esser stAato abolito da quan~
do fu GuardasilgiHi il Isenatorle :Zoli, in ba'se
aHa circola,r:e da rui di'mmata.

Lei .ci ha detto olra che luna circola,r'e non
può miodific:ar,e il regolamento, ma in prece~
denza ci aveva :detto che molte cose, mal~
gr.ada il regolamento, sono 'state miodi,fie,a.te
in bas'e a disposizioni ,comunicate con cirrco~
lari minist,eriali. Anora, o nuna è cambiato
e le cose .procedono come Iprimla, o è pOls,si~
bile cambiare qualehe cosa con le circolari,
im)a questo, mlal:,girlado,la cirwl,rure, non è ,sta~
to cambiato. Sta il fatto che, mentre nessun
medic.o ha vi,si,tato s;ul 'sierio l'EJi.sei, 'si è
pref'erito liberar,si dei siuoi lamenti 1,ascian~
dolo l'e:gato in una c,el1a di isolarm:ento; :sta il
fatta ,che tutto 'questo è stato ipos:sibille nel
cm'cere giudizi,ario della Capita'!e, proprio
sotto il naso del Governo.

Q'U€lsto dimosbra che c'è S'empre qualche
cosa che non va nelle nostre clar,ceri, che e'è
malto che non va, che ISiicontinua ad agire
se non addirittur,a con brlutalità, quanto me~
no eon spmgio della personalità Umana, che
,anche nel car'cere continua .ad ,esistere, che
anche n elI cla:rcere mantiene i 'Suoi diritti
e deve aV'etrli riconosciuti, se siamlO in un
mondo d'i 'esseri civili; 'e tant,o più resta an~
che nel ,carcera:toe dev'e eSSoereconsiderata,
se è vero che nel c-a.rc-erato ,si Iperseg;ue, co~
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me pr,escrlVle la norma dell'aT1twa10 2'7 deUa
Co.stirbuzione,Ia rec1uperabilità soc.iale rper
mezzo de:Harieducaz,iane e non ,si intende sal~
tanto fa,I' pesa.re la pena come un'espi:az'io~
ne .senza speranza, ehe sarebbe anche anti~
cri'stiana.

L'onore'vole Mini'stro ci h.a letto una rela~
ziorne ,secondo ILa 'quale, nel crusa della morte
dell'Erlisei, nan vi ,sarebbera r'es,ponsahilità
da pa'r'te di nes,suno ;C1 ha .<1etto anche che
eventua<1i ,respansaibilità ,saranno Ipuni1Je do~
po le conc}wgiani della ,Ma:gistratura ,sul Cia~
.sa; che il di,rettore di Hegina Coeli ,sarebbe
,stata ,sostituita, ,a brevi,ssima dis,tanla dal
termine della sua andata in pensiane, sal-
tanto dietra sua domanda Iper motivi di sa~
Iute. Si tace, si rinvia: vecchio sistema, vec-
chio mJiert:ado.Si crede p ro.pr io, in questa ca~
me in occasioni di altro genere, che difen~
dere ad ogni costo da parte di qualsiasi 'Mi~
niistero il prolpria personale, 'si tratti di
agenti careerari o d1 funzianari, di 'ajgenti
di 'palizia o di impiegati, difenderlo anche
quando ha mlanca'to, qu:ando no.n ha fatto il
proprio dovere 'e ,si è 'reso r.esrpons,abile di
calpe, difende.rlo ,can l,a I1etioenza, cal na~
seondere o m,inirmiÌz.zm'e Ie colpe, difenderlo
pubblicamente anche s,e Imalgari 'Privat'aa:mm~
te lo ,si ,puni,sc'e, ,sicrede veramente che tut~
ita questo conferisca p,restigia rull'autarità
della Stato ed alle istituzioni?

Perchè nan si 'rico.nosce che invece sar,eb~
be tanto ,più 'giusto ed opporbuna, quanda
cal'pe rdapa'rte di 'qualcunosiiano stiate ac~
ceI1tate, chiunque egli sia, am~I1\etterle, de~
nunciade, eondannade 'pulbblieamente e pub~
blicamente punirle, danda eosì dlJl1ostrazio~
ne che ,si fa ,giustizia in mado veraa:lliente
esemplare? Nan vi ,può esser'e a,ltrimenti fi~
ducia verso. i 'govern:anti ,e nelle istituzioni;
la protezione dei colpevoli sa,rà SemPI1e in~
cerntivo ,all'abuso 'ed all'arbitrio. L'opiniane
pubbka, di f,ronte 'aiUe notizie ,a ri1petizione

deUe viOl}enz,eche verrebbero <cormlm.e.ssein
carcere, delle sevizie, delle Ibrutalità, senza
che i fatti abbiano chiarimenti canvincenti,
hanagione di rimanel'e tiUI'Ibata, di C'l'edere
,che 'reallIl1\ente tutto dò {;he ,si dice è Viera,
,tanta più Iquando 'es,sa constata che :si cerca
di ostacolaJre la ,rieerca della verità e di im~
pedire dle luc.e sia fatta.

Quando noi parlamentari, .che ne abbiamo
diri,tto in ba,s'e ,aMe di,sposizioni esistenti, cl
re0hi,armo a Ivi,sitall'eun c,arce.re, di salito dob~
biruillio attendere una buona mezz'ara, 'Pri~
ma che sia reperibile il direttore, il quale
deve accompagna':t1ci lllsiea:ne ,al capo glualr~
dia. N eHa mezz' or,a, chi purtroppo conosce
le carceri, come le ,conosc.ono non pochi di
noi, sa come possa esser,e d'acilmente fatto
cambi.are ,l'aspetto del,la vita interna. Nè
d'.alltlìa rparte <Ci'pOSs.lama fm~e illuskmi sui
risultati dei ,colloqui con i detenuti in una
visita 'guidata da ,chi diri!ge il carcer'e. QiUan~
do, Ipoi, dopo ,l,a vi'si1ta, ci si cihiede il na~
gtr,o 'gi1udizio, Qne,stamente ed obiettivam~n~
te nan possiamo f,area meno di t,estimonia~
re queHo che ,abbiamo veduto o ,che ci è ISta~
to fatto vedere.

,Quando però io ho nchiesto l'alUtariz:z,azio~
ne di visitare il carcere militare di Gaeta,
a Iseguito di gr,avi fatti che vi erana avve~
nuti ~ paichè per visitare le carceri milit,a,ri
,anche la.noi parlamentari tè tubtma nece.s:sa~
ria 'una autorizzazi,one ~ questa m.i fu ll'e~

rg.ata. B quando i,l dil'ettore del quotidi,ano
« Il ,Pae.se » ohiese a lei, onOlre,vale Ministro,
l'a.utorizlz,a:zione di vis1tare alouni redusoll'i,
si vide rispondere con la s~gluent'e Letterina:
« IHustri,ssima 'plraf.essore, ha inter'peHarto lla
Di,reziane degli i,stituti di IpI1evenzione e di
Ipena circa larilchiesta da lei presentalta e
sono spiacente di comunicarle di avere avuto
una ri,sposta negalti¥a. V olglia gradire la
espressione deHa mi.a viv,a ,cardialità. Deva~
ti.ssimo 'Guido ,Gonella ». Verso la dire'zio~
ne degli istituti di prevenzione e dI pena
lei, onorevale Ministra, avrebbe dunque fatto
S<eIlTIIpliC'eIlTIIenteil parta/lettere!

G a N m,L L A, Milnistro di grazia e giu~
stizia. Io ,ero d'accardo in Ipieno, € ,lo :sotto~
scrivo due volte se lo de,sidera!

B U iS .o N I. N an :sa .se sia da aro/mirare
in Ique~to il dea:n:ocratico ri.slpetto di lun Mi~
nistro per l:e decis.ioni dei Isuoisubalterni o
l'insalita farma che lei ihai usata per comu~
nicar.e un dini'ega che naturalment,e, oosì co~
me avvenne, non poteva es,sere inter'P~etata
dal direttore del giornale che come un se~
g'no di c.attiva ,coscioenz.a,di volantà di tener
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nascosto qualcosa. Tutto quesrto ,sta pUl1e a
raff,orZlare l'opinione che anche nena vita
delle ,carceri non ci 'siano 'stati dunque i due
periodi distinti dei qua/li ci diceva H \gena~
tor:e Spallino, 'un'O chia'J?o e uno opaco, ma
si continui semlpre con uno di colo1rle!molto
oscJUro. Lei, 'Onorevole Minisbro, è tornato
a parlarci di un nuovo Regolamento: ce ne
ha dato deUe ,a:nticipia,z.ioni,ed anche nel ,suo
discorso Ipr'Onunciato qui il 19 'giugno eHa
Cl parlò di questo nuovo Regolamento. Ma,
mentre noi attendevamo che 'le parole final~
mente si trasforo.IJ.lasseI'o in fatti, ella oggi
ha Ifatto 'Un palsso indietro e ci ha detto che
bi:s,oignaattende1l'e, per emanare questo nuo~
vo R,e!golamento, ehe 'si modilfichi anche H
Codi.ce penale. iNonsi 'tratta di Isubordina~
,zione funzionale, ma di connessione, ha det~
to. Ma omn)e! Se ,si :pOissono mlodi,fieal1e le
condizioni del ,carcere con ÒrcOilari, non è
possibile .intanto emanaI1e un nuov'O :Regola~
mento, Iasciando da parte magari quelle nor~
mie ehe effettivaillllente poslsono 'avere con~
nessione 0011Codi,oe penale, neH' atte'sa ?

Eilla ci diCJeva ,in quel di's,corso ~ e ne ha
nparlato oggi, 'Onorevole Mini'st~o ~ che

e:m ce1rto che luna somm:aoonsistente per le
necessità deIl'edilizi'a carcerariaslarebibe ,srta~
ta messa a disposiz,i'One. Eibbenle, noi dob~
biamo oggi 'pumr.oppo ,constataTe CJhe non
era esatto nem(mieno questo, :perch'è la som~
ma mlessa a di,sposizione sembra ,addirittura
inconsis:tent'e lanzichè c.onsistente, in quanto,
se dei 12 miliardi di cui ci ha ,p'arlato, il
primo ,stall'zi,amento deve selrvir'e anzitutto
per' cO!mp1<etaI'eedifici in ,cor,so di oostruzio~
ne che avrebbero dovuto esser comlp1letati
co~ gli stanziamrenti normali,aUora è inuti:le
che ,siano fatti degli ,stanziamenti stl'laolJ'di~
nari, Ise questi Iservono 'soltanto per i biso~
gni normali!

G O N E L L A, Mini,svro di grazia e giu~
stizia. Ohi dice «'soltanto»? Lo dice lei!

BUS.o N I . Ma intanto queste opere
non dovevano ess,er compiute ,con ,s.o'VVenz.io~
ni str,aordinaÒe, lIT1ia con queUe ordinarie.

o O N E L L A, M'mistro di gmzia e giu~
stizia. Se non 'erlano ,cmnpiute vuoI dire che

non c'elrano stanzlamenti, e quindI gli edi~
fici 'sarebbero rimasti neHo 'stato in ClUl
erano.

BUS.o N I. Non ,S'0no d'accordo, [)er~
chè, quand'O si stabilisce l'inizio di una co-
sbrlli'zi'0ne,è evidente che in bilancio si è an~
che predisposto Iper Il suo c0111jpletamento,
natur.amenrte non pe'r il bilancio dell'e,ser~
clzio in c.orso, ma dergli ,elsercizi suc,oes,sivi.
Qui, invece che prelevare l fondi dagli stan~
ziamenti normali messi a disposizione du-
rante 'l'esercizi,o, SI provvede con I}a SOmil11la
straordinaria. Se non è così, sarà opportuno
che ci siano dat,edelles,piegazionipiù chia~
re e ,precise.

Comunque, onorevole Ministro, anche em,a~
nare 'un nuovo Regolamento io Ipenso che
potrebbe aVlere un VlaIorle aJljoIto relativo, se
anche le disposizioni di questo nuovo R/etgo~
lamento non dovessero venir poi osservate
cornie è 'avvenuto pe,r la circobr,e deH'onore~
vOlle IZolli che di,spO'neva l'abOiliz,ione dei let~
tI di contenzione.

G >ON E L L A, M~n~'st'rod:1 grazia e giu-
st,izia. iNon la disponeva, mi 'sCiUisise debbo
smentirla ancora: non 'p'Oteva di,sporIa. Rac~
com;andiavasoItanto di farne un 'Uso discre~
to. L~i dice cosa inesatta.

B U iS O N 1. Si vede qua:le !Uso dI'Sc't'eto
ne abbiano fatto nei confronti dell'Elisei!
Com1ungue, onorevol'e Ministro, lei aveva
detto che non si pobeva ,con una cirool,are
abolire le disposizioni di Regolamento, men-
tre aveva anche detrto che con dI'cOllari si
erlano cambiate lIe cose, ,e quindi anche si
era cambiato quello che disponeva il Rego~
Lamento. Ma, se anche si tmttava di unarac~
comandazione, dal 'caso Elisei è evidente
come Ila ~accomandazione non ,SIa ,stata os~
servata, come si ,sia eontinuato inveoe COllllie
prima, se non pe~gio di prima.

Io, .onol'evole Minis,tro, ebbi IgIà a rile'va~
re, in occasione deHa di,sc/ussione deUa <mia
Iprecedente inter,rogazi.one su Porto Azzur~
ro, che non si trattava 'e non si trlartrta di un
problem:a pOilitko, ma ,si trattava e si trartta
di questione di civIltà e di umanità. E a
gi'udicare dai fatti noi siaQllJOarré,ratI; e
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mi di,slpilace.Non posso che flame collpla an~
ohe ai governanti, se non Isoprattutto ai go~
vernanti. E, dichiarandomi insoddisfatto
della risposta a'Vuta, 3mg'Ul'Oche certi dolo~
'rosi lepisodi pos,sano ,servirle ,altmlenoad ac~
celerare quel cambiamento che non soltanto
daUa nostr,a parte da tempo. si ,recllama, che
'Voi, si'gI}ori del Go'Verno,00ntinuate a 'Pro~
mettere, ma che non è stato ancora realiz,..
zato.

P R B S ]iD E N T E . Selgue 8Ill'ordine
del gi ()Irno l'int'erpel1anZla 'dei ,slenartm..iPa~
lermlo, Spezzano, Vlal~mzi, ,ne Luca ,Luca e
Cecchi ai Minishi dei trarSiportl e del tesoro.
Se ne dia i}'ettura.

R U S SO, Se,gvretar'tO:

Per conos,cere:

1) s'e non ri<t,enigano che si SIa m~nid'e~
stamente violato il precetto contenuto nel~
l'articolo 9 deliLa legge i,stiturtiva dell'Ernte
aurtotmsporti merci (E.A.,M.) omettendo di
si,stemare, con il pre,s0ritto relgola!!Dientoor~
gani00, Iliaposizione giuridica dei dipendenti
di detto Ente;

2) se non ritengano illegittimo i,l ipre~
teso regolamento organico di cui è cenno
nella circolare 1<6febbraio 19,57, protocol,lo
n. 794, della <Direzione central'e deH'E.A.M.:
regolamento che avrebbe dovuto e'Ss,ere ,ema~
nato con il tas'siativo di,sposto de'lla' norma
citata (articolo 9 decreto Legislativo del Ca~
po provvisorio dello :Stato 19 l'ulglio 194,6,
n. 39) dal IMini,stro dei tras.porti, di concer~
to con il Mini,stro del tesoro;

3) se tale iUegittim)ità non sìemibri ,pa'r~
ticoJ,armente ViesSiatoria nella 00nCl1eta rup~
'pliclazione del Isedic'ente regolrumento contiro
H peI'lsonaLe tutto dell'E.A.M.;

4) se non rit,engano g,r,a'v:emente lesIva
della stessa norma (articolo 9 cit.) ,e produt~
tiva di un ingiusto danno peI1sonal}.ela m:an~
cat.a istituzione del fondo di previdenza ob~
bligatoriamente 'prescritto;

5) Ise non ,ri;t;engano che taJi vIOlazioni
aSisUlIlllanoun ,rilievo tanto Ipiù 'grave nella
ooncreta ap'pHcazione neiconf,ronti di ,un di~

rilgente che merita,va ogni '00nsidea:-aziO'ne.sIa
.per le henemeren~e acquisite, attraverso non
c,omlUni Is.acrirfici in Ullia ]uTIlg:alotta per la
libertà, sia per la capacità, la scmpoilosità
e 1'atta0camento dirmostr:ati nel ~uo lungo
servizio 'a beneficio delil'EJ1te predetto (155)..

FiR E)'S I D E iNT Ei . n '8enatOi~e P:aler~
ma ha faooltà di svol'gelre questa interpel~
lanza.

P A L E R .M O Sig;nor Presidente,
onarevoli colleghi, mi rendo conto che data
Fora tarda debbo condensare H mio dis.corso.
N on POs.so,però, non dire che 'tra i tanti set~

I tori delLa PUlbblkla Ammirristr.azioCtl!e,nei quali
il partito di maggioranza e di 'Governo ha
portato i suoi non qualificabili sistemi di mal~
costume per assicurarsi posti di sottogoverno
che vengono affidati il più delle volte ad in~
capaci e spes,so anche a corrotti, vi è 1'E.A.M.
(E,nte autotmSiporti merci), com. un bilancia
di 1.200.000.000 'che sfugge, come tanti altri
enti similari, al controllo del \Parlamento.
Nan parlerò in ,questa sede, per brevità, del
bilancia nè del come si spende allegramente
il pubblico denaro. VogEo però sottolineare,
onorevole Presidente, i criteri con i quali si
è proceduto alla namina degli amministratori
e alla emanazione del Regalamento~he, al~
tre ad essere illegale (come tra breve dimo~
strerò), mentre ha danneggiato e danneggia
il personale dipendente, consente ogni forma
di favoritismi e di arbitri. Con tali disinvol~
ti ed allegri criteri s.i porta alla presidenza,
onorevoli colleghi, un ex deputato democri~
stiano che nella sua vita, pur essendosi oc~
cupato di molte altre cose, non si era mai
occup,ato di trasporti tranne che per i viagg:j
da NapolI a Roma, nè tanto meno si era
occupato di trasporto di merci. E alla dir0.
zione centrale si porta un individuo la cui
competenza in materia è stata ed è oggetto
di non poche discussioni e critiche. Essi, pur
di conservare e consolidare le loro pos.izioni,
non si arrestano nean0he dinanzi alla viola~
zione della legge e si sentono autorizzati ad
emanare un regolamento. organico dannoso
per il personale ,ed a mettere sul lastrico
domini che, a differenza' di cadesti dirigen.
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ti, hanno. dato oonto dell'essere loro. e tutta
una vita hanno speso in difesa della libertà
e della demacrazia. Tutta ciò per cadesti di~
rigenti nulla ,conta, a patta però che siano
salve e sempre più cospicue le proprie pre~
bende.

E veniama, onorevali calleghi, breve~
mente ai fatti. A seguita della soppres..-
siane dell'E\Ilte nazianale autatrasporti cose
(E.N.A.C.), crea,to con decl1eta legisl1ativo
luogotenenziale 17 agasto 1944, venne isti~
tuito l'Ente autotrasparti merci (E.A.M.),
con ,decreta legislativo del Capa provvisorio
della Stata 19 luglia 1946, pubblicato sulla
Gazzetta Uffi,ciale del 6 agosto 1946, nu~
mero 17:5. Successi,vamente, il suddetto de~
creta 19 luglio 1946 venne ratificato, con
alcune modifiche, dalla ,1eg~e 5 g,ennaia 1953,
n. 33, con testo coordinata dei due pravve~
dimenti legislativi. Dall'esame (su questo
richiamo l'attenzione del Senata) della sud~
detta legge del 5 gennaia 1953 risulta tra
J'altl'o: prima, cihe 'l'lEnte autotm:sporti merlci
è un ente can persanalità giuridilc1a di diritta
pubblico, sattoposto a vigilanza del Ministe~
l'a dei trasporti, come prescrive e prevede
l'articolo 3; ,s,econdo, che, a tutela del perso~
naIe, si sarebbe dovuto emanare il regola~
mento arganico, che doveva essere approvata
da,l Ministero dei trasporti di concerto con il
Ministero del tesoro (art. 9); terzo, che il re~
golamento ol'ganico, da a'PPl'ovarsi dal Mini~
stera dei trasporti di concerta con il Ministero
del tesoro, avrebbe davuta stabilire (sempre
secando l'articola 9): a) 1,81consistenza nu-
merica del persanale (ciò per evitare fava~
ritismi); b)le narme di assunziane (e ciò per
aV'ere un criterio unico per evitare arbitril);
c) lo stato ,giuridica e il trattamento. ecana~
mica ,a qualsi1asi titola di attività; d) infine, il
trattamenta di previdenza, quanta mai in~
dispensabile per tutelare gli interessi delper~
sanale dipendente.

Che casa si verifica invece, signal' Pre~
sidente? La legge venne ,emanata nel 1953;
passa il 1953, trascarre il 1954, si chiude il
1955, ::finisce il 1956, e questo Ente, presie~
duto dal democristiano ex deputato e diretta
dal dirigente dalla scarsa competenza, non
si affretta, non si ,preoc,cupa di emanare, di

concerta con il Minilstero dell te'sa,m, quel ta~
le regalamenta che, a narma dell'articala 9,
avrebbe davuta stabilire le madalità del trat~
Lamenta del persanale. ISaltanta nel 1957 can
unacircalare (niente più regalamenta di
cancerto fra il iMinistera dei trasparti e quel~
la del tesa l'a, ma una semplice circalare!) a
firma del direttare centrale ingegner Uga
Bernieri viene partata a canascenza del per~
sonale il preteso regolamento. Vdite: « È gra~
dita eamunicare a tutte le sedi regianalicihe
il signal' Ministra per i trasparti,can nata
de114 carrente, 'haautarizzata a dare pravvi~
saria applicaziane al regalamenta del persa~
naIe e alle tabelle arganiohe appravate dal
Camitatadi gestiane dell'Ente nella riuniane
del 16 navembre 1956. ICan la predetta nata
è statacanfermata l'autarizzazione a proce~
dere all'inquadramento. provvisoria del per~
sanale, sulla base delle tabelle predispaste e
incanfarmità e nei limiti delle naITne transi~
tarie allegate al regalamenta, ,can la decar~
renza del 16 navembre 1956, sta,bilita dal Co~
mitata di gestiane ».

E allara, anQrevale Presidente, nai cansta~
tiama che allegramente, disinvoltamente, e
aggiungerei iHega,lmente, al persona,le dipen-
dente c1eH'E.A.M. vi,ene applicata questo pre~
tesa regalamenta ,organica, in aperta vialazia~
ne dell'articala 9 della legge 5 gennaio. 1953,
n. 33, e ciò can ,grave danna di quel persa~
naIe dipendente.

Ma il punta su cui richiama l'attenziane e
del Senata e dell' anarevale Sattasegretaria ai
tl'la1sparti è i'l seguente: il famaso. fanda ci;
previdenza, di cui si parla nell'articala 9
(fanda di previdenza a favare del persanale),
nan viene castituita, nanastante il chiara di~
spasta di legge. Per questa amissiane, il re~
galamenta ,organico non è soltanta illegitti~
ma, ma saprattutta lesiva dei diritti del per~
sanale, perchè la mancata castituziane del
fondo di previdenza produce un g:r.a,vee in-
calcolabile danno per tutti i dipendenti del~
,l'E.A.M. e in modo special,e per gli a,nziani.
Infatti, 'Onorevole Sottasegretario, con quest,o
regolamento. sona stati condannati alla fame
i vecchi funzio.nari, a,lcuni dei quali asslai
benemeriti.
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Mentre, però, si agisce- in siffatto modo ai
danni degli anziani, in base a questo regola~
mento fasullo, si assume nuovo personale,
talViolta presoelto fm pensionati che ha;nnù
raggiunto i limiti di età in altre amministra~
zioni, come si è verificato poco tempo fa con
l'assunzione di un commissario di Pubblica
Sicurezza in pensione. Que1sti i dati nella loro
gravità e nella loro obiettività.

Di fronte ,a questa intollerabiLe situazIone,
onorevoli colleghi, io penso che sia doveroso,
da parte nostra, chiedere al Governo quali
provvedimenti intenda adottare per far ces~
sare questo slconcio. N on è possibile che un
Ente, sottoposto alla vigiIanZ'a di un Mil1i~
stero, possa impunemente violare le leggi. Se
la legge istitutiva dell'Elnte stabiliva che il
regola;mento doveva essere redatto di concer~
to con il ~Ministero del tesoro, e che si doveva
procedere alla istituzione del fondo di previ~
denza, io desidero sapere se è legittimo l'ope~
rato di quei dirigenti, di quali protezioni es~
si godono, per cui possono sentirsi autoriz~
zla:ti,violando i dettami ~recisi della legge, a
mettere in e'ssere IUnregolamento che danneg~
gila il Iper:sonale.

'Per tutte queste ragioni io desidero cono~
scere dall'onorevole Sottosegretario quali
provvedimenti intende adottare per adeguare
il regolamento alla legge, soprattutto per
quanto si riferisce alla creazione del fondo
di previdenza, La cui mancata costituzione ha
danneggiato molti funzionari e particolar~
mente quelli più anziani.

P REI S I D EIN T E. L'onorevole Sotto~
sIegretario dI S:tato 'per i trasporti ha ,fa'co~~
tà di rispondere a questa int'erpellanza.

F A N E L L I , Sotto'segretario d~ Stato
per i trasporti. N on è esaltto che 'siia stato
violato il disposto de,U'articolo 9 della iJ,eg1ge
istitutiva dell'Ente autotrasporti merci e
non è esatto, senatore Palermo, che si sia
O([~essodi ,si,stemare iJ peI1Sonale dell'Ente.
È vero, invece, che il personale, previa un di~
li1g,ente, obiettirvo e sicrupolosoesame, com...

'Piuto da origiani pia:rticoLariIIllentequa,lificati"
ha tratto dalla sua ormai coonrpi1utasiste~
mazione benefici notevoli sotto ogni punto

di vista e dei l(]Iuruliil personale medesimo
ha dato 'andheaITIl1pio riconoscimento.

In partvcoIare frucc10 noto che, in applli:ca~
zione del nuovo ,regolamento organico, ;si è
provrveduto aH' inquadramento del personale
a decorrere fin dal 16 novembr,e 1915,6. Tal!:
inquadramento, cOlme l',ap'plieazione delle
norme regolamentari, ben lungi dalcostitui~
re una «ille,gittimità pla,rticoLa;rmente ves.
satoria », è stato adott:ato esclusivamente
nell'interesse del 'personalIe dell'Ente, itl at~
tesa da oIt,re di,ed anni di lUna re:golam,enta~
zlone.

iQues~a a:plphcazione de'ue norme del llUO~
vo regolamento oI1g,1anko è st.ata attuata m
piena accordo con il Mini'stero del teso,ro.

llapplrovaz,ione formalle dello 'srt8ls:g,ore~
golamento da parte di iquesto Mmistero e
di :quello del t,esoro ha subìrto ritardo per la
definizione di akune questioni di 'carattere
particolare. Ora verrà rapidamente condot...
taa Itermine anche la definizione di tali qlUe~
,stioni, le quali, del resto, nom influiranno in
rulcmn modo sullecarattenstiche essenziali
del reg,oJamento, che si concreta in un prov~
vedimento compilUtamente 'e'laborlato e Taz.io~
nalmenteconeerpito in ogm s'ua rparte.

Desidero, tuttavia, concludere, su questo
punto, ,rievando ,che, allo stato attual'e, Il
peJ:lsonale dell'EI.A.M. gIà ,gode, praticamen~
te, del ::rlljedesilITllo,srta1togiuridico che sarà
previ,sto nel provvledirnrento d'ormiale.

Per quanto rilguarda, poi, il trattamento di
previdenza, comunico ,che la schema del rela~
ti,vo r1egolamento, il quale, dtat,a la comrp,les~
sità 'e .l'importanza dellla malteria, ha ricihie~
sto luna studio molto lapprofondito, s:arà
quanto prilIDJa sottoposto, .dall'E:nte,a1l'elsa~
me e all',appr'ovazi,one del 'Ministero dei tra--
sporti e, successivamente, dell MinLste,ro del
tesoro. Gomunlque, è da elscludere che il
personale abbiJa dS8lntito danni da tale .si~
tuazione, in quanto i'l Comitato di gestione
deWEnte, avvail:endOlsi della facoltà, 00niC'eS~
sagli dall'articolo 85 del J:legolamenrto orlga~
nko, di determinare, in attesa dell' entrata
in vi'gore del 'I1egola;m,ento di pr1evidenza, il
trattamento da usare a ()olaro che cesslano
dal servizio, ha approvato, sin dal 1957, le
norme chestahiliLScono un traJttamento p,re~
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videnziale a;deguato a quello ,staJbilito per l
dipendenti delgli enti di diritt,o pubblico.

:Per quanto concerne, infine, l'ultimo pun~
to deU'interpel1anz.a ~ nel p~esuplposto di

avere individuato ,J,a 'perlsonaa cui gli ono~
revoH interpe11anti si riferiscono ~ si pre~

dsa che l'ex dipendente de11'E.A.M. di cm
trattasi fu assunto, in via precaria. il 16 set~
tembr'e 194'6, benchè la,veSiSe,già l'età di 65
anni. Gredo che l'onorevole ,Palermo non po~
trà smentire quanto affermo.

11 medesimo non ha 'porbuto, a 'suo tempo,
esse,re lllquadrato come il restante pemona~
le, poichè, aHa da;ta de~1i inquadramenti già

indIcata sopra (16 novlembre 1956). ,a;,veva
già compi1uto l'età di 75anni.

.AJ1l'atto deHa cessazione effiettirv.a dral SN~
vizio (10 g.ennaio 19,58) l"ex dipendente del~
l'E.A.M. contava oltre 76 anm di età. AHa
stesso è stata corrisposta una rliquidazione
che ~ tenuto conto del periodo di ,servizio
p'restato ~ è da considerare di impDrito Ti~

1ev,ant'e, molto ,sUlperiore a rqueUa che ;gli sia.
rebbe stata corrisposta calcolando la Hqui~
dazione ,stessa suUa base del nuovo iJratta~
mentoeconom,ICO cons.ergiUenteal suo even~
tualre inqUladralilliento neHa quaIilfica che gli
sarebbe spettata is,e fos,se stato 'possihile in~
quadro l'lo. Questi provvedimenhsono stati
adottati dal Comitato di gestione de1l'E.A.,M.
e cioè dell'origano che, in ibasea.lrla legge,
esprime la volontà de1l'Ente 'e '10almmini,stl'a.
Ciò posto, poichè nessuna censura poteva es~
sere moss,a ,circa i provV1edimenti ;predetti
sorbto il profi'lodeil1a lregittim:ità, non .era in
facoltà del Ministero dei trasporti es:pL:are
al rirguardo qualsiasi inrter,vento.

Onorevole 'Palermo, credo di non dover ago
Igi'ungere altro a ques1Ja ri:sposta, ma se eHa
lo desider'alsse io potrei citar,e .anche le som~

lITlI€ che :sono ,state rliquidate a questo avv(lca~
to del quale si è ,lal11;entato i,l mancato. inq11a~
dramento, 'S()(lI)Jl1]eche 1',E!nJte ha ,elargito III

misuT'a notevolmente superiore a quella che
spettava Iperlr~g1ge.

CooTIunque,crredo dhe 'eBa, Ipossa ritenersi
soddisfatto. lO'alt:wndre, bi.sogna tener pI1e~
sente che il ,Mini,stero 'es€'l'cita Isu1l'E.A.M.
una funzione di vigi,lanza e non di tutela.

P RES I lO E N T E. Il senatore Pa~
lermo ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

P A L E R M O. Signor Presidente, ono~
revoli oolleghi, è proprio il caso di dire: p'au~
ci sed electi, e nello stesso tempo affermare
che non posso dichiararmi soddisfatto. L'ono~
revole Sottosegretario ha basato la sua ri~
sposta sull'affelìIllazioneche il regolamento
sarebbe stato emanato di concerto con il Mi~
nistero del tesoro. Onorevole Sottosegretario,
assumo tutta la respons,abilità di quanto le
dichiaro: il regolamento vigente non fu co<n~
certato col Tes'Oro. Vi è di più: per ben due
volte quel Ministero 10 aveva respinto; e se
ne capiranno facilmente le ragioni, solo se
lo si legge. Chiunque di voi, onorevoli colleghi,
SI compi,acerà di dargli uno s,guardo, non po~
trà non constatare che non rappresentiamo
più la cul1a delldiritto ma queUa dell':arbi,trio,
della illegalità della sop,raffazione. Ne volete
la prov,a? Osserviate come SI nominano i diri ~

genti. Per favorire una certa persona che
non voglio nomina,re, la quale non aveva i,l ti~
.tolo di studio che di solito si richiede da tutte
le Amministrazioni de110 Stato e degli Enti
pubblicI, si è formulato un apposito articolo,
l'articolo 9, secondo il qUia,1eil dil'ettore cen-
trale è nominato con decreto del Ministero
dei trasporti tra persone che oltre a risulta~
re provvilste di titolo di studio e degli altri
requisiti, eccetto que110 del limite massimo
d'età, sono in possesso di spiccate doti diret~
tive e di speciale ,competenza in materia. Ma
quale titolo, quale competenza ? Aveva o non
av.eva l'elementare dovere, colui che for-
mulò questo adicolo, di stabilire qua1e titolo
di studio sarebbe stato necessario: la lau~
rea, e in qua'lre discipMna, Ira liceJ:1Jzalic,eaIe
o altro? E cosa significa «.eccetto quello del
limite maSSImo di età»? Cioè: a qualunque
età, lanche oltre il 75° anno di età? Ed all.ora
peI1chè è sta,to coLlocat'Oa riposo l'avvocato
Malllcini che appunto era un dirigente?

Onorevole Presidente, io sfido l'onorevole
Sottosegretario a trovare un qualsiasi rego.
,lamento, anche fra queHi emanati in regime
democristLano,che arrivi al1'improntitudine
di sancire che si possa essere nominato di~
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rigente con un titolo di studio a piacimento
dell' AmminLstrazione. E,d ancora. Che dire
de11'articolo 4 che abbandona a11'arbitrio del~
l'A>mministrazioll>e la scelta del sistema di
concorso per soH esami e per btoli ed esami
da adottwre di volta in volta, e delll',articolo 5
che oonsente all' Ammilllstr,azione la s,celta del
titolo di cultura per i concorsi per la car~
riera più qualificata? Forse per agevolare
quel tale che si dice provvisto di titolo di
studio conseguito in una scuola privata e
per di più aH'estero?

Ed infine leggendo l'articolo 6 si apprende
che 1'AmministraziOlIlie piUÒstabilire di volta
in volta i criteri di nomina delle commissioni
gudicatrici dei concorsi. Siamo di fronte ad
una situa,zione di illegalità che ci lasci.a
perplessi e confusi. Onorevole Sottosegretario,
lei è un autorevole rappresentante del par~
tito di maggioranza e deve riconoscere che
non è onesto nè giusto difendere e conser~
vare questo regolamento.

Io non parlerò de11eprebende di quei din~
genti. Ma desidero parlare de11a liquidazio~
ne di quel funzionario. Voglio qui in Senato
onorario. . . (Int:erruzwne del Sottosegretario
di Stato per ~ trasporii). Si tratta den'avvo~
cato ,ManÒni che è stato tre volte al confino,
Thumerose volte arT€stato e persegmitato du-
rante il fl3iscismo. Dopo 1'8 settembre rico~
prì la carica, di presidente dell'ufficio !j)rovin~
ciale di epurazione di Napoli e Caserta. Ascol-
tate cOlsa ha scritto di lui il p'residente P,e~
retti Griva: « Ero già 'prima persuaso di ave~
re in lei uno dei co11aboratori più attìvi e
più i,nte1hgenti, seppure, ,come av,evo dovuto
amichevolmente segna,larle, talora un ,po' vi.
vaoe, sempre però can assoluto senso di one-
stà nel perseguimooto degH inquisiti. Ora ho
avuto dimostrazione obiet,tiva del suo scru~
polo e della sua opera, veramente ,eccezionale
per qualità e quantità ».

Lo stesso onorevole LiguorI, attuale pre.
sidente dell'Ente, così si 'esprime nei suoi ri-
guardi: «Le esprimo il rammarico de11'Ente
e mio personale per dover e11alasciare la di~
rezione da lei tenuta per oltre un decennio,
con capacità, abnegazione e profondo attac-
camento al servizio ».

All'avvocato Mancini poi i funzionari vo....
,levano ,offrire una medagHa d'oro, ma il p're~
sidente e il dil1ettore centrale proibirono che
la consegna avvenisS'e.

Come e quando questo galantuomo fu as~
sunto? La lettera di assunzione è firmata dal
Ministro dell',epoca, onorevole Ferrari, che
pur conoscendo l'età avanzata dell'avvocato
Mancini lo aveva assunto. Si tratta di un
uomo appartenente a famiglia di patrioti e
di parlamentari, ,che per ,la lotta politica era
ddotto 311131mi'seria. F'inaImente cadde il
f'asiCÌsffio,e non per merito dell'attuale pre-
sidente <Ode11'attuale direttore generale del~
l'Ente trasporto merci, ma per merito di
tanti galantuomini e patrioti ,come l'onorevole
,Mancini. Orbene, la rkompensa avuta è sta-
ta que11a di essere gettato sul lastrico senza
che si tenessero in conto le sue esigenze e
senza pensare al danno che gli veniva arre~
cato per la mancanza del fondo di p~evi-
denza. Se detto fondo fosse stato costi~
tuito, egli avrebbe a,vuto perlomeno diritto
ad un trattamento pensionistico, anche se
non adeguato 31,1suo passato, ed ai servizi
resi all'Ente autonomo trasporto merci.

F A N E L ,L I, Sottosegrebario di Stato
per i tr(iJSp'orti.Domando di parlare.

P R EI:S I D EiiN TIE, . Ne ha f!acolrtà.

F A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. ,Desidero precisare al,senla!to~

r'e ,Pa'lermo che non ho :assolutamlenrte inteso
fill<enomaI1eil prelstilgio dell'avvocato Mancini.
Io ,l'ho chiamato in causa <soltanto per sape~
re se l'interpe11ante si riferiva a lui. Poichè
non ho il piacere di conoscerlo, non posso che
condi'videI1e l'opinione del se'lliatoI1e,p,a.1ermo,
che cioè si tratti di una 'persona ehe meriti
tutta la nostra stima re riconoscenza. Ma deb~
bo anohe 'pr>ecisare ,che luguale stima e uguale
riconoscenz,a vanno al presidente onorevole
Li<guori ed 311direttore ingegner Bernieri,
,che si è dimostrato funzionario di rare ca~
paci tà.

,Voglio soltanto puntuaUzzaI1e che l'avvoc.a-
to Mancini non ha ,potuto ott,enere l'inquadr~
fill<ento,in quanto avev'a già comipiuto Il'età
di 715,anni. Ed osservo, cOmunque, che egli è
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stato trattato m maniera ,soddisfacente: a
titolo di Equidazione, calc01a:ta suH'ultima re~
tribuzione globale, ha ricevuto tre milioni e
mezzo; a titoJo ,di ,gratifiaa ,eccezionale, altri
due milioni e mezzo; ,a titolo di contributo per
Sipe,sedi ma1atti,e e trasferimento da Napoli
al paese d' orilgine, ha avuto un milione e mez~
zo, 'per un totale di Is,ettemilioni e mezzo. Ta~
le somma risulta Siu>perioI"e di circa tre 1mi ~

lioni a queHa che 'gli ,sa,r:ebbe'stata cOlrrispo~
sta, anooe ca:1colrurudola liquidruzione alI 31 di~
cemjbl'e 1957, ,suJJlaba;se del nuovo trattamen~
to economwo, conselguente all"eventuale suo
mquadramento nella ,qualifica di direttore re~
gionale di prima classe. Nonostante l'eccezio~
naIe trattamento economico, 10 stesso avvo~
cato Mancini ha 'avanzato richiesta per 1a
coI'iresponsione di un"ulterIore sormma, richie~
sta che il oolIll\itato di ges,tione non ha, pel!'al~
tro, ritenuto di poter accogliere.

<Mipal1e di alVeI' dato tutti i chiarimenti
necessari. L'iIlIppliClazione deUe nor<me rego~
lamentari è stata attuata d'accol'do con il
<Ministero del tesoro...

P A L E R M O. In che epoca?

F A N E L L I, Sottosegretano dL Stato
per 't tra.sporti. Gliel'ho ,già detto: a decor~
Dere dal 16 novembre 1956, d'accordo con i,l
Ministero del tesoro. Quindi non vi sono sta~
te disparità di vedute.

iNa.turalmenrte, ,se ci Isa,rl3nnoincongDuenze,
come ,lei ha ,segnailiato questa sera, onorevole
Palermo, possoa,ssicuralreche il Ministero
non mancherà di esa:minade.

P A L E R M O. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

P A L E R M O. Ella ha avuto la bontà
di far conoscere al Senato la liquidazione
percepita dall'avvocato Mancini. Io avrei de~
siderato che ella avesse ricordato che l'av~
vocato Mancini avrebbe avuto diritto al
trattamento stabilito dal regolamento del~
l'E.N.A.iC., che prevedeva tra l'altro il trat~
tamento di previdenza. Circa poi la somma
percepita dal Mancini è bene stabilire che
essa 10 condanna alla fame e che, date le sue

condizioni di salute e di famiglia, essa do--
veVla essere superiore. Gl,i stessi dirigenti
se ne resero conto, tanto ,che a me, che mi
ero reso parte diligente per definire la que~
stione, offersero 2 milioni e mezzo, che io ac-
cettai e che non sono stati mai versati. Deb~
bo aggiungere che 10 stesso direttore cen-
tralie dell'E.A.M., che non ha bdllato p.er
corJ:1ettezz,a,avendOlgli io, dopo ,akuni meSI.
telefonato per domandargli se l'accordo re~
stava valido, protestò la sua meraviglia per
il f'atto che io mettessi in dubbio la sua pa-
rola. Purtroppo non mi ero sbagliato, anche
se successivamente .J'impegno fu confermato
a me e aH'onorevole GiaeomoMancini, lll~
pote deU',avvocato Mancini, e Ipoi non man~
tenuto.

Questo tenevo a dichiarare dopo la rispo~
sta dell' onorevole .sottosegretario, perchè sia
chiara la situazione, e soprattutto per denun~
ciare il torto subUo da questo grande galan~
tuomo che risponde al nome dell'avvocato
Mancini.

,p RES I D E N T El. Lo svo1gim:ento del~
La interpellJanza del senatore LUSSiUal Mini~
stro de'Ha pubblica istruzione è rinviruto alla
Ip:mssima ,sedut'a.

Annunzio di mozione

P R E ,S I D E N T E. Si di'a lettura della
mozione pervenuta alla ,Presidenza.

R US SO, Segretar'io:

Il Senato,

esprimendo la sua indignata condanna
contro le ignobili e temerarie iniziativ,e anti~
semite con le quali, secondo un piano eviden~
temente concordato da lunga mano su scala
internazionale, anche in Italia si tenta di
riaffel'ffiare la più criminale delle barbare e
operanti proposizioni del nazismo hitleriano,

mentre dichiara la propria fraterna soli~
darietà con i cittadini della Repubblica che
sono stati così offesi nei loro diritti civili
e nella loro personalità umana,
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si attende che Il Governo, con dlsposi~
7,ioni impegnative da impartirsi dal Ministro
della :pubbli'ca i'struzione e da a,ttuarsi iml!TI:e~
diatamente in tutte le scuole da tutti gli
1l1segnanti di ogni ordine e grado, provveda
innanzi tutto a difendere i giovani dall'azio~
ne spregevole di morale e ideale contami~
nazione che, come attestano gli episodi de~
nunciati da tutta la stampa, viene in materia
metodicamente condotta,

e nello stesso tempo, unendosi aperta~
mente con sol,enni dichiarazioni all'univer~
sale elsec[J:"azionedei ,popoli,artt'8isti Iche 1'Ita~
lia, repubblicana e democratica, intende com~
battere strenuamente per sradicare da sè
e dal mondo la velenosa omicida ripullula~
zione dell'antisemitismo (24).

TERRACINI, PASTORE, PESENTI,

SPANO, GALLOTTI BALBONI Lui~

sa, GRANATA, MENCARAGLIA, Do~

NINI, MAMMUCARI

Annunzio di interpellanze

P RES I n E N T E. SI di'a ,lettura delle
int,eI'lpellanze pervenute aHa. P l'esidenZia.

R US SO, Seg1'eta'r"IO:

:Al Mimstro de1la pubbhca Lstruzione, sm
cnteri restdttivi e scopertamente di parte
con i qualI sta per essere orgamzzata la
partecipazione italIana alla prossIma XXX
Biennale d'arte di VenezIa.

La SottocommI,ssione per le arti figrura~
Uve, presieduta dal rappresentante de.! Mi~
niste,ro della pubbhca istruzione, ha, infatti,
stabilito di limitare glI inviti a soli 35 arti~
sti ed ha rapidamente e schematicamente
pro.ceduto alla loro sce,lta.

Pur convenendo che è necessano evitare
le inflazioni lamentate m alcune delle ultime
Biennali, appare inammissibIle che l'arte ita~
Hana sia ristretta ad un così limitato nlu~
mero di espositori, appartenenti, per di più,
quasi esclusivamente ad una sola tendenza
estetica, specie nella pittura, con esclusione
di altre, pure importanti ed innegabilmente
rappresentative dell'arte italiana contempo~
ranea.

La decisione della predetta Sottocommis~
sione, che altera e snatura gli stessi fini isti~
tuzionali della Biennale, ha provocato l'im~
mediata protesta, giusta e motivata, del Di~
rettore generale delle Belle arti del comune
di Venezia, protesta che tuttavIa è rimasta
mascoltata dal Commissario .straordinario
dell'Ente.

-Gli mt.erpellanti chi,edono di sapere se il
Ministro, in relazione ai compiti di vigilanza
attribruihgli dalla legge istitutiva dell'Ente
biennale, non ritenga suo dovere intervenire
con l'urgenza che il caso nchiede, per eVI~
tare che, mentre perdura nell'.Ente il regime
commissariale, SIano sovvertIti l criteri CUI
si è ,finora ispIrata la partecIpazione italiana
e per tutela,re, contro ogni degeneraz.ione, la
funzione dell'Esposizione che è essenzlal~
mente quella di far conoscere e porre in
valore con un'imparziale e severa scelta le
miglIOri forze artistiche delle dIverse gene~
razioni e tendenze (226).

V ALENZI, GIANQUINTO

Al Presidente del ConsiglIo dei mm1stn,
per conoscer.e le ragIOnI .che hanno mdotto
Il Governo ad impone l'allontanamento dal~
la dIrezione del «Giorno» del giornalIsta
Gaetano Balda:cci.

L'accanita lunga campagna condotta con~
tra Il detto giornale dalla stampa asservita
alla grande industna, la dISCussllone Iparla~
mentare sVOlt!JiSI sull'argomento, l'masprl~
mento deglI attacchI mano a mano che Il
suo DIrettore venIva assumendo sempre più
chiare e fermepOSIZ10nI di,denunzIa del~
l'occulto (ma non troPIPo) predommjo dI cui
godono nel nostro Paese l gruppi dI pres~
sione pIÙ retnvi, la maschera IdeologIca da
eSSI assunta di difesa delLa lIbera imziativa
contro il cosiddetto statahsmo, le traspa~

l'entI allusioni dello stesso purcensurato
artIcolo di commIato del Baldacci, i dis~
sensi notoriamente manifestatisI al nguar~
do in seno al Consiglio dei mimstri, fanno
del ,provvedimento una questione pol,itica di
pnma importanza che investe in pieno la
responsabi.lità del Governo.

Esso infatti costituisce una clamorosa con~
ferma dell'influenza determinante esercitata
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da1la destra economica sull'azio.ne governa~
Uva. E la cosa 8IPpare tanto più scandalosa
in quanto, se tè vero che il giornale in pa~
ro.la ha dei vincoli con un grande complesso
di proprietà del Tesoro, no.n tè meno vero
che, attenendosi all'orientamento finora se~
guìto, e,sso ne interpretava e so.steneva va~
lidamente gli interessi; per cui l'intervento
del potere es'ecutivo nel defenestramento del
dIrettore, mentre umilia ed annulla l'auto~
nomia delle aziende statali ~ al cui rispetto
pur non si manca di far continuo richiamo
quando si tr-attadi agitazioni saIariali o di
Ji.cenziamentì di, operai ~ si risolve in Ull
appoggio aperto fornito. ama lo.tta 'contro la
industria di ,stata dagli stessi organi dello
Stato..

IMa il caso rBaldacci va ancora al di là
di queste già gravi,ssime implicaziani, dalp~
po.ichè vane il prablema costituzianaI.e della
libertà di stampa, tanto 'esaltata nelle de~
clamazioni verbali sulladid'esa delle istitu~
zioni demo.cratiche e tanta in concreta vili~
pesa e concukata 'Propria da chi dalVreibbe
esserne il supremo tutore e gaTante (227).

MILILLO

Ai Mmi'stri del lavmi lPubblici 'e cìel la~
vara e deLla previdenza ,sociale, colltside1mrta
la gravissima situazione che si è venuta a
det,emninare nel comune di Monteratondo e
in ,altri Comuni della tprovinci'a di Rama, a
segmta: >del crallo di case, dello ,slgombe,ra
di molte famighe da lcase perko,Ianti, della
necessità ~ per mi'sure di siCiurezza ~ di

consi gliare moLtissime albr:e faITn.li'gliedi ab~
bandanare allaggi 'ritenuti nanabitabiH per
la loro f'atitscenz.a;

constatata che nè l,e possibilità finanzia~
rie del camJUne di M.anteratanda ,e degli -al,tri
Gamlum, nè le -dispanibllità 'e i ,reddIti delle
famiglIe colpite ~ anche is,e pro.prietaTie de~

glI allog1g1 crollati, abhandonati o in via di
sgombe'ra ~ sono ,tali da a-ssicurrure la co~
struzione dI nuavi ,aplp,rurtamenti, a causa
de1aa Slpesa di decine e decine di milioni di
lIre, che tali costI'iU'ziani cOllUporte\rebbero;

tenuta 'presielnt,e che non tè passibiLe non
pr:avvedere can lur81enza aill,a lsiibualzione deLle

f,am,i'gli'e at1ma.lmente senza tett,a e di quelle
che, seoondo il g'iiUdizio degli uffilci del Ge~
nia civile, dovr,ebbero abbandona-re glI al~
1o~gi pericolanti a falUs.centi;

ricordato che Manterotondo ed altri
Comuni della pro.vincia di Roma san centri
re,sidenzi:alI Iper lavor,atOlri, Ispe<ciaIml€nte del~
l'iffilpiego, di R'Ùm,a e '8'em/pT,eIpiù lo dirve~~
l'1anno e che è utile favorilr1e i,l deeentramento
residenziale della popalazione romana,

si interpellano' il Mini'stro dei .lavari
pubblici e il Ministro. del lavaro e della pre~
videnza sociale per conascere se nan raVVI~
sino la necessiltà e .la o.ppartunità di indiriz~
rale l'attività di gnti quali l'I. N.A Gasa,
l'Istituto. autonomo case papolari, l'LN.IC.LS.
ed altri verso la costruzione di allaggi, in

confarmità delLe e,sigenze delle locali po.po~
lazioni, a Manterotondo e negli altri Camu~
ni, ove maggiore è stata il fenameno dei
crolli, dello sgambero di alloggi e delle i~~
giunzioni ad abbandonare case ritenute pe~
ricolanti;

e se :non ritengano opportuno, anche in
consider:azione delil,a prima att1ua:zione del
Piano rega1latore interooillllunale, alv.ente per
centro Roma, ,stabilir'e lun piano. ,organico di
costrluzione ,di alloggi, >così da 'avviar-e a so~
luz,iane, la ai,si di abita(l;ioni, che Icruratterizza
Ia 'situazione -dei <Camuni della Provincia,
ori'si che non può eSlse,r,e ri.soLta dalla inizj a~
tiv,g, prilvata ,a c.ausa degili altli affitti 'P'mti~

cati, assolurt,a:mente l1ll-sostembiU dane locali
popo.lazioni (228).

J.\I[AMMUCARI, DONINI

Ai Ministn dei Iavori pubblici, della ;rna~
rina mercantiIe, dei trasporti, ,del laV'Oiro e
della pr,evidenza so.ciale, dell'industria e del
commercio e delle ,pa;rtecipazioni statali, con~
sIderata la pesantezza dellasitluazione eco~
nomica che coIpi,sce Civitavecchia, a causa
della fles.slOne dell'attività del Iporto, della
riduZlione del traffIco, della ,chiusura di mol~
te Ipiccole aziende, dei lioenziamenti effet~
tuati nei mag;gimi camples,si industriali lo~
calli;

oons1tatato il pauroso 'ruumento della di~
so.ccupaziane, e quindi della indigenza e del~
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la miseria, e la conseguente caduta dell'at~
tività commerciale e professianale, unita al~
la spinta aHa emigrazione verso Roma spe~
cie di giovani in cerca di accupazione sia
manuale che intellettuale;

tenluto pres,ente ,che la cri,si, cihe tlr,a.va~
glia l'economia di Civitaveechi'a, non può
non avere IseI'lÌ!eiCon'Seg1uell'~e .e nella ZJona
CÌrcoSlbamte € nena dtrtà di Roma;

ri:cordato 000ll1e gli 'stessi p,robleml di
ROOlllanon Ipossano eSSle~e irilsolti, Ise non si
m5,gliOl:l1ano le '0ondizion1Ì: lec,ono!lI1li'ca~,sodali
del ,suoo 'entrotema e dei centri :più ilITllPor~
tanti deHa pro'Vinci.a Iromanae, tra questi,
di Gi'Vitavecchia;

accertamoche ICivitave1cchi.a ,può ,svolgere
uUla Ig'Irande fUTI'zion'e p01sitirv:a nel qlulad~o dei
1'.apporti com. l'e'0anomi:a delLa <Srurdegna, del~
lap,rovinci.a di V~teribo, del,la Iprovincia e
della dttà di ,Roma,

si interpellano i Ministri interessati per
conoscere se:

1) ,sono stati Iprledfi~1JiOlsrtdIplI"oV'Ved~~
menti atti 'arender'e Ipiù rfIUl1zio'llrule,anche

v'er il tmffi1ca. di ilinea ~ oltre che per la
attività 'com~e.rciale ~ ill pO'rto di Cirvita..
vecchia;

2) non si ravvisi la apportunità e
la utilità ,di costitui,re luna z'ona franca,
così da a!g;evolalre la ,sV1Huppoind1uISlta-iale,
nel ,porto di Ci'Vitaveechia;

3) ,sona 1state dat,e diSlposizioni e as~
'segnati mezzi affinchè sia attuata e incre~
m;entata l'attività edili'zia' dell'I.N.A.~Gasa,
delI'iI.A.IC.P. e degli altri Enti pubblici che
,svolg;ono attivItà edi1izie di ti'po economico
e fI)OIpolare;

4) è sbto Ipredispasta il piana di
am;madernamentoe potenzialIYlIento deUe li~
nee f,e'r:l'oviarie Oivitavecchi,a~Orte~Terni e
del1ar'erte ,stradale, che dowebbe facilirtal'e
le comlUni.caziom con Roma, con la pro~
rvincia di VIt,e:rbo e 'can -la provincia di
T,erni, al nne -disviluppar,e i rrapporti in~
,dustriali, 'agrlC'oli, cOlITlimerciali delle tre
201ne ,econom'iche lndwate;

5) non ,si ri1tenrga oppmrtu'l1o ImpHm~

tame ,a ç:iV1irbavecchi,a industri.e di laV'()I1'a~

zi'one del p:etrolio, in ba:se al Ipiano del~
l'Eì.N.I.~Agip a aigevolare rimpianta di in~
diulst,rÌoedi .}avOlrazÌoonedel 'perbrolio da parte
di 'PI"ivarti, a di altre industri..'3, che siano
ol'gankailTIient1ecolle1gart;,e con l' ecanolITliiade:l~
la zona circostante che ,si estende da Temi
a Ol1te, da V i>terhoa ,RolIT1\a('229).

MAMMUCARI, DONINI

Al Pl'esidente del Consiglia dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per ,chiedere
se il Governa non intenda precisare il suo
atteggi'amento di fronte alla recente pres&
di ,posizione del cardinale Ottavi,ani.

Il cardinale Ottaviruni, dichiarando, che .un
cristiana non può stringere la mano ai di~
l'igenti del mondo socialista, ch' egli d2finisce
« massacratori », ha sconfessato apertamente
gli incontri di Camp David, il 101'0'spi.rito e
le conseguenze che ne derivano e, fatto ancoI'
più grave, ha avanzato la pretesa di dare agli
uomini politici cattalici la dIrettiva di non
camminare sulla via della distensione e ci
rifiutare gli mcontri cai dirigenti del mondo
socialista. La posizione del cardinale Ottavia~
ni, alla vigilia del viaggio del President0
Gronchi nell'Unione Savietica, ha turbato la
atmosfera palitica in Itali'a.

In queste condizioni sembra agli interpd~
lanti che non sia sufficiente l'implicita rispo~
sta contenuta nella canferma del. viaggio pre~
sidenziale. Il cardinale Ottaviani ha grave~
mente interferito nella politica del Governo
italiano; incombe al Governo il dovere di dj~
chiarare esplicitamente se esso intenda ac~
.cettare, ignorare o respingere tale il).terfe~
renza (230).

SPANO, PASTORE, SPEZZANO,

l\i[AMMUCARI

Ai Mini,stri dei .lavori pubblIcI e dei tra~
slporti, considerato l'arggravio economko che
viene 'ad incidere sui proprietari di autom0~
bili e indirettamente sul costa dei servizi, a
oaus:a dell'applicazione ,dei di,spositivi di cui
al Testo unico e al regalamento del nuovo
Codice della strada, e che deriva dalle spese
per il cambio di patente, cambio di fanali e
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relativa scorta di lampadine, triangolo fluo~
rescente e cambio delle targhe, spese che
complessivamente, su scala nazionale, am~
montano a molti miliardi di lire;

tenuto prelsent'e ,che lla:schilacciamte mag~
gioranza dei prolpriertari di autolIll!olbili fa uso
del mezZJo di trasporto per 'ragioni di lavoro,
attività pll1o£es'sionale ,e attività di 'Sierviz,i;

gLi interpellanti ,ohi'edono di conoscere
se n'On '8,arebbe 'stato Ipos1sibile, considerata
la 'obbliga:tmietà dell'attuazio:ne del1e disiPo~
sizioni di cui al Testo unico e al ,regolamen~
to del nuorvo Codice della strada, stabilire
non sola .la unkità dei diISlpositiv,i, ma 'an~
che d'a fi:s'sa'zione di un Iprezzo mdnilffilo ,unico
così da levitare .ogni fOlI'ITllla,di speculazione

'e di inecito larriochimento da parte di ditte
!private;

.e se non sarebbe ,stato possibile evitare
altre spese superflue come quelle inerenti
alle fotografie particolari per le nuove pa~
tenti, alle lampadine di scorta e ad altri
dispositivi (2:31).

SACCHETTI, GAlANI, GOMBI, CER~

VELLATI, DE LUCA Luca

,Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se non ravvisi urgente ~ in

considerazione delle particolari e perduranti
condizioni di depressione ecanomica che at~
traversano alcune .zone della Provincia ro~
mana e dell'alta Lazio ~ ;

per la mancanza di iniziative industriali

e la crisi sempre crescente dei complessi già
esistenti ~ come ad esempio, quelli di Civita~
castellana, Civitavecchia, Allumiere ~ con~

seguenti ai contraccolpi derivati dallo svi~
luppo e dalpotenziamento di 'altre zone la~
ziali protette da ,provvidenze particolari
(Cassa del M.ezzogiorno);

per il declino delle attività agrIcole de.
terminato daJla deficienza di moderne attrez~
zature a dall'antieconomicità delle colture in
assenza di adeguati strumenti tecnici ed eco~
nomI Cl;

per la carenza delle comunicazioni e l'in~
sufficienza delle strade e dei servizi pub~
blici ;

per l'impossibilità di conseguire su va~
sta scala la qualiificazione della mano d'opera
per la mancanza di istituti e stabilimenti in~
dustriali atti aHa ,preparazione e all'adde~
stramento de,i giovani,

,la 'realizzazione, lattrwverso l'at,tu!azione
dei Ipia1ni ,r'egolatolri int,ercoilllulnali e regio~
naIe, l'estensione lalle ZJOIlledepres,s'e del La~
zio, non fruenti delle provvi,denze della Cas~
sa de,},Mezzogiorno, del1e al~eV'olazi'Ù'nifis,caJi
tarifflarie ,e cJ:1editi'Zi'eper i nuorvi impianti
industriali 'pl1evi1ste dal decl"eto del Oa1po
IpiroV'vi,smio dello !Stato 14 dioem!bre 1947,
n. 1598, daHa le~ge 1.0 agosto 1'9'50, n. ,64,6,

'e .1oro sucoes'sifVIea'~giiulnte e crTIIodilncazioni,
ed ,altJri 'adeguati .provvedimenti di lun or~
g)anioo IPII101gil"rump:nladiri'Pi~8isa ,eOO'lliomi:ca
che favoris,0a:

il sorgere e il progredire di complessi
industriali ;

il rinnovamento dell'attrezzatura agri~
cola, il potenziamento dell'agricoltura, della
pesca marina e delle acque interne favoren-
do il movimento cooperativistico;

l'incremento dell' edilizia;
10 sviluppo del turismo attraverso la tu~

tela del patrimonio artistico ed archeologico
della zona, la costruzione di alberghi, di cen~
tri residenziali e di raccordi stradali in quei
centn di particolare interesse storico, arti~
stico, termale e climatico;

l'urgente realizzazione delle opere pub~
blichegià approvate nel piano finanziario
centro~nord ;

il ,miglioramento delle comunicazioni
ferroviarie e degli altri servizi 'pubblici;

l'adeguamento della rete stradale in ge~
nerale e particolarmente il raddoppio delle
grandi strade di collegamento con Roma:
Aurelia e Cassia almeno nei tratti Roma~
Civitavecchia~Tarqumia~Montalto di Castro
(con opportuna deviazione nel percorso'San~
ta Sevem~Sal1ta Mari nella onde evitare l'at~
traversamento dei due centri balneari) per
l'Aurelia; e Roma~Viterbo per la Cassia, la
immediata costruzione del tronco autostra~
dale Roma~Magliano Sabino onde alleggerire
il traffico sulla Flaminia evitandone la peri~
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calasità, particalarmente accentuata sul trat~
to. Rama~Civita Castellana;

la creaziane di centri di istruziane pra~
fessianale a tipo. industriale, -agraria e mari~
nara;

illpatenziamento del parta di Civitavec~
chia, rinnovandane gli impi1anti e le attrez~
zature, castruenda le apere previste dal pia~
no. regalatare, cancedenda il punto franca e
l'istituziane di una zana industriale che rap~
presenter~bbera mativi di sicura ripresa dei
traffici del parto e della città di Civita~
vec'chia.

Tali. pravvidenze per l'incrementa indu~
striale, il risanamenta edilizia, il rammader~
namenta dell'agricoltura e derlle attività della
pesca, l'attrezzatura alberghiera e termale,
la valarizzazione e la tutela del patrimania
artistica, storica, archealagica, il migliara~
menta delle camunicaziani ferraviarie e stra~
dali, l'inserimento. del parta di Civitavecchia
nel circuito. più attiva dei mercati marittimi
nazianali e internazianali, mentre sana indj~
spensabili per il superamenta della grave
,crisi dell'ecanomia delle zane depresse del
Lazia, 'ap~paiana altresì appartune e cansi~
gliabili iper un più razionale ed arganica an~
damenta del pesante mercato. l'amano, per la
sviluppa di particalari settari ,praduttivi
dell'ecanomia umbra, tascana e S'arda, per
la farmaz,iane di nuavi centri industriali e
residenziali che assicurerebbero. nuave pas~
sibilità lavarative riducendo il grave fena~
mena dell'inurbamento di larghi strati di
mano. d'opera indifferenziata (232).

ANGEL:ILLI

Annunzio di interrogazioni

P R :mS I n E N T E. Si di'a lettura delle
interrOlga:z,iani pervenute ana Presidenz,a.

R US SO, Segr'etarw:

A'l Ministro. deI.l'interna, per canoscere
motivi (non demagogici) che ha,nno ispirata
le direttive inviate prima delle feste ai Pre~
fetti percluè questi invitassero. i Sindaci a
cambattere gli aumenti dei prezzi determi~

nati dal maggior afflusso. di patere di ac~
quista ai dipendenti delle aziende private e
statali per ,l'eragaziane delrla tredicesima
mensHità.

L'impatenza dei poteri centrali a risal-
vere l'annasa problema ha evidentemente
suggerita il brililante espediente di cansi~
gliare i Sindaci di favarire nei 10.1'0Comuni,
carne se ciò dipendesse da 10'1'0.e carne se
tale misura patesse essere di frena alla sfre~
nata affarisma di taluni settari cnmmerciali
manapalistici, l'afflusso. delle me,rci.

L'interragante ritiene che sarebbe a,ssai
[più utile, nell'anno. 19,60, st'udiare altre forme
di intervento. che megHa tutelino. il patere
d'aoqui,sta dei lavaratari ('68i3).

ZANONI

Al ,Ministro. del tesara, per canascere se,
neU'inchiesta in corso cancernente l'attribu~
ziane di pensinni di guerra maggiarate a
seguita di inesistente a surrettizia peggio~
ramentn del pensianata, siano stati danneg~
gia:ti, per dalosa sostituzione di cartelle cli~
niche, radiagra:fie, cert:i;ficati di analisi e re~
ferti medici generali a parti:calari, i veri
aggravati, a giudicare dai trappi casi di
denegata aggravamento. per tanti e tanti pa~
stulanti in effettive aggravate candiziani
(684).

ALBERTI

Al Ministro. degli affari e'steri, mentre si
è diflìusa nel Pa,ese una prafanda impressiane
per l'affaHarsi di ben 13 mila cancarrenti
('dIsacc1upati, sattaccupati, spastati) a un can~
carsa di 90 posti di app,Hcati provvisori nel
malo amministrativo dei Pravveditarati agli
studi, per canascere:

1) 'Quanti siano. i posti di funzianari ese~
cmtivi, impiegati di cancetto, impiegati di
ardine accupati da italiani negli organismi
internazianali cui mtalia alPpartiene;

2) quanti di questi posti siano occupati
da vincitori di regal,ari cancarsi brunditi dal~
la Stato e quanti, invece, come si pensa e si
scrive, si,ana invece ricoperti da elementi
raccogHt:iJcci tratti da determinati ambienti.
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Una risposta chiara ,e precisa varrebbe
nel Paese a, testimoniare la seriletà di una
pubblica Amministrazione e il concetto di
equità che dovrebbe guidarla (685).

ZANONI

Al Presidente del Consiglia dei mini,stri e
Ministro dell'interno, per conoscere quali
provvedimenti intenda 1lJdottare per scopri~
re e punire a narma di legge gli sciagurati
che il 3 gennaio 19,60 disegnarono sul muro
esterno della sinagoga di, ,Parma la croce
uncinata nazista (accompag,nata dalla Ipa~
rola «morte »), orrendo simbolo della più
crudele e inaudita str3ige neJla staria del
l'umanità.

L'interrogante chiede inaltre di sapere se
in questo gravissimo attffilitato alla civiltà,
alla ,democrazIa e alle tradiziani umanisti ~

che del pOlpolo it3ili,ano sia stata eventual~
mente individuata qualche diretta o indi~
retta responsabilità di partiti o movimenti
politici operanti in aperta violazione alla
Costituzione repubbIicana.

,In caso affmmativo chiede di sapere quale
atteggiamento il Gorverno intenda assumere
nei confronti di siffatti ,partiti o movimenti
(,6,86).

OTTOLENGHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per swpere 'se sia compa,tiJbile col costume
democratka ,che la .R.A.I.~TV continui, mal~
gra,do le continue ,critiche che e,ssa rkeve,
col sistema della valorizzazione delle inizia,~
tive governative a parlamentari della mag~
gioranza, negligendo in modo tatale queUe
che provengono dai Siettori parlament.ari de:l~
l'opposilzione anche se si riferiscono agli
stessi argomenti ,che la R.A\oJ.~TV si pro~
pone di met.tere in onda, come è, ad esem~
pio, avvenuta nella trasmissione serale (are
22,30) del 28 di'cembre 1959, nella quale si
è trattato della necessità e delle prospet~
tive della elaborazione di un 'piana per la
costruzIOne di, ca'se :per i salariati e brac~
cianti, illustrando il progetto di legge del~
l'onorevale Zanibelli cancernente questa ma~
teria, ma, nwre solito, non la'Ci0ennandoi!lem~

mena dis.fuggita al progetto di Iegge pre~
sent.ata dall'anorevole Fogliazza e da ben
trentasei delputati sodalisti e comunisti.

Gli interroganti chiedono, quali provvedi~
menti il ,Presidente del Consiglio. intenda
prendere per far sì che le trasmissioni del~
la .R.A.I.~TV diventino, effetti\vamente dene
obiettive infm'mazioni per l'opinione pubhli~
ca nazionale e nO'n la esaltazione delle ini~
ziative gavernabve e della maggior,anza par~
lamentare (1687).

GOMBI, ZANONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell'interno e di grazia e giu~
stizia, per conoscere se, di fronte all'inten~
sificarsi delle manifestazioni e delle minacce
di elementi nazifascisti ,contro i cittadini di
stirpe e di religione ebraica e le loro co~
mumtà, verificatosi anche in Italia, negli
ultimi giorni ~ manifestazioni e minacce si~
mili a quelle che precedettero immani, bar~
bari che stragi nel recente passato ~ non
credano di fare pubbliche dichiarazioni di
condanna morale e politica e di provvedere
onde le indagini per ,l'accertamento delle r~
sponsabilità dirette e indirette procedano e
si concludano rapidamente con la denuncia
dei colpevoli e la piena rigorosa applicazione
deHa legge.

L'interrogante ricorda, a proposito di co~
desti ignabili reati, la legge votata dal Se~
nato della Rlepubblica il 2 dicembre 1958
(688).

CALEFFI

Al Ministro dell'interno, per conosoel'e qua~
li misure siano state prese e quali istruzioni
impartite perla ricerca e punizione dei col~
pevoli delle obbrobriose manifestazioni raz~
ziste e naziste perpetrate a Parma il 2 gen~
naio 1960, e quindi a Roma, a Milano ed
in altre città d'Italia (689).

PARRI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se e quali misure di puniz,ione
siano state prese daUe Autorità s,colastiche
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dell'Istituto. tecnica Marcantania Calanna di
Rama nei riguardi dei calpevali degli insaz~
zamenti di quelle aule con gli emblemi del
razzismo. nazista;

se l'anarevale Ministro. nOon abbia rav~
visata l'oppartunità di avacare a sè l'inchie~
sta relativa, e se infine nOon intenda partare
nella seuala un'alta parala di deploraziane
che richiami la coscienza dei giavani alla
sdegna per 'agni perversione dei valari su~
periari della spirito. umana (690).

P ARRI

Al Presidente del Consiglia dei ministti
,ed al Ministro dell'interno, per oonOSlcelre i
Iplravvedimernti che ,sono ,st.ati o. ve,nanno
presi in olrdine al1e recenti manifestaz'ioni
:mzziali tanto macabre quanto nefalste che
a1nche in Rama 'ed in alcune dttà iitailiane
hanno slUscitato ,sentimenti di sdegno, di
doloDe .e di alpprensi,ane. Els,se ,suonano. ol~
t'fla,ggio aHe buo.ne norme deUa civile can~
vivenzaegroavissima affesa a quei prin~
cipi di rflratellanz,a umlallla ,e cristiana che
nlella spirito. dellia Riesist'8'nza hannO' al~i~
mentata il valO're e l'eroi'8mO' dei fratem
caduti pelr ],31Jibertà della ,pat,ria e di tutte
le Patrie (6911).

'ZELIOLI LANZINI, PEZZINI,
GRAVA, SANTERO

Ail Ministro. de11'interno., sulla legalità e
l'o.ppartunità politica di una deci,sione del
Prefetto. di Balogna che ha dichiarata la nul~
Utà del 'vEmbale de1lia 'seduta del Consigilio
comunale di BOllalgma per Ja parte che ri~
gururda il V'orto. es.pressoal1a unanimdtà in
merita aH'inc,antro tria i,l P,residente degli
Stati Uniti e il Primo. Minisbra dell'U.R.S.S.
e alla di'stensione e pace tra i ,popoli (692).

NENNI GiluÙlana

Al Mmistra del lavora e della previdenza
so.ciale, ,per 'salpere oamle mai, propria ,in que--
sta mve'rna 19'59~60, quando. 11eoandizioni
econO/l11khe delle fami,glli<e dei I,avOlYlatori<HanO'
estremamente disagiate e i disaccupati iscrit~
ti agli uffici di cailloc3JilllentO',si aggirano. in~

torno ,ai 1,8 mila, soOno ,starti :oanc'8:s,si soOla
3,1 canti'eri di Iavoro per 35.000 giornate

mentre la ,scorsa anm.o ne v,e,nnero ICOonceslsi
per circa il dalp'pia di giorn.ate ~avorative.

Vinter,rog:ante chiede che v,engana finan~
zi:ati n uovli cantieri fino a ragigi/unge1re il
numera dI giornate de1.1a sca~so ,anno. E se
ciò non 'potrà :risolvere ne.s'suna dei 'gravi
prablemi eCOonamici e sOociali del POolesine,
patrà pure alleviare mamentaneamente le
pri,vaziani e le safferenze di un certa nume~

l'a di famigIie di disoccupati (6913).

GAIANI

Ai Minislt.ri dell' industria e del commler~
cia e deill'algricOoItura e delle fareste, per
sapere se 'Sona 'a conOosoenza dei motivi per
i quaIi an'Clarra in tutte le zone dave olpe~
rana gli zuccherilfilCi di ,strangali, Sant'EiU~
:Demi'a, Lameoz.i,a, Po<li,cOiro non è stato pa~
gata l'intero p'rezzo deUa ba'rbahietola, na~
nastante I,e rÌipetute insistenze e premure
dei molti'sSoimi i,nteressati.

P,er sapere ,Soee qua,le prezzo definitjva

è stata stabilirto e qUlalli sOIno 'stati gli ele~
menU ogg'ettivi di vallutazione ed i motivI
per i quali si ritiene che i vari gradi pa~
laril1l1etrici siano quelli l'e,ali (694).

SPEZZANO

Al ,plr'esidente del Cansi,g:1ia dei m~nilsibri,
per ,8Jalper,e se ,canosca l'allocuzione ipro~
nuncia,ta da/I cardina,le Ottaviani, Segreta~
Òa della GOlllglrelgaziane del Sa:nta Uffi'Z.lO,
nelIa iBasiIwa di Sanrta ,Mari'a M.a'ggiore il
giarno 7 g,ennaio 19160. Per ,sapeDe 'se 'egli,
<Cromieormai tutta Ja 'stal1l1ipanazianale ed
estera, nOon cansiiode1l'Ì che detta anoClUizio~
ne, 'P'DO'ltunciata nellasteslso giorno. in cui
il P're'sidelllte deIla Repubblioa ,sarebbe do~
Vluta 'partire 'per Mosca, sia da mettersi in
rife'rimento 001 vialggio ,Sltesso. I giudizi
politici lespr1essi nel ,di,Socorso pale,S'eI1l11ent1e
contrastano <CrOonle finallità che il GaIV'8Irna
as.segnava, can ,l'ambaseiat:a del (lIlias,simo
ra:ppresentante deHa N azione,ai raipporti
fra Italia e U.RS.iS. nel qua;dro della di~
stensione internaziona,le e delIa pace flm i
papali. P,er sapere se rleputi ammissibile
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cl1:e mn così insig'iThe e qualiificato 'mIPilJ're~
sentante deLla Ohi'e'sa, ,che tanta aJutOO1ità
esercita sui f,edeli Ò"btadini it,alia:ni, possa
inrbervlenime negli afflari della politica e,ste~
r.a dello IStamo, nonostante l'.rurt10010 7 deLla
Gostituzion,e per cui «[Q Stato e la Chiesa
catt,olka sono, cias.cuno nel p,~olprio ordine,
indi'Pendenti e ,soVlTani ».

Pier conoscere infine IqUiali passi rabbia rin~
,trwpl'Ie'sQ rpre8'SO lo Stato del V,at:iJcan'Ù per
,r1<cmiamarlo aIJ'os,s,ervanza dei tra.ttati del
Latemno che, 'Sle vioLati in forlffilacosì da~
mJoirosa, non :PlOlSisonoche ,C1'e'wre una si1JUia~

zi'Ùne di crescente disordine nei ra,pporti f'ra
SrtJa,to e Ohi,esa e fra i c,ittadini ('695).

Lussu, CIANCA, GIACOMETTI,
MILILLO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
sull'azione politica del Governo in preparazio~
ne deLla 'Visita a Ri~a del Cancelliere della
Repubblica federale tedesca. Questa visita
coincide con una esplosione di manifestazioni
antidemocratiche e belliciste, culminate nelle
criminali gesta antiebraiche che, centro la
Germania federale, si sono succedute in vari
Paesi a cominciare da quelli d'Europa, com~
presa l'Italia. L'azione del Cancelliere Ade~
nauer, ,con la 'pI1esenza Inel suo Gov,erno di
responsabili qualificati del r,egime nazista e
con le recenti dichiara2)ioni esaltanti la poli~
tica di forza, dà incitamento alle ,attività pro~
vocatorie naziste e fasciste e crea uno stato
di turbamento che influisce negativamente sul
processo di distensione internazionale cui uf~
ficialmente il 'Governo italiano aderisce. Gli
interroganti chiedonu di conoscere 8e H Go~
verno non reputi necessario rendere tempe~
stivamente nota al Cancelliere federale la vo~
lontà di pace del popolo 'italiano, la quale non
si concilia con Ila politica di f'Ùrza patrocinata
dal signor Adenauer e, nello stesso tempo,
prendere tutte ,Ie misure atte a reprimere la
campagna nazi..:fasdsta in ItaEa. Chiedono,
in particolare, di sapere se il Governo non
giudichi obbligatorio impartire istruzioni a
tutte le scuole affinchè, in obbedienza allo spi~
rito democratico che animò la Resistenza da
cui ha tratto vita ila Repubblica italiana, sia

denunciato e chiarito il significato incivile,
disumano e beHicista della spavalda ripresa
nazi~fascista (696).

BUSONI, CIANCA, GIACOMETTI,

Lussu, MILILLO

Al Ministro della sanità, per conoscere se
creda conforme alle leggi vigenti l'istituzione
di un Ospedale per poliomielitici neHa via
Mario Fiore di Napoli, 311centro di un quar~
tIere largamente abitato e tuttora in espan~
sione;

l'interrogante desidera a:ltresÌ canoscere
se l''ÙnorevoleMinistro non creda (;he tale
Ospedale, istituito peraltro in ritarda per
sostituire l'i,ll'sufficiente «Cotugno, », possa
sorgere in altra zona più adatta della città,
salvaguardando contemporaneamente Il'inte~
resse della popolazione e deg11iammalati ai
quali non gioverebbe certo 'l'ubicazione dello
Ospedale in zona non salubre e percorsa co,n~
tinuamente da automezzi.

L'interrogante pensa che il cambiamento di
denominazione dell'Ospedale a cui pare si va~
da provvedendo in questi giorni n'Ùn giovi
a risolvere il grave problema (697).

SANSONE

Al Ministro dei trasporti, per canoscere se
sia a conascenza del grave 'stato di agita~
zione determinatosi fra ill personale della so~
cietà Ferrovia Roma Nord in seguito alla
decisi'Ùne della DIreziane di questa Società
di sosUtuire con delle corse automabilistiche
parte del servizio ferroviario sul tratto Vi~
terbo~Givita CasteNana, decisione ,che com~
parta il pericolo di esoneri del personale,
senza che si V'edano quali benefici pO'ssano
derivarne ai viaggiatori;

per conos,cere inolhe se la suddetta so~
stituziane è stata autorizzata daJ Ministero
dei trasporti e, nel caso affermativo, se non
si ritenga apportuna sospenderne l'esecuzione
in attesa del necessal"io riesame della que~
stione (698).

MINIO
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Al Presi,dente del Consiglio dei ministri,
per sapere se nel programma ufficiale de,lla
visita del Cancelliere Adenauer a Roma è
previsto l'omaggio alle Fosse Ardeatine. In
caso iconhario se il Governo italiano intende
o meno :propoI1lo (699).

SPANO, MENCARAGLIA

Al Ministro dell'interno, per sapere, in re--
lazione all'appariz,ione a Voghera, nella no.tte
dal 4 al 5 gennaio 19160,del macabro simbolo
nazista e di scritte inneggianti al nazismo e
a Hitler, quali provvedimenti siano stati pre~
dispostI per la rapida individuazione e incri~
minazione dei responsabili e con quali risul~
tati.

Gli interroganti chiedono, inoltre, al Mi~
nistro, se non ritenga opportuno assicurare
pubblicamente e uHicialmente l'opinione pub~
blica italiana e mondiale che il Governo della
Repubblica italiana, nata dalla Resistenza,
condanna energkamente sotto ogni aspetto
l'azione criminosa dei neonazifascisti e che
ha predisposto una adeguata vigilanza per
prevenire ogni attività razzista e antisemi~
tica, al fine di individuare i mandanti e gli
esecutori materiali degli atti che tanta com~

mozione e indignazione hanno sollevato in
tutto il mondo (700).

VERGANI, LOMBARDI

Al Presldente del Consiglio dei ministri,
per conosceI'e i provvedimenti adottati e da
adottarsi per le popolazioni dei comuni di
Roccamonfina, Marza,no Appio, Conca della
Campania, Sessa Aurunca e T'eano, colpiti
dal terremoto (701).

LoMBARI

Ai Ministri dell'interno, dei lavori pubbli~
ci e delle finanze, per conoscere quali prov~
vedimenti, ciascuno nella propria competenza,
intendano adottare per alleviare le difficoltà
di ogni genere nelle quali si dibattono da ol~
tre otto giorni gli abitanti di Roccamonfina
e dintorni (ICaserta) dove le scosse sussul~
torie continuano a ripetersi con crescente
violenza.

In modo speciale si chiede che sia assunto
formale impegno ,che tutti gli alloggi sin1-
strati ('circa il 90 per cento) saranno con la
massima sollecitudine sostituiti con edifici in
muratura costruiti con gli accorgimenti tec~
nici richiesti dalla particolare natura della
zona, sì che quelle popolazioni pos1sano, en~
tro il più breve tempo, essere sottratte al re~
gime delle baracche provvisoriamente instau~
rato (702).

J ODICE

I nterro,yazion';
con richiesta tdirisposta scritta

Al Pr:esidente del GonsigHo dei ministri e
Mimstr:o dell'interno, in relazione ai gravi
fatti avvenuti in Arcore (IMi,lano) nella notte
tra 1'11 e il1:2 lugHo 1959, quando un reparto
di carabinieri, forte di oltre 50, uomini, al
comando del tenente cmnamdante interinale
della zona di Monza, senza alcun preavviso
si è scagliato sui lavoratori in sciopero che
sostavano davanti la fabbrica delle acciaierie
Falk in Arcore, senza che vi fosse alcun fatto
che giustificasse tale misura, e colpì, usando
le armi a guisa di mazze, numer,osi lavora~
tori e paciJfici cittadini, rincorrendo poi i la~
voratori stessi per le vi,e del paese e lfin en~

tro pubblici esercizi e case da,lle Ol1e23,30
dell'H fino alle ore 2,130del 12, provocando
ferite e contusioni a numerosi cittadini, per
conosoere :

1) da chi ed a richiesta di chi fu di,spo~
sto che un nume!loso contingente di cara!bi~
nieri sostasse davanti alla fabbrica Falk di
Arcore fin dal mattino dell'll luglio 1959;

,2) quali indagini sono state eseguite
dal,l',onorevole Mini,stro dell'interno al fine
di alcoertare il !leale svolgimento dei gravi
fatti;

,3) quah provvedimenti ha preso l'ono*
revole Ministro. dell'interno contro i respon~
sabili de,maggre'ssione a cittadini che eserci~
tavano paciJfi,camente i,l diritto di sciopeTo e
quali provvedimenti esso intenda

~

prendere
ad evitare il ripetersi di sì gravi violazioni
dei diritti co.stituzionarli ed al fine di tute*



SenatO' della Repubblica III Legislatura

210a SEDUTA

~ 10305 ~

18 GENNAIO 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

lare la incoluffiltà del cittadini (già interr.
or. n. 5,29) (1414).

BANFI, SCOTTI, CALEFFI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere come sia potuto accadere che
in occasione della partita di calcio svoltasi
il6 maggIO 19,59 a Londra sia stata esegui~
ta come mno nazlOna,le per la squaidra ita~
liana la marcia reale e non l'inno di Mameli.
Chie,dono di conoscere se vi sia responsabi~
lità dell'addetto culturale presso la nostra
Ambascia,ta in Inghilterra (già interr. Dr.
n. 43,4) (14115).

DI PRISCO, MARIOTTI, BUSONI

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e del~
la prevIdenza sociale, per sapere qua1i ini~
zlative intendano prender,e in relazione allo
sciopero in corso in provincia di Rovigo:

1) per far cessare quel clima di occupa~
zione milItare che SI nota in molti Comuni;

2) per il ripristino della difesa delle 1i~

bertà individuali e di organizzazione dei la~
voratori che vengono troppo spesso violate
per l'aperto aippoggio che le forze dell'ap~
parato statale danno agli agricoltori pole~
sani;

3) per daire garanzia di occupazione
agli uomini e alle donne braccianti secondo
il voto espresso dalla Camera dei deputatI
del 18 marzo 1959 (già interr. Dr. n. 443)
(1416).

DI PRISCO, GIACOMETTI

Al Presidente del Consiglio dei mmistri ed
ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze e del lavoro e del1a previdenza
sociale, per conoscere se e quali provvedi-
menti i loro Dkasteri, ciascuno nell'ambito
di propria competenza, intendano adottare
o promuovere per mettere in grado gli agri~
coltori della provinci,a di Caserta, ed in
particolar modo quelli dei comuni di Curti,
S. Prisco, S. Maria Capua Vetere, Aversa,
Casal di Principe, Porti,co, S. Tammaro e

Capua, di sollevarsi dalle disastrose condl~
zioni economiche derivanti, oltre che daUe

deficitarle annate precedenti, dalle recenti
vIOlentissime precipItazioni atmosferiche che

hanno. distrutto o gravemente danneggiato
tutte le produzioni agricole in atto con dan~
ni enormI che, per esempio, nel solo comune

dI Maoerata Campania ammontano a CIrca
un mIliardo '(già interr. Dr. n. 526) (1417).

J ODlCE

Al Ministro dell'interno, per sapere quah
sono i motivi per cui non sono state indet~
te a tutt'oggi le elezioni per il Consiglio
comunale dI Taurlanova (Reggio Calabria)
che è stato sciolto da quasi due anni, no~
nostante sia da lungo tempo decorso Il ter~
mine massimo previsto dalla legge comu~
naIe e provmciale per la rielezione (già in~
terr. Dr. n.60) (1418).

MARAZZITA

Al Ministro dell'interno, per sapere se
sussistano motivi specIali e quali per non
indIre le elezIOni per il ConsIglio comunale
di Cittanova (Reggia Calabria) che pure è
stato sciolto da oltre un anno e che si tra~
scma sotto gestione commissariale o se in~
ve,ce non ritiene sia doveroso e urgente nor-
ma1izzare quella situazione (già interr. 0'1..
n. 61) (1419).

MARAZZITA

~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per chiedere se sia a conoscenza del~
la vertenza in atto tra la mutua dei colti-
vatori diretti di Pescara e i medicI mutua-
Ustici di quella provincia che non soltanto
han visto nettamente respinte le loro giuste
richieste di adeguamento degli onorarI pro-
fessionali ma non rIescono neanche a otte-
nere il pagamento delle spettanze per le
pre,stazioni già fornite, e quali provvedimen-
ti intenda adottare per dirimerla (già in-
terr. Dr. n. 244) (14120).

MILILLO
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Ai Ministri del lavoro e della previdenza
soci,ale e delle partecipazioni statali, per chie~
dere ad entrambi come intendano tutelare
llallibertà di sd-ope.ro nel settore bancario, e
al secondo in particolare quali provvedimen~
ti conti di pl~omuovere a carico del signor
Goluccia Luigi, direttore della fili,ale di Pe~
scara del Banco di Roma (appartenente al
gruppo .I.IR.I.), che ~ avendo l'impie'gato
pa;oloni Marcello preso parte il giorno 18
giugno 1.959 allo sciopero in corso nella ca~
te~oria ~ non aveva ritegno di chiamare
al telefono la di lui madre, che egli sapeva
affetta da una grave malattia nervosa, per
mina,cciare tuoni e fulmini contro il figlio:
episodio tanto più odioso in quanto la po~
vera signora, a seguito del brutale choc su~
bìto, veniva colta da collasso (già interr. or.
n. 49,5) (142!1).

MILILLO

Al Mini'stro della pubblica istruzione, per
co.noscere le ragioni che impediscono. la ri~
presa dei lavori di restauro del «Teatro
Olimpico» di Sa;bbioneta (Mantova), prege~
volissima opera artistica ora in condilzioni
deplo.revali di manutenzione e tali da com~
prometterne definitivamente .Laconservazio-
ne: e ciò nonostante asskurazio.ni date, an~
che in ripetute risposte a;d interrogazioni di
vari parlamentari e, tra essi, dell'interro~
gante.

L'interrogante gradirebbe inoltre conosce~
re quali provvedimenti si intendono adottaI?
per ovviare a ta.l@stato di cose (già inter'f'.
or. n. 389) (14,2,2).

NEGRI

Al Ministro dell'agriooltura e delle fore~
.ste, per conoscere se e qU3.iliinterventi ri~
tiene di poter effettuare a sollievo dei gra~
vissimi danni arrecati da una bufera di elc~
cezionale violenza, ,alle coltivazioni ed ai rac-
colti della zona deU'Asolano (provincia di
Mantova) con distruzione totale, in molti
casi, di ogni prodotto e di ogni impianto:
e ciò in zona a piccola e pi,ccolissima pro~
prietà caltivatrice diretta.

if provvedimenti sarebbero giustificati e
richiesti daLla assoluta eccezionalità, neHa
violenza e nella durata, della grandine e
dallo stato di depressione e,conomica della
zona ad esclusiva economia agri.cola e a bas~
sissimo livella di reddito e di occupazione
(già interr. or. n. 510) (1423).

NEGRI

Al Ministro déU'interno, per sapere quali
provvedimenti intende prendere per richia~
mare al senso di responsabilità le Autorità
della Questura di Ravenna che, .dopo aver
vietato illegalmente un comizio organizzato
dalle Federazioni del Partito socialista e del
Partito comunista, hanno, senza alcun giu~
sti.ficato motivo, creato con atti e provvedi~
menti inquaHficaibili lo stato di assedio nella
città.

IPiazze pubbliche sono state presidiate dal~
le forze di po1izia, pubblici locali sono stati
chiusi con intervento di agenti e lancio di
bombe lacrimogene, fermi in discriminati di
liberi cittadini sono avvenuti fino a tarda
ora, cariche di polizia sono state condotte
a ca.rica di turisti stranieri di passa~gio
per la città.

II parlamentari intervenuti per tutelare le
libertà dei cittadini sona stati insultati in
dispregio. de,l loro mandato.

La tensione creata.si in tutta la Provin~
cia esige che le Autorità costituite non com~
mettano abusi tali da determinare incidenti
gravi e pericolo.si (già interr. or. n. 78)
(1424).

NENNI GiuHana, CERVELLATI

Al Ministro dell'interno, per chiedere in
base a quali disposiziani la polizia ha pro~
ceduto nella giornata del 22 luglio 1958 in
Roma all'ingiustilfi\cato arresto dell'onorevole
Carla Capponi, medaglia d'oro della Resi~
stenza, grande invalida della guerra di Li~
berazione, esempio di eroismo delle donne
italiane;

e quali misure intenda adottare per
evitare in avvenire il ripetersi di arbitni
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polizieschi e di silstematiche violazioni delle
Hbedà costituzionali (già interr. or. n. 86)
(1425).

NENNI Giuliana

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
sui motivi che hanno provocato la censura
di uno «sketch» satirico a sfonda politico.
nello spettacolo di Vittorio Gassmann, alla
televisione, la sera del 25 marzo 195,9 (già
interr. or. n. 370) (14216).

NENNI Giuliana

AJI Presidente del Cansiglio dei ministri
e ai Ministri dell'a~ricoltura e delle fore~
ste e della sanità, per conoscere se in di-
fetta dell'istituzione delle Regioni non sia
doveraso da parte del Governo intervenire
perchè nell' Arna e nei suoi affluenti ogni
anno non si veri!fichi strage di tonnellate di
pesce distrutto dalle sostanze chimiche che
le industrie lasciano scolare nei fiumi senza
l'elementare osservanza di fasse di decanta~
zione.

E fatica di 8isifo quella di seminare ava-
notti e trate a centinaia di migliaia per il
ripapolamento ittico per assistere poi allo
spopalamento dovuta agli avvelenamenti.

Dopo le prateste inutili e vane presso le
Associazioni della pesca e presso le Ammi-
nistrazioni provinciali è daveroso l'interven~
to dei vari Ministeri perchè questa vergagna
a;bbia a cessare (già interr. or. n. 37) (14,27).

PICCHIOTTI

Al Ministro dell'interno, per conascere
quali provvedimenti a:bbia g,ià adottati o in-
tenda adottare nei canfronti di quel Com-
missario di pubblica sicurezza che, il 9 mar~
zo 1959, a Milano, in occasione di un co-
mizio di carattere esclusivamente infarma~
tivo su problemi sindacali, che si sta V'!!svol.
genda nei pressi degli stabflimenti «Tecno-
masio Brown Boveri» e che aveva ottenuto
la preventiva approvazione della Questura,
ordinava violente cariche di polizia contro
gli operai, aJcuni dei quali colpiti anche

duramente. Fra i contusi si lamenta pure
il Segretario nazionale della F.J.O..M., ono~
revole Lama, deputato al Parlamento, che
stava parlando al microfono. E:pi,sodio tan.
to più riprove,vole perch:è compiuto a fred~
do e senza la benchè minima giustificazione.
come del resto ebbe obiettivamente ad am-
mettere, ad episodio consumato, lo stesso
prefetto dottor Vicari.

Per cui si chiede anche che il Governo
dia precise assicuraziani al P,arlamento af~
finchè fatti belluini e provocatori come quel~
lo deplorato, non abbiano più a manifestarsi
(già interr. or. n. 349) (14128).

,RODA, BANFI

Al P.residente del Cansiglio dei ministri,
per conoscere se nella capitale del Regno
Unito esista un ufficio diplomatico che, nei
tredici anni da,ll,a castituziane della Repub-
blica italiana, abbia avuto tempo e modo
di ragguagliarsi circa l'inno ufficiale ita-
liano e di ciò renderne edotti i respansabili
delle manifestazioni sportive internazionali
di quel Paese, ciò ad evitare il ridicolo ca~
pitato il 6 maggio 19159in quel di Wembley
allorchè a salutare gli osp,iti itaEani si è
data fiato alle trombe della marcia reale sa-
bauda (già interr. or. n. 438) (14,2'9).

RODA, BONAFINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
saciale, per conoscere se non ritenga o'ppor~
tuno e daverosa intervenire immediatamen-
te nello sciopero dei braccianti agricoli at~
tualmente in corso nella pravincia di Mila.
no, che vede impegnati in farma unitarÌ<a
tutti i sindacati di categoria.

I braccianti milanesi ed i mungitori sono
sta:ticostretti ad una lotta che rHca non
poco nacumento all'economia nazionaIe ed
impegna al limite deUe loro risarse i lavora-
tori stessi, dall'assurda intmnsigenza delle
organizzazioni padronali.

ILe ragioni di tale lotta pO'ssano così ria's~
sumersi :

a) le arganizzazioni dei lavara,tori han-
no chi,esto il rinnovo del contratto di lavora, e
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in essa comprendano' richieste di camttere

normativa ed un aumenta dei sa,lari che

sana fra i più bassi esistenti;

b) i sindacati hanno' formulato la ri~
chiesta che il complessa delle aperaziani re~
lative alIa eraga'ziane dei medieinal~ ai fa~
m i:liari a carica, ritarm all',Istituta nazia~
naIe assistenza malattie.

Le due richieste fandamentaE sapra cen~
nate possono' essere accolte tanto piÙ age~
valmente inquantochè negli ultimi anni la
mano, d'opera impegnata nella canduzione

del fanda ha subìta, per cause diverse, una
diminuziane de,l 40 per cento" mentre gli

indici della produziane generale ed unita~
ria, nel milanese, risultano' in pragressiva

costante aumenta (già interr. or. n. 455)
(1430).

RODA

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro' degli affari esteri, per ca~
nascere l'aziane che si intende svolgere anche
presso l'OJN.U. per evitare che l'aeraparto
di Capadichina (N apali) cantinui ad essere
usata carne parta di imbarca dei «marines"
americani diretti nel Medio Oriente.

L'interragante fa rilevare la grav,e viala~
ziane di agni buana narma di diritta inter~
nazianale cammessa dall' America nell'usare
gli aeroparti italiani come proprie basi mi~
litari ed i pericoli ai quali, casì aperando,
si espangana i cittadini di Napoli e quelli
che papalana i numerosi centri (quali Ga-
saria, Afragala, Arzano, ecc'etera) che gra~
vitana sull'aeroporto, stessa (già interr. or.
n. 54) (1431).

SANSONE

Al Ministro' dell'interno, perchè voglia ri~
stabilire in Napali e provinda ai cittadini
di pater manifestar,e in pubblici camizi la
prapria apiniane sulla situazione politka at~
tuale senza che si cantinui a violare la Ca~
stituziane (già interr. or. n. 67) (1432).

SANSONE

Ai Ministri della pubblka istruziane e
della sanità, perchè vogHana disporre di
concerto il rinvio dell'inizia delle lezioni nel~
le scuole (,spede elementari) di Napoli e
pravincia dato il perdurare della infeziane
paliamielitica.

Non pare all'interragante oppartuna Ja
riapertura delle scuole (in locali natoria~
mente insufficienti e paco igienici) quando,
nan è garantita a tutti i bambini la vaeci~
nazione (già interr. or. n. 146) (1433).

SANSONE

Al Ministro del lavaro e della previdenza
sociale, affinchè intervenga attivamente per
evitare i licenziamenti in atto nel lin~fida
e cana,piJkia nazianale di Frattamaggiare.
T,ali licenziamenti non giustificati, nè giu~
stilficabili, aggravano' la situaziane della cit~
tà campana nella quale la disaccupazione è
già caspicua (già interr. or. n. 285) (1434).

SANSONE

Al Ministro' del lavara e ,della previdenza
saciaIe, per ,canoscere se è rispandente al
¥ero ,che nel bando di prassima emanaziane
per ,le prenotaz,ioni delle case ai saci delle
caaperative ~ giusta articolo 8 ,della legge

28 novembre 1955, n. 1148 ~ la pravincia

di iNapoli resterebbe esclusa.

L'interragante fa pr,esenteche la necessità
di case a N apali e nella pravincia nan ha bi~
sogna di essere riaffermata data l'indice di
affoHamentoche è uno dei più alti d'Italia
e pertanto chiede assicuraziani atte a tran~
quilIizzare gli interessati (già interr. or.
n. :298) (1435).

SANSONE

Al Presidente del .consiglia dei ministri,
per ,canascere se ritenga lecita e legittimo il
drastica intervento, aperata dai dirigenti del~
la televisiane cal censurare parte di uno spet~
tacalo trasmesso mercaledì 25 marzo 1959,
aJle ore 21.

E ,se ritenga, in merito, legittimo tale in~
terventa palesemente diretta a tutelare, nan
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i .cittadini di Napali ovv,iamente fuo.ri cau~
sa, maso.la un espo.nente di partita politi,ca
passata recentemente a 'so.stenere l'attuale
campagine gavernativa.

E se ritenga infine esse,re lecita che la
.R.A.I.~T,V sia casì apertamente al serv,izia
degli interessi politici del Gaverna, anzichè
di quelli generali del Paese, e quali pravvedi~
menti intenda adattare affinchè tali abusi
cessino. (già interr. or. n. '371) (1436).

SANSONE

Al Ministro. dell'interna, per ,cano.scere la
data nella quale saranno. ifissate le .elezianI
ammini,stra,tive in molti Camuni deHa pra~
vinoa di Napalida tempo. sattapasti a gestia~
ni commissariali a ad amministraziani nOon
legittime, e, in agni casa, per canascere le
ragiani 'per le 'quali tali ,eleziani nOonven~
gana indette (già interr. or. n. 395) (1437).

SANSONE

A'l Ministro. de,l lavora e della previdenza
sociwle, per ,canoscere se nOonritenga oppar~
tuna un ,suo. interv,enta dIretta affinchè i di~
pendenti de,ll'O.N.A.,R.,M.O.canseguana un
regalamenta arganica e miglio.ri retribuzia~
ni (già interr. or. n. 414) (14318).

SANSONE

Al ,Ministro. dei trasporti, per sapere se
nOonritenga opportuna dare dispasIzianiagli
argani 'campetenti delle Ferravie deHa Stata
di studiare e pragettare l'allargamento. dei
viadatti ferraviari a 'cavallo. rispettivamente
di via ISesta e ,di vi,a Igridana nel camune di
Cremona.

Detteapere risalgano. a ,quasi cento. anni
al' so.na ,essendo. state e,rette per ,1'aUaocia~
menta di Cremona alla 'rete ferroviari,a e per
la vetustà dell'impianta nanpassana più ga~
rantire la ,skurezza, nei ,due sensi, del satta~
stante traffica stradale.

Questa rilievo. v,iene ,ad essere 'avvalarata
tragicamente ,dalla sciagura avvenuta pressa
il viado.tta di via !Sesto il giarna 21 marzo.
1959 quando. due giavani vite arsero. in un

ro.ga immane ,causato daI ravesciamenta di
un'autabatte s'bucataimpravvisamente dalla
stre,tta viadotto. e da questacastrettaad una
infeli.ce manavra dell'ultIma ora.

D porre rimedia ,aHa sapra dichiarata im~
praticabilità delle due strade, che rassami~
glianaa due pertugi di fortuna nella dn.
tura ferraviaria che avvalge l'abitata della
città, equivarrebbe a tranquillizzare la pa~
palazio.ne e a dimastrare che ,gli Organi su~
periari si interessano del grave prablema
(già interr. or. n. 3'65) (1439).

ZANONI

.Ail,Ministro. della pubblica istruzione, per~
chJè vaglia chiarire li mativi ,che hanno de~
terminata il suo Mmistera a ,diramare le .cir~
co.lari,pubblicate nei glOrnali in data 26 mag~
gio 19519, eantenenti istruzioni sulle modali~
tà da seguire negli esami diammIssiane ana
scuola media.

Gon de,tte I,st,ruzioni difatti, tali esami ven~
gona ad essere svuatati di agni slgmficata
e val~dità avendo. per oggetto. le stesse ma~
terie ,e programma IdeII',esamefinale del II
ciclo. (,licenza di V lelementare).T,anta valeva
abalire l'esame ,di ,ammissione e permettere
agli alunni pramassi negli esami di V ele~
mentare, di accedere liberamente al I anno.
della scuala media.

IL'interragante riltiene ,che la misura mini~
steriale in atta, carne la sappress,ione dell'esa~
me di latino agh esami del terza anno. deEa
scuala media, co.stituisca una avance mini~
steriale che, sem~a il parere del 'Parlamenta,
mira a ,creare un fatto ,campiuta neI,pro.cessa
di trasformazione della scuola di IStato (già
interr. or. n. 462) (1440).

ZANONI

A:l Ministro della pubbli,ca istruzio.ne, o.n~
de conoscere per quali l'agi ani e su quali
mativi di legge il ,Pravveditarata ag,H ,studi
dI Cremana nOon vuale ricanascere a'lla mae~
stra di ruala ,Ram pani Regina, insegnante
nelle scuale di Gasalmaggiare, il servizio.
prestata in reparti cambattenti partigiani
(,3 ottabre 19413~125,aprile '19'45) agli 'effetti
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deHa anticipazione degli aumenti periodid
biennali dello ,stipendio deH'ex grado VIII
nel quale attualmente è inqua;drata.

lL'interrogante fa ,notare i(jhesarebbe :per
lo men'O ,strano ,n'On a,pplieare a un dipen~
dente della Pubblica Istruzione quei benefici
di ,carriera ,di icui hanno [ruito efruiscono
altri dipendenti delllo Stato in analoga po~
sizione giuridica (già interr. or. n. 536)
(1441).

ZANONI

Al Ministro della pUbb,lica istruzi'One, per
0Onoscere se possa essere accolto il V'Oto e
soddisfatta rl"aspirazione dell'Amministmzio~
ne oomunale e dei cittadini di Montelparo,
in prov;incia di Ascoli Piceno, di ottenere,
dal prossimo :anno scolastico 196'0~61, l'isti~
tuzione del cicl'O complet'O di scuola media
unitaria (1442).

CAPALOZZA

Ail Minisho deUa ditf,esa, per conoscere
quali ostacoli si fl1appongono al pagamento
della pensione di 1" categoria più g,l,i assc~
gni di superinvaHdità al pensionato Oliva
Dante, Ehretto di pensi'One n. 4796530.

La visita medica è avvenuta in data 6 feb~
braio 1958 (1443).

BONAFINI

Ail Ministro dei trasporti, per sapere le
ragioni per le quaM ai pensionati delLe F'er~
rovi e del10 IStato non viene ,applicato l'arti~
colo 1 della legge 14 marzo 1958, n. 471, con
cui si dispone l',aumento di died volte ~

con decorrenza dal 10 luglio 1958 ~ degli as~
segni pr,evisti dal regi'O decreto 19 agosto
1927, n. 1711, a fiavore del personale delle
stesse Ferrovie dello Stato in possesso della
qualifica di ex combattente o assimilato.

N on si vede infatti con quali criter,i si
possono esc1uder,e dal ,detto benefido ipen~
8'ionati, mentre la legge dell 1958 non fa
distinzioni ed è invece evidente che, se ess:i
fosser'O stati collocati a riposo successi'v,a~
mente alla sua ,emanazione, Ia pensione sa~
rebbe stata indubbi,amentecalcolata sulla
base dell'1aumento in parola (1444).

MILILLO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per chiedere quaE provvedimenti ab~
bia preso o si accinga a prendere per venire
incontro aHa popolazione del comune di Fer~
ra,ndina (,Matera) gr,avemente coIpita dalle
recenti alluvioni.

Se pure i danni maggiori si sono verifi~
cati neIla zona di Montalbano-J>oHcoro, an~
che nel te~rito:do di F,errandina la furia
delle acque ha devastato le campagne, tanto
non solo da distruggere il raccolto dell'anno
1959, ma da compromettere per lungo tem~
po le normali co'ltivazi'Oni.

Di qui ,Ia necessità ,e l'u:rgenz.a, da un l,ato,
di lallev;iare lesoff,erlenze e Ie diffiwltà dei
contadini, con sussidi immediati, con distri~
buzione di grano per l'alimentazione e per le
future semine ~ quando saranno possibili ~

e con l'esenzione per 2~3 anni da tutte
le imposte e contributi vari e, dall'altro, di
provvedere una buona volta alla sistema~
zione del badno idr'Ogra;fico ,dei fiumi Ba~
sento le Slalandrella e alla costruzione di
oase minime ai sensi del'1a legge 9 agosto
1954, n. 640.

,Partico,lari provv;idenze si impongono inOlI~
t~e a favore degJ,i assegnatari del1a Rifor~
ma, ai quali occorre che l'Ente di PugUa
e Lucani,a, oltre a rimettere in pristino
case e poder.i, condoni i debiti e riduca al
minimo le quote di ammortamento (1445).

,MILILLO

Al Ministro dei lavori pubblici, p'er Isa~
pere per quali ragioni nell'esercizio 1959-
1960, a favore del personale dipendente dal
Pl1ovveditorato alle o,pere pubbliche de,l~
l'Aquila, il compenso per lavoro straordina~
ri'O è stato limitato a so,le 12 ore mensili,
co,ntro le 24 dell'esercizio H}58~59 e ciò
mentre gU stJanziamenti oomplessivi a di~
sposizione dello stesso Provveditmato sono
nel frattempo saliti da 50'7 a 547 milioni
(1446).

MILILLO

AI Ministro deliIa pubblica istruz10ne, per
cono,scere se gli orari giornalieri di lezione
nelle scmole elementari e medi,e (orario spez~
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zata o arar~a continuato) vengano filssati dal
competente Ministero. a se inve,ce sona la~
sciati alla discrezione dei Provveditarati agli
studi, 1 quali, come nel recente episodio. di
Ivrea, sattopongona magari a referendum la
questiane.

L'interrogante ritiene che ciò sia di cam~
petenza del Mmistera ,e che l'arario spez~
zata nelle scuole sia il metodo più conSI~
gliabile e serio per il buan risultato neglI
studi.

ISe invece la questiane è ad libiturn dei
Pravveditarati, l'interragante nan vede la ra~
giane pel"chè tale sistema di referendum non
venga estesa aIle scmole di agni Ql'cime e
grado (1447).

ZANONI

Al Ministro. della pubblica istruziane, per
conoscere se nan ritenga utile e maralmente
vantaggiasa per la scuala italiana dI far ces~
sare, con appasite circolari, il mal vezzo. delle
sattascriziani e delle oblaziani camandate a
pro. di istituzioni che, se ritenute commen~
deVlali dalla Stata per la lara attività, deb~
bana travare nel bilancia statale e degli ar~
ganismi pubblid i mezzi di vita e di lavora.

La scuala italiana in agni suo ardine e
grado., dalla scuala materna all'Università,
è cancentricamente aggredIta dai cercatari
di elemasine e dai pii ~astulatari di obla~
zioni per le più di1sparate finalità: Lega na~
vale, Assaciaziane Dante Alighieri, Dappia
Crace, Latta contra i,l cancra, Soccarsa in~
vernale, cartolina dell'O.N.U., eccetera.

Tutta ciò, come l'ammenta incansiderata
del prezzo. delle pagelle, genera mallumare
nelle famiglie e, cantrariamente alle aspet~
tative, praduce nelle scuale, per i ragazzi nan
in grado. di cantribuire, camplessi di inferia~
rità nan tali certamente da determinare se~
renità e pace !per gli studi «1448).

ZANONI

cAI Ministro della pubblica istruzione, per
conascere quali criteri abbia seguita il di~
pendente Ministero. nel praporre ai 18 mila
candidati al cancorsa per 90 pasti di appli~
cata in prova nel ruolo, amministrativa del

Pravveditarata il tema seguente: «Al can~
carsa partecipano 18 mila cOll'carrenU. Fate
le vastre consideraziani ».

L'interragante si damanda se l'anzidetta
formulaziane nan sia stata in01ppartuna e
tale da ingenerare nei candidati la sfiducia
nella prapria riuscita, come la dimastra i,1
20 per cento. di astenuti a,lla presentaziane
dell' elabarata.

L'interragante chiede inoltre se ai candi~
dati (data il carattere scattante delle cansi~
derazìani che essi avrebbero. po,tuta trarre
dal tema) pateva essere assicurata la più
ampIa libertà di espressione e di espasÌ!zione
(1449).

ZANONI

Al Ministro. della sanità, lper Sapere se
l'O.N.M.l. ha attuata la re,galamentazione
del prapria statuto., particol3irmente nella
direzione della attiviltà delle :prestazio.ni sa~
ni,tarie.

!Consta a,ll'interrogante che è in atta una
agitazio,ne nazionale dei, medici consultariali
dell'Opera a l'apparto, prarfessionale, di cui
si inteI1essa largamente la stampa quatidia-
na, agitazione ,che tro,va le sue ragioni m~Ue
sistematiche e cantinue delibere del rCansi~
glio, centrale dell'Opera troppe vo.lte in co.n~
trasto. lcan le narme giurIdiche e le cansue~
tudini narmative dei prablemi del lavara
professilanale.

Ad esempio. la delibera n. 70 de,l 18 mar~
za 1958 ripartava che il medica a rapparta
prmessianale po,tesse co,ll'servare il prapria
inclarica a candizione che non lavesse rrup~
porto d'impi,ega a «pl"afessionale» can al~
tri Enti, che compo,rtasse camplessiva~
mente un campenso, mell'sUe di lire 100 mila.

T,a,le clausala venne aba,lita ,co,n la succes~
siva delibera del 29 ma,ggio 19519,in seguita
ad Ull'a sciorpera nazianale dei sanitari della
categaria.

Tuttavia sana numerosi i contrasti di ca~
rattere giuridka che attualmente camparta~
no le successive circo.lari e delibe're del~
l'Ente came: la limita,zione alle sei, sedut,::,
consultariali settimanali; il licenziamento. in
tranca dei medici cansultoriaU a r,apparta
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professionale a 6,5 a,nni di età, senza avere
pensione, nè aver mai goduto di ferie,
nè di tredic,esima mensimà, nè di indennità
makvttia, ecceterra, dopo aver contribuito
all'lo ,sviluppo dell'Ope,ra con il proprio quo~
ti diano lavoro.

Non ultimo mOtlVO lÌi makontenta è la
abalizione dei rappresentlanti de11e or'ganiz~
z.aziani sindaoali ed anche a~dini,stiche nelle
Commissioni pravinciali per la formaziane
rlel1e graduatarie Iper i nuavi incarichi.

Per eliminar,e tali inconvenienti chiede
quali sana i pravvedimenti che il Ministra
intende adattare (1450).

BOCCASSI

,Al Presidente de,l Cansiglia dei ministri,
per conascere, anche in relazione alle recenti
repugnanti manifestaziani di razzisma, qua~
le applicazione abbia avuto nei decorsi anni
la dispasiziane cantenuta ne11'articalo 9 de11a
legge 20 giugna 1952, n. 645, a tenore della
quale « la Presidenza del Cansiglio bandisce
cancarsi per la compilaziane di cronache del~
l'azione fascista alla scopo di far canoscere
in farma obiettiva ai cittadini e particalar~
menl.,e ai giavani delle scuole (per i quali do~
vramJO campilarsi apposite pubblicaziani da
adott&re per l'insegnamento) l'attività anti~
demacratica del fascismo» (1451).

FENOALTEA

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro senza partafaglio per la rifarma
del'la Plubbl<ica AlIDmini,strazione, per cona~
scere le ragioni per le quali, a distanza di cir~
ca 4 anni dalla sua istituzione con provvedi~
mento legilslativo, la Scuola superiore della
Pubblica Amministrazione non ha ancora
inizi,a,to ill suo funzionamento.

L'interrogante ricorda di aver già doman~
dato notizie con sue precedenti interrogazio~
ni de,l 30 ottobre 19,518(n. 37e) e del 7 a:pri~
le 1959 (n. 717) alle quali fu risposto che il
Governo avrebbe provveduto a emanare sol~
lecitamente il regolamento destinato a disci~
plinare l'attività de11a scuola, regolamenta
che però non risulta ancora emanato (1452).

FENOALTEA

Al Presidente del Cansiglio dei ministri,
per conoscere se non ritenga opportuno di~
sporre che ai segretari dei parlamentari, le~
gittimati da tessera di ricanoscimento rila~
sciata dagli Uffici dei Questori delle Camere,
venga consenUto liberaa,ccesso nelle sedi mi~
nisteriali.

L'interrogante fa presente all'uopo che i
suddetti preziosi callabaratori dei parlamen~
tari svalgono importanti funziani in all'dine
al reperimento di dati indispensabili all'eser~
cizia del mandata padamentare; ciò stante, la
istituzione di uffici infarmaziani pressa i Mi~
nisteri non cos!titui,sce, di fa,Uo, luna reale
i8'gevOilazioneper il loro ravoro, anche a cau:sa
della brevità e della contemporaneità del~
l'orario di apertura di detti uffici, siti talvol~
ta in lacalità distanti tra lara, mentre l'ac~
cessa ad essi d8i segretari suddetti, sovente
incaricati di numerose pratiche, determina
intralcio per i privati cittadini che agli uffici
informazioni accedona per i lara casi indi~
viduali.

Il diniego di più agevale accessa ai Ministe~
ri 'ai 'segretari dei parLamentari detle'rmine-
rebbe, ad avviso dell'interragante, un cre~
scente scambia di carrispondenza epistalare
tra 'i parlamentari 'e le IS<E~grete,riepa1rticalari
dei membri del Governa, can canseguente ap~
pesantimento e bur'Ocratizzaziane del lava~
ra che nella maggiarrpalrte dei casi può es~
sere sbrigato in pochi minuti di colloquia can
i competenti funzionari (1453).

FENOALTEA

Al M:nist:ra della pubblica istmuzioue, per
conosc'ere quaE deci>sioni intenda adotta l'e in
ordine a11a rinnO'Vlaiba i'stanza del Monastera
Benede,ttino di Cesena, che ha chi,esta il de~
posita ,presso la' Biblioteca manastica dena
« Raccolta del Pa,pa Pia VII », di praprietà
della Stato, ora in custodia Ipresso la 10calle
Bibliotec,acoIDiun'alle (1454).

Russo

Ai Ministri degli affari este'ri e del1'in~
dus,tria e del 00a:nmercio, per canosce:re se
esistona ostacali, e nel caso affermativo quali
sano, ad 'urna tempestiva presentazione del
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di,segno di ,legge per ,la ,ratilfka dell' AiccOTdo
per 1'ins,tallazionead r'spl'Ial del .princi'pale
« Stabilimento» del Centro COlITllunedi ri~
cerca dell'gur,afÌioon.

L'interrog,ante è convinto ,che, a rpiDesoin~
dere daH'intel'e'sse deHa iptropri,a provincia
di Val'ese, ,e,si,ste 'per ,l'Itruu,a e ,per l'E'Urova
una vera urgenza di inizilall'e l'.attività del
Centro com\ulne di ric'€Irche nucl,ela,ri laI fine
di non aumentrure il distrucco es,ilstente t,ra
Italia e Comunità 'europea 'e lie altlDe :p'o~
tenze più 'pirolgredite neI campo nucleare
(1455).

S~NTERO

Al M,ini,stro del 1JUrismo'e dello 'spetta'colo,
ipe'rconoscere quali sono iClriteri che rpir:esie~
donoallla 'ooncl€ls,sionedel credi,to per l''am~
pliamento delIe attrezzature alberghiere e per
il loro ammlodelrnamento.

Se oon Itallicrite,ri ,si lescludono a prim'i da;l~
la .concessione del cl1edito ,le modeste aziende
a eaDattere frurndlia,l1e'e arti,gi,anale.

-Nel caso negativo, Iper tale i'potesi, 's'e v,i
sono particolari ragioni per le quaLi, nell'ul~
timla! 'ass'egnazione dei mutui, è,,'Stata res,pin~
ta 1'Iuniea modesta 'richiesta di un mutuo di
venti aniHoni di una azienda a eamttere fa~
mili.al1e di Tabiano, frazione di 8alsomag~
giol'e, locaHtà in 'continuo svi1uplpo, in quan~
t'O sede di un madernissimo ,stabilimenta per
le 'Clur'elantiasmatiche ed antil1eumatiehe" dhe
ha ora alSlsunto dimensioni j[ll(panenti .per
OIpe:mdell' Am~:ninistlrazione camuna}e di 'Sal~
,soo:nruggioree la cui illlljportanza è s,tata nel
1959 esaltata dal Sottose1gl'letario di Stato
Larussa in oceasiane dell'inauguraz,ione ,deI~
l'ampliamento di questa stabilimenta (1456).

BARIDELLINI

Al Ministra della pubblica istruziane, per
canoscere i mativi che la hanno indotta, a
circa due anni dalla votazione della legge
18 marza 1958, n. 311, e a 18 mesi dalla de~
correnza fissata al 10 Iuglio 19'58, a non car~
rispandere ancora ai professari universitari
straardinari, 'Ordinari e incarkati che si tra~
vano;neHe condizioni prescritte dalla legge

l'indennità di ricerca scientifica maggiorata;
e se non ritenga tale rital1da incampa~

tibile can la Iegalità democratica e con gli
imprescindibili doveri di ogni sana ammi~
nistrazione statale (1457).

DONINI

Ai M1nistri dei lavori pubblici e della pub~
bli,ca istruzbne, per s.apere se non ritengano
nelcessario restaurare anz,ichè abbattere i due
vecchi campanili delle Cihiesedi Montecelio.

'La popolaz,ione unanime è affezionata ad
essi" ed è persuasa, in seguito a scrupolosi
ac'cemarnenti d',atti da plI1ov,etti tecnici, che
con vaHdi parzi,aH rifacimenti si possa sa;l~
vare l'attuale 's.truttura (1458).

MENGHI

Al M'inistro del lavoro e della previdenza
sociale, 'Onde conoscere se è allo studio del
dipendente Ministero H problema, fortemen~
te sentito da anziani lavaratori senza pen~
siane, di uni:ficare nell'Ente preposta alla
previ'denza quelle associazioni mutualistiche
volontarie, che per la polverizzazione della
moneta hanno visto ri'dotti quasi a zero i
lara ca;pita;li.

Avviene casì che molti lavaratori fruisco~

'HOdi pensioni iJ:1risorie e Iper la loro Igrwve
età non hanno potuta iscriversi ad Enti
mutuaUstici nazionali,.

È il caso dei vecchi pensionati della So~
cietà mutua operaia di Cremona che, dopo
aver ben operato nel secolo scorso alla testa.
degli< organismi mutualistici della Provin~
cia, è ara ridotta a un'ombra mentre i suoi
sOlci percepiscono irrisorie pensioni (1459).

ZANONI

Al Ministro della pubblka istruzione, on~
de conoscere se, nei trasferimenti dei mae~
stri da plesso a plesso scolastica nella stessa
località, non è possibile tenere canto delle
neoessità fammari delle insegnanti madri,
le quali debbona badare oltre che alla scuala
anche ai loro figli.



Senato della Repubblica

210" SEDUTA

~ 10314 ~

18 GENNAIO 19,60,

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

La casa non pO'rterebbe alcuno svantaggiO'
pratica ai maestri mentre avvanta'ggerebbe
una categaria particalarmente benemerita
(14160).

ZANONI

Ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici
e dell'agricoltura e delle fareste, per sapere:

1) se sana a canascenza dei gravi danni
pravacati in pravincia di Pavia dalle ecce~
zianali piagge dei mesi di navembre e di~
cembre 1959, specialmente nelle zane ca11i~
nari e di mantagna;

2) se sana state date istruziani alla Pre~
fettura, al Genia civile e all'Ispettarata agra~
ria per una sallecita rilevaziane e cIassifi~
caziane dei danni in aggetta;

3) se sana stati predispasti i mezzi fi~
nanziari necess8Jri per un sallecita e cangrua
risarcimentO' dei danni, sia pure parziale, ai
privati e per un sastanziale cantributa agli
Enti pubblici più danneggiati, i Camuni ,e la '
Pravincia, i quali non dispangana dei mezzi
necessari per far frante ai gravi danni pra~
vacati dalle eccezianali calamità atmasfe~
riche;

4) qual'è l'entità dei mezzi messi a di~
spasiziane dai vari Ministeri e a quali uffici
si devanO' rivalgere gli interessati per far va~
ler,e i lara diritti dal mO'menta che a tutt'aggi
nan sana state ancara emanate dispasiziani
dagli uffid della Prefettura e del Genia civile
e dall'Ispettarata agraria pur trattandasi di
un danna che si aggira, secanda varie valu~
taziani, a altre un miliardO' e mezza (1461).

VERGANI, LOMBARDI

,Al MinilstradeHa sanità, per conascere
quanta vi sia di vera nella natizia, che ha
allarmata giustamente la papalaziane de~
rione Vomera a Napali, circa la castruzione
in quella pO'polasa zana, e precisamente in
Via Maria Fiare, di un ospedale per palio~
mielitici, la 'cui ubkaziene deve, per evilden~
ti ragieni, essere ricercata in zana malto più
lontana dall'rubitate della città (14162).

RICCIO

Al Ministro del tesaro, per canescere se,
censiderata che la legge 25 nevembre 1957,
n. 1139, aumentava la indennità di buenuscita
per il persanale civile e militare delle State
limitatamente ai casi di cessaziene dal ser.
vizia a decarrere dal 10 luglio 1956, nen
creda nen piÙ proregabile intervenire a fave~
re di calora che furonO' callacati a ripaso pri~
ma di quella data, presentandO' un disegno.
di legge intese a rmquidare can gli stessi
criteri anche le lere indennità di buenuscita,
anche in cenfermità dell'ardine del giarne
vetata dalla Cemmissiene finanze e tesere nel~
la seduta del 15 nO'vembre 1957.

Si tratta di fedeli servitari delle State, di
tarda età e spessa provati nella salute, i quali,
senza mO'tiva, si vedone trattati in mO'da gra~
vemente peggiare rispette al trattamentO'
usato a lere calleghi di pari gradO' e serviziO',
mentre per ciò che si riferisce alle pensieni
l'equa riHquidaziO'ne venne fatta per tutti
(1463).

GERINI

Al Ministre dei lavari pubblici, per cono~
scere se, avendo di recente la Commissiane
per le studia dei piani regelateri dei perLi,
espresse parere favarevole al pragette per la
darsena dei petreli nel parte di Bari, nen ri.
tenga di dever procedere ad una prima asse~
gnaziane di fondi, ande censentire l'iniziale
castruziene dell'apera, resasi quanta mai ne~
cessaria ed urgente (1464).

CROLLALANZA

Ordine del giorno

per la seduta di martedì 19 gennaio 1960

P R E},8 I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi, in seduta pubblica, martedì 19 gen~
naia ,al'leore 16,30 can il seguente a~dine del
glOrne :

I. Svelgimente della interpellanza:
Lussu. ~ Al Ministro della pubblica istru~

z~one. ~ Sui mativi che hannO' determi~
nate la decisiene del trasferimente del det~
tor Alberto GuarinO' dalla Direzione della
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Biblioteca universitaria e della Soprainten~
denza bibliografica di Cagliari. Il trasfe~
rimento ha impedito che tale funzionario
distinto porta-sse a termine una attività
decenna:le, a giudizio universale degli am~
bienti della cultura spesa in modo enco~
miabile, per il potenziamento delle biblio~
teche universitarie e lo sviluppo delle bi~
blioteche in Sardegna.

Il trasferimento, per detto funzionario,
avrebbe dovuto costituire il coronamento
della sua opera, premio al'la intelligenza e
capacità, mentre la improvvisa decisione
del Min'Ì'stro e la ,rarpidi1tà coOnwi è stata
impost,a suona:no iSlpirate a ben altri motivi
che non alla esigenza del servizio. L'inter~
pellante chiede al Ministro di avere schia~
rimenti su questi motivi, sì che illuminino
la sua condotta che, stando ai btti, pare
purtroppo abbia voluto inserirsi in un cer~
to costume introdottosi ormai in vari set~
tori dell' Amministrazione dello Stato (203).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. N orme per contribuire alla sistema~
zione dei bilanci comunali e provinciali e
modificazioni a talune disposizioni in ma~
teria di tributi locali (146).

2. Adeguamento delle indennità di ser~
vizio penitenziario spettante al personale
della carriera direttiva dell' Amministra~
zione degli Istituti di prevenzione e di pena
(344~B e Doc. 3,6) (Approvato dalla 2a Com~
missione permanente del Senato e dalla
4a Commissione permanente della Camera
dei deputati. Sot-Qopostoa nwovo esame del--
le Camere per invito del Presidente della
Repubblic'a, con messaggio del 16 luglio
1959, a norma dell'articolo 74 della Costi--
tuzione).

3. SPEZZANO.~ Abolizione del voto plu~
rimo nei Consorzi di bonifica (12).

La seduta è tolta (ore 21).





Pay. 10318
10318
10320

10321, 10322
10322

,'Senato della Repubblica III Leg1,slatunì~ 10317 ~

18 GENNAIO 19'60ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO210" SEDUTA

ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA 210' SEDUTA (18 GENNAIO 1960)

RISPOSTE SCRITTE AD IN'rERROGAZIONI

INDICE

ANGELILLI(1335) .
BANFI (1062, 1352)
BARBARO(1074)
BARDELLlNI (1308, 1'110)
BENEDETTI (1399)
BERTONE (1397) 10323
BOCCASSI (1376) 10323
BUSONI (1234, 1343, 1393, 1394) 10324, 10325, 10326
BUSONI (MARIOTTI) (1395) 10326
CAPALOZZA(1317, 1333, 1351, 1388) 10327, 10328
CECCHI (1353) . . . . . . . . . 10328
CERVELLATI (1200) 10329
DESANA (1261, 1262, 1301, 1334) 10329, 10330
DI PRISCO (1144, 1215, 1245) 10332, 10333
DI PRISCO (ZANONI) (1341) 10334
FENOALTEA (1384) . . . . . . 10334
GAIANI (1251) 10335
GELMINI (1208, 1209, 1266, 12G8, 1315, 1404) . 10335,

10336, 10337
10338
10338
10339

10339, 10340
10340
10341
10341
10342

GELMINI (PESENTI) (1314)

GOMBI (1303) .....
GOMBI (ZANONI, ZANARDI) (1283)

GRECO (989, 1385)

IORIO (1342) . . . . . . .
LOMBARDI (1097) ....

LOMBARDI (VERGANI) (1347)
MAMMUCARI (1172)

"
. . .

MARAZZITA (822, 1187, 1188, 1307, 1400, 1405,
1406) 10343, passim

MARCHISIO (1357) . . . . . . . . . . . . . . .
MASCIALE (1235, 1236, 1239, 1286, 1296, 1298,

1337, 1339, 1340) 10348, passi7n

MENGHI (1398)
MuuLo (1402) . .
MUITERNI (1380)

MONTAGNANI MARELLI (1413)

NENCIONI (1043, 1291, 1293)

OTTOLENGHI (1229, 1412)

OTTOLENGHI (CALEFFI) (1377)

PALERMO (1371) . . . . . .
PAPALIA (~1ASCIALE) (1269)

PASQUALICCHIO (1358)

PELLEGRINI (1360)

PIASENTI (1281)

PICCHIOTTI (1344)

PRIMERANO (1401)

RODA (BANFI) (1428) .

10347
10347

10353
10354
10354
10355
10355

10356, 10358
10358, 10359

10360

10362
10362
10363
10363
10364
10365
10366
10366

RISTORI (BITOSSI, SCAPPINI) (1160)

RUGGERI (1212)

SACCHETTI (GELMlNI) (1365)

SANTERO (1391)

SCOTTI (1392)

SECCI (993) .
SPÀNO (1366, 13(9)

SPEZZANO (125~ 1274, 1279)

TERRACINI (1290)

TOLLOY (1345)

V AI,ENZI (1374) .
VALENZI (MAMMUCARI) (1373) .
VALENZI (PALERJ\W, BERTOLI) (1159)

VERGANI (LOMBARDI) (1118)

ZANONI (1409)

ZANONI (DI PRISCO) (1306)

ANDREOTTI, MinistTo della difesa

ANGELINI, Ministro dei trasporti

BISORI, SOlttoseg7'etaTio di Stato

Pay. 10367
10368
10368
10369
10370
10370

10370, 10371
10371, 10372

10373
. 10374
. 10374
. . 10375

10375
10376
10370
10377
10362

10321 e passim
per l'interno 10336

e passim
Bo, MinistTo senza, pOTtafog/;io . . . . . 10346, 10376
COL01\IBO,MinistTo dell'industTia e del commeTC'ÌO 10332,

10335, 10343
DEL Bo, MinistTo del cornmeTcio con l'estm'o 10322,

10339, 10354
DE MARTINO, BottosegTetaTio di Btato per gli

attari esteri 10355
FERRARI AGGRADI, Ministro delle paTtecipazioni

statar! . . . . . . . . . . . . . . . . 10326, 10370
FOLCHI, S.olttosegTetario di Stato per g/;i affari

esteri . . . . . . . . . . . . . . . 10325 e passim
GIARDINA, Ministro della sanità '.. 10357, 10374
GONELLA, Ministro di grazia e gi1tstizia 10356, 10377

GOTELLI, Bottosegretar-io di Btato per il lavoro

e la previdenza sociale '. . . . . 10321 e passim
JERVOLINO, Jlìnistl'o della marina mercantile 10344,

10363, 10373
MEDICI, Ministro della pubblica istruzione . . . 10327

e passim
MAZZA, Sottose;gretario di Stato alla Presidenza

del Consiglio dei ministri . . . . . . . . . . 10324
PASTORE Ministro senza portafog/;io

"
. . . . 10372

PIOLA, Bottosegretario di Stato per le finanze 10339
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle foreste 10332

e passim'
SPALLINO, Bottosegretario di Btato per la grazia

e la giustizia ., . . . . . . . . . 10319 e passim
SPATARO,Ministro delle poste e delle telecomu-

nicazioni . . . . . . . . 10335, 10341, 10354



III LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10311,8 ~

18 GENNAIO 19'60210a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

STORCHI, Sottosegretano d~ Stata per ~l lavoro

e la previdenza somale Pago 10318 e pa8~im
TAMBRONI, Min~stro del b~lanc~o e ad lllterim

del tesoro . 10323, 10368
TOGNI, M~mstro de~ lavon pubblw~ 10318 e passim
TUPINI, Mmistro del tunsmo e dello spettacolo 10325,

10340
ZACCAGNINI, M~mstro del lavolo e della previ~

denza sociale 10377

ANGELILLI. ~ Al Mint'stro dei lavori pub~

blici. ~ 'Per conoscer'e se non ravvisi.urlgen~
te di'sporlre il 'pronto inizio dei bvori del tI'on~
co dell',a'utostrada del s01le Roma~Malgliano
Sabino (50 chilometri circa) e cioè di un trat~
toesrtl~eillla!IT1Jentefunzionale in quant'O po~
trehbe ,al pIÙ presto garantire il I1aipidooOlI~
1elgrnnento della 'Capitale con ,s.s. Flam:inia
e quindi con il nord attraverso Fano e ~e~
sena, 'eliminando ,l'attuale pericolosità deI
tratto di Flaminia compreso tra Roma e Ci~
vita GaS:rtelbna (133,5).

RISPOSTA. ~ Il progetto esecutivo del tmt~

to' Roma~Magli,ano Sabino del,l'iAiut01sibrada

del Sole ~ aHa ,cui elaborazione ha provve~
duto la ,società concessionaria ~ verrà
quanta Iprima sottoposto 'a,ll',esame dell Oon~
siglio di amministrazione dell' A.N .A.S.

Dopo la forma,le wp.provaziane di t,a'l'epro~
getto, Isi procederà con sollecitudine an'ap~
palto dei lotti relativi a[ tranco stesso..

n Mimstro
TOGNl'

BANFI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere il sua
pensiero sul fatto che mentre i lavoratori
che scioperano e si adoperano perchè non vi
siano crumiri vengono normalmente fermati
dagli argwni di palizia sotto l'accusa di tur~
bativa alla libertà del lavor,o, i datori di la~
v'Oro impunemente turbano la libertà di scio~
pero con minacce di rappresaglie che costi~
tuiscono grave violenza morale.

Il fatto è risultato particalarmente eviden~
te in 'Occasione dello sciopero dei lavQ'ratori
dipendenti dalla società Pirelli di Milano,
quand'O gli organi di polizia hanno fermato
un lavoratore accusato di cercare di convin~

cere un altro lavoratore a non entrare nella
fabb:dca, mentre non è stato preso alcun
provvedimento nei confronti del dirigente
d,ella società Pire11i che ha scritto e fatto
diffondere un manifesto ave si minacciano
«provvedimenti economici e discip.linari che
l'atteggiamento anticollaborativo ed illecito
dei partecipanti all'agitazione comporta », il
che costituisce malnifesto tentativo di coart,a~
re la libertà ~i sdopero spettante ai lavora~
tori e garantita dall'articolo 40 della Costi~
tuzione e quindi lecita.

Di conseguenza l'interrogante chiede quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
perchè simili intimidazioni non abbiano a ri~
petersi (1062).

RISPOSTA. ~ Informo la S. V. onorevole
che il Ministero non ha mancato di prendere
nella dovuta considerazione la segnalazione
contenuta nella interrogazione relativa allo
sciopero dei dipendenti della società Pirelli
di Milano e proprio nel senso da essa indi~
cato e cioè assicurare, nell'ambito delle leggi
vigenti, il pieno rispetto dei diritti sanciti
dalla ,Costituzione.

Da parte della Direzione della Società è
stato peraltI'o fatto presente che essa si è li~
mitata a far conoscere al personale a mezzo
di appositi avvisi, quali fo,ssero i t'ermini
della vertenza in cor,so e ciò, soprattutto, per
dare ragione dell'atteggiamento da essa as~
sunto.

Solo di fronte a.11'inasprirsi dell'agitazione,
la stessa Direzione esprimeva il proprio av~
viso nel senso che essa avesse assunto forme
illecite e pertanto si riservava di prendere le
determinazioni che si fossero rese opportune.

Camunque ~innovo l'assicurazione dell'in~
teressamento ,del Ministero per garantire il
rispetto dei diritti costituzionali nelle ver~
tenze di lavoro.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

BANFI. ~ Al Mixn~stro di grrazlÌia e gius'ti~

zia. ~ Per conoscere quali siano gli intendi~
menti del Governo in ordine alla sistemazione
definitiva degli Assistenti sociali grudiziari



Sentito della Repubblica III Legislatura~ 1Q.319 ~

18 GENNAIO 19'6Oi210" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

con particolare riferimento ai seguenti tre
aspetti: concorso speciale, limiti di età e ri~
conoscimento del servizio prestato.

La recente agitazione della categoria ha ri~
chiamato l'attenzione dell'opinione pubblica
su questo servizio essenziale alla funziona~
lità della giurisdizione minorile, servizia che,
negli anni scorsi, si è venuto costituenda un
suo organico di fatto il quale ha dato p'rova
di efficienza e che sarebbe 'grave errore, a pa~
l'ere dell'interrogante, distrugg'ere dalle fan~
damenta, estromettendo gran parte del per~
sonale con molti anni di pratica e che po~
trebbe uWmente costituire l'intelaiatura per
un futuro sviluppo del servizia e dell'orga-
nico (1352).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, rilevata la
indilazionabile esilgenza di sistemare in ma~
niera organica e stabile il proprio servizio
sociale giudiziario minorile (dopa un decen~
nio di pratico esperimento svoltosi in con~
dizioni assai precarie, ma con risultati sem~
pre più positivi), sin dalla fine del 1957 ebbe
cura di compilalle e sottoporre al presaitta
assenso degli altri Dicasteri interessati uno
schema di disegno di legge sull'ordinamento
degli uffici di servizio sociale e sulla ìstitu~
zione del ruolo del personale ad esso rela~
tivo.

Senonchè, in tale occasione, vennero sol~
levate obieziollli di principio da parte del Mi~
nistero del tesaro, il quale, a parte le riserve
fondamenta1i che riflettevano il finanziamen~
to deUe spese derivant.i dal previsto ordina~
mento dichiarò che non era possibHe acco~
gliel'e' alcune disposizioni inserite nel testa
allora predisposto.

In particolare il suddetto Ministero non
aderì alle seguenti disposizioni:

a) istituzione di una carriera di servi~
zio sociale articolata in due ruoli: uno di~
retti va e l'altro di concetta;

b) previsione, neHa prima attuazione del~
la legge, di un concol'SO speciale di accesso
alla istituenda carriera riservato ai soli assi~
stenti sociali giudiziari già in servizio pres~
so l'Amministrazione;

c) elevazione dei normali limiti di età
fino al massimo di 45 anni per la partecipa~
zione al predetto concorso iniziale;

d) ammissione al concorso di cui alla
lettera b) anche degli ag,sistenti sociali giu~
diziari non in poss'esso del prescritto titolo
di studio, purchè in servizio da almeno quat~
tro anni alla data di entrata in vigore della
legge negli uffici di servizio sociale per mi~
norenni;

e) riconoscimento, in favore degli assi~
stenti sociali viIncitori del concorso suddetto,
degli anni di servizio prestati, ai sali fini
della progres!sione in carriera e con possibi~
lità di riscatto dei medesimi per i,l tratta~
ment0 di quiescenza.

Dette norme erano state inserite allo sco~
po di agevolare la sistemazione in ruolo degli
assistenti sociali che, comunque assunti e re~
tribuiti, prestano ormai da tempo la loro pro~
ficua opera presso gli i!stituti minorili.

Pur rilevando che il mancato accoglimento
delle citate disposizioni avrebbe suscitato
comprensibile makontento nella categoria de~
gli attuali assistenti sociali giudiziari, e
avrebbe 'soprattutto nociuto al regolare svol~
gimento dell'importante servizio, per il con~
seguente allontanamento di molti elementi
oNnai preparati ai compiti ed adeguatamente
sperimentati, questo Ministero, al fine di giun~
gere al più presto possibile alla regolamen~
tazione della materia, ha predisposto un nuo~
va schema di disegno di legge, che nello scor~
so mese di luglio è stato trasmes'so al Mini~
stem del tesoro per la sua de,finitiva ade~
sione.

In ordine alle cinque obiezioni di cui si è
detto, questo Ministero, ,nel formulare il nuo~
va schema:

a) in luogo dell'unica carriera speciale
articolata in due ruoli, ha aderito ad istitui..
re due carriere di servizio socia1e, l'una di.
rettiva e l'altra di concetto, nettamente se.
parate ed autonome;

b) in luogo del concorso speciale riser~
vato, ha previsto concorsi pubblici per titoli
e per esami, con l'attribuziane, fra i titoli,
di voti supplementari, in relazione all'attività
svolta dagH assistenti sociali già in servizio;

c) ha ridotto a quaranta anni il limite
massimo di età per la partecipazione a detti
concorsi da parte degli assistenti sociali in
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servizio da almeno un anno alla data di en~
trata in vigore della legge;

d) ha soppresso la deroga al possesso
del prescritto titolo di studio richi'esto per la
partecipazione a,l concorso per l'accesso nella
cardera di concetto, da parte degli assistenti
sociali in servizio da almeno quattro anni
alla data di entrata in vigore della legge;

e) non ha incluso nel nuovo schema il
riconoscimento dell'anzianità per il servizio
prestato.

Il Ministero del tesoro, nella sua risposta
del 23 novembr'e ultimo scorso, ha prospet~
tato, fra l'aUro, la necessità di modificare ta~
lune disposizioni concernenti il periodo di pro~
va ed il trattamento di quiescenza, al fine di
renderle pienamente aderenti alle norme del~
lo statuto degli impiegati civili dello Stato ed
alle norme fondamenta,li vigenti in materia
di pensioni.

Ma, a prescindere da tali specifiche que~
stioni, in relazione alle quali non dovrebbe
essere difficIle giungere ad una adeguata so~
luzione, l'ostacolo serio e fondamentale per
cui manca tuttora l'adesione dell Ministero
del tesoro è costituito dal problema del finan~
Zlamento.

Secondo il predetto Dicastero, infatti, lo
onere accorrente per l'attuazione del disegno
di legge in parola (previsto in lire 362 milio~
ni) dovrebbe interamente gravare sul capi~
tolo dello stato di previsione di questo Mini~
stello coneernente le spese per il funziona~
mento dei Centri di r,ieducazione per mino~
renni. T'aIe possibilità è per,ò assolutamente
da escludere, poichè l'attuale stanziamento di
quel capitolo è !già insufficiente per sopperire
alle spese necessarie per il funzionamento dei
Centri stessi.

Pert::mto il problema di cui trattasi non
potrà essere risolto se non saranno adottate
provvidenze di ordine ,finanziario che assicu~
rino la copertura della spesa in parola.

È ancora da aggiungere che, quando il ,Mi~
nistero del tesoro aderisse all'ultimo sche~
ma di disegno di legge, non potrebbero tut~
tavia ritenersi interamente sopite le que~
stioni inerenti aUe variazioni apportate al~
l'or1ginario 'schema a seguito delle obiezioni
mosse dal Tesoro.

Invero, la previsione, nella prima attua~
zione della legge, di un concorso speciale di
acce'sso alla ,carriera, riservato agli assisten~
ti sociali già' in servizio; la elevazione del
limite di età oltre i quaranta anni; la dero~
ga al possesso del prescritto titolo' di stu~
dio; il riconoscimento del servizio prestato
ai fini della progressione in carriera e del
trattamento di qUlescenza: sono tutti aspetti
che riguardano interessi della categoria cer~
tamente meritevoli di considerazione ,e che
hanno determinato anche di recente vive agi~
tazioni degli assistenti sociali.

Ma è evidente, dopo quanto innanzi si è
detto, che tali argomenti non potrebbero or~
mai che formare oggetto di nuovo esame in
seno al Consiglio dei ministri o successiva~
mente in sede parlamentare.

A tal proposito giova anzi rammentare che
nella seduta del 27 novembre 1959 è stata
presentata alla Camera dei ,deputati una pro~
posta di legge di iniziativa dell'onorevole
Vincenzo Marotta ed altri, la quale contiene
disposizioni che sono intese a venire incon~
tro alle aspettative degli assistenti sociali
anche sui punti sopra indicati.

Il Sottosegretarw di Stato

SP ALLINO

BARBARO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e del, la,voro e della previdenza sociale.
~ Per sapere se non ritengano necessario,
opportuno ed ur,gente promuovere gli op~
portuni mezzi, sia pure di carattere legisla~
tivo al fine di rimuovere sollecitamente lo
ostacolo che si frappone all'accoglimento del~
le richieste avanzate dagli assegnatari di
alloggio in locazione per il passaggio a « ri~
scatto» a mente dell'articolo 1, punto 3,
della legge 26 novembre 1955, n. 1148, dove
è detto che tale «passag,gio» è consentito
«purchè riguardi un'intera unità immobi~
liare »; infatti tale disposto legislativo è 'sta~
to stranamente interpretato; si è ritenuto
che l'unità immobi,liare sia l'intero stabile
e l'accoglimento della domanda di un asse~
gnatario che chiede «il passaggio a riscat~
to» circa l'appartamento che abita viene
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condizionato al fatto che tutti gli inquilini
dello stesso stabile richiedano lo stesso be~
.neficio (1074).

RISPOSTA. ~ Rispondo alla S. V. onore~
vole in luogo del Ministro dei lavori pub~
blici.

Come è noto l'articolo l' della legge 26
novembre 1955, n. 1148, prevede che gli
assegnatari degli alloggi in locazione pos~
sono presentare la domanda per il passa,g~
gio a riscatto, purchè tale passaggio ri~
guardi «un'intera unità immobiliare ».

L'interpretazione della norma suddetta
non ha mai formato oggetto di perplessità.

A prescindere, infatti, dal testo della nor~
ma stessa, è evidente che il legislatore nel~
l'usare l'espressione «un'intera unità immo~
biliare». poteva riferirsi solo ad un gruppo
di alloggi e non ad un singolo alloggio; ,in~
fatti, a norma di legge, l'assegnazione ri~
guarda sempre un intero alloggio e non una
porzione di alloggio, per cui se il legislatore
avess'e voluto concedere la facoltà di passag~
gio dalla locazione al riscatto al singolo as~
segnatario, poichè questi non può essere al~
tro che assegnatario di un alloggio, sarebbe
stato pleonastico il rifel'imento alla intera
unità immobiliare contenuto nella }egge.

Non si ritiene, d'altra ,parte, opportuno
promuovere una modi,fica deUa legge. Infat~
ti la norma in esame è stata dettata dalla
necessità di creare una situazione giuridica
di omolgeneità nell'ambito ,di gruppi di al~
loggi ohe, o ubicati in un unico fabbricato
o ubicati in un'unica scala, costituiscano ca~
munque un camplessa strutturalmente unica.

Giò saprattutta, ai fini dell'amministrazia~
ne degli allaggi in questione: came è nata,
infatti, le narme vigenti prevedanO' diversi
sistemi di amministraziane, a secanda che
si tratti di alloggi a riscatta (sistema di am~
ministraziane autanama da parte degli as~
segnatari) a di allaggi in 'lacazione, la cui
amministraziane è demandata agli Enti ,in~
dicati dalla legge ,quali IstitutO' case pO'pa~
lari, LN.C.LS., eccetera. Nel caso, p'ertanta,
di passibilità di passaggiO' da un sistema al~
l'altro di singali al,loggi, si verificherebbe che
un gruppO' di alloggi appartenenti alla stes~

sa fabbricata a alla stessa scala verrebberO'
ad avere due amministraziani distinte e se~
parate che impliCJherebbero difficoltà di ogni
genere per le spese di carattere comune, per
la manutenziane, eccetera.

Tali difficoltà verrebberO' ad accrescersi
natevolmente in futuro poichè, alla scaden~
za del periado prevista dalla legge, mentre
gli alloggi in locaziane davranna passare in
proprietà degli Enti pubblici ,dalla legge

stessa indicati (I.A.C.P., LN.C.I.S., eccete~
l'a), gli alloggi a ri'scatto sarannO' trasferiti
in proprietà ai singoli assegnatari; ciò im~
p.licherebbe un sistema di candominia fra
Enti pubblici e persone fisiche.

Il Soltosegretarw 'U Stato

GOTELLI

BARDELLINI. ~ Al Ministro dei t1asporti.
~ Per sapere se nan ritiene O'ppartuno di~

sporre affinchè sia provveduto alla urgente
sostituzione dell'autamotrice distrutta da un
incendia nel giugno 1959, relativa all'eserci~
zia Ferrara-Codigora e la cui mancanza im~
pedisce di soddisfare anche la più modesta
richiesta ,di mi,gliaramento del servizio, sol~
lecitata dalla Camera di commercia di Fer~
rara in unione a vari enti ed amministra~

,
zioni.

L'interragante ritiene appartuno ricarda~
re che ,la pers,istente cansistenza del mate~
riale castituiva un minima di dotaziane ne~
cessario a cansentire l'eserciziO' di questa li~
nea (1308).

RISPOST.~. ~ All'acquisto deUa automatri~
ce che davrà sostituire quella distrutta dal~
l'incendia del giugnO' 1959, acquista che cam~
parterà una spesa di circa 60 miliani di lire,
si provvederà nan appena i fondi dispani~
bili sul bilancia la consentiranno.

È stata autarizzata intantO' l'acquisto di
un 10camatO're Di'esel che, date le speciali
caratteristiche di cui è datato, patrà essere
utilizzata nan sola per il trasporta delle
merci, ma anche per l'effettuazione di treni
viaggiatari nel caso in cui le quattrO' auto~
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matrici termiche attualmente in servizi.o sul~
la ferravia in parala risultassero. insuffi~
cienti.

Il Mtmstro

ANGELINI

BARDELLINI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~ Per
conascere per quali mativi nan è stata prav~
veduta, a tutt'aggi, alla integrazione ed alle
namine previste e dispaste dagli articali 10
e 11 della legge 4 luglio. 1959, n. 463.

L'interragante rileva che ,la mancata in~
tegraziane e castituziane di argani prepasti
alla gestione speciale istituita can la legge
citata pregiudica sastanzialmente gli atti di
gestiane sino. ad .oggi campiuti per carenza
di legittimaziane degli argani attuali, e pr,i~
va la categaria artigiana dell' esercizio. del
diritta di vigilanza e di decisiane espressa~
mente ricanosciuta dalla citata legge n. 463
(1410).

RISPOSTA. ~ Faccia present'e alla S. V.
anarevale che è stata 2"ià pravveduta alla
integraziane del Cansiglia di amministrazia~
ne dell'Istituto. nazionale della previdenza
saciale can il rappresentant'e degli artigiani
ed alla castituziane del Camitata di vigilanza
della Gestiane speciale per l'assicuraziane
invalidità, vecchiaia e superstiti degli arti~
giani pressa l'I.N.P.S., came dispasta rispet~
tivamente dagli articali 10 e 11 della legge
4 luglio. 1959, n. 463.

Faccia altresì presente aHa S. V. anare~
vole che i relativi decreti sana attualmente
in carsa di perfezianamenta.

Il Sottosegretwrw di Stato

GOTELLI

BENEDETTI. ~ Ai Ministri del commercio
con l'estero, dell'agricoltura e delle fot'este,
dell'industria e del commercio e della sa~
nità. ~ IPer canascere:

1) in base a quali criteri can circalar'e
n. 3,69410 del 2 dicembre 1959 'si siano. aper~
ti cantingenti di impartaziane anche per la

vace daganale C 402 riguardante le canser~
ve di latte, benchè sia nato che l'manda cor~
rispande sussidi cantrari all'articala 92 del
Trattata di Rama, ed è in grado. ~ per ciò
e ,per altre pratiche, quali l'agevalaziane sul-
lo zucchera, il livella dei salari, la diversa
disciplina igienico~sanitaria ~ di mettere in

atta un dumping a danna dei corrisp.ondenti
settari agricala~industriali e del lavara ita~
liani ;

2) quali legittime misure dI difesa sana
eventualmente state adottate o si intendano.
adattare con la necessaria urgenza, al fine
di evitare che per l'inasservanza altrui del
Trattato sia messa in pericala la praduziane
nazianale degli alimenti per la prima infan~
zia, tenuto anche presente che essi sono in
Italia saggetti ad una speciale ,legge che si
è, fino ad ora almeno., rIvelata efficace ai
fini della salute pubblica (1399).

RISPOSTA. ~ In rapporto all'interragazio-

ne in oggetto., si camunica che le preoccu-
pazioni manifestate circa il grave pregiudi-
zio. che deriverebbe alla praduziane nazionale
di latte e crema di latte da11',apertura degli
appositi cantingenti glabali CEE 1960 in re-
lazione alla palitica di aiuti praticata dal
Gaverno olandese alla produziane ed alla
espartazione di tali pradotti, sana da tempo
già note a questo Ministero., il quale non
ha mancato di interessare prantamente in
propasita l'Ufficio. cammerciale italiana a
L'Aja.

Inaltre, in attesa delle richieste precisa~
zioni, la ripartizione del cantingente glabale
in parala è stata temparaneamente saspesa.

È da rilevare, tuttavia, che le infarmazia~
ni recentemente pervenute dal predetta Uf~
fieia cammerciale, in merita alla portata dei
provvedimenti alandesi, nan contengono. suf-
ficienti elementi di valutazione da giustifi~
care la eventuale adaziane di misure di sal ~

vaguardia (diritti campensativi).
Infatti, al fine di stabilire can esattezza

l'ammantare degli eventuali diritti campen~
sativi, accarrerebbe conoscere l'ammantare
dei premi cancessi e la r'elativa incidenza
sui prezzi dei pradatti in parala.
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In conseguenza, il problema forma attual~
mentc ancora oggetto di attento esame da
parte di questo Ministero, il quak si pro~
pone di procedere ad apposito scambio di
vedute anche con le altre Amministrazioni
interessate e si riserva, pertanto, di fornire
ulteriori precisazioni sull'argomento.

Il M~mstro

DEL Eo

BERTONE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere per quale motivo e in base a
quale disposizione i viaggiatori con biglietto ,

di prima classe, che viaggiano in vagone
letto singolo, debbono versare alla Compa~
gnia vagoni letto un supplemento di prezzo
sul biglietto ferroviario, che la :Compagnia
esige per incarico e conto delle Ferrovie del~
lo Stato alle quali lo versa.

Detto supplemento, ad esempio, per il
viaggio Torino~ Roma o viceversa è di lire
1.710, per cui il biglietto ferroviario invece
di lil'e 9.450, pagate allo sportello ferrovia~
rio, viene a costare lire 11.160, e cioè lire
1.710 in più (1397).

RISPOSTA. ~ Il supplemento F.S. per po~
sti a letto « singoli» fu istituito in occasione
della riforma delle classi (3 giugno 1956)
a seguito di accordi intercorsi in sede in~
t'ernazionale fra le Amministrazioni ferro~
viarie europee (decreto ministeriale nume~
ro 4540 del 1° giugno 1956).

Tale supplemento corrisponde alla diffe~
renza tra i prezzi della vecchia e quelli del~
l'attuale prima clas'se (i quaE ultimi inizial~
mente corrispondevano a quelli della vecchia
seconda classe).

In sostanza, i viaggIatori che fruiscono
del posto a letto « singolo» hanno continua~

to a pagare i prezzi di prima del 3 giugno
1956, anche se le tariffe della prima classe
venivano allora a scomparire per effetto di
aumenti tariffari.

Ha influito in questo la considerazione
della bassa reddittività del servizio delle car~
rozze letti (15~20 posti media) che è assai

I

inferiore a quella di una normale carrozza
di prima classe (48 posti).

Il Mtntstro
ANGELINI

BOCCl~SSI. ---:---Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere i motivi per cui non sono an~
cora estesi ai pensionati degli Enti locali
amministrati dal Ministero del tesoro, i mi~
glioramenti di cui già fruiscono tutti i pen~
sionati pubblici per effetto della legge 27
maggio 1959, n. 324, con decorrenza 1o lu~
glio 1959.

Tali aumenti furono concessi in seguito
all'aumentato costo della vita, e non vanno
confusi con le norme previste dalla legge
n. 1467 già approvata dal Parlamento, con~
cernente la riliquidazione delle pensioni de~
gli Enti locali, a somiglianza di quanto av~
viene per gli statali (1376).

RISPOSTA. ~ Si fa rif.enmento all'inter~
rogazione in oggetto con la quale la S. V.
onorevole chiede di conoscere i motivi per
i quali non sono stati ancora estesi ai pen~
sionati degli Enti locali i miglioramenti pre~
visti dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, a
favore dei pensionati dello Stato, indipen~
dentemente dai benefici di cui i predetti pen~
sionati degli Enti locali andranno a fruire,
a decorrere dallo gennaio 1958, per effetto
della legge 5 dicembre 19,59, n. 1077.

Al riguardo si fa presente che con la so~
pracitata legge n. 1077, concemente miglio~
ramento del trattamento di quiescenza ed
adeguamento delle pensioni a carico della
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli
Enti locali, vengono apportati sensibili mi~
glioramenti al trattamento di quiescenza

della predetta Cassa pe,nsioni, con effetto
dal 10 gennaio 1958-

Detti miglioramenti consistono:

nella perequazione delle pensioni in atto;

nell'elevazione della rendita vitalizia co~
stante;

nella fissazione di un minimo di au~
mento in ogni caso;
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nella sp.ostamenta dallo gennaia 1954
allo gennaia 1958 della data cui riferire la
stipendia base 'per le future Hquidaziani. !

I predetti migliaramentisana cannessi al
sistema ,di pensionamenta adattata dalla Cas~
sa pensi ani dipendenti Enti lacali che è ba~
sata su princìpi assicurativi che permettona
agli Istituti stessi di attuare le praprie lfina~
lità in un regime di autasufficienza ,finanzia~
ria nel sensa di mantenere un castante equi~
libria tecnica tra .oneri e cantributi.

In relaziane a tali princìpi, gli assegni di
ripasa vengano liquidati seguenda un siste~
ma di pensianamenta del tutta diversa da
quella statale basata sull'ultima retribuzia-
ne, giacchè la pensiane viene determinata,
altre che in base agli anni utili di servizia,
in funzianeanche delle retribuziani perce~
pite dal dipendente durante l'intera carriera.

Per quanta sopra è 'evidente che, pur con~
cedenda gli Istituti ai propri pensianati be~
nefici ecanamici paralleli a ,quelli che ven~
gona accardati ai pensianati della Stata, non
vi può essere identità dei benefici stessi per
le due cate.garie dei dipendenti degli Enti
lacali e della Stata. E ciaè i migliaramenti
previsti per i pensianati degli Istituti di pre~
videnza sana saltanta analoghi a quelli can~
cessi dalla 'Stato, ma nan passana eSlsere
eguali nella farma, date le sastanziali dif-
ferenze esistenti,. carne sapra detta, tra gli
l'stituti e la Stata, sia per quanto attiene al
sistema di pensianamenta e sia, saprattutto,
per quanta si riferisce al sistema di caper-
tura degli .oneri.

In effetti i miglioramenti cancessi can il
citata pravvedimenta di legge, data la lara
ri1evante entiltà,asls:01rballlo :ne1lcOlIIllpleslsagli
invacati migliaramenti analaghi a quem can~
cessi dalla Stata can legge 27 maggia 1959,
n. 324. Ed anzi la diversa decorrenza dei
due paralleli aumenti viene a castituire una
vera e prapria elargiziane a favare dei pen~
sianati della Cassa dipendenti Enti locali, i
quali, a differenza degli statali, patranna
usufruire quanta prima del natevale benefi~
cia 'economico rappresentata dagli arretrati.

Si è dell'avvisa, pertanta,che, alla 'stata,
a favare dei pensionati della Cassa dipen-

denti Enti locali nan debba pracedersi ad
ulteriari cancessiani in relaziane alla citata
legge 1959, n. 324.

IZ Ministl'o

T AMBRONI

BUSONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere a quali riviste
di cultura e per quale singalo ammantare
sana stati cancessi i premi di incaraggia~
menta a tit.ola di savvenzione negli ultimi
due anni in cui 'sona stati assegnati (1234).

RISPOSTA. ~ Si rispande: rilevata l'ap~
partunità di andare incantra ai periodici
culturali stampati in fagli, a favare dei qua-
li nan era prevista alcun aiuta 'O agevala-
ziane (salva l'esenziane dall'impasta genera~
le sull'entrata sulle fatture relative alla cam-
pasiziane e stampa) ecanstatata che l'Ente
naz,ianale per la cellulasa e per la carta si
trava in candiziani di mettere a disposizione
un fanda annuale; questa Presidenza, di can~
certo con il Ministera dell'industria e dei
cammercia e cal predetta Ente, nel 1951,
istituì i cantributi alle riviste di cultura.

I cantributi vengana assegnati a giudizia
di una Commissiane presieduta da un ,da~
cente universitaria e campasta da altri due
docenti universitari, e da rappresentanti di
questa Presidenza, del Ministera dell'indu-
stria e delcammercia, del Ministero della
publica istruzione, dell'Ente nazianale cellu~
losa e carta, dell'Uniane della stampa peria-
dica italiana, dell' Assaciaziane italiana edi~
tari, della Federaziane nazianale della stam-
pa italiana.

Per .ogni annata, viene diramata da 'que-
sta Presidenza una circalare in base alla
quale i periadici interessati presentana una
istanza carredata dal «questianaria» e dal-
la calleziane dei fascicali pubblicati. Il giu-
dizia della .cammissiane è cammisurata aHa
valutazi'Ùne intrinseca di ciascun periadica,
al canfranto can gli altri periadici cancor-
l'enti nella stessa settare culturale e all'en-
tità dei fandi dispanibili. Si tiene anche can-
ta della tiratura, delle inserziani pubblicita--
rie e in Igenere delLa rpresumibile 'situaziane
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economica di ciascun periodico, nonchè degli
altri elementi raccolti attraverso il già accen~
nato questionario.

Premesso quanto sopra, si informa che
nelle ultime due annate espletate (1956 e
1957) le riviste concorr'enti sono 'state, ri~
spettivamente, 958 e 1.050 e quelle che han~
no ottenuto contributi, rispettivamente, 844
e 935.

Delle riviste che ricevono contributi, an~
che a causa del loro elevato numero non,
vengono cC'mpilati elenchi destinati alla ,di~
vulgazione e pertanto si è spiacenti di non
poter corrispondere alla richiesta. Tuttavia
la S. V. onorevole può attingere ogni notizia
desiderata e consultare i relativi atti presso
il Capo dell'Uffido della proprietà lettera~
ria artistica e scientilfica ~ Via Boncompa~
gni, n. 15.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

BUSON!. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapere in base a quale
disposizione attuale sull'esercizio della cen~
sura è stata proibita la programmazione del
film « Morte di un amico », del regista Fran~
co Rossi, con la motivazione «perchè il film
racconta una storia amara e violenta, per~
chè i personaggi sono cinici », in quanto
non si ravvisa in tale motivazione nessun
valido elemento a giustificazione della proi~
bizione stessa secondo le norme di legge vi~
genti (1343).

RISPOSTl4.. ~ La Commissione di reVlSlO~

ne cinematografica di II grado, prevista dal~
l'articolo 14 della legge 16 maggio 1947,
n. 579, le cui norme sono state testè pro~
rogate sino al 30 giugno p. v., ha revisio~
nato nella seduta del 25 novembre 1959 il
film «,Morte di un amico », prodotto dalla
Universalcine di Roma.

La Commissione, in tale sede, ha esp'res~
so parere favorevole alla programmazione in
pubblico del film «con il divieto di visione
ai minori di 16 anni ed a condizione che sia
eliminata la scena nella quale Aldo e Tea
si abbracciano sul letto; ciò, ai sensi, rispet~

tivamente, dell'articolo 78 del testo unico del~
le leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del~
l'articolo 3, lettera a) del regolamento per
la vigilanza sulle pellicole cinematografiche.
approvato con regio decreto 24 3ettembre
1923, n. 3287 ».

N ei termini di cui al parere della citata
Commissione, è stato notificato, in data 3 di.
cembre 1959, il nulla asta alla proiezione
in pubblico del film alla Società Universal-
cine, la quale ha comunicato di aver già
provveduto ad eliminare la scena di cui
sopra.

Il M tnistro

TUPINI

EUSON!. ~ Ai Ministr'i dell'interno e de~
gli affaTi esteri. ~ Per sapere per quale
motivo è stato- rifiutato il visto d'ingresso
ai componenti del complesso corale cecoslo~
vacca « Akademichè Peveckè SdruzenÌ Mo~
ravan» di Brno, che era stato invitato ed
aveva accettato di partecipare ad Arezzo al
VI Concorso polifonico internazionale; ri~
fiuto che ne segue altri e si unisce a ritardi,
che praticamente equivalgono a proibizioni,
nella concessione di altri visti per parteci pa~
zioni a manifestazioni internazIOnali di cul~
tura e d'arte, suscitando l'impressione di
una discriminatoria condotta ispirata da pre~
giudizi politici non ese'nti di. Gafonesco pro~
vincialismo (già inter1'. OT. n. 123) (1393).

RISPOSTA. ~ Occorre premettere che tra

tutti i Paesi occidentali l'Italia è di quelli
che adottano una politica tra le più liberali
in materia di visti d'ingressC' per complessi
culturali ed artistici provenienti dall'Euro~
pa Odentale. Siamo anzi andati spesso al
di là di ogni criterio di reciprocità. Questi
princìpi erano stati applicati particolarmen~
te nei confronti della Cecoslovacchia, cosic~
chè numerosi erano stati i complessi arti~
stici cecoslovacchi che avevano potuto svol~
gere in Italia dene tour'nées, anche di lunga
durata. D'altra parte il Governo italiano ha
il preciso dovere di tutelare gli interessi del~
le corrispondenti categorie artistiche italiane
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e pertanto di assicurare, con una saggia po~
litica dei visti, una certa misura di reci~
procità, che favorisca la attività all'estero
dei nostri complessi.

Ma noi non possiamo non tener conto
dell'atteggiamento che i Governi dell'Euro~
pa Orientale tengono verso di noi.

Ora la campagna antitaliana ,di Radio
Praga, particolarmente intensa nel periodo
elettorale ed attiva nei mesi seguenti, ob~
bligò il Governo italiano ad applicare limi~
tazioni nei confronti degli ingressi di citta~
dini ed artisti cecoslovacchi.

Il provvedimento adottato nei confronti
del complesso corale «Akademickè Peveckè
Sdruzenì Moravan» e degli altri complessi
cecoslovacchi rientrava nel quadro delle sud~
dette limitazioni e non era dovuto a criteri
discriminatori ispirati da pregiudizi politici
non esenti di cafonesco provi,nciaIismo.

Avendo sempre parlato a Praga l'onesto
linguaggio della franchezza, noi ci auguria~
mo che in un diverso clima tra i due Paesi
si eviti in futuro il ripetersi di avvenimenti
del genere di quelli lamentati.

Il Sotto.~egretano dL Stato

FOLCHI

BUSON!. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere perchè, mentre nel passato,
per relazioni culturali ed artistiche e mall1~
festazioni inerenti, si pretendeva la recipro~
cità nei rapporti con l'U .R.S.S., ora, per uno
scambio da tempo prospettato fra il «Tea~
tro dei Piccoli» del nostro Podrecca e quel~
lo delle marionette di Obratzov, che stava
per concludersi, la Direzione relazioni cul~
turali con l'estero del Ministero avrebbe av~
vertito che, mentre è pronta ad appoggiare
la tournée dei «Piccoli» nell'U.R.S.S. non
intenderebbe approvare l'intercambio con la
compagnia Obratzov; ciò che sig,nifichereb~
be volontà di peggiorare i rapporti di scam~
bio culturale ed artistico con l'U.R.S.s. men~
tre altre Nazioni oecidentali, ad incomincia~
lie dagli Stati Uniti d'America, allargano le
relazioni culturali e gli scambi artistici con
l'U.R..s.S. (già interr. or. n. 186) (1394).

RISPOSTA. ~ Gli scambi culturali ed arti~
sticicon l'U.R.S.S. hanno segnato un note~
vale incremento nel corso del 1959 e le rap~
presentazioni del Teatro dei Piccoli di Po~
drecca nell'U.R.S.S. hanno contribuito con
successo a questo sviluppo. Non corrisponde
al vero che la Direzione competente del Mi~
nistero degli affari esteri non abbia appro~
vato l'intercambio con la compagnia di ma~
rionette Obrastzov poichè la reciprocità nel~
le manifestazioni è stata osservata da ambo
le parti con la presenza in Italia del Circo
di Mosca.

Il SQttosegretarl0 di Stato

FOLCHI

BUSONI (MARIOTTI). ~ Al Ministro delle
part,ecipaziAoni stla;b,ali. ~ In merito alla no~

tizia che la Direzione della fabbrica fioren~
tina 'S.A.LV.O. procederebbe alla vendita
delle attrezzature del reparto anche finan~
ziariamente più attIvo della fabbrica stessa, e
per sapere se, oltre ad intervenire 'per assi~
curare in qualunque modo ,che, nelle attuali
precarie condiz,ioni della occupazione indu~
striale in Firenze, nessuna diminuzione di
personale sia apportata alla S.A.LV.O., non
creda dI int,ervenire anche per impedir,e <la
c,essione dJ parti attIve dell'industri'a statale
fatto che, nel ca,so in questione,compn:)lmet~
terebbe 1e possibilità di ulteriori sviluppi del~
l'azienda mdieata (già ~nterr. or. n. 4,67)
(1395).

RISPOSTA. ~ Al riguardo Illli prelgio co~

municare che la Società anonima italiana
'per il 'vetro d'ottirca (iS.,AJ.ILV.O.), sorta, a
SUIOte~po, comle indus,tri,a del vetro d'otti~
ca, si è dedicata, in seguito agli eventi belli ci,
anche lad alltr,e ,aplplicazioni.

Allo IS,COPOdi dare a .questa .ÀJzienda un
unico indIrizzo nel campo vetrario ~ setto~

'I1equesto la cui ,attività è stata incrementata
con la costruzione negli anni 1957~58 di un
irmjpianto per la produzione di bicchieri sof~
fiati meccanicamente, ,con una spesa di circa
1.250 milioni r----la Società ha proceduto alla
cessione del Reparto «Smalti e aristailline »,
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oam:pleta di ilIT31pi,antirelativi aHa Sacietà
Romer.

La cessione ha permesso di concentrare la
attività della iS.A.I.V.O. nel 80110liamo ve~
traria e di ani,gliorare la propria o]"iganizza~
zionecammerciale.

Gli .ope~:aie gli impiegati a 'suo tempo oc~
cupati nel r:ep,arta sona stati assarbiti con la
stess.aanzianità e alle medesime condizioni
dalla Romer.

:Da tUll,e.operazione nan rè conseguito, iPer~
tanto, 'per la città di Fi'renZJe, un aumenta
della 'disoccupazione operaia.

n Ministro
FERRARI AGGRADI

,CAPALOZZA. ~ Al MiThistro del lavo(j"o e
della premdenza so,ciale. ~ P,eravere nati~
zia della plrartica relativa aH'isti1m:zione di un
canti,er,e di ,lavoro per la costruziane di Ill'll
ponte in cemento aflIT)jato 'sul ca:nale A,1bani
in lacalità Chiusa, nel comune di Rana, p!l"a~
tirca tr.asmessa, con i visti di aplprov.azione,
dall'Ufficio del lavara di Pesaro sin dal 17
dioemlbl1e 19'58 (1317).

RISPOSTA. ~ InfoI'1!Thal,a S. V. onorevol1e
che non è s,tata ,possibile i'sUtuire, in via
straordinaria, l,l cantiere di l.avoro per la co~
struzione di un Ipante in cementa a:mnlata s'ul
canale Albani a causa delle limitate dispani~
bilità ,finanziarie.

L'Ufficio del lavoro di ,Pesaro, ,come indi~
cata nel1'int,errolg,azione, provvide in effetti,
nell'es>ercizia finanziario 195.g~59, a tr:aSlITllet~
tel1e la pratica alI :Mini'stel1o, ma neppUlre al~
lora, perr le limitate dislpanibilità di fondi, fu
possibile adottal1e 'pJ:lovvedimentiS1t:mordi~
nan.

Il Sottosegretario di Stato

STORCH!

CAPALOZZA. ~ Al Ministro de,zzapubblic'a
istruzione. ~ P,er conosoel1ese Ipossa eSSelrie
accolto il voto 'e 'soddisfatta l'aspirazione del~
l'Aimim,inistrazione ,camunale e dei cittadini
di Montegr.anarra (Ascoli 'Piceno) di ottenere,

cO'n il prossima anna scolastIco 19'60~61, l,a

istitluzione del ciclO' compl.e,to di scuO'Ia me~
dia unitaria (1333).

RISPOSTA. ~ P,rem,esso ,che nel Comune
di Monteigranaro (Ascali Piceno), ,è 'stata i'sti~
tuitacon decoTIrenz,a dal 10 ottobre c.a., l,a
scuola medi.a stat,a,le ad un 'ca,rsa, in 'sostitu~
zione della preesistente sezione stacc,ata si
fa pl1esente che la richiesta contenuta n~lla
inter'rogazione sopra riparta.ta 'potrà e,S'SieTe
saddisfatta dapa che starà 'stata .alplprovato II
disegna dileglg'le Il'i,guardante l'istituzione del~
la scuala ,secondaria (1l~14 .anni,).

Il Mimstro

MEDICI

,CAPALOZZA. ~ Al MinistrO' dei tra,sporti.
~ SuLla UT/gente ,ed imp~arag.aibi1e esigenza

di ricostruire il tratto Per'gOlla~Ferrndlgnano
deIl.a linea fertrovia,ri,a. Fabl'iana~PerlgQila~Fer~
mj,gnano~ U rbina~,Fana (1351).

RISPOSTA. ~ La linea F'abl'iana~P.e1'!gola~
F'erll1lign,ano~Ulrbina~Fanoera Igià f>QIrt'emen~
te defiÒtaria l1'ell'.antelg1uerr,a ed il tratto che
presentavla il di:s,a'Vanza più rilevante elI'a
propria quella Pel'gOlla~Fel'!Il1Jlgnano non ri~
oastrui,to.

La ricostruzione di questo tl'a.tto c()lITl'por~
t,el1ebbe una 'Slpesa valutabi,le in altre 2 mi~
Ualrdi di lire.

Stludi ,apprafonditi, 'esleg.uiti anche diife~
oente, haunacansenti,ta di ,s,tabilke che la
gestione f'e'YYO'viari.a del ,tmtta di .cui ,sarprra
amll1lenter'ebbe di un oentinaio di milioni an~
nui il disav'anzo di ci~ca 310 milioni annui
che già ora si mgi'stra Iglabrullllllente per i due
brattidi linea IPe~gOrla~Fiabriano eF,a:l1o~Ur~
bina attualmente in eserciziO'.

Ciò rpremessa e data che il tmffico fra
P.ergol.a e Fermilgnano rè servito, per ,quanto
oanc,erne ivia'ggiatori, da 12 cop'pie 'giorna~
lirm',e di cor'se aJutolITliobilistiche e per le me,r~
ci dai n<nmlerasi mezzi camionis,tici e,sistenti
nella zona, la ricostruzione del tratto di li~
ne.a in questiane non rè ritenuta, allmena .per
ara, icansigliabi,l,e.

lZ Ministro

ANGELINI
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CAP ALOZZA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ P,er avere mlgguagli suUe delIT1Ioli~
zioni !già leffettuate, e SIUquelle 'progettate,
di ,edilfici dell'Isti:turto delile ease ,pO'polari in
Fano, vila G6stofOlro Colombo, per la costrlu~
zi,one di altri stabili. Si pone in rilievo :1.0
enoYlIT1Iepregiudizio che ne deriva a1gli attua~
>liassegnata'ri, che a'ppalrte:n:gono preva1ente~
ment,e :al,l,a categoria dei pescatori e i cui
iruter:essi Igr:a:v~tanol nella zona dea porto
( 1388).

RISPOSTA. ~ Il Ices,sarto 'Eint,e Gase PO'po~
lalri di Fano, incorporato nel 193'7 nelil'II,sti~
tuto Autonorrno Gas,e Popolari di P'8saro 'co~
str1uì, intorno ,al 1920, alouni fabbrieati po~
pola,ri a ca'ratt€'re mQllto ,es:tensivo in loca~
Htà « Sa's:soni,al» di detto Comune.

Tale zona, di fronte al mare, e neUe p'ros~
simità del porto, in questi ultimi anni è stata
oglgletto di notevole incr,ement,o e rinnOiva~
mento edilizio anche perchè interessata al~
l'eslpansione di alttività turisUche.

I v,ecchi fahbrioati pOlpolari, la causa deHa
loro vetustà e dell'azione degli algenti at~
ffilo,sferrici p,a::rIticolalrmente ,aceentuata ne1J1a
zona, erano in ,pes,sime loondi'zioni -di 'can'ser~
vazione ed indecorosi: ,per il lO>ro riass'etto
slalrebhero occorse ingenti spese Gan risultati
as,salutamlente non conv,enienti Ise si tien con~
to del tipo di fabbrieato non Irispondente ,alle
moderne esigenze di funzianalità e soprattut-
ta del fatta che, data l'ubicazione, l'immobile
avev'a molto ,valore ,com\eaI1ea edificatoria.

In eansider,wz,ione di quallitosopr,a il Con~
siglio -di Am\l11)inistrazione del Ipredetta ,I:sti~
tuto accogUendo .anche i desideri espIIessi
dalla papòlaz,ione, in sede di approvazione del
programma co,struttivo pe'r l'eserdzio 19'57 ~

19,58 ha -deliberato <dideTIlioliI1eil veochio fab~
bricato 'a due piani sito in Vliwle Gristoforo
Colamba n. 1~3 composto di n. 3 allaggi e
di cosrt:ruire, Slull',ar,ea -disponiblie, un fab~
br,icato a tre piani comprlendente 9 aUoiglgi
e 6 n egaz'i.

U progetto di t.ale opera lè .stato ,app,ro.vato
dal ,PlI'ovveditarrato R,egiona},e alle .opere puib~
blkhe !pIer 1eMarche ed i lavori Isono in false
di esecuzione iITlplto avanzlarta.

iL,a Isistemazione del1e tre j',ami'glie occu~
panti il fabbricatodemalito è avvenuta in pie~

na accarda con le medesime, essendo state
provvisoriamente trasferite, senza alcun ag~
gravia economico, in due fabbricati per com~
p1essivi 18 ,allaggi e destinati a famiglie di
marinai che l'I>stitutoaveva appena ultimata
ne1Ia 'steslsia. 'zona.

AUOIr,chè s,arà ultimato il nuovo fahbric,ato
di 'Clui sopra ,le famiglie ,st,esse avranna di~
ritto di pr,ecedenz,a nella relativa ag,s,egna~
zione.

Parimenti, in ,sede di approv.azione del
progr,amiIll'a aSis.egnato a,lnstitwto per l'eselt"~
CÌ'zio 1959~60 ill Consiglio di Arrnaninistrazio-
ne ha deliberata di demolire il 'V'ecchia fab~
biricata di due piani sito in VIa},e Cristoforo
GalO!lIljbo ~ angolo Viale Uant,e Aliighieri ~

comlposta di n. 4 allOiglgie di costruire, nel~
l'rurea di,sponibi,le, un 'fabbricato a s,ei piani
comlp1rendente n. 10 aJ,}oggie n. 6 negozi.

In ,att,esa ,(Lell'iniz,io di tali lavori, sona
già stat,e raglgiunte int,else 'can Ie quattro fa~
m,iglie occupanti Igli alloggi da demolirle per
una l{)ro provvi,sori,a e conv,eniente sisteiITla~
ziane, salvo poi il laro diritta di precedenza
nell'asls,elgnazione dei oostrluen:di nuovi al~
laggi.

n MimstTo
TbGNI

CECCHI. ~ Al M'inistro d,el tesoro. ~ Per
oanoscere Le ra,gioni per .cui a un Ig'rran nu~
meT\O di inselgnanti 'elementari, ,coHocati a
riposo con decarrenza 10 ottobre 1958, non è
stato ancma consegnato il librietto di pen~
sione. Poichè il ritaI'do di tale consegna par~
ta di 'cons,eguenza i,l dtardo del saldo della
indennità di buonusdta da parte deU'E..N.~
p .A.S., l"interrogante ehi'ede Ise i'l Mini,stro
non ri,tenga di intervenire .prant,amente per~
chiè sia .evitato olgni uUelriore ,rirtalrdo e per~
chè ,sia così reso possibile agli interessati
di disporre di una iSOm!ITliache è loro dov'urta
dal citata Ente di previdenza in base ai con~
tributicorrislposti durant,e ill loro lunlgo ser~
vizio prestalto neUascuob (13,53).

RISPOSTA. ~ Si risponde, ,per ragioni di
competenza, in luoga del Ministera del te~
sora avv,ertendo ,che il servizi,o relativo alla,
liquidazione deMa' indennità di buon'uscita
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spettante ai maestri ,elemlentari è stata da
tempa dec.entrato ,ai P,rovveditari !agli 'studi.

I criteri per la i,strutitaria del1e relative
pratiche sana ad agni mada analaghi a quel~
li che vengona seguiti per Iglialtri dipenden~
ti statali.

In 'partiealare, 1'indennità in pwrala viene
liquidata, la damanda in due tEmJiPi:

luna anticilpaz,iane neHa misura del 70
per ,cento, viene carrispos-ta all'atto della
cessazione dal serviz,io, mentre la parte ['e~
sidua vi,ene pagata dopo laregistria'zione del
decreta di coHacam,enta a ripasa.

Premesso ciò, si può fandatamente rite~
nere che a tutti Igli inseg:nanti element,ari
caNocaki ,a riposodall P ottaibI1e 19,58 e dal
10 ottÙ'bre 1959 la Dirleziane Gene:ra,le del~

l'KN.P .A.S. abbi'a liquidata, calInle di ean~
sueta, un accanta nella rnli'sUlra anzidetta,
non ,appena in Ipa'8'SleS'Sadei 'Pro~etti di 1i~
quidazione da 'parte dei Prorvveditari a,gli
Sttudi.

'È' altresÌ da ritlenelre che aHa miag1gior
p,a:l'Itedei maestri di ,cui sopria ,sia ,sta.ta cor~
rispasto anche il 'sa'lda, sO'prattutt,a a~e Isi
tlr:atti di inslelgnanti caHacati a riposo d"uf~
,ficio, per i quali le pratiche di 'pensiane ven~
gano definite con ,precedenza inap'plicazio~
ne dell'articolo 8 della legge 15 febbrraiÙ'
] 958, n. 4'6.

iLimita,tamente al pagamen.to del 'sÙ'laim~
parta differ,enziwlepar,i al 30 per ieenta, re~
,stano perciò da definire i casi dei maestri i
cui decreti dicol1acamento a Irilposa le di pen~
,siane Ismra al1'esame degli Organi di Cantrol~
la, nonchè i casi degli insegnanti per i quali
nan è stato ancora 'passibile inviare i 'prov~
vedimenti suddetti al1a Carte dei canti, per
,la registraziane, ess,endO' in ,eall'lSaaccerta~
mlenti vari o Iregalarizzazione di atti e da~
cumenti.

Al ri~uarda, questa rMinis:tero, 'pur as,si~
curando che salrà accrelerata a,l mars,sima la
istrutrtariadel1e ,relative ,prati,che, deve far
presente dhe, a volte, occorre ,attendeDe la
,es'ecuzi,one di adempimenti che ,sana di com~
petenza di uffici periferici a, anche, di Emti
nan dilpendenti dal1a Alll1iministr.azione sea~
lastica.

Il Mimstro

MEDICI

CERVELLATI. ~ Al Ministro della pubbli~

ca istr'uzrione. ~ ,Per 'Slalpere se è a cona~
scenza che a Ravenna fra il 15 e il 25 atta~
bre 1959 akuni <Missiona,ri della «IPro Ci'Vi~
tate Chri,stiana » di Als'sisi hanna svolto una
seri'e di confelrenzeaigl1 rs1mdenti del1e s,cua~
le medie superiori in ,soshtuz,ione delle rlQlr~
mali leziani scalastiche: religione, matemati~
ca, italiana, eccetera, in assenza per giunta
dell'insegnante titola,rre 'e,a :quanto risuIta,
can argamenti che esulana dai narmali pra~
grail11l111lidi ,relilgiane.

Per canascere quali misure il Ministra in~
tendapr,endere nei oonrfranti di chi ,si è
permessa di autarizzare questi inspiegabili
ep,isodi (120.0).

RISPOSTA. ~ ,si risponde alla inteI'lroga~

ziO'ne sopra 'riportata, ,si,gnilfi'oandÙ' che nonJ
risulta agli atti della campetente Autarità
,soolastka loca1e akmna ,autarizz,a'zione can~
ceslsa ai 'presidi delle scuiQlle,s,ecandarie di
Ra~enna, I1elativall11ient,ealle 'conferenze te~
nute agli studenti dai rnissionari dell,a « Pra
Givit.ate Chlriis1ti,ana».

,Risulta, tuttavia,che arlcuni Ca,pi d'ishtu~
ta, durante l'ara di religioneo, hannO' ,wnsen~
titacihe, inluog'a de1l'inse'gnante tirtala're,
rparla'ss,elro i Missianari della «P:m Givitate
Ohri,stiana ».

Si deve, in ogni ,Ciaso,escludere che tali
si'llIg'O'leiniziative abbianO' po.tuta arrecare
turbal11}enta al norrnla,le svologirnlento dei 'pro~
,grammi deHe a1tre materie di insegnamento.

Il Ministl'o

MEDICI

DESANA. ~ Al Ministro dei lavori pu.bbli~
oz. ~ ,per ,cona8c,e,re quandO' avrannO' pres1uc-
mibilmente inizio i lavori di mji'glior,amento
del tmcciato della stra;dastatale n. 31 del
Monfelrrata che callega Vierce1li, Ca,s,aIe MOl1~
f'errata e Alessandria (1261).

RISPOSTA. ~ La strada ,statale n. 31« del
Manfoer,rako» è compresa tra queUe da s.i~
stemare con i fondI st,anzi,ati con Ia l'eg/g'e
13 agosto 1959, n. 9.04.
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Nella farmulaziane dei :pralgramm:i dei l:a~

valI"i da eselguire ,can i 'predetti [all'di,lo
A.N.A.S. terrà in 'particolarie ev,idenza le
e,gi'~enl)e deltla Istatale in questione.

Il Mintstro

TOGNI

DESANA. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza socia,le. ~ 'Per canos,eer'e quali
inizilartive intenda pr,ender<e afrf.inooè il la~
varo femmini1e sia megliO' {ionsiderato, spe~
de per talluni prablem{Ì preminenti quaili
,quella delle prestatri ci di opera ostacalate
si,a nel matrimania ,sia neltl,amaternità (12'62).

RISPOSTA. ~ Debba premJettere 'aHa S.V.
O'n()/I1evaleche, da una inchiesta' 'promlos,sa
dall Ministel'a del lavora nel 1957, attraver~
sia ,gli I,s'Pett,orati del lavoro, è risultata che
il fenOlffileno del licenziamento deUe donne
spos,ate noOnè da cons:iderare malta ri1evan~
te nel Isettore industriale; che i,l f'enameno
steslso '<ìalpiscletuttavia più le impi'e~ate ehe
le .operaie; '<ìhe il settore del 'c!redito, del1a
,assicurazione e del cammercio è quella clhe
plleslenta un maggiO'r JlIumerQ di donne lic'en~
z,iate aH'atto del matrimoniO'.

;Dall'inchiesta ,stes'saè ri'sultato, altr8lsì,
quanta Isegue: il- licenzi'amenrto è comiunque
accettato e facilitato da particolari condi~
ziani di faiVaire dispost,e da,i datori di IavolI'o,
pr<emi ,extracontmttual,i, assunzione di altro
famigliare, eccetera.

Numeros,e ,sona le dimdslsioni effettivamen~
te volantariea, 'per l'O menO', indipendenti
dalla vQlantà del dator,e .di 'lavol'a, dettate da
'esi'~en:zJedeLla famiig~lia, dalla necessità per
la danna di r,isiedel'e nello stelssa caffi/Une
del marito, eccetera.

MO'lte Lavoratrici, ind:ine,si dimettanO' da~
pO' la nascita del primjo filgIia e dopO' ,aV'er
usufruito di tutti oj bened'iciprevisti dalla
.Ieg.~en. 860 a favare delle lavoratrici madri.

Per Iquanta rilgualrda in 'par<ticolare Igli in~
terv'entide:l Mini,ste,ra del I,avora, di cu.i è
cenna neH'interr'ogaziane, debba far presen~
te alla S.V. anorevale~ che Igli interventi stes~
,si incantrana dif6caltà in quanta nel nQsrtra
'Ordinamenta giuridico nessuna di,sVosizioll'e

legislativa ,sancisce la illegittimità deHa CQ~
sideetta « clausala del nubi,lato » a degli laltri
accar:gimenti 'posti in e.s-sel1e dai dartari di
lavaro aHa !SCoa1padi evital1e Ia IpeI"IDjanenza
in ,servizia del1e IlavolY'atrici caniugate e ,che
la dottrina ,esprime tuttolra in materia pare~
<ri di.s0al'danti.

POSISO.assicural'e turt:twv,i,a la S.V. Qnor'e~
vale che il Ministem 'de.l .laval'O cantinluerà a
seguÌi:l'e 'e a studiare con attenziane il p.ro~
blema ~ iD'vero lIllioltocolIlllPlesso ~ in tutti
i ,suoi 'alspetti non .sala IgiUlridici, ma anche
economid, .sociali e mlamili.

Il SottosegretO/t'iQ di StatQ

GOTELLI

DESANA. ~ Al Ministro ,dei lavori pubbli~
ei. ~ 'Per oonoscere quale sarà il cantr,ibu~
to per ,la .sisteffila'ziane delle ,strade che, tr.a~
sferite da'i COllllUni aHa provincia di Ales~
sand1l'ia, ,dovranno ess'elre sisteomate e quan~
do, 'probabilmente, ,patranna a,vere inizio le
prime ,si,stemaz,ioni (1301).

RISPOSTA. ~ La concessione dei cantri~
buti previsti 'dall'articalo 18 della lelgige 12
febbraio 1958, n. 126, e dall'articala 15 della
legge 24 llulglia 1959, n. 1622,'per la ,si!Stema~
zione delle strade che saranna c1assilfkate
rprQvindali., avverrà ,can la pracedura sta~
bilita dall'articala 21 delila' citata leg~e nu~
mera 12'6.

Il Ministro

TOGNI

DESANA. ~ Al Presidente del Consiglto
de,i minis,tri ed ai Ministri dell'agricoltura

e delle forteste, dell'industria e del commer~
ci o, ,del cmnmercio con l'estero, della sanità,
dell'interno e di grazia e gius,t,izia. ~ Per
canasceres1e, di frante al di<1agare delle safi~
stic:aziani e delle of'rodi ne.lla produzione e
nel commercio degl,i alimenti più indis.pen~
sabili e di ma1ggior cansuma;

cansiderato l'aHarme che le cQntinue
ed in 'particolwr miOdale ,recenti natizie di
q'ueste ,criminose attività, altrave represse
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con hen altr'O rigore e che ha;nno incakola~
bIli conseguenze .economlOhe e 'Saciali , oltre
che sanitarie, dlfflOndono non 'SOIlofra i eon~
sumatori italiani, ma anche fra quelli stra~
nieri che si accingono a venire in Italia e fra
gli importatori all'estero di alcuni tipici pro~
dotti alimentari italiani;

consider.ata altresì l'impassIbilità di
adegual'e soHecitamente ed in seguito conti~
nuamente le le:ggi e l ,sistemi ufficiali di ana~
lisi agli sVlIoUlppidella tecnica delle contraf~
faziom ,e deUe frodi, la qu.aile ha sempre il
vantaggio dell'iniziativa re 'può disporre dI

lal'ghI mezzi re di 'specialisti;
considerato mfine che .l'obiettlva mca~

pacità del consumatore di riconoscere la qua~
htà e il valore, anche biologico, de.lla mi~
nade dI tipi e ,sottotipi di prodotti a1imlen~
tari in commercio è lalg,gravata dal frequen~
tatissimlÌ abusi di una subdola e costas,a pIU:b~
blicità non soggetta ad alcun controllo, che
può liheramente valeDsi anche di mezzi pa~ I

gati con il pubblico dena:t'O, della televisione
e della radio,per diffondere indIcazioni 'e
suggestIOni in aperta violazione dell'articolo
51 della 'pur blanda ,e Imperfetta leig1ge vi~
gente in ma,teria di « l'epl'essione delle fl'o~
dI ne<1la prepaTazione e nel cOlITJjmerciQdelle
sostanze di 'uso agTa'no e dei prodotti aig["a~

l'i» e che, influendo sensibilmente sui prez~
zi di vendita, riduce lo già scarso potere
medio d'acquisto;

i,l Governo e ismgoll mtel'l'Olgati, cia~
SCluno nell'ambito delle propriecoiIlllpetenzle
eresponsabHità, nQn sitimino di darve,re:

1) affermare apertamente e dimostl1are
inequivocabilmente che considerano i pro~
blemli del consumo per ,lo iIllIeno così Impor~
tanti come quellI deHa 'produzione e della di~
strihuzlone, di ,cui il consumo è per defini~
ZIOne « Il 'solo fine o oigJgetto », in tal modo
unifoD!ITl,andasi alla raccomandaziQne fOirffilu~
,lata ,a Parigi neH'ot,tobre 1'957, a,I termline
del 'primo ,canvegno delleorgamzza'ziani eu~
ropee di consumatori, 'e segnalata dall' Agen~
zia europea di produttività aI Gaverni di
tutti i Paesi partecipanti all'O.E.C.E.;

2) cominciare pertanta ,a. p,restar,e alle
segnalaziom, aHe ,prQPoste ,e aLle i,stanze del~

l'Unione nazionale consumatorI, cui l'ade~
sione di ol1gamzz,aziQni sindacali, femlffiimli,
coo'per:atlvistiche, ,di aSlsistenza' dei 1avQra~
tari re dI dIfesa del potere d'acquisto dei sa~
lari conferisce la effettiva rappres'enta;nza
dI buona parte del consum'atari italiani, una
iattenzione pe,r ,l'Omeno analOig:a a queUa fino
.ora pre,stata ai ,suggerimenti e alle rIchie~
ste delle olìganizzaziom di operatori eCQno~
mici;

3) favorire l"educazIOne ed mrfoD!ITl,azio~
ne obbr,ettiva del cQnsumatore, sia 'sostenen~
do le inizIative già 'prese a Igià studi:ate dalla
Unione, fm Clui quella del marchIO facolt.a~
tivo di IqualItà, già più volte mutHmente
'proposta wgli organisiIllli responsabilI e .che
potrebbe aI1ginwre le frodi semplic,emente
rendendole di sca,rsa convenienz'a, quindi
senza alcun bi'SOlgnO di :alggiornare continua~
mlente le leggi, ,sia proJl1juovendo Ì'l sollecito
studIO dI ogni altra pos,si<blle mizi,ativa ten~
dent'e ail medesimo fine ,da qualsiasi ,parte
proposta;

4) a favorire inoltre la formazione di un

nuovo mdiriz,z'O Igiuri'sprudenziale, segna~
landQ alla Malgistmtura ,l'ormai indiff'eribl~
le necessità di applicare sempre, nei casi
accertati, tutta il rilgore del Codice penale,
che commina pene restrittiv'e della l1belrtà
Ipersonrale, 'ed event1ualiffilent.e sottoponendo
all',approvazi'One' del Parlamento un dis,e~
Igno di legge che, come ha prQPosto l'Unio~
ne nazianale consumatori, istituiscaseziQni
di T'l'J!Dunalespecia1.izzate, a com\porr.e le
quali ,sia chiamlato, alllall'Ogamente a dò che
si riscontra nella composizione e nel funzio~
namenta dei T'rirbunali per minorenni, un
cittadino est,raneaal.1a Malgi,strabura ma ,ver~
sato nelLa ,chimica e nellla mercealogia;

5) far dare in 'seguita la rna'SSlma 'Pub~
hlicità alle 'sentenze di ,condanna, a:g,evolan~
dQne all'Unione naziona,Ie .consumatori la
raccalta dei diSipositivi e1ia pubblicazi,one di
uno a:ppasita bollettino, che, aggiungendosi
ai 'gIOrnali di i'Illiportanza 'per Io più locaI.e
e di limitata validità nel tempo in cui pl'e~
senteIlljente si IpubblicanQ, faciliter'ebbe la
val.utazione della ca,pracità e dena correttez~
za dei 'produttori e dei eO'ffillnercianti come
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il bollettino dei protesti camJbiar~ facilita
quell:a della solasolvibilità;

6) ri,conoscere la nec,essità e la priorità
di una più ordinata e lungimirante politicia
alimentare nazionale che, fondandO'si sulle
reali pO'ssIbilità di produzione, imporltaz,io~
ne, conSNv,aZlOnee distnbuzione dei prin~
cipali alimenti, e sui 'fe1lativi costi, renda
assai m,eno iallettanti ed ,a,gevoli anche ce1rte
forme di s,peoUilazione tutt'ora assai fr'e~
quenti,oltre che le frodi (1334).

RISPOSTA. ~ In meriito alle richieste del~
la Si'gIloria vostra onovevole, si fa rirferi~
mento 'aille dichiarazioni rese dal Governo in
sede di discuSisione delle mozioni, intelrp'el~
lanz,eed interroga,zioni 'sulle frodi ali~
mentari.

Il Mimstro

RUMOR

DI PRISCO. ~ Al MinisDro dell'industna e
del commercio. ~ Per sapere, di fronte ad
una nuova chiusura di fabbrka per la lavo~
Tlazione della canapa in provincia di Verona,
quali oPiPortune iniziative può Iprender,e per
ma,rantire il lavoro al,}emaestranze colpite ùa
Hcenziamento (1144).

RjISPOSTA.~ Si ritiene che, con la sopra
trascritta interrogazione, l'onorevole S.V. ha
inteso a riferirsi alla cessazione di attività del
Oanapificio Peruzzi di Verona.

Al riguardo si fa ,presente che l'industna
della corderia, della fil\a.1JUr.ae deUa tessitura
del lino e della canapa attr,aversa ~ e non
da breve tempo ~ una gravissima crisi do~
vuta non solo a ragioni comuni a tutto il
settore tessile, maqnche 'a ragi,oni p,artico~
lari, che tuttora persistono e spiegano i lr:ro
effetti.

La notevole contraziO'ne nella produzione
italiana della canapa e le difficoltà di a.pprov~
vigiorramento del lino, p,roverniente in gran
p.arte da un merclato ,che non offre g,aranzie
di cont,inuità nelle consegne e nei prezzi, co~
stituiscono i :primi aspetti fortemente nega~

tivi della situazione dell'industria del lino e
della canapa.

L'impiego, che sempre ,più va estendendosi,
di altre fibre, meno costDse, neUa produzione
di manufatti nei quali erano tradizionalmen~
te utilizzati la canapa ed il lino, inoltre, è
causa, aneora in a,tto, di contrazione di la~
v,oro.

La Società linificio e canapificio nazionale,
che, nello scorso 'anno, malgrado i nDtevoli
mezzi finanziari impiegati per l'ammoderna~
mento degli impilanti, era stata costretta ad
orari di lavoro estremamente ridotti, si ~
,assunta, ,anche in relazione 'alla attuaziorne
del M.E~C. ~ dal quale è da attendersi un
a,cuirsi della competizione commerciale sui
terzi paesi e sullo stesso nostro mercato in~
ter.no ~ il compito non fla,cile e tuttavia do.
veroso per la responsabilità che le deriva da1~
l'essere .il maggior complesso irndustriale del
settore, di promuovere un riordinamento ge..
nerale che riconduca il settD're stesso alle di~
mensioni rese possibili dalla realtà attuale
e, attraverso concentrazioni e specializzazio~
ni, raggiungere ~ sia pure gradualmente ~

una sensibile riduzione dei costi.
N e] quadro di questo programma, la pre~

detta Società ha effettuato l'acqmsto del ca~
napificio Peruzzi.

Solo le pessime condizioni di detta cana~
pificio (macchinario difettoso, processi di la~
vorazioni irrazionali per la loro ecces3iv~
dispersione, assenza di tutti quegli impianti
di aspirazione delle polveri e condizion8mcn~
to d'aria che rendonO' il lavoro igienico per la
maestranza) hanno indottO' la Società linificio
e canapificio nazionale, nell',attuazione dell'ac~
cenrnato programma di ridimensionamento e
di ,riordinamento, a sacrificare il ,canapificio
in [)arola e non altre unità produttive.

La Società linificio e cana1pificio nazionale
ha, eomunque, corrisposto liquidazioni ,assa~
più larghe di quelle contrattuali ed ha offerto
agli operai ed impiegati più idonei possIbilità
di l,avoro in altri stabilimenti, ai fini di conte--
nere le sfavorevoli cornseguenze del provvedi~
ment,o adottlato.

Inoltre, a seguito dell'interessamento svol~
to da questo Ministero e avuto riguardo al
fatto che Verona è città colpita dalla chiu~
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sura di diversi stabilImenti industriali, la
Società stessa ha posta alla studIO la passi~
bilità di realizzarvi altra iniziativ,a che abbia
appartune premesse per una vita economica-
mente sana.

Il Mtmstro

COLOMBO

DIPRISCO. ~ Al Ministro del lavoro e,della
previiLen?ja soclÌJale.~ Per sapere se nan ri~
tenga necessaria, m relaziane alla vertenza
in atta tra lavaranti panettIeri e datari di
lavaro, intervenire per richiamare al sensa
dI respansabilità questi ultimi che hanna di~
chiarata pubblicamente di subardinare l'ac~
cettaziane delle richieste avanzate dai lavo~
ratori all'abolizione del calmiere sul prezzo
del pane, introducendo pertanta ad arte un
elemento estraneo che inasprisce la verten~
za sindacale (1215).

RISPOSTA. ~ Dopo i pnmi contatti con le
parti, per una eventuale int,esa, il Ministera
del lavara ha dovuta canstatar,e la lmpossi~
bilità di pervenire ad una soluzione de.lla
questiane stante la posizione assuntia dalla
AssociazlOrne dei :panificatori di non volere
iniziare t,mttative, fino la che p'erdura l'at.
tuale sistema calmieristico del prezzo del
pane.

Così stamdo le 'cose, il ,Ministero ha do~
vuto considerar,e per il mamento esauritia la
propria 'azione dI conciliazIOne, pur confer~
mando di essere pranto ad intervenire nuo-
vamente neHa questi.one !per ogni possibilit~
di risolverla.

Il Sottosegretarw ai l'5tato

STORCH!

DI PRISCO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blÙ-;i. ~ La sistemazione idraulica del com~
prensorio Adige~ Mincio~ Ta rtaro~Canal Eian ~
co~Po di Levlante ha visto di recente un ul~
teriore stanzi,amento dI fondi dI dieci miliar
di che aggiunti a quelli ancora da impegnM'e
in base alla legge 9 agosto 1954, deV'ono ga~

rantire la prasecuzione del lavorl del con1~
prensorio stessa.

Peraltro complebati i lavari della gaUeria
lVIon~ Torbole, di sistemazione del Minda e
del Tartara~Canal Bianca, resteranna ancora
impartantI opere :per campletare la sistema~
ZlOne idraulica del V'astissima territoria fra
il Pa~I'Adlge~Verona~MantoV'a al mare.

Si chiede se il .Ministra nan ritenga dI
predJSporre gli strumenti .legislativi per lo
stanziamenta dei fondI necessari per ulti~
mare le opere ~ m paI'ticolare per dare
inizia temipestivamell1te alla defimtlva sistè~
mazione del Tartara da Candia 'ai laghi di
Mantava il che darebbe la possIbIlità di met~
tere in atta i lavmi complementari .proget~
tati dal Cansorzia grandi valli veronesi asti~
gliesi e da.l Cansorzia Fassa di Pazzola, ac~
celeranda così i tempi per La.bonifi.ca di zane
paludase a semi incolte (1245).

)

RISPOSTA. ~ Il 00mpletamenta dena glìan~

de sistemaziane Adige~Garda~ Mincio~ Tarta~
'ra~Cal1ialbiarnca~Pa di Levante richiede una
spes<a di circa 16 miliardi dI lire in aggiunta
alle samme finara finanziate, ivi 'camprese
quelle aggetto della recente legge 24 luglia
1959, n. 622.

Tale spesa davrà essere autorizzata con
speciale pravvedimenta legi.slativa, che sem~
bra opportuna promuovere quanda sarà più
avanzlata la rea,lizzazlOne delle apere attl1al~
mente in carso e quindi l'utilizzaziane delle
samme gIà stanziate.

I lavori di sistemaziane del Canale Fissero.
Tarta,ro, dlai laghI di Mantava a Trev.enzuola,
al quali in particalare laccenna l'interroga~
ziane suindlcata, e che importwno una speso'
dI circa 6 mIliardi di lire, sano necessari
per lo scarica del hacina dei laghi di Mal1~
tov,a, per la raccalta delle acque dell'amp,ia
territoria finitima, e per 'a.ssicurla.re la can~
tinUltà della navigazione .a vane di Manto~
va. Essi dovranna essere necessari,amenLc
eseguiti nell'ultima fase diattUla.zione del
compLessa della gmndesistemaziane anzi~
detta.

Il Mmistro

TOGNI
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DI PRISCO (ZANONI). ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~Per conoscere i mo~
ti vi Iper i quali il Ministera nan procede aHa
retradatazione, a,i fini della pragressiane 'eco~
namica, della namina alla data di assunziane
di calara che parteciparana ai conearsi ball~
diti nell'annOi 1941 per insegnanti di scuala
media. Ciò in applicaziane dell'artioala 7 deEh
le,gge n. 165 del 13 marza 1958. In pa,rtico~
lare gli interraganti si riferiscana alla richie~
sta saitta del ,professor Cesare Moretti dI
Ve1"ona, in data 8 ,aprile 1959, diJ."etta allo
scmpa sapra indicato (1341).

RjISPOSTA. ~ Il Ministera aveva In un pri.

ma tempo saprasseduta'aUa elabaraziane df'i
decrreti cancernenti la 1"etrodataziane delle
nomine degli insegnanti, in aplplic'azione delle
disposizioni di ,cui all'articola 7 deIJJa legge

13 marzo 1958, n. 165, in quanta travava,s;
all'esame della Camera dei deputati la pro~
posta di legge d'iniziativa delJa onorevole
Ba,dalani Marira, ~ atta parlamentare della

Camera dei de'putati n. 750 ~ che avrebbe
nan tanta madificato in alcuni punti ed esteso
ad altre categarie di benefici ari gli effetti
delle p1"edette disposizioni, ma ne avrebbe
,profandamente modificato la sastanzla, tra~
sfarmando queil10che, rai sensi del testo aggi
vigente, è un semplice ricanoscimento di se;-
vizi, agli effetti econamid, in una vera e
prapria retrodatazione di nomina, con COI1~
seguenze ed effetti del tutto diversi.

Ciò avrebbe comportato, nel caso la nuava
legge fosse stata 'approvata, da,pOil'emanazlO~
ne dei pravvedimenti di ,applicazione delle

~disposizioni del sapra citata rarticolo 7 non
una madifica di tali pravvedimenti, ma u"
1011"01tatale annullamento con canseguente n~
facimenta di tutti i provvedImenti stessi.

Tuttavia, tardanda l'a'p'provaziane della
prapasta di legge in parala, Il Ministera ha
già data inizia alla ,prepafiaz,iane dei prav~
vedimenti in questiane, previa esame della
situaziane di cirascun richiedente, ai fini del~
l'applicabilità dei benefici invocati, neUa f('r~
ma e nei limiti previsti dal1'articola 7 della
già citata legge n. 165.

In Iparti:colla,re,per quanta concerne l'istan~
za del p1"ofessar Maretti Cesare, qui perve~
nuta per il tramite del Pravveditorata agll
studi di Verana, si ,assicurana gli anorevaE
interroganti che iIrMinistero provv,ederà, sen~
za ulteriori indugi, alla adoziane dei relativI
'pravvedimenti.

Il Mtn~stlo

MEDICl

FENOALTEA. ~ Al Ministro dei lavori p,ub~
blici. ~ ,P,er canoscere l'esatta entità dei
danni inferti dalle recenti intemperie alle
apere pubbliche nella pravincia di RieLi, e
quali ,pJ.'1ovvedimenti siana stati adattati pl-r
lla sallecita riparraziane (1384).

RISPOSTA. ~ Le eccezianali precipitazio'11i

atmasferiche verificatesi in pravincia di Rie~
ti, nella scorso mese di dicembre, hanna ar~
recato da,nni dei quali i più natevali sono i
seguenti:

a) frana sulla strada camunale Farano~
SeIci ;

b) frana sulla strada di drconvallazia~
ne del Camune di Oollevr8cchia;

c) cralla di un mura di sastegna del ter~
ra1pieno a mante della strada, di accesso alla
fraziane di S. Maria del Fiore del camune
di Paggia Morana;

d) numerosi mavimenti franasi sulla C0~
struenda strada di accessa ana frazi'one To~
niccada del camune di Pescaracchiana;

e) danni 'ardabitazioni private del ca~
munre di C'asarprota;

f) crolIo di un tratta di mura di soste~
gna, nell'interna della frazione TianeIIa del
camune di Montebuano.

Danni sana stati arreeati anche alle col~
ture dalle esonrdaziani del Turana nel cam~
prensor'io di banifica dena piana r€la,tina.

II Provveditarata aUe opere ,pubbliche di
Rama ha immediatamente disposta quegli in~
terventi di pronto saccorsa Iaddove ciò era
cansentito dalla legge 12 aprilre 1948, n. 1010.
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La riparazione definitiva dei danni è su~
bOlrdinata alla emanazione di 31Pp.ositedISPO~
sizi.oni di legge.

Il M~nistro

TOGNI

GAIANI. ~ Al Ministro dell'industria e del
comm,erdo. ~ Per saperle quando sarannu
messi 'a disposizione i fondi necessari per ll~
qui dare, III base alle leggi 13 febbraio 1952,
n. 50 e 15 aprile 1954,n. 234, i danni subiti
da numerose Ip,iccole aziende commerciali eLI
artigianali dei Ciomuni di Ariano Polesine e
Tlaiglio di Po danneggiate dall'alluvione del
Po di Goro del 20 giugno 1957.

L'int,errogante f'a presente che le aziende
dann~ggiate sono già in p'OssessO'da tempI)
del decreto di accertamento dei danni su~
biti e, SIccome sono passati o.rmai due anni
e mezzo dall'alluvione che Ipr'Ovocòloro i dan~
ni, è 'estremamente urgente pr.ovvedere a h~
guidare le somme lo~o d.ovute (125).

RISPOSTA. ~ In relazione laHa sO'pra tra-
scritta linterr'Oga1zione, si comunica che, a
seguito dell'alluvione verificatasi nel mese ,JI
giugno 1957 nei comuni di Ariano Pol,esine
e Taglio di Po, con decreto del Presidente de]
Consiglio dei ministri 12 febbrai.o 1958, pub~
blicato nella Gazzettla Ufficiale n. 95 del 19
aprile 1958, v,enne dichia,mta l'esistenz,a del
cal1attere di pubblica ,calamità, ai sensi e
per gli effetti, dell'articolo 4 della legge 15
maggio 1954, n. 234.

Questa Ministero, pertanto, in data 14 fcb~
braio 1958 (in previsione dell'imminente
emanaz,ione del suddetto atto dichi,arativo)
impartiva le istruzioni del caso c'On partico-
lare riferimento al contributo da corrispon~
dere ,aIle piccole imprese.

Attualmente questa Amministrazione è in
attesa di conoscere i dati definitivi suJl'am~
montare dei contributi concessi daUa Pre~
fettura di Rovigo, per poter determinare 10
esatto ammontare dei f'ondi da assegnare alla
suddetta Provincia.

Si assicura l'onorevole S. V. che, n.on ap~
pena in possesso di tali elementi, questo Mi~

nistero provvederà con ogni urgenza la dar
corso agli ,adempimenti di prop,ria compe~
tenza.

Il Ministro

COLOMBO

GELMINI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per S3.iperese e quando

sarà aocolta la domanda del c.omun.e di Mi-
mndola (Modena) di istituire una agenzia
post,all:e nella fraziolUle dI M'ortiz,zuolo, ,che
andrebbe inoontro ad una sentit,a necessità
della popolazione 10caJe e Iper la quale 11",
espresso par,ere favorevole fa Direzione pro--
vincirule delle poste (1208).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, la infolrmo che,
avendo la competente Commissione centrale
per gli Uffici locali eSlpresso palI1ere favore-
v.ole all'istituzione di un'agenzi.a postale nella
frazione di Mortizzuola del comune di Mi~
r,andola (iModena), ,s.ono già state impartite
disposiziani alla Direzione provinciale delle
poste e delle telecomunicazioni di Madena
per la pratica attuazione del provvedimento.

Il Ministro

SPATARO

GELMINI ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'~nter(no. ~ Per co-

noscere i motivi che hanno consigliato il Com~
missario che illegittimamente amministra la
Opera P,ia Paltrinieri di Carpi, a ,costruire
Ulno stabile investendo 34 milioni sottraiti
ad opere di caratte're assistenz,ilalle, per pO'i
affittarloal Ministero dell'mterno che lo adi~
bisce a case~ma di Pubblica sicurezza per
un can.oneannuo di lirle 1.600.000.

Ciò è avvenuto. in violazi.one di un preciso
di~posto di legge che obbligava il Commissa~
rio lad informare la pubblica opinione della
disponibilità di quei locali, per affidarE al
migliore afferente che non può essere consi~
derato il Ministero dell'-interno, essendo ri~
saiPuto ,che altri Enti, sebbene non interpel~
l'ati, hannO' fatto off,e,rte superiori che se con~
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siderate avrebbero rappresentato un vantag~
gio finanziario non dispr,ezzabile a flavore del~
l'Opem Pia.

L'interrogante nel chiedeI1e un ,sollecIto in~
tervento che tuteli almeno in questa fase lo
intellesse dell'Ente assistenziale, chiede quan~
do sarà fatta ,cessare la gestione commissa~
riale mai giustificata che, nel corso della sua
attività fiatta durare oltre ogni aimite di
leg~e, ha proV1ocatodanni non indifferenti 31~
l'Opera Pia che aveva il compi t,o di tutelare
(1209).

RISPOSTA. ~ La ricostruzione del fabbri~
cata dell'Opera PIa Paltrinieri di Ciarrpi (IMo~
dena), offerto in affitto ,a questa Ammini~
strazione per la sist,emazione del locale Com~
missariato di Pubblica sicurezza e della re~
lativa caserma, costituisce una valorizzazio~
ne del vecchio immobile tanto da decuplica~
re il reddito dell'Ente, percepito in prece~
denza nella misura annua di lire 173.122.

Il relativo provvedimento venne regolar.
mente adottato dalla Amministrazione ordi~
nana dell'Opera Pia e l'ia,ttuale Commissario
si è limitato a darvI eSlecuzione.

La spesa per la ricostruzione dell'immobile
è stata di lire 28.045.896 ~ e non di lire
34.000.000 ~ delle quali solo lire 21.000.000
sono state a carico dell'Ente, in quanto la
rimanente somma è stlata corrisposta dano
Stato mediante assegnazione di cantieri ài
lavoro.

Circa il canone di fitto, esso è stato calco..
lato, in base ai valori di libe,ro mercato, nella
misura complessiva di lIre 1.800.000 lannue,
dato che al canone di lire 1.600.000 per Uffi~
cia e Caserma di Pubblica sicurezza occorre
aggiungere il fitto di un locale, facente parte
dello stesso fabbricato, destinato ad uso di
negozio.

N essuna ragionevole possibilità sussisteva
per l'Ente di vedersi lalumentare tale ,reddito,
anche perchè l'unica richiesta di 10cazlOne
dell'immobile è stata fatta ~ ad evidenti fini

di disturbo ~ dalla locale Cooperativa agiri~
cola, la quale peraltro non ha mai precisato
il numero dei vani che aVl1ebbero dovut.o for~
mare .oggetto del contratto.

Del tutto inconsistente, p.oi, appare l'affer~
mazione' della S. V. onorevole circa l'omessa
partecipazione alla citadinanza della dispo~
nibilItà dei 10caJi in quanto ~ a parte il
fatto che era hen nota sin dall'inizi.o la de~
stinazione del ricostruendo immobile ~ tllV.l

i numerosi atti ufficiali, ,riguardanti la nco~
struzione 'stessa, sono sba,t,i adottati a tale
specific.o scopo e con la pubblicità richiesta
dalla legge.

Circa infine l'ultima parte dell'interroga
zione, il 'Prefetto di Modena ha informate
che la ricostituzione dell' Amministrazione or~
dinaria dell'Ente avrà senz',altro luogo appe.
na ,le mjOdifiche is,tatuta'rie, inteI18!ssanti la
Opera Pia di Carpi e portate a termine sin
dal luglio corrente anno dal Commissario pre~
fettizio, avranno ottenuto la richiesta appro~
vazione.

n Sottosegretario di fJtato
BrSORI

GELMiINI. ~ Al Mimstro dei lavori puù~

blici. ~ Pier conoscere quando emanerà il

decretO' col quale dovrebbeaut'orizzare il co-
mune di S. Felice sul Panaro (Modena) a
procedere alla costruz1ione del loeale ca,mpo
sporti,vo, che risulta già firua'nziat,o e per Il
quale hanno espresso parer,e faVèorevole glI
altri organi interessati (1266).

RISPOSTA. ~ Il provvedimento, Ciol quale

viene .approvato il progetto Iper la costruzio~
lIe del 'campo sportivo nel comune di S. Fe-
lice sulPanaro (Modena), trovlasi in corso cii
emissione.

n M~nistro

TOGNI

GELMINI. ~ Al Ministro dei lavon pub-
blici. ~ Per sapere se non creda di ,accoglie-
re nel presente esercizio la richiesta del co
mune di Nonantola ~ positivamente conSl~

derata dalla Prefettura di Modena ~ intesa
ad ottenere l'a costruzIOne di una casa popo~
lare nenal qua.le alloggiare un glruppo di fa~
miglie povere, da anni costrette a vivere in
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lambienti malsani, e che, stante le condizicni
finanziarie loro e del Municipio, non è stato
finora possibile sistemare in ambienti civili
(1268).

RISPOSTA. ~ L'attuale situazione di bilan~

do non ,cons.ente di disporre nuove assegna~
zioni !per ,la 'eliminaziane di ,abitazioni mal~
sane nel comune di Nanantola, oltre quella
di lire 11.400.000 effettuata nei decorsi eser~
cizi, in applicazione della l,egge 9 agasta 1954,
n.640.

La necessità di pravvedere ,alla sistema~
z,]one delle famiglie segnalate dall'onorevole
interrog'lant,e sarà tenuta p,resente allorqmm~
do potranno essere formulati ulteriori pro~
gllammi castruttivi di e.dilizia popolare.

IZ Ministro

TOGN'I

GELMIINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per chiedere un suo

sollecita inte,rventa presso la direzione doHa
fonderia « Ghisa» di Mirandola (Modena) 3,1
fine di impegnarLa a ritirare i venti ingiusti
,e ingiustificabili licenziamenti decisi ,a scopo
di mppresalglia e ,camunkati iRd altrettant;
dipendenti fra i quali anche un membro della
commissiane interna.

L'interrogante, nel richiamare l'attenzi0~
ne del Ministro sul Ip'rovoclaltorioatteggia~
mento 'a,ssunto dal direttore Stebini Pino e
dal consigliere delegato signor Molinari C()r~
rada i quali ripetutamente e di fronte a te
stimoni hannO' con gesti scurrili e parole of ~

fensive tentata di provoca,re la reazione de~
gli operai che giustamente, ma in modo edu~
oa.ta e democratko, chiedeViano di discutere
la falsità dei motivi flatti circolare ,per ten~
tare di giusbficare il licenziamento, denun~
cia il 'comportamento delle Autorità provin-
ciali di Governa che, anche in questa aC'ca~
sione, hanno V1aluta mobilitare e mettere :1
disposiziane del ,datore di lavoro le farze di
polizilaJ, le quali, con l,a 1.01'0presenza nello
st1abilimento, .obiettivamente contribuisconO' a
convalidare l'assurda versiane fatta ci:rco]a~
re dalla direz]one e che arma,i viene ,condan

nata pubblicamente dal1a strag:mnde mag~
glOranz,a delle autarità ,e del cittadini miran~
doIesi (già interr. or. n. 309) (1315).

RISPOSTA. ~ Infarmo la S. V. onorevole
che sin dal novembre scorsa tutti gli ex di ~

pendenti della Fonderi.a di ghisa di JMiraiJ1~
dala, ad eccezione di 4 unità, sono stati ri'as~
sunti al laVioro.

n Sottosegretario di Stato

STORCHI

GELMINI. ~ Al Minist'fro dei traspor'iii. ~

Per sa'pere se non intenda intervenire pressa
il 'compartimentO' f,erroviaria di Balogna per
favorire l'a positiva e legittima richiesta della
pop.olaziane di ViUanuova, camune di Con~
'cavdila, pvavincia di ,Made'lla, la quale chiede
unanimemente che venga Igarantita una con~
tinuitàal servizio di autalinea attualmente
in carsa e che, per evidenti nv,alità di intc~
ressi privati che sembranO' prev,alere su agni
altra cansideraziane, davrebbe essere invece
Rospesa e dirattata.

Il minacei1ato provvedimentO', che irnteres~
sa 150 famiglie e un nutrito gruppO' di stv~
rlenti che quatidianament,e hannO' la neccs~

f'ità di collegarsi con i centri ecanamica~3co~
la,stici di Mirandala, Modena e Balagna, ha
già dato luogO' a ripetute manifestaziani di
protesta da pla'rte della popolazione int<~r('&~

sata che si vede privata di un servizio utile

f' possibile e castretta, senza alcuna Iplausi~
bEe giustifi,cazione, ad un natevale disagiO' es

sendo 'Ogni ,altra linea di comunicaziane di~
stante alcuni chilamet,ri e per di più lunga
e più castasa (1404).

'RISPOSTA. ~ Al riguarda mi pregia camu~

nicare che l'autolinea S. Benedetto Po~Mrran~
dala~Modena~Balagna venne concessa alla
ditta Samenza e Scalari can percorso via
Mazzalupi.

Sucoessivamente, a causa delle cattive can~
diziani di transitabilità della via Mazzalupl,
l'impresa venne autarizzata a deviare il pcr~
corso per Villanova~bivio Rasselli.
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Tale devilazione ha determinato interfenze
con 1e altre imprese della zona, interferenze
agg1I'iava,teda arbitrarie iniziative della So~
menza e Scalari.

COIll recente provvedimento ~ che, peral~
tra, è stato impugnato con ricorso al Consi~
glio di Stato ~ riconosciuta la transitahilità
della via Mazzalupi a seguito di accertamenti
in sopI'ialuOlgo,si è ritenuto di dov,er dispoOrre
il reistradamento dell'autolinea in esame per
il primitivo percorso.

,L'esecuzione di tale provvedimento è tem~
poraneamente sospesa, in attes;:t di procedere
lad 'Un nuovo approfondito esame deUa que~
stione.

Posso, comunque, asskurare l'onorevole in~
terrogante, che, quali che possano essere le
definitive decisioni dell' Amministrazione, non
si mancherà di salvaguardare le segnalate
esi'gen~e dene ,popolaz,ioni della zona.

n Ministro
ANGELINI

GELMINI (PESENTI). ~ Al Minisilrf) dello

interno. ~ Per sapere quali provvediment~
intenda prendere nei confronti del Questore
di Modena e dei funzionari di .porlizi'a che
hanno comandato il 25 luglio 1958 l'irruzione,
illegittima e ingiustificata, nei locali della
Camera del lavoro di Campogalliano, dove si
svolgeva una pacifica 'assembl,ea che veniva
sciolta col 'puerile pretesto che la voce delIo
oratoOre, fermato e poi denunciato, si udiva
dall'esterno (già int,err. 01'i.n. 10'6) (1314).

RISPOSTA. ~ La sera del 25 luglio 1958,

-il Funziolllario dirigente l'Uffido di pubblica
skurezza di C'arpi LU informato che la Ca~
mera del lavoOrodi Campog;alliano 'aveva in~
detto, per le çJél'e21, in una piazza di quel
Comune, un pubblico comizio, per il quale
noOneI'ia stato dato il :prescrittoO preavviso al~
l'Autorità di piUbbliCiasicurezza.

Il Funzionario, rpertanto, !si recò a Campo-
galliano e constatò che circa 250 persone,
riunitesi nei 'Pressi della Oamera del lavoél'o,
stavano ascoltando un discorso di un espo~
nente sindacale di Modena, il quale p'arlava

dall'interno della detta Oamera del la¥oro,
servendosi di un altoparlante appoggiato ad
una finestra.

Il Commissario, dopo aver inutilmente in~
vitato, daUa strada, un dirigente sindacaIe
a rimuovere l'alto1parlante, 'era costretto ad
entra,re nella sede dell'organizzazione in que~
stione ed a togliere la parola all'ol'latore, con~
testandogli l'infrazione commessa.

Il fatto venne riferito raH'AutO'rità ~iudi~
ziaria, che con sentenza del 30 ag>osto scorso
anno ha dichiarato estinto il reato di eu i
all'articolo 18 delle leggi di Pubblica sicu~
rezza per intervenuta amnistia.

Nessun provvedimento è da adottare.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

GOMBlI. ~ Al Ministro delle {inarnze. ~

Per sapere se intende istituire in Cremona
una sezione doganale, consideratO' il notevole
e sempre crescente movimento con l'estero
degli operatori cremonesi, in particolrare per
ciò che concerne il petroOliogr,ezzo e dei com~
bustibili liquidi, data l'esistenz'a in Cremona
di una importante raffineria.

L'interrogante fa presente che l,a prospet~
tiVla <dell'ormai prossima 'attuazione di traf~
fici per merei secche sul Po, dall' AdrilaticO' a
Cremon a, in aggiunta ai traffici di materialI')
petrolifero già in ,attoOdal marzO' 1959, oltre
che la oPIPortunità di conferire maggiore fun~
zionaIità agli importanti magazzini gene.rali
r,ealizz'ati dalla Società LC'.S. della nostra
città, rendendo possibile il depO'sito oltre che
delle merci nazionali e nazionalizz.ate, anche
delle merci estere, deve essere tenuta pre~
sente per ullla valutlazione robiettiva dena pre-
sente richiesta. L'interrogante fa .presente aI~
tresì che la .came,ra di ,commercioOdi CrE'~
mana presentò a suo tempO' analoga richiE'~
sta e O'ttenne dall'Ispettorato compartimen~
tal,e della M.C.T.C. La messa a disposiz,ione
di alcuni locali deHO' stabile situato suBa
banchina fluviale di C'remO'na da destinarsi >3
sede iProvvisori,a della sezione doganale.

Purtmpp'O ['az,ioOneintmpresla dalla Ca~
mera di commeI'icio Illon potè avere alcun esi~
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io a oausa della insufficienza del personal,.!
dogal1'al,e che non consentiva, a detta dellVI.i~
nistero, l'istituzione di nuove sezioni doga.
nali (1303).

RISPOSTA. ~ N on riesce possibile, per esi~
genze di carattere tecnico~amministrative,
procedere all'istituzione di nuovi Uffici pc'"
riferici dell' Amministrazione finanziaria.

Il Sottosegretario di Stato

PIOLA

GOMBI (ZANONlI, ZANARDI). ~ Al Presi~

denie del Consiglio dei ministri. ~ Per sa~

pere qualI provvedimenti intenda prende:re
nei confrontI dei respons1abili dello sconcio
che si è v'eriticato allo stadio di Wembley :il
occasione della partita Italia~Inghi1terr.a aL
l'orchè a salutare le squadre in 'campo ed il
pubblico, anzichè suonare l'inno nazionale,
è stata intonata ed eseguita La marcia rcale
fascista di infaJUsta memoria.

Gli interroganti fanno pr,esente che la stra~
grande maggioranza degli sportivi italiani
è giustamente mdignata per quanto è avve.
nuto e chiede che vi sia un energico atto
riparatore (già 'interr. or. n. 437) (1283).

RISPOSTA. ~ Da precis,azioni fornite dal
War Offioe, nonchè dal Segretario gene,rale
della Foatball Ass.oeiation, è risultat.o che
l'errare nel quale è incors'a la banda britall~
nita nell'eseguire su] cam,Po di Wembley l'ln~
na nazionale itaHano fu dovuto al fatto Ch2
l'a suddetta banda, trovandosi in servizio cì
Cipro e in Nord Africa allorquando la è10~
tazione musicrale dene forze armate britan-
niche venne aggi,ornata, non venne di faLto
raggiunta dalla nuova distribuzione di inn:
nazionali dei vlari Paesi.

Sia il War Office che il Segretario gene~
rale dreUa Football As.soci'ation hanrno tenuto
a mani:J'estare il loro rincrescimento per l' éJ,C~
caduto.

.

Il Sottosegretano di Stato

FOLCHI

GRECO. ~ Al Pres~dente del Consigl~o wei
1ninistri ed al Ministlro della difesa. ~ Per
conoscere se non ritengano di presentare alle
Gamere un pr.ogetto di legge di iniziativa go~
ve.rnativa che modifichi il criterio di colloca~
mento nei ru.oli laggiunti degli impiegati c;i~
vili non di ruolo ~ di cui alla legge n. 262
del 7 aprile 1948 ~ adeguandolo a quello
adottato per la nomina 'ad impiegati dei sa~
lariati non di ruolo, di cui alla legge n. 67
del 26 :J'ebbraio 1952. '

Ciò allo 'scopo di sanare le assurde situa~
zioni venutesi a cre'are tra il personale in òi~
pendenza dei diversi criteri seguiti per !'jn.
quadrramento, per cui impiegati civili muniLi
di laurea, solo perchèalla data del 7 aprIle
1948 app'artenevano ,alla terza categoria, per
declassamento della categorila originaria di
assunzio~e, dovuto a mancanza di org,anico,
sono stati immessi nei ruoli aggiunti di grup~
po « C », mentre per i salariati, prescindendo
da ogni e qualsiasi esigenza di organico, si
tiene conto s.olo delle mansioni efl'ettivlamen-
te da ciascuno ,esercitate, subOIdinratamente
al possesso, alla data del 10 maggio 1952.
del titolo di studio ,che, per l'inquadramento
nella terza categoria, non è neppure richi~~
sto (989).

RISPOSTA. ~ Per delega dell'onorevole Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed a nome
anche dell'onorevole Ministro della difesa pre~
giorni di significare alla S. V. onorevole che
all'emanazione di un provvedimento inteso a
consentire al personale del ruoli aggiunti l'in~
quadramernto nella ,carriera superiore in base
al titolo di studio posseduto ostano molivl
di opportunità e di principio.

:È da considerare, infatti, che le disposi
zioni contenute nel disegn'o di legge 7 aprile
1948, n. 262, istitutivo dei ruoli speciali lran~
sitori, si prefiggevana un duplice scopo e pre~
cisamente, da un lato, di vietare in modo .as~
soLuto nuove assunzioni di personale non di
ruolo ('articolo 12) e dall'anro di inquadrare
le unità non di ruolo in servizio ,alla data del
decreto, al compimento dell'anzi,anità previ~
sta dall'articol.o 1, negli istituendi ruoli spe~
ciali transitori ,secondo le mansioni proprie
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della clategor.la d'impiego cui risultavano as~
segnate alla data predetta.

11Iegislatore,cioè, concedendo al personal",
non di ruolo La possibilità di essere inqua.~
drato in ruolo, senza il vaglia dell'esame di
concorso, intese stabilizzare la situazione cl;
detto Ipersonale all'epoca della concessione dei
beneficio del passaggio nei ru'Oli speciali tran~
sitori, inquadrandol0, come già l'accennato,
nel ruolo corrispondente lalla categoria d'im~
piego non di ruolo nella quale ,risultava as~
segnato.

Analogo criterio, del resto, venne ad'Otbato
peT l'inquadramento dei salariati non di l\no~
h. in base alla legge 26 febbraio 1952, n. 67
che, infatti, tiene ,conto, ai fini dell'll1qua~
dramento nelle categorie dell'impiego non di
ruolo, deUe mansioni effettlvamente eserci~
tate e del titolo di studio P'Osseduto ana data
dell' inquadram en to stesso.

'Come, pertanto, per la sistemazione degli
impiegati non di ruolo nei moli speciali trat1~
sitori si tenne conto della categoria di ap~
partenenza alla data dell'inqwadramento (lo
maggio 1948), così per i salariatI v.ennero te~
lfiuti presenti i requisiti posseèluti ana daL3
del callocamento nelle categorIe del personale
non di ruolo (lo marzo 1952~.

Va IPoi rilevato che i titoli di studlO con~
seguiti dia entrambe le predette categorIe ri~
spettivament,e dopo il 10 maggio 1948 peT
gli impiegati dei ruoli speciali transitori, e
dopo il 10 marzo 1952 Iper gli ex 'salariaL~,
verrebbero ad essere parimenti inoperanti ai
fini del coll'Ocamento nei ruoli aggIUnti.

Nè, d',altra parte, va trascur.ato che anch~
per il pe,rsonale appartenen~'e al ruoli orga~
nici ~ il quale è ,stato inquadrato, nella mag~

gÌ'or parte dei casi, dapo un regolare concor~
so Iperesami ~ il titolo dI studio conseguito
dopo La namina in ruolo, od anche possedute.
prima se non richiesto per la oo,rriera d'in~
quadramento, non dà titolo ad accedere ad

un'a carriera superiore, tanto che, qualora
detto :personale intenda migliorare la propria
posizione in base al titolo di studio effettiva~
mente possedut'O, deve sottoporsi ad ulterime
esame dI concorso.

È, infine, da consldera,r,e che un'eventuale

concessione nel senso richiesto verrebbe a

po,ne il personale dei ruolI aggiunti in una
posi:oione di privilegio rispetto al ,personale
dei l'uoli organici ordinari, il che ovviamente
oltre che apparire non giustificlato, sarebbe
Illl 'contmsto con lo spirito mformatore del
nuovo stato giuridic'O dei dipendenti statali.

n Mmistro
DEL Bo

GRECO. ~ Al M"inistro del turismo e d.ello

spettacolo. ~ Per conos,cere se dagli organi

competentI è stata Ip,resa in considerazione
(e se non lo è stata, per quali motivi) l'op~

portunità dI riformare, inoccasi'One d,elle
prossime Olimpiadi della vela, la coppia
Strau1ino~ Rode, vincI trice di un titolo olim~
pica, tre campionati del mondo e nove cam~
piooati d'Europa (1385).

RISPOSTA. ~ La decisione di rifarmare i~
occasione delle prossime Olimpiadi della vela
la coppia Straulino~Rode, alla quale specifica~
mente fa riferimento la S.V. onorevole nella
interrogazione cui si risponde, spetta esclusi~
vamente aHa federazione sportiva che sovrin~
tende a quella determinata attività, trattan~
dosi di questione squisitamente tecnica per
cui nessuna interferenZla si rende possibile
al riguardo.

È da ritenere, d'altra parte, che qualunque
sia la decisione presa dalla suddetta federa~
zione, nel quadro della propria preparazione
ai Giuochi Olimpici, tale decisione non potrà
nan essere che quella di allineare la migliore
rappresentativa italiana.

n Mtntstro
TUPINI

JORIO. ~~ Al Mimstro del lavoro e della
p1'evidenza soc1:ale. ~ Per conoscere se non

ritenga di dover intervenire can sallecitudine
presso la sacietà mineraria Trasimeno (Gen~
trale termoelettrica di Pietmfitta ~ P'erugia)
perchè abbia a cessare tutta una serie di in~
giustizie contrattuali che da tempo colpi~
scono tutti i lavoratari addetti all'azienda.

L'interrogante fa rilevare come, malgra~
do l'intervento dell'Ufficio regionale del la~
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varo di Perugia e le ripetute solledtazioni
delle organizzazIOni sindacali dei lavoratori,
la Direzione della S.M.T. rifiuta di applicare
aI IpropYl dIpendentI i.l eontratto dI Ilav,oro di
competenza, cosIcchè a tutt'oggi detta Socie~
tà, azienda di produzione e vendita di energia
elettrica, applIca ai propri dipendenti il con~
tratto dei minatori anzichè quello degli elet~
trici.

La mancanza, inoltre, di un regolamento
del personale e l'atteggiamento intransigente
della Direzione, invero molto criticabile sul
piano delle relazioni umane, hanno creato un
forte malcontento nei dipendenti che hanno
deciso, nel corso di una recente assemblea
generale, di scendere tra qualche giorno in
sciopero a tempo indeterminato (1342).

RISPOSTA. ~ Faccio presente alla S.V.
onarevale che gli interventi dell'Ufficio del
lavara di Perugia per la campasizione della
V'ertenza insarta tra i dipendenti e la Dire~
ziane della Sacietà mineraria del Trasimena,
nan hanna avuta esita pasitiva in quanta la
Sacietà ritiene che la quesUone debba essere
ormai risalta dalle Organizzaziani sindacali
centrali.

Assicura peraltra la S.V. anarevale che il
Ministera del lavara nan mancherà di seguire
l'evolversi della situazione per gli ulteriari
interventi di campet'enza.

Il Sottosegl'etario à~ Stato

STORCH!

LOMBARDI. ~ Al Ministro delle poste e
delle teleconnmicazioni. ~ Per sapere se in~
tende accogliel'e can sollecita urgenza la da~
manda presentata dal comune di Travacò
Siccamaria, tendente ad attenere l'impianta
di un posta telefanica pubblica nella frazione
di Mezzana Siccamario, interessante n. 803
abitanti, comprese le fraziani Valbana e Ca~
lanne che usufruirebber,a di detta cancessiane.

La richiesta è stata fatta a norma della
legge 22 febbraia 1954, n. 1123 (1097).

2a RISPOSTA. ~ Mi rif,erisca alla riserva

cantenuta nel1a lettera n. 29322/436/1097/
Int. in data 24 attobre 1959, da me inviaLale

in risposta alla sua interrogazione (n. 1097),
concernente i,1 colJegamenta telefonico della
fraziane di Mezzano SIccomario del comune
di Travacò Siccamaria (Pavia).

Le comunko ora che dagli accertamenti
eseguiti, è risultato ,che l'anzidetta frazi,one
è posta ad una distanza di un ,chilometro dal
più vicina pasta telefonico pubblico e si tirava
a soli 65 metri di ,altitudine sul livello del
mare, onde non raggiunge le cand,izlOni mi~
nime richieste dalla legge ,per av,ere senz'al~
tro titolo al collegamento telefonIco a spese
dello Stato.

Essa potrà egualmente fruire dI tale bene~
fielo in virtù della disposiz,iane eccezionale
di cui ana lettera d) dell'articola unico della
legge 22 novembre 1954, n. 1123, che dà fa~
coltà di conced,erlo quando ,concorrano par~
ti,colari motivi, specialmente di ordine so~
ciale, ma poichè questo Ministero deve ap~
plicalre, nei piani di concessione edesecu~
zione dei collegamenti della specie, un ap~
portuno criterio di gradualità che tenga eon~
ta delle necessità 'Preminenti di queHe altre
],oc.alità che versana -in condizioni meno fa-
varevoli per essere ubkate a distanza ed al~
titudine ben più rilevanti, la ,sua ,posizione
sarà tenuta in particolare evidenza e l,a re~
lativa ,pratica ver,rà definita non appena sa~
l'anno state soddisfatte le predette più im-
pellenti esigenz,e.

Il Ministro

SPATARO

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Ministrlo della
pubblicla istruziom.e. ~ Per sapere se final-

mente è in condizione di accogliere la richie~
sta del comune di Semiana Lomellina (Pa-
via) tendente ad ottenere il finanziamenta
per l'edi,ficio scolastico delle scuole elemen-
tari.

Il comune di Semiana fin dal 1952 ha inol~
trato la damanda di finanziamento per la co~
struzione dell'edificia scolastico e dal 1954
dapo la pramulgazione deJla legge 9 agosto
1954, n. 645, ha ripetuta la damanda fina al
1958 ri'presentandola anche n"el 1959.
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Paichè Ie scuale elementari di Semiana
sana in una stato pietasa, gli interrag,anti
chiedano, ;al Mmistra di esaminare la richie~
sta con cartese benevalenza al fine di cance~
dere questa finanziament,o necessaria e lun~
gamenteattesa (1347).

RISPOSTA. ~ Il Ministero, nan ha patuta
accagliere le damande di cantributo presen-
ta te nei decarsi esercizi finanzia~i dan' am~
ministrazione camunale di Semiana Lamel~
lina (Pavia) per Ja castruziane dell'edificio,
scalastica da destinare a sede delle scuale ele~
mentari del oopalu,og,a, avendo, davuta prov~
vedere a soddisfare, can i limitati fandi a
disposiziane, esilgenze più urgenti rappresen~
tate da altri Camuni anche della stessa ,pra~
vincia di Pavia.

La predetta Amministraziane comunale ha
pelrò rinnavata la damanda nell'esercizio, fi~
nanziaria in corsa ed il Ministero, si riserva
di esaminare la richiesta, can l'attenz,iane che
il casa richiede, in sede di elab,oraziane del
pragramma delle opere di edilizia scolastica,
da ammettere prassimamente, di concerto call
il Dicastero dei lavari pubblici, ai benefici.
previsti dalla legge 9 agasta 1954, n. 645.

n Ministro
MEDICI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'agri'col~
tura e delle foreste ed al Presidente del Co-
mitato dei ministri per la Cassa del Mezzo~
giorno. ~ Per S8lper'e se corrispanda a ve~
rità che alla Contess.a Pecci di Ca,J:1pinetJ
siano, stati ,concess,i 20 milioni di contributi
daUa Cassa per il Mezzagiorna per l'attua~
zio.ne della bonifica della sua praprietà sita
nel territorio, del camune di Carpineto; due
Icantieridi rimbaschimento Ipereseguire la~
vori di terrazzamento su terreni di ;,;ua pr,o~
prietà sempre nel territario del comune di
Carpinreta; l'assicu1"laziane della cancess:ane
di un terza cantIere di rimbaschimento; l'as~
sicuraziane di finanziamento, al 50 per cento,
con la legge l}. 991 per l'attuaziane di un
progetto di banifica mantana compartante la

spes.a di 40 miHani di lire; e se la natizia
carrispondesse a verità, in base a quali cri~
teri e dispasiziani tali concessioni sona state
fatte ,alla Cantessa Pe,cci, quando, nella zona
Lepini Valsecco nan apera la Gassa per P
Mezzagi,orna nè la legge n. 991 e quando, alla
piccala proprietà contadina e al Ipiccolo alle~
v,amento di bestiame non vengono est,esi i
benefici più valte richiesti di cui alla legge
n. 991 e aHa legge istitutiva della Gassa per
iJ Mezzagiarna (1172).

RISPOSTA. ~ Questa Minist,era ha cancesso
alla ditta Castrilgnana Meleda vedava Pe~i,
in applicaziane dell'articol,a 3 della legge 25
luglio, 1952, n. 991, un cantributo, di 8.680.000
lire n,ella spesa per l'esecuziane di oper,e di
miglio.ramenta fandiaria nel territaria del co..
mune di Garpineta Ramana.

Pure a titalo di cantributa neUa spesa per
C'per'edi migli,oramenta fandiario, la « Cassa
per il Mezzagiarna» ha cancesso. alla ditta
medesima, a termini dell' articala 1 della leg~
ge 10 agasta 1950, n. 646, e del citata arti~
cola 3 della legge 25 luglio, 1952, n. 991, la
somma camplessiv,a di 15.514.000 lire.

A questa proposito" si pI1ecisa che le apere,
per le quali la «Cassa» ha accordata il sus~
sidlO, ricadano, in queHa ,parte dell' Azienda
delLa dittà Gastrignana che è situata nel ter~
ritario del camune di Maenza (provinda di
Latina), inclusa nel bacino mantano «Manti
Lepini e Ausani» e rientrant,e, perciò, nella
zana di -campetenza della « Cassa» medesima.

Nan è esatta, pai, che la legge per la man~
tagna Thansi,a ,operante nel ter\ritaria del ca~
mune di Carpineto Ramano: si precisa, in.
fatti, che a favare dei picco.li coltivatari <li
tale zona sana stati cancessi, a narma della
legge medesima, contributi in conto capItale
per apere di migliaramenta fandi.aria per un
ammontal'e camprlessiva di 42.785.000 lire.

Infine, il Ministero del lavora e della pr('~
videnza sociale ha ,camunicata che nel piana
redatta dall'Ufficio, regionale dellavalI'a e della
massima accupaziane di Rama per l'eserci~
zia 1959~60, risultano incluse le prapaste re~
lative alla istituziane, nel territari,o del co,~
mune di Car1pineta Ramana. dei seguenti can~
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tieri di sist,emaz,ione montana che ~errebbero
gestiti dall'Ispétorato ripartimenale delle fa
reste di Roma:

pralungamento dei lavarri del precedente
cantiere n. 14836/R, concernente la sistema~
zione montana in contrada Retara, nella pro~
prietà deg1i EredI Pecci GIOvanni Battista;

prolungamento. dei lavori del precedente
cantiere 14342/R, cancernente la costruziane
e l'ampliamento. del tranco stradale mantano
<, Aia della Forca» su terreni di proprietà
camunale. I relativi ,progetti, 'essendo in cor~
so di elaborazIOne pressa l'Ente gestore, non
sono stat,iancora portatI ,all'esame degli or~
gani periferici e centrali di quel Ministero..

Aggiungesi che, nel piano sopra indi,cato,
non figurano altre proposte di cantieri nel
camune d'l Carpineto.

SI fa comunque rilevare che l',articolo 60
della legge 29 aprile 1949, n. 264, contenente
le narme per la istituzione dI cantieri per
disoccupati, prevede che il praprietaria di
terrena iclornea a lavari di nmboschimento,
di banifica a di sistemazione mo.ntana, può
chiedere l'autmizzazio.ne ad aprire cantierI
scuola, ,al Ministero del lavoro e della previ.
denza sociale, il quale ha facoltà di conce~
derla.

n Mtmstlo
RUMOR

MARAZZITA. ~ Al Ministro dell'ind,ustria e
delcomm,ercio. ~ Per sapere se:

a) tenuto conto dei gravissimi danni pa~
titl dal cammercio agrumario nella provincia
di Reggia Calabria e più ,particolarmente
nella piana di Gioia Tauro e Rosarno, in
conSIderazione che i danneggiati non sono
soltanto i proprietari ma vieppiù i commer.
danti che avevano acquistato e avevano pa.
gato e dovranno. pagare !'intero prezzo della
meree di poi andata a maIe;

b) preso atto che il Ministero dell'agri~
coltura rispondendo alla sua precedente in~
terrogazione n. 610 ha fatto conoscere che
delle provvidenze, seppure di minima entitr.,

saranno prese la i,avore degli agrumicoltori
della provincia di Reggia, ma nulla ha di~
chi arato di voiler fare III favore dei commer~
danti che si sono sostituiti ai pro.priet,ari,
versando ad essi il prezzo. e subendo i danni
che in alcuni casi ,corrispondono al totale
delle somme sborsate,

per saperre ~ dicevasi ~ se non rit,enga
giusto oltre che mora1e, emanare delle prov~
videnze a tutela della categoria dei commer~
cianti equiparandoli ai proprie bari ed ope.
r,ando in moda che le provvidenze, ordinarie
o stmordinarie, abbiano riferimento al pro~
dotto, ogg,etta di cantlrattazIOne divenuta ec~
ce,ssivamente onerosa, e quindi agevolmo, di
fatto, i cammercianti acquirenti del prodat~
to (822).

RISPOSTA. ~ Le disposizioni contenute

nella ,legge 13 f,ebbraio 1952, n. 50 ~ re1a~

tiva alla estensione ,alle imprese commer~
CÌ'ali eal'lbgiane delle 'provvidenze intradotte
can la legge 21 agasto 1949, n. 638 a favore
delle impI1ese industriali danneggiate a d.i~
strutte a seguito di pubbliehe calamità ~

non p.ossona trovare ,applIcaziane nei COil~
fronti dlei comm,ercianti che abbI,ano subita
la 'Perd~ta di Ipartite di agrumi sugli alberi
in conseguenza di avversità atmosferiche, in
quanto trattasi di normale rischIO di com~
mercia 'già compreso nel valore della merce
pagata e che, comunque, può essere coperto
da una normale assicuraziane.

,In proposito. è, inoltre, da osservare che 10
intervento. statale, in attuazione della predet-
ta ,legge, mira ~ attravelrso la conclessionc
di contributi ed altre agevolazioni ~ non ad
un generica risarcimento del danno subito
dai privati imprenditori in canseguenz,a di
pubbliche calamità, ma ad agevolare, nell'ilfi~
teresse 'Pubblico della continuità della prl)~
duzione e degli scambi, la matedale r.icastru~
ziane e ,riattivazione delle imprese d.anneg~
giate a distrutte dalle predette calamItà negli
impi1anti, nelle attrezzature, nene normali
scorte di esercizio.

Ne1 caso dei cammercianti di agrumi, è
da escludere che la merce pendente sugli al~
beri ,costituisca una normale scorta di eser~
cizio, non potendo. avviamente aUribuirsi
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tale natura a frutti che, per essere !pendent~
e quindi non ancora forniti di propria au~
tonomia mat,miale ed economica, non son~
idonei ad essere direttamente ed immedlata~
mente immessi in commercio e ad assolvere
quindi 1a funzione propria deUe scorte di
esercizio.

A ciò è da aggiungere che la perdita che
può verificarsi nel raccolto in conseguenza
di malattia che colpisca le piante di agl'lUmi,
di gelate o di altre avversità atmosferiche,
dipende da un rischio che, soMa l'aspetto fi~
sica ,ed ,economieo, merisce essenzialmente
,alla produzione :agrkola e, quindi,all' azienda
agiricol,a.

Per pot,er considerare legittima la richie~
sta dei commercianti occorrerebbe che Il tra~
sferimento del suddetto rischio da.ll'agricol~
tore al compra:tore del prodotto futuro, con~
cordato per mezz.o di un contratto ,aleatm,io,
fosse suffici'ente ,a far,e assumer'eal1a, perdiba
il carattere di un danno ma beriale e diretto
dell'acquirente, come richiesto dalla legge.

Per quanto riguarda, d'altra parte, la pro~
post,a di estendere i benefici ,previsti dalle

norme vigenti in mate:ria anche ,ai casi se~
gnalati nella interrogazione, si osserva che
un eventuale provvedimento in tal senso non
potrlebbe ,essere ovviamente lImitato alla ca~
tegoria dei commerciantiagrumari, ma do~
vrebbe essere esteso ,a ,tutti i commercianti
che sti'pulano contmtti aleatori per acquisto
di cose future o di prodotti sperati, e ciò
tutte le Vlolte che a causa di un qualsiasi
,evento naturale essi dovess8lro subire danni
ai prodotti contmtta;ti: il che ~ a parte ogni
altr,a consider,azione sulle conseguenze di or~
dine economico e finanziario ~ importerebbe

lo svuot,amento del contenuto di quasi tutta
la ser,ie dei Crontratti aleatori in quanto il
rischio, che è l'essenza di tali contratti, ver~
l'ebbe meno pe,rchè praticamente ,assunto dal~
lo S,tato.

n Ministro
C'OLOMBO

MARAZZITA. ~ Al Ministro della mar,'ma

m,ercant,ile. ~ Per sapere se non ritenga op~
portuno di intervenire p,resso il Ministero

della ,pubbliea istruzione ,aHo scopo di far
rispettare le vigenti norme in materia di
designaz,ione dei rappresentanti di ootego~
ria della gente di mare nelle Commissi,oni di
esame di Stato per istituti nautici.

Tali rappresentanti dovrebbero essere scel~
ti esc1u8lVamente ka i c,apitiani di lungo cor~
so ed i capitani di macchine i quali sono, abi~
tualmente, chiamati per gli esami di grado
neUa Marina mercantile.

CIÒ si rende indis'pensabile al fine di evi~
tare il ripetersi di quanto è avvenuto nellè
sedi di Messina ~ e per due volte in quella
di Oagliari ~ ave, nelle precitate Commis~
sioni, quali rappresentanti di categoria, sono
stati inclusi un disegnatore a Messina ed
un perito edIle, prima, ed un verito indu~
stdale dopo a C'agliari.

Trali periLi, in violazione alle norme che di~
sciplmano la materia, hanno rappresentab
la categoria della Gente di ma,re, aHa qua.le
erano estranei, in seno ad una Commissione
di esami per alunni di Istituti nautici (1187).

RISPOSTA. ~ Assicuro l'onorevole inter~
rogante che il mio Ministero non ha mancato
di segnalare tempestlvamente ,a quello della
pubbHca Istruzione gli inconven1enti di cui
all'interrogazione surriportata.

Il'plredetto Dicastero, nella cui competenza
esclusiva rientra 1a materia dell'istruzionE.
profession1ale anche marittima, ha fatto pre~
slente ch1e, nella scelta dei rarppr:esefiltlanta
delle cat,egorie !professIonali da nominare in
seno ,aUeCommissioni ,per l'abilitazione tecni~
ca, i Provveditori 'agli studi si attengono sem~
pre alla dispo,sizione dell'ultimo comma del~
l'articolo 4 del decreto~legge 24 giugno 1952,
n. 649, secondo cui «nelle commissioni per
l'abilitazione tecnica non oltre due dei com~
missari possono essere scelti tra estranei al~
l'insegnamento che esercitino la professione
corrispondente ».

In qualche caso però si è verificata la, ri-
nunciaall'incarico da parte dei rappresen~
tanti di c1ategoria già scelti, per cui si è do~
vuto 'provvedere urgentemente aHa loro so~
stituzione con altre pe,rsone.

Il Ministero della pubblica istruzione ha
comunque assicurato che non mancherà, prr
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l'avvenire, di adoperarsi affinchè siano evi~
tati, :per quanto possibile, glI inconvenienti
denunciati dall'onorevole interrogante.

n Ministro
JERVOLINO

MARAZZITA. ~ Al Mirnistro della pubbUca
istruzione. ~ Per conoscere i motivi per i
quali mO'nsi è ancora pravveduto alla mo~
difka delle disposIzioni vigenti in mate:ria
di camposizione delle Commissioni di esamp
di Stato per gli Istituti nautici (legge 25
lugliO' 1952 modificata con decreto~legge 21
giugnO' 1953, n. 451 e legge n. 360 del 28
maggio 1957).

La modifica delle disposiziani vigenti in
materia si rende quanto mai opportuna e si
ritiene urgente sbatuendo che a presiedere le
predette Commissiani siano chiamate 'perso--
ne competenti sune discipline d'esame con
esclusi,ane di quei dacenti universitari le cui
materie d'insegnamento nulla hanno a, che
fare con le materie insegna,te negli Istituti
na utici.

Si rende opportuna l'esclusiane di dottari
in medicina, astetrici e chimici ai qua.li negli
sCOlrsianni sano stati :affidati, come a Mes,i.~
na, Bari e Brindisi, i compiti di presiedere
le CO'mmissioni di esame per calpitani di lun~
go corso e capitani di macchine.

Più logico pare affidare tali compiti ai da~
oenti degli Istituti superiori navali di Genava
e di Napoli, nonchè ai docenti civili e mili~
tari dell' A,ccademia milit!are di Livarrno, non~
chè ai Presidi di ruolo degli Istituti nautici,
oppure agli Uffidali superiori di vascello del
Genio eivilee di porto del S.A.P. e can gra~
do di co],onnello.

Chiede di sapere, inoltre, perchè, eludendo
le disposizioni vigenti in mate:ria, e con qua~
le criterio, sono stati scelti fino ad oggi i
rappl'esentanti di categaria in s,eno alle pre~
dette Cammissiani, dal mO'menta che a Ca~
gUari pr,esso l'Istituto nautico quale rwppre~
sentante dena, categaria dei nautici, due ,anni
addietrO' venne incluso un perita edUe e nel~
l'anno 1959 un perita industriale.

Perchè a tal praposita nan viene pravve~
d uto a diramare apportune disposizioni a ch,~
i naminativi dei rappresentanti di categO'rh
veng,ana richiestI esclusivamente alle Dil'e~
zioni marittime delle sedi di esame, le quali
meglio di chiunque altro sano nelle condizio~
ni di fornire i nami di mpp,resentanti ch8
ritenganO' idonei a ralppresentare la categO'~
ria (1188).

RISPOSTA. ~ 11 Mmistera non sarebbe con~
tra,ria alla revISione deJle nMme che regolanO'
la cO'mpasizione delle Commissioni dI l'sa,..
me di ,abilibazione tecnica nautica, nel senso
auspicata dall'onarevale interragante, tut~
tavia nan può fare a mena di considerare che
una inizIativa del genere davr'ebbe necessa~
riamente inquadrarsi in un provvedimento
di carat,tere generale, cancernente anche tut~
ti gli altri esami diablhtaz,iéme teclllca.

Giò premessa, si fa presente che, attual~
mente, la materia è disciplinata dalle dispo~
sizi.oni di cui al disegno di legge 24 giugno
1952, n. 649, cO'nve:rti,ta nella legge 25 lu~
glia 1952, n. 1059, reoante dispasizialll sul~
l',esame di maturità e di abilitazione acon~
elusione degli studi nelle scuole secondarie>
superiari.

L'articala 3 del citata decreta stabilisce
una precedenza, nena, namina a 'presidente
di commissiane,a favO're dei prafe,ssori un:~
versitari, di ruala, fuari ruala, a a riposa.

Tale narm,a è intesta, avviamente, a con~
ferire la presidenz,a delle cammissioni di eS3~
me a Ipersane le quali, a prescindere dallil
particalare competenza nelle materie ogget-

tO' deglI esami medesimi, offranO' ampia ga~
ranzi'a di maturità culturale e di equilibria;
la funziane del presidente, infatti, è sostan~
zialmente funzione di coordlnamento e di
sintesi dei giudizi espressi dai cammissari
delle varie discipline, e non richiede, pertan~
t,a, necessariamente il possessO' di una spp~

ciale esperienza scientifica a didattica nellp
discipline tecniche dei singali ttpi di Istituti.

Il MinisterO', ad agni mO'da, ~ pUll' daven~
da necessadamente rispettare il Iprincipia
dena precedenza ,ai dacenti universitari in
sede di canferimento di tali incarIchi ~ ha
sempre c'l'reato di naminare, quali presidenti
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del1e Commissioni in parola, :p,~ofessori di
materie attinenti agli eSiami.

Analaga criterio è stato seguito nélla sceJ.~
ta dei r,appresentantidelle ,categori,e prafes~
sionali, i quali debbono essere designati dal
P,rovveditori agli .studi tm coloro che effettl~
vamente esercitano l,e relative professioni.

Gli incanvenienti lamentla,ti dall'anorevole
int,errogante si sano verificati evidentemente,
in genere, nei casi di 'rinuncia alla, nomina
da 'Parte di presidenti o rappresentanti di
categoria, e di urgente necessità di sastltu~
ziane dei medesimi con altI1e persane.

Si assicura, ad ogni mO'do, l'onorevole in~
terrogante che il Ministe,ra nan manched
per rl',avvenire di adoperarsi affinchè sianO'
,evitati, per quanto possibile, gli inconve~
nienti suddetti.

Il Ministro

MEDICI

MARAZZITA. ~ Al Pres1:dente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Onde canoscere Iper quale ragione
non si,a stato 'ancora ,promulgato il decreto
ad integr.a.ziane della legge 14 aprHe 1957,
n. 251, avente oggettO' «redtazione a ma,c~
china di atti pubblici ».

Can la detta legge ,all'articola 1 è detto che
« è ammessa la scrittura 'a macchinapurchè
siano adoperati nastri dattilagrafici tad in-
chiostrazione indelebHe, rispandenti alle ca~
ratteristiche che .sa,ranno specificate can de~
Greta del ,Presidente del Cansiglia ».

N on 'essendo stato mai tale dec~eta finora
pubblicata si chiede di sapere se vuò essere
solledtamente pravveduto onde calmare una
Ilacuna evidentissima (1307).

RISPOSTA. ~ Per delega deH'anarevole
Presidente del Cansiglio dei ministri pI1egio~
mi di silgnificare alla S. V. onorevole chg
la questiane dell'interrogaziane cui si rispon~
de è stata definita can il decreta del Presi~
dente del Consiglia 14 dicembre 1959 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del
19 dicembre cO'mente anno.

Il Ministro

Bo

MARAZZITA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e a,l Minist1io senz,a p01'tafogUo
per la, riforma della pubblica Amminist1'a~
zione. ~ Per sapere se nan ritenganO' di dO'~

ver pravvedere alla emanaziane di quelle
norme legislative, già da tempo .pramesse
dal Governo, che servanO' a r,endere umane le
Icondiziani di vita di una estesissima catego--
ria di impiegati, sparsi per i v,ari MinisLel"i
ed Enti periferici, categaria che viene assun~
ta con ,la denaminaziane di «giornalieri» e
pur presta ladevale serviziO' per anni.

Esigenze morali e giuridiche impangona
la più sol1ecita sistemazione in pian ta o,rga~
nica .di questa vasta e benemerita .categaria,
nan tanto e non salo 'per il doverasa assequio
al precettO' costituzial1ale che 'all'artico.Ia 36
sancisce una retribuziane praparzianata alla
qualità e alla quantità del lavoro per assicu~
rare una esistenza libera e dignitosa, ma an~
cor più per calmare una eclatante lacuna legi~
slativa e per parre rimedio ad una situazione
che è da ritenersi ingiusta (1400).

RISPOSTA. ~ Al .riguarda, per delega del~
l'onorevole Presidente del Gansi,glio dei mi~
ministri, pregiomi di significare alla S. V.
onorevole dle il :problema Iconcernente i sa,lla,~
riati giornalieri forma aggettO' di studio di
una appasita Commissione istituita presso
questo Ufficio inca,ricata della elaborazione di
una schema di Ipravvedimento sulla stata giu~
ridico del persanale salariato alle dipendenze
delle Amministrazioni dello Stata.

Il Ministro

Bo

MARAZZiITA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della ma1iina mercantile e al Presiden~
te del Com,itato dei m,inistrì per fa Ca,ssa del
Mezzogiorno. ~ Per salpere quali pravv.i~
denz,e intendano adottare per assicul'Iare con
la dov;uta massima urgenza la difesa della
piccola spiaggia di Briatica (Gatanzaro) an~
de gamntire l'attività peschereccia della zo~
na, messa permanentemente in pericolo. È
da tener presente la <Circostanza che b,le at~
tività 'Peschereccia interes~a l,a maggiO'r~n~
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za di quella popolazione, dato che dia essa
traggono i motivi princi'pali di esistenz_a cir~
ca 200 famiglie, condanna t-e, allo stato, al
rischia e alla miseri.a, (1405).

RISPOSTA. ~ La necessità di provvedere

alla difesla dell'abitato di Briatico (Cat:a,n-
zaI1o) è già nota a questa Amministrazion8
la quale ha dato inca,rica al competente Uf-
ficio del Genio civile di p.redisparre la pe:ri~
zia dei lavori ipreventivati, in linea di massi-
ma, nell'importo di 30 miliani di lir-e.

A tale spesa dovrà essere chiamato a COD-
correre il Camune interessata nella misura
del 25 per oenta ai sensi dell'articala 14 della
legge 16 luglio. 1907, n. 542.

N on appena perverranno a questo Mini~
stero l'elabmato e la delibera -comunale, ap-
prova,ta dall' Autarità tutari'a, verrà es,ami.
nata la passibilità di finanziare i sallecitati
lavari.

n Mmistro
TOGNI

MARAZZITA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e del bila,ncio e al Pre-sidente del Co-
mitato dei ministri pèr la, Gassa, del Mezzo-
giorno. ~ Per sapere qua1i s-ano le rngioni
che ritardano il necessario finanziamento de-
gli indIfferibili lavori di difesa degli abitati
Idi Plizzo Calahro e Cirò Marina (Catanz:aro)
per le cui opere sono state da tempo inol-
trote le regolari perizie (1406).

RISPOSTA. ~ Il ,prablema della difesa de-
gli abitatI di Pizzo Calabro e Girò Marina
è già noto ,a questa Amministrazione l,a,qua-
le, però, nan ha ,avuto finora la poss1ibilità di
intervenire data la scarsa dispanibilità di
fandi dI bilancio.

Nel cOIrrente esercizio è stata prevista una
spesa di lire 30.000.000 per la difesa di Plizzo
e non ,a,ppena il Comune interessato ,a,vrà
adottata la ne<:essaria deliooI'la con ,la quale
si impegni a concorrere nena spesa ai sensi
della legge 14 luglio 1907, n. 542, verranno
iniziati d relativi lavori.

Di recente è stata autorizzata la, esecu-
zione dei lavori di pronto intervento per la
riparazione dei danni arrec,ati dalle mareg-
giate alla difes.a di quegli abitati.

Si assicura l'onorevole interrogante che la
neces.sità di provv,edere alla difesa degli abi-
tati di Pizzo Calabro e Cirò Marina è tenuta
in partkolare evidenza nella eventualità che
future disponibilità di fondi consentano il fi-
nanziamento dei rela:tivi lavori.

n M~ni8tro

TOGNI

MARCHISIO. ~ Al Ministro del la,voro e

della previdenza socia,le. ~ Per sapere se ri-
tenga lecito che un Prefetto ~ nel caso spe-
cifico quello di VerceUi ~ offra il suo inte-
ressamento ~ come ha pubblicamente affer-
mato l'organo locale della C.I.S.L. ~ per
cancludere un .accordo unilaterale tra, le a,s-
soci'azioni degli agricaltorie una organizza.-
zione sindacale come quella della C.I.S.L.
T.erra di VerceUi, assumendo una posizione
di parte .che l'interrogante ri.tiene incompa-
tibile con le funzioni di rappresentante del
Governo.

Chiede, inoltre, come intenda provvedere
alla tutela del diritto di sciorpero di fronte
all'aU,8Iggramento di certi ag~ari del Vercel-
lese i quali ~ come nel caso del titolare
della Oascina Gmnde di Sali ~ licenziano in
trornco loro dipendenti per il fatto che hanno.
scioperato o minacciano la 'stessa rappresa~
glia come ricatto o intimidazione.

Infine, l'int8lr:rog,ante chiede se sia lecito
proibire ogni comizio ad .organizzazioni sin-
dacali ed a partiti :politki 'Per il solo fatto
che è in sciopero una eategorifa di lavoratori,
come è stato disposto in questi giorni dal
Questore di Vercelli, senza che egli possa
minimamente addurre, pe,rchè inesistenti,
« comprovati motivi di sicurezza e di inco-
lumità Ipubblica »come stabilisce l'articolo
17 deU,a Gostituzi,one (già interr. or. n. 412)
(1357).

RISPOSTA. ~ Faccio presente aHa S. V.
onorevole che da accertamenti effettuati è
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risultato che il 23 marzo cOrrirenteanno, dopo
lunghe trattative alle quaIi il P,refetto dI
Vercelli si è interessato urnicamente pe,r rac~
comandare il raggmngimento di una p>acifica
soluzione, i raprpr'ese.ntanti deU'Assooiazionf>
provinciale degli agricoltori e della C.I.S.L.
hanno firmato i nuovi patti provinciali di la~
varo per braccianti avventizj e sal,adati fiss:,
cìa vale.re nell'>annata agraria in corso.

Con la sottoscriziorne dei nuovi contratti
collettivi i rappr,esentanti <lei datori di lavoro
hanno ,assunto l'obbligo dli mantenere l'impo
nibIle di mano d'opera, di elevare la tariffa
glOrnalier,a per i braccianti avventizi da lire
1.447,50 a lire 1.467, nonchè di corrispondere
va.ntaggIosli aumenti dei compensi, per lavori
speciali, di entrambe le categorie di la'Vo~
ratori.

Come sopra detto, tali patti sono st,ati fir~
mati, per i lavoratori, da una sola organizza~
zione, la Liberterra dell'Unione locale della
C.I.S.L., in quanto l,a c.G.I.L., a differenza
della C.I.S.L., non avrebbe Iprovveduto a dj~
sdettar'E' i patti in tempo utile, cosicchè l'As~
sociazione provinciale degli agricoltori aveva
a,perto e condotto le trattative soltanto con 11
C.I.S.L.

Quando la C.G.I.L. ha chiesto di parteci~
pare alle trattative, sostenendo che la disdet~
ta data dalla C.I.S.L. dov,eva valere 'anche
nei .confronti della medesima C.G.I.L., le
tra,ttative stesse erano ormai concluse.

Per quanto rIgua,rda il secondo punto d8lla
interrogazione faccio presente >allaS. V. ono~
revoleche dagli accertamenti svolti non è
rIsultato che siano ,avvenuti licenziamenti a
causa dello sciopero e in particolare per
quanto riguarda la Cascina Gmnde in Co~
mune di Sali Vercellese, è risultato che han~
no cessato l'attività un salariato e due avven~
tizi, suoi figli, ma ciò in 'data precedente al~
l'inizio dello sciOlpero e per di:[llissio:ni, a se~
guito di divergenze sorte con il datare di la~
varo, circa il modo di esecuzione di alcunI
lavo.ri.

Per quanto riguarda infine il divieto posto
allo svolgimento dei comizi, informo la S. V.
onorevole che il Prefetto di Vercelli ha pre~
eisato che il pr'ovvedimento si è reso neces~

sario dato che i comIZI stessi, in seguito al
contrasto venutosi a crea,r,e, in tale occasio~
ne, tra i lavo.l'tatmi, avrebbero potuto in ef-
(etti provocare notevoli perturbamenti dello
ordine pubblico.

Il Sotto8egretarw di Stato

STORCHI

MASCIALE. ~ Al Ministro dei lavon pub~

blici. ~ Per conoscere se non intenda, in.
considerazione che numerose famiglie nei vari
Comuni della provincia di Bari sono costrette
a lascIare case pericol.anti, adottare pTOV~
ved'imenti straordmari intesi ad mcremetl~
tare l'edilizia popolare (1235).

RISPOSTA. ~ Per l.a sist,emazione delle fa~

migli e della provinda di Ba,ri, dimoranti in
abitazioni malsane e pericolanti, è stato pre~
disposto, in alpplicazione della legge 9 ,agosto
1954, n. 640, un organico piano di rIsana~
mento edilizio. del complessivo importo di lIre
4.734.000.

Per la costruzione dI alloggi popola:ri nella
provincia, in bas'e alla ,legge 2 luglio 1949,
n. 408, sono state assegna.te le somme di
lir'e 6 miliardi e 50~.000.000 a favore di
Enti pubblIci e privati e lire 5.135.000.000
per realizzazioni a cura dell'Istituto per le
case popolari.

R'ecentemente, inoltre, in sede di appalto
e di impiego. dei fondi stanziati in base al]a
legg,e 24 luglio 1959, n. 622, è stata desti~
nata alla Provincia in parola la somma di
lire 150.000.000.

Tenuto conto delle considerevoh assegna-
zio.ni come sopra effettuate, non si può disco~
nOS0ere che questo Ministero rivolga parti~
cola~e costante attenzione alla situazione abi~
tativa della Provincia.

La necessità di fare fronte ,al segnaLato
fabbisogno alloggiativo sarà oggetto di even~
tuali provvedimenti allorquando si potrà di~
s'porre di nuovi sta.nziamenti per ulteriori
mterventi nel settore dell',edilizia popola,r:).

Il M~m8tro

TOGNI
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MASCIALE. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere quali provve~
dimenh ha 'adottato relativ,amente alla cam~
pagna aIe aria 1959, allo scopo di impedire la
r1corrente speculazione e per assicurare un
equo pr'ezzo agli oHvicoltori.

Ove non abbia ancora provveduto in me~
rito, qqa.li provvedImenti intenda ,adottare
con carattere dI urgenz,a, per evitare che la
tardività deglI stessI danneggi la massa dei
produttori e favorisca lIfivece gli speculaLori,
come del r,esto è avvenuto nelle precedentI an~
nate (1236).

RISPOSTA. ~ Come è noto, è stato già ap~
provato dal Consiglio dei ministri, ed è in
corso dI Ipres'entazione al Padamento, il dise~
gno dI legge che dIspone il contributo dello
Stato per l'ammasso volontario dell'oho di
oliva di pressione della campagna 1959~60.

Allo scopo di impedire speculazlOni ed as~
sicur,are un equo p,rezzo ,aglI olIvicolton, que~
sto Millllstero ~ come negli anni decorsi ~

ha invitato la Federazione italiana dei con~
sorzi agrari a dare mizio alle operazlOni di
conferimento immediatamente, prima ancora
dell'emanazione della legge e del decreto in~
terminisberiale dI attuazione.

L'ammasso è in corso, 'e, pertanto, gli oE-
vicoltori ,possono già conferire il loro pro~
dotto, per Il quale sono stati stabIlIti un ac~
conto uguale a quello dello scorso ,anno e mo~
dalità di conferimento pressocchè analoghe.

n Mtnistro
RUMOR

MASCIALE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere in base a quali criLeri
di opportunità sono state emanate disposizio~
ni da parte dell'Istituto ease popolari di Ba-.
l'i, inteso ad obbligare gli inquilini delle case
p'Dlpolari ad eff,elttiuarne il dseatto a prezzi
esosi.

Le disposizioni .in parola appaiono lesive
dei patti contrattuali stipulati e si appalesano
t'anta più inopportune, m quanto la legge 17
gennaio 1959 è in fase di r,evisione.

Inoltre l'interrogant,e chiede di conoscere
quali provvedimenti si intendano prendere al~

lo scopo di evitare che nei comuni di Bari,
Molfetta, Grumo Appul,a eccetera, ma1gx,ado
le pressanti nchleste, gli appartamentI co-
struiti rimangano chmsi, anzichè essere asse~
gnati agli aventi dIritto.

Il lamentato mcmw.eniente si risolve m un
evidente pregiudizio per glI inter'essi dei cit~
tadini colpiti, pregiudizlO tanto più grave,
considerata la penuria degli alloggi ed at~
tesa la 'esosità delle pigioni praticate dai
proprietari di case ('1239).

RISPOSTA. ~ In decreto del Presidente del~
la Repubblica 17 gennaio 19,59, n. 2, non fa
.obbligo agli inquihm di nscattare 1'alloggio,
in quanto l'articolo 4 del citato decreto stesso
contempl1a il dIrItto alla ceSSlOne in proprietà
da parte di coloro che al momento della pub~
blicazione dei bandI rlSultano assegnatari di
case in base alle norme predette.

Inoltire, contro la determinazione del prez~
zo degli ,alloggi da parte delle Gommissiol1l
provinciali è amme,S'so ricorso ai sensi del~
l'articolo 7 del decreto in parola, entro tren~
ta 'giornI dalla pubblic,azione del bando, al~
la Commissione nominat,a presso ciascun
Provveditorato alle Opere pubbliche da que~
sto Ministero ai sensi delI'articolo 7 del de~
creta del Presidente della Repubblica 17 gen~
naia 1959, n. 2.

Comunque, dai bandI sma ad oggi pubblì~
cati per la ceSSlOne dI n. 3788 alloggi nella
provincia di Baxi il prezzo medio a V'ano 18~
gale rlsulta determmato m lire 310.000.

Per quanto si rifensce alla seconda parte
dell'interrogazione cm si risponde, si info.rma
che 1'Istituto autonomo per le case popolari
di Bari assicum -che non eSIstono alloggi dj~
sponibili nei comuni di Bari e di Grumo Ap~
pula e che soltanto in quello di Molfetta vi
sono alcuni alloggi V'uoti per manc,anza di
richiedenti.

Il Ministro

TOGNI

MASCIALE. ~ Al Mimstro de,i Za,vori pub~

bliei. ~ ,Per conoscere quali provvedimen ti
intende adottare per alleviare lo stato di gra~
ve c,aX'enza delle abitazioni civili nelle fra~
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ziani (ventimila abitanti) di Carbanara e Ce~
gJi,e del Campa dipendenti dal comune di Ba~

l'i (1286).

RISPOSTA. ~ Le località Carbonara e Ce~
glie 'del Campa sona le più vicine fraziani del
comune di Bari la cui distanza dal Capaluaga
va sempre più riducendasi col mpida espan~
derS'i dell'abitata verso Sud.

Attualmente sana separate da sola circa tre
,chilametri di strada bitumata, tutta illumi~
na,ta, fiancheggiat,a da villini e servita da una
raJpida linea filoviaria.

I problemi edilizi di dette fraziani nan sa~
no. mai stati praspettati separatamente da
quelli del lara c1apaluoga e, pertanto, le age--
volazioni e provvidenze adattate dallo Stata
nei riguardi di Bari soma da rItenersi valevoli
anche pe,r le sue frazioni.

L'enarme camplessa edilizia es,eguito in Ba.
l'i can il cantributa dello Stata in tutti i quar~
tieri periferici e quindi anche nelle zone limi~
trofe verso le suddette lacalità, dà alle Auto-
rità camunali le più ampie possibilità di far
fronte 'alle nec'essità della papalaziane delle
sue fraziani.

n Mimstro
TOGNI

IMASC:rALE.~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se rispande a verItà che l'E.C.A.
dì San Cesario. di Lecce non distribuisce sus..
sidi ai 'paveri e ai disaccupati da circa tre me~
si mativando la manoata erogazione dei sus~
sidi predetti con il fatto che la Prefettura di
Lecce nan invia fondi. N ell',affermativa, l'in~
terragante chiede di conascere quali pravve~
dimenti si intendano. adottare per venire in~
contro alle necessità dei poveri e dei lavara~
tari disaccupati dI San Cesario di Lecce
(1296).

RISPOSTA. ~ Da una ispeziane effettuata
da un funzionario. della Prefettura di Leece
è risultata non rispondente a ve.rità che lo
E.C.A. di ,san Cesario abbia, nel trimestre
settembre~novembre, sOSlpesa l'assistenzla a
f,avore dellE;' persane bisognase di quel Co~

mune. Detto E.C.A. ha invece erogato in det~
to. periodo: lire 118.000 per l'assistenza in
denaro; lire 128.697 per l',assistenza in na.
tura; lire 26.000 per l',assistenza varia; li~
re 29.150 per pagamento di giornate 1avora~
tive a favare di disoccupati. La spesa com.
plessiva di lire 301.847 è stata fronteggiata
dall'E.C'.A. anzi detto coi cantributi assegna~
tigli.

Si saggi unge che fim dal 29 ottobre ultima
scorsa ,a favore di quell'E.C.A. venne dispa~
sta l'eragazione di un contributo straord.ina~
l'io di lire 100.000 e ,che altra di lire 200.000
gli venne assegnata in novembre per fran~
teggiàre esigenze particalari assistenziali.

n Sottosegretario di Stato
BISORI

MASCIALE. ~ Al Ministro di gTiazia e glU~

stizia. ~ Per canascere, inrelaziane al mal~
I cantemta della categoria in agitaziane, se non

int'enda venire incontra ,alle ,giuste as'pir,azio~
ni degli assistenti sQlciali, in cansideraziane
dell'Qpera benemeritasvalta ,dagli stessi pres~
so le case di rieducazìane per minarenni
(1298).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero., rilevata
}'jndiJazionabile esigenza di sIstemare im ma~
niera arganica e stabile il propria servizio
sociale giudiziario. minarile (dapa un decen~
nio di pratico esperimento svaltosi in con~
diziani assai precarie, ma can risultati sem~
pre più positivi), sin dalla fine del 1957 ebbe
cura di campilare e sottapo.rr'e al prescritto
assenso. degli altri Di,easteri interessati uno
schema di disegna di legge sull'ordimamento
degli uffici di servizio soci,ale e sulla istitu~
ziane del ruolo. del persanale ad essa relativa.

Senonchè, in ta.le accasiane, vennero soll€~
vate obiezioni di princIpio da parte del Minl~
stera del tesoro., il quale, a Iparte 1e riserve
fondamentali che riflettevano il finanziamen~
to deUe spese deriv,arìti dal pr,evisto ordi,na~
mernto, dichiarò che nan er,a possibile acoo~
gliel'e 'alcune disposizioni inserite nel testo al~
lara predisposto.
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In particolare il suddetto Ministero no,n
aderì alLe seguenti disposizioni:

a) istituzione di una carriera di servizio
sodale articolata in due ruoli: uno diret~
tivoe l',altro di concetto;

b) 'previsione, nella prima attuazione del~
la legge, di un concorso speciale di 'accesso al~
la. istituenda canl'era riservato, ai soli assi~
stentI socia,li giJudiziari già in servizio presso
l'Amministrazione;

c) elevazione dei normali limiti di età
fino 'al massimo di 45 anni per la partecipa~
zione al predetto concorso iniziale;

d) ammIssione al concorso di cui alla let~
t.era b) anche degli assistenti sociali giudi~
ziari non in ,possesso del :presc.ritto titolo di
studio, puychè in servizio da almeno quattro
anni alla data di entr,ata in vigore della l€g~
g.e negli uffici di servizio sOCÌ'al'eper mino~

l'enni ;
e) riconoscimento, in favore degli assi~

stenti sociali vincitori del ,concorso suddetto,
degli anni di servizio prestati, ai soli fini del~
la progressione in ,carri.erae con possibilità
di riscatto dei medesimi per il trattamento
di quiescenza.

Dette norme eI'iano state inse,rite allo sco~
po di ,a,gevolare la sistemaz.ione in ruolo degli
assistenti socia.li che, comunque assunti e re~
tribuiti, prestano ormai da tempo la loro Ipro~
ficua opera presso gli istituti minorili.

Pur rilevando che il mancato accoglimento
delle citate dIsposizioni avrebbe suscitato
comprensibile malcontento n,ella categoria de~
gli attuali assistenti sociali giudiziari, e
avrebbe soprattutto nociuto al regolare
svolgimento dell'importante servizio" per il
conseguente allontanamento di molti elemen~
ti ormai preparati ai compiti ed adeguata~
mente sperimentati, questo Ministero, al
fine di giungere al più presto possibile alla
regolamentazione della materia, ha predipo~
sto un nuovo schema di disegno di legge,
che nello scorso mese di luglio è stato tra~
smesso al .Ministero del tesoro per la sua
de,finitiva adesione.

In ordine alle cinque obiezioni di cui si è
detto, questo Ministero, nel formulare il nuo~
VC)schema;

a) in luogo dell'unica, carriera speciale
arti'colata in due ruoli, ha aderito ad istituire
due carriere di servizio socilale, l'una diret~
tiva e l'altra di concetto, nettamente separote
,ed autonome;

b) in luogo del concorso speciale riser~
vato, ha iprevisto concorsi pubblici ,per titoi:
e per esami, con l'attribuzione, fra i Litol;.
di voti supplementari, in relazione all'attività
svolta dagli assistenti soci.ali già in servizio;

c) ha ridotto a quaranta anni il limite
massimo di età per la partecipazione a dett:
concorsi da parte degli assistenti sociali .in
se,rv,izio da, almeno un ,anno 'aHa data di en~
trata in vigore della legge,;

d) ha soppresso l,a deroga al possesso del
pYiescri,ttotitolo di studio richiesto per la par~
tecipazione al concorso per l'accesso nella car..
riera di eoncetto, da Ip,ade degli lassistenti
sociali in servizio da almeno quattro anni al~
la data di entrata in vigore della legge;

e) non ha incluso nel nuovo schema il ri~
conoscimento dell'anzianità per il servizio
prestato.

Il IM~nistero del tesoro, nella sua risposta
del 23 novembre ultimo scorso, ha prospetta~
to, fra l'altro, la necessità di modif:icare ta~
lune disposizioni concernenti il periodo di
p.rova ed il trattamento di quiescenza, al fine
di renderle pienamente aderenti alle norme
dello statuto degLi impiegati civili della Sta~
to ed ,alle norme fondament,ali vigenti in ma.
teria di pensioni.

Ma, a p.re.scindere da ,tali specifiche que~
stioni, in relazione alle quali non dovrebbe
essere diffici'le giung,ere ad una ade~u.ata
soluzione, l'ostacolo serio e fondamentale per
cui manca tuttora l'adesione del Ministero
del tesoro è costituito dal problema del finan~
ziamento.

Secondo il predetto Dicastero, infatti, lo
onere 'Occorrente per l',attuazione del dis,egno
di legge in parola (previsto in lire 3:62 mi.
lioni) dovrebbe interamente gravare sUiIca~
pitolo dello stato di previsione di questo Mi~
nistero co,ncernente le spese Iper il funziona~
mento dei Centri di rieducazione per mino~
l'enni. Tale possibilità è però assolutamente
da escludere, poichè l'attuale stanziamento di
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quel capitolo è già insufficiente per sopperire
alle spese nec,essane per il funzionamento dei
C'entri stessi.

Pertanto il problema di cui trattasi nOln
potrà essere risolto se non sarrunno adottate
provvidenze di ordine finanziario che assi~
curino la copertur:a della spesa in 'parola.

È tWncorada aggiunge:re che, anche quando
il Ministero del tesoro aderiss'e all'ultimo
schema di disegno di legge, nOln potrebbero
tuttavia ritenersi interamente sopite .Ie que~
stioni me l'enti 'alle variazioni apportate allo
originaI1io schema a seguito delle obiezioni
mosse dal Tesoro.

Inve:m, la pr,evisione, neHa prima attua~
zione deUa legge, di un concorso speciale di
accesso alla earri'era, rise,rvato agli assistenti
sociali già in servizio; la elevazione del limite
di età oltre i quaranta anni; la deroga al pos~
sesso del preseritto tItolo di studio; il ricolflo~
scimento del servizio prestato ,ai fini della
pro~ressione in carriera e del trattamento
di quiescenza: sono tutti aspetti che rigualr~

I

dano interessi della categoria certamente me~
ritevoli di considerazione e che hanno deter~
min,alto anche di ,rec:ente vive aJgitaz,ioni degli
,assistenti socIali.

Ma è evidente, dOIPoguanto innanzi si è
detto, ehe tali 'argomentI non potrebbero or~
mai che formar,e oggetto di nuovo esame in
seno al Consiglio dei ministri o successi~
vamente in s,ede Iparlamentare.

A tal proposito giova >anzi:rammentare che
nella seduta del 27 novembre 1959 è stata
presentata alla Camera dei deputati una pro~
posta di legge di iniziativa dell'onorevQle
Vineenzo Marotta ,ed ,altri, la quale contiene
disposizioni ehe sono intese a venire incOlr..
tra alle ,aspettative degli assistenti sociali an~
('he sui punti sopI1a indieati.

Il Sottosegretario di Stato

SPALLINO

MASCIALE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ IPer conoscere se non ritenga
opportuno stabilire, in seno alla Commissione
di maturità classica, il principio di Ip'ariLà d]
tmttamento giuridico per tutti i Commissari.

C'onsta, invero, all'interrogante che il Com~
missario di storia dell'arte viene definito
membro ,aggrega,to e svolge una funzione su~
balterna, con 'grave menomazione del suo pre~
stigio e con irnladeguata valutazione della pre~
detta diseJiplina.

Infatti, esaurite le i1nter:rogazioni, egli deve
consegnare i giudizi al Pre,sidente dell'a Gom~
missione, lasciando arbitri gLi altri colleghi;
e, quando, 'per rara eccezione, gli si consenta
,l'ingresso nella seduta del Consiglio non può
esercitare il diritto di voto (1337).

RISPOSTA. ~ In merito alla interrogazione
soprariportata, si comunica, l'll via prelimi~
nare, che la nomina dei Commissari per la
storia dell'arte nelle commissioni degli esami
di maturità classica, avviene secondo le nor~
me dettate dall'articolo 72 del regio decreto
4 maggio 1925, n. 6,53, sostituito dal regio
decreto 5 maggio 1927, n. 741, le quali norme
tassativ,amente stabiliscono che in seno alle
Commissioni per gli esami in parola deve es~
sere rnominato un Commissario ag:gregato per
la sto,ri,a dell'arte, limit,atamente alle prove
orali.

T'ali commissioni sono costituite, oltre che
da.I presidente, da cinque membri effettivi
est,erni che esaminano rispettivamente, in ita~
Jiano, l.atino e greco, filosofia e storia, maLe~
maticae fisica e nelle scienze, che costituisco~
no tutte materie obbligatorie si'a d'inseg:na~
mento sia d'esame.

Poi vi è il membro interrno che, altr,e alle
normali funzioni di C'ommissaI:io, ha il com~
pita di fornire aHa Commissione ogni utile
elemento sui precedenti scolas~ici dei candi~
dati provenienti ,dall'Istituto che egli rarppre~
senta. Per poter, quindi, procedere alla nomi~
na, cOlmemembri effe,ttivi est,erni dei titol,ari
di stor,ia deInarte, bisognerebbe dar corso ad
un provvedimernto legislativo che modificasse
l'attuale stI'luttura e composizione delle 'com~
missioni esaminatrici, provvedimento che
comporterebbe, fra l'altro, un ulteriore onere
di eirca 100 milioni alla spesa degli esami nei
licei c1assici e scientifici e negli istituti ma~
gistr.ali, spesa che già 'ammonta ad 1 miliardo
e 700 milioni.
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Ma a tale provvedimento legislativo oste~
l'ebbe anche la circostanza che iprofessor.i di
ruolo di storia dell'arte sono appena 10.0.e,
qumdi, irnsuffIcienti a coprire il fabbisogno
per le .commissioni di maturità classica, che
nelle sessioni di esame del decorso anno sco~
lastico sono salite a 40.3.

Nè, d'altra parte, si potrebbe ,provvedere
con 1a utilIzzazione di tutti i docenti non di
ruolo di detta disciplma, in quanto l'artico-
lo 4 del decreto legislativo 24 giugno 1952,
n. 649, dispone che nelle Commissioni di ma~
tuntà ,e di abIEtazione il numero dei profes~
sari non ,di ruolo non può superare la metà
dei componenti le commissioni stesse. Dato,
infatti, che in alcune zone si deve già ricor~
l'ere per altre disciplme all'.opera di p:rofes~
sori non di ruolo, se a tali categorie si aggiun~
gono anche docenti non di ruolo di storia del~
l'arte, è evidente che in tali zone si dovreb~
bel'o costItuire commissioni non conformi al
precetto legisl,ativo e, come t,ali, invalidabili.

Comunque, allo scopo di utilizzare il p~Ìl
che sia possibile l titolari di storia dell'arte
come membri effettiv.i, non si è mancato dI
suggerire ai presidI dei licei classIci l'orppor~
tunità di far cadere la scelta, come rappre~
sentanti deUa scuola proprio sui titolari di
detta materia. Il membro interno, infatti, ha
funziorni e prerogativ,e non inferiori ai Com~
miss1ari effettivI esterni e partecipa alle se~
dute di scrutinio con pa.rità di diritti rispet~
to agli altri membri della Commissione. Il
Mimstero, .inoltre, da qualche anno, nei casi
di Commissioni che debbono esaminare can~
didati provenienti tutti dallo stesso istituto,
non ha manc.a,to ~ ed il crit,erio sarà seguito
anche per l'avvenire ~ di nominare com~
membri effettivi i professori di ruolo di sto~
ri>a de,n'arte e ciò sia allo scopo di venire in~
contro ai desiderata della .categoria, sia di
attribuire a questo insegnamento la dovuta
importanz,a, tenuto conto del valore culturale
che indubbiamente ha la storia dell'arte nel
campo delle discipline umanistiche.

A ciò aggiungasi che, per precisa ed espli~
cita disposizione mmisteriale, il Commissa~
l'io di storia dell' artie, anche quando sia ag~
gregato, può essere chiamato uno o due gior~
ni prima dell'iniz.io delle prove orali qualora

sia opportuno sentirne il parere per la va~
lutazione del tema d'italiano; inoltJ:1e, termi..
nati gli esami della sessione, il Presidente a
norma dell'artioolo 5 della legge 6 marzo
1958, n. 184, può richiamare i commissari ag~
gregati per consulta,rli.

Si ricorda, 'aid ogni modo, che la questione
ha formato oggetto di una proposta di legg8
dell'onorevole Cruciani ~ Atto IparIamentare
della Camera dei deputati, n. 1345 ~ attual~
mente all'esame della stessa Camera dei de~
putati, tendente ad immettere come membri
effettivi nelle commissioni di maturità ~ di
abilitazione si,a i 'professori di stona dell'at'~
te, sia altre categorie di docenti, che, a nor~
ma delle vigenti disposizioni, sono membri
aggregati nominati dal Presidente della
Commissione.

Il M~mstro

MEDICI

MASCIALE. ~ Al Minzstro dell'agricoltura,

e deUe foreste. ~ Per conoscere se non ri~
tenga di istituire 'presso quei Comuni, ove la
produzione olearia ha c'ariattere preponderan~
te, se non assorbente, apposIti «laboratori
chimki » per analisi degli olii dei singoli pro
duttori e delle sanse.

A parere dell'interrogante, la istituzione in
paro1a, garantendo la imparzI,alità dei risul~
t1ati, ,eliminerebbe le poss.ibili frodi in questo
delicato settore ai danni sia dei produttori
che dei consumatori (1339).

RISPOSTA. ~ In merito ,alla richiesta della
Signoria vostra onorevo1e, si fa riferimento
alle dichi,arazlOni r,ese dal Governo in sede di
discussione delle mozioni, inteI1pellanze ed in-
terrogazioni sulle frodi 'alimentari.

Il Mimstro

RUMOR

MASCIALE. ~ Al Ministro delle poste e del~
le tele,comunicazioni. ~ Premessa una preee-
dente interrogazione e le assicurazioni da.Le
all'interrogante (circa 7 mesi or sono), si de~
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ve ancara lamentare che l'edificio da temprO
castI1Uita ,su sualo ceduto dal com1;l'lledi Bi~
tanto alla Stata, per ess~re ,adibito ,ad ufficio
postale, non è ancora funzionale, trovandosi
chiusq in istato di abbandono; mentre lo Sta..
to carrisponde al proprietario del locale, adi~
bito provvisoriamente a detto ufficio, un l'au~
to oanone mensile, sproporzianata alla ubica~
ziorne ,ed ,alle condiziani statiche ed rgieniche
del vano in paraLa.

Ritenuta che si appalesa ingiustificabile la
,inutilizzazione del predetto edificio, alla sca~
po predpua di evitare lo sperpera del rpub-
blica denaro., si chi,ede di canascere se non si
intenda, a,l più presto, dispo~re la immediata
apertura dell'ufficio postale nel nuov,a edifi~
cio. Ciò per dip,anare il sospetta che si voglla
far caincidere l'inaugumziane del predetta
edificio. can la prassima campagna elettarale,
,per una malintes,a questiane di 'prestigio. da
parte di partiti politici (1340).

RISPOSTA.~ Al riguardo, le comunico che
il nuavo edificio. delle paste e telegrafi di Bi~
tanta è stata inaugurata il 20 dicembre 1959.

Il Sottosegretario di Stato

SPATARO

-MENGHI. ~ Ai Ministri del commercio con

l'estero e dell'agricoltura e deUe foreste. ~

Per canosc'ere con quali condizioni oautelative
si sia aperto i,l contingente di impartaziane
per i latti canservati di (mi alla voce dag1aThale
0402, benchè sia noto attraversa la stessa do~
cumentaziane della Cammissione della C.E.E.
che l'01anda savv,enziona la praduziane di tac-
lilatti, ed è quindi in grado. di praticare un
vero dumping.

Tal,e pratica viala apertamente l'articolo 92
del Tratta,ta di Roma, ed il tallera,rla ulterior~
mente sarebbe fante di grave pericolo. per la
agricaltura, l'industria ed i1lavara nazianali
interessati (1398).

RISPOSTA. ~ In ,rapporta all'interrogazio-
ne in oggetto, si comunica che le preocc'upa.
zioni manifesta,te circa il grave pr,egiudizio
che deriverehbe alla ,p,roduzioné-nazionale di

latte e crema di latte dall'apertura degli ap~
positi contingenti glabali C.E.E. 1960 in rela.-
zione alla palitica di aiuti praticata dal Go~
verno alandese alla praduzione ed alla espor~
taziane di taIiprodatti, sana da tempo. gIà no~
te a questo Ministero il quale non ha mancata
di interessare prontamente in propasito lo
Ufficio commerciale italiano all' Aja.

Inoltre, in attesa delle richieste precisazia~
ni, la ripiartiz,ione del contingente glabale in
parola è stata temporaneamente sospesa.

È da rilevare, tuttavia, che le infarmazioni
recentemente pervenute dal predetta Ufficio
cammerciale, in merita alla partata dei Ip,rav~
vedimenti olandesi, nan contengono sufficien-
ti el,ementi di v,alutazione da giustIficare la
eventuale adazione di misure di salvaguardia
(diritti compensativi).

Inf'atti, al fine di stabilire con esattezza
l'mnmantare degli eventuali diritti campensla-
tIvi, occon',erebbe canosc,ere l'ammontare dei
premi cancessi e la relativa incidenza sui
prezzi dei prodatti in parala.

In canseguenz,a, il prablema forma attual-
mente ancora aggetto di attento esame da
parte di questa Ministero, il quale si propane
di procedere ad appasIto scambia di vedute
anche con le ,altre Amministraziani interes~
sa,te, e si riserva, ,pert'ant,o, di fornire ulterio~

l'i pl1ec.isazioni SUll'argamenta.
Il Mm!stro

DEL Bo

MILILLO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ ,Per s'rupere se risponde ,al vero la
notizia messa in circolazione circa il propasi~
to. del Mi'nistero di grazia e giustizia di sop~
primere la Pretura di Caramanico (Pescara).

Al riguardo l'interrogante fa presente che
Caramanica è import.ante centro termale e
turisti'ca ,e che da una tale sappressione subi~
l'ebbe un inevitabi1e dec.lassamento grave~
mente pre~iudizievale per il suo sviluppo.

:Si aggiunga che l'a 'girurisdizione del manda~
mento è assai vasta, in quanta si estende. ol~
tre che ane numerase fmzioni del c>apaluago.
ai comuni di Salle e,s. Eufemia, anch'essi con
relative frazioni.
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Ora sia per la lOira ubicaziane, sia ,per le
natevali distanze e le difficili camunicazioni,
tutti i suddetti Camuni e frazioni non patr'eb~
bera eSsere aggregati a nessun'altr'a Pretum
senza incarrere in grave disagiO'.

L'interrogante Iprega il MinistrO' di valer
assicurare le popalaziani interesate (1402).

RISPOSTA. ~ L',articola 5 della legge 27 di~

cembre 1956, n. 1443, ha espressamente a.t~
tribuita ad UThaspeciale CammissIOne cam~
posta di parlamentari e di magistra,ti il cam~
pita di esaminare le propaste di modificazia~
ne delle attuali circascriziani giudiz,iarie e di
esprimere al riguarda il prapria pare.re ai fi~
ni delle determinaziani che davranna essere
adO'tt'ate dal Gaverna in virtù della delega ad
,essa a,ttr:ibuita dalla legge stessa.

PQichè I.a predetta cammissione nQn ha po~
tuta ultimare i prapri lavari nel termine pre~
vista dal1a citata legge 27 dicembre 1956, nu~
mero 1443, è stata già app,ravata dal Parla~
menta un disegTIa di legge che prarOig'a di sei
mesi la delega al Gaverno. 'per la revisione
delle circascriziani giudiziaTie.

Giò pr:emessa, si assicura che questa Mini.~
ste.rQ nan mancherà, al mO'menta app'aTtuna,
di tenere nella davuta call1sideraziane tutte le
l1agioni praspettate dall'anorevo.le interragan~
te in ordine ana conservaziane della Pretura
di Caramanica.

Il Sottosegretario di Stato

SP ALLINO

MILITERNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere perchè nan sia stata 'adeguata
l'indenll1ità di specializzaziane carris.pasta agli
specialisti deUa Pubblica sicurezz,a nella ir~
risaria misura ,prebellica di lire 24 (vellltl~
quattrO') mensili, e se nan si ritenga oppor~
tuna di pravvedere, can agni urgenza, ,alla pe~
l'equazione della ,predetta indennità all'attua~
le valare reale della mO'neta, ed ,alle plartiea~
Lari henemerenze del serviziO' prestata, specie
.oggi, dagli specialisti della Pubblica sicurezza
(1380).

RISPOSTA. ~ A seguito di aocardi ill1terve~
nuti tra questo MinisterO' e quello della Di~

£esa, è sta,ta predisPO'sta, a cura di quest'ul~
timO' DicasterO', una schema di disegna di leg~
ge can oui si pravvede al do.rdinamenta delle
indennità di s.pecializzazianeelevandane la
ammontare in misura adeguata.

Si ritiene che il pravvedimentQ, che riguar-
da tutti gli appartenenti alle Farze armate
della Stata, campresi gli appartenenti al
Carpa delle Guardie di Pubblica sicurezza,
cui campetana le indennità suddette, patrà
tra breve essere presentata al Cansiglia dei
milllstri per l'appravaziane.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministrro degli
affari esteri. ~ Per sapere:

1. s,e è entrato in vigare l'AccoI1da cam~
plementare del 1951 al Trattato dI amicizia,
cO'mmercio e navigaziane fra U.S.A. ed Ita~
lia del 2 gennaio 1948;

2. in easo affermativo quali sona le ra~
gioni per cui non venganO' ,erogate le pensiani
per la vecchiaia ai cittadini italiani che ne
acquisisconO' il d1rittO' negli U.S.A.;

3. in caso negativa quali passi sono sta,t,i
cam.piuti a si intendanO' c,ampiere, da varte
del Governa italiano ll1ei confronti di quello
sta,tunitense per la sollecita ed integraleese~
cuzione dell' Accorda in mO'dO'che i dintti dei
'Cittadini italiani e quelli delle lorO' famiglie
.sianO'rispettati (1413).

RISPOSTA. ~ L',a,ccorda integrativa del

Trattato di amicizia, commercio e navigazio~
ne tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America del
2 febbraio 1948 fu cancluso in W,ashingtan
i.l 26 settembre 1951.

Il disegna di legge relativa alla iTatifica
dell' AccardO' del 1951 fu diramata dal J\tIini~
stero degli affari esteri il 3 febbraiO' 1952
per l'esame da parte del Cansiglio dei mini~
stri ed approvato dal Cansiglia stessa il 18
aprile 1952; approvata dalla Camera dei de~
putati 1'11 febbraio 1953, passò all'altro ra~
ma del Parlamento, ma decadde per la fine
della I legislatura.
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Ripresentata alla Camera il 19 novembre
1953 decladde per la fine della II legislatura
insieme la numerosi altri provv,edimenti non
passati in dlscussiane.

Presenbata nuovamente alla Camera Il 18
novembre 1958, (Atta n. 537) e appravato. il
15 dicembre 1959, e cioè 3 giorni prima delh
presentaziane della sua interragaziane, passa
aria all'esame del Senato..

L'A.ccorda Tho.nè, pertanto, ancora divenuto
aperante: essa entrerà in vigore il giarno
della sc.arnbio degli strumenti ,di ratifica che
;patrà aver luogo nan aplpena sara perfeziOl1a~
to. il ,pracedimento italiano di ratifica, 'essen~
do 1'Accol1do. già stata apprav.ata dai compe~
tenti organi costituzianali americani.

Mentre si assicum che Il Ministelro degli
affari esteri nan mancherà di adaperarsi af~
finchè l'ap'pravazione del Senato na/n debba
tardare, si deve far .presente che allo stato
attuale delLe case resta avviamente impossi-
bile fare dei 'passi pressa le Autarità statu~
llitensi 'per una qual,unque esecuzione dell' Ac~
corda m parola.

Il Ahmstro

DE MARTINO

NENCIONI. ~ Al Mirnistro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conascere se sia campatibile
can la funziane di direttare generale degli
affari civili e delle libere prafessiani, la ca~
rica di presidente retribuita della Cammis~
siane amministratrice della Cassa nazianale
del natariata, ente previdenziaIe della cate~
garia, nan tanta per ragiani giuridiche
quanto per ragiani di etica e di appartunità
(g'ià interr. or. n. 479) (10.43).

RISPOSTA. ~ La carica di Presidente del~

la Cammissione amministratrice della Cas~
sa nazianaIe del natariato, da tenersi di~
stinta da quella di Direttare della Cassa
medesima, è stata sempre, fin dalla sua leg~
ge istitutiva, attribuita di diritta al Diret~
tare generale del natariata, aggi Direttare
generale degli affari civili e deUe libere pra~
fessiani pressa il Ministero di grazia e giu~
stizia (articala 11 del regia decreta~legge

9 navembre 1919, n. 2239), cui campete per
legge il patere di vigilanza sul N atariata.

Tale attribuzione ha perciò una fonte ed
una tradiziane legislativa armai cansalidate
dalla esperienza di un quarantennio. ed ha
incontrata sempre il favare e la piena ade~
siane della classe natarile, tanto da essere
anche espressamente canfermata in accasia~
ne delle rifarme succedutesi nel 1923 (arti~
cala 10 del regia decreta~legge 27 maggio.
1923, n. 1324), e nel 1949 (arti,cola 5 legge
3 agasta 1949, n. 577), istitutiva quest'ulti~
ma del Cansiglia nazionale del natariato del
quale sei membri sano chiamati a castituire,
insieme can il Presidente di diritta, la Cam~
missione amministratrice della predetta iCas~
sa nazianale.

Il M'mistro

GONELLA

NENCIONI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Con riferimento. alle natizie
ripartate da tutti i giornali intarno al set~
tantacinquenne Giulia Acquani di Bollate,
deceduto il 14 novembre 1959 a barda di
una auto. in Corso Porta Nuova davanti al~
l'ospedale Fatebenefratelli, dapa aver inva~
no bussata alla parta del Paliclinica il cui
ufficio. accettazione aveva respinto, per la
asserita mancanza di letti dispanibili, la ri~
chiesta di ricavera; l'interragante chiede se
la notizia, che rispande a verità, abbia tra~
vata eco. negli ambienti del Ministero della
sanità e quali accertamenti abbia fatta il
Ministero. stessa tanto più che secando le
stesse natizie il prafessar Gemelli, Diretto~
re del Paliclinico, avrebbe dichiarata: «al~
tri ammalati in pr'ecedenza nan erano stati
accettati per mancanza di letti, benchè fos~
sera state aggiunte brande supplementari ».

Chiede inoltre se il trattamento. riseryata
ai casiddetti ammalati sia da riservarsi, an~
che nella capitale morale d'Italia, a persane
che essendo maribande chiedono. interventi
urgentissimi ed impraragabili. Se nan si rav~
veda nel caso nan tanto una calpa dovuta
ad imprevidenza, ma qualcasa di più grave
che affende se non il senso marale, il natu~
l'aIe dovere di umanità (1291).
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RISPOSTA. ~ Atteso che la materia che

forma oggetto della interrogazione rientra
nella competenza di questo Ministero si ri~
sponde quanto segue anche a nome delMi~
nistero dell'interno:

In merito al decesso del signor Acquani
Gmlio fu Manella, nato a Settala il 28 mag~
gio 1884, 'e residente in Milano, Via Cosenza,
n. 6, è risultato che alle ore 9,20' del giorno
14 novembre 1959, il predetto, accompagna~
to dalla ,figlia Giuseppina e da altri due
amici, si portava in auto presso gli ospe~
daliRiuniti~ Poli.clinico per essere sottoposto
a visita medica e ricoverato.

-Il paziente accedeva personalmente nel
gabinetto del medico di turno clottor Con~
tra e, svestitosi con l'aiuto di quest'ultimo,
si adagiava sul lettino di visita. Secondo il
sanitario, l'Acquani appariva tranquillo e
rispondeva con lucidità alle domande. Pre~
sentava una voluminosa ernia inguinale de~
stra, ben riducibile e non dolente. L'addo~
me era ben trattabile ovunque tranne alla
regione epigastrica, la cui palpazione susci~
tava dolore. Negativa, invece, era la palpa~
zione in sede ,colecistica.

A richiesta del medico, il paziente preci~
sava che l'alvo era libero, che non aveva
avuto vomito e che l'unico dolore lamentato
in mattinata era localizzato all'ipocondrio
destro. Escludeva, altresì, di avere dolori
in sede precordiale ed altri disturbi (di~
spnea) che potessero orientare verso l'appa~
rata circolatorio. Infatti, il polso e la pres~
sione arteriosa erano buoni.

Dopo la visita, il paziente disceso dal let~
tino, si vestiva da solo rifiutando ogni aiuto.

Il dottor Contro, il quale dall' esame non
aveva rilevato nulla che lo inducesse ad at~
tuare misure immediate di soccorso o che
potesse far prevedere una fine imminente,
dopo aver annotati i dati sul registro dei
rimandi e confermato la diagnosi di colica
epatica, affidava il paziente agli accompa~
gnatori, invitandoli a trasportarlo all'ospe~
da1e Fatebenefratelli oppure a ntornare l'in~
domani, non essendovi in quella mattinata
disponibilità di letti per il ricovero.

Pertanto. subito dopo, verso le ,ore 10,
l'Acquani con i suoi accompagnatori si por~
tava in auto presso l'ospedale Fatebenefra~
telli.
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All'ufficio accettazione si presentava la fi~
glia Acquani Giuseppina mentre il padre l'i..
maneva sull'auto, in Corso di Porta Nuova.

Il dirigente dell'ufl1clO accettazione, dot~

tal' Ferrario, non disponendo di letti nel re~
parto medicina e credendo che l'ammalato
si trovasse presso il proprio domicilio, la
invìtava a richiedere telefonicamente al me~
dico curante se ritenesse prervalente nel qua~
dro .clinico l'aspetto chirurgico, perchè in
questo caso si sarebbe senz'altro provveduto
per il ricovero.

N el frattempo, però. interveniva uno de~
g.li accompagnatori dell' Acquani, tale Fran~
zini Luigi, il quale informava che il pazien~
te era stato colto da malore. Il dottor Fer~
rana, portatosi subito presso l'automobile,
accertava l'avvenuto decesso del paziente
per sospetta para1isi cardiaca.

Dell'accaduto veniva data ,comunicazione
all'Autorità giudiziaria che disponeva per
l'autopsia, dalla quale risultava che il de~
cesso era avvenuto per rottura spontanea
del cuore.

Da ulteriori accertamenti è risultato che
il tipo di morte dell' Acquani, si determina,
secondo il parere di illustri clinici. nella
gran maggioranza dei casi senza sintomi
premonitori.

Nel caso in questione c'è da ritenere che
la «dolorabilità della regione epigastrica»
fosse da atttrihuirsi a cause non cardiolo~
giche e che, pertanto, non si potesse pre've~

del'e da alcuno che il pazient'e, poco dopo il
rimando dal Policlinico, sarebbe stato vit~
tima della gravissima lesione che lo con~
dusse a morte.

È da rilevare che anche l'invocato au~
mento del numero dei postHetto non po~
trebbe evitare incidenti come quello dello
Acquani, in quanto non v'è ombra di dub~
bio che se il medico avesse potuto diagno~
sticare la gravità del caso, avrebbe certa~
mente trovato una sistemazione, sia pure
precaria nel primo momento.

Comunque, si fa presente che le Ammini~
strazioni ospedaHere della provincia di Mi~
lana hanno, in questi ultimi tempi, provve~
duto a sensibili aumenti dei posti~letto, men~
tre altre iniziative sono in. via di perfezio~

namento.
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_ Tra l'altro, è in via di completamento la

costruzione di una succursale di 282 letti de~
gli Istituti ospedalieri in Sesto S. Giovanni,
nonchè l'ampliamento dell'Istituto neurolo~
gico, che porterà ad un aumento di 72 posti~
letto.

Presso l'ospedale Policlinico di Milano,
mediant~ il sopralzo del padiglione Beretta
e del padiglione Guardia e Accettazione, si
otterrà un aumento complessivo di circa 1'00
posti~letto di chirurgia (i due sopralzi sono
in corso di attuazione), ed in questi giorni
è stato inaugurato un nuovo edificio con 180
posti~letto nell'C'spedale Fatebenefratelli, si~
stemazione che migliorerà in generale la si~
tuazione ricettiva del detto ospedale. È sta~
to inoltre richiesto all'ospedale Bassini, chi~
rurgico, sito nella zona nord della città (Piaz~
zaIe Lor-eto), di istituire un reparto di me~
dicina.

Il Mm!stro

GIARDINA

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro dell'interno. ~ Per
chiedere in base a quali norme e quali cri~
ceri, scaturiti dalla Costituzione della Re~
pubblica, è stata irnposta la eliminazione dal
copione di una rivista della compagnia Mon~
daini~ Vianello~ Bramieri della parodia della
canzone di Buscaglione: « Eri piccola », ispi~
rata all'onorevole Fanfani ed a suoi pecu~
liari atteggiamenti che poteva costituire solo
una inoffensiva satira che ogni uomo poli~
tico in qualsiasi tempo ha piacevolmente su~
bìto.

Per chiedere inoltre in base a quali cri~
teri sia stata imposta anche la eliminazione
di altre scene ispirate a uomini politici di
rilievo nell'attuale momento.

Chiede da chi sia partito l'ordine e da chi
sia stato effettuato l'esame di legittimità
(1293).

RISPOSTA.~ Il competente Ufficio del,Mi~
nistero del turismo e dello spetta,colo se~
gnalò alla Questura di Roma che la compa~
gnia «Mondaini~Vianello~Bramieri », in al~
cune delle ultime rappresentaz.ioni tenute a
Milano, aveva inserito nella rivista «Un

juke box per Dracula» parti non comprese
nel copione munito, dal Ministero stesso, di
nulla asta alla rappresentazione. In canse~
guenza la Questura diffidò verbalmente l'am~
ministratore della compagnia, il titolare del~
1a licenza e l'attore V1Ianello ad attener:s1 al
testo del copione.

Ciò nonostante, la sera del 12 novembre
s00rso, al debutto della compagnia in Roma,
vennero .inserite nella rivista parti non com~
prese nel copione. Furono perciò inoltrate
alla ,competente Autorità giudiziariadenun~
zie ai sensi dell'articolo 688, secondo capo~
verso del Codice penale, dell'arti00lo 73 del
testo unico delle leggi. di pubblica sicurezza
e dell'articolo 127 del relativo regolamento.

A Milano, invece, analoga dIffida ~ inter~

venuta quando fu rilevato che la compagnia
non si atteneva al copione ~ era stata ri~
spettata.

L'azione svolta a Roma ed a Milano da~
gli organi di polizia risulta fondata sulle
norme prima citate, che tendono ad evitare
la recita in pubblico di scene e battute non
incluse nei copioni sottoposti a preventivo
nulla C'sta alla rappresentazione.

Il Sottosegretano di Stato

BISORI

OTTOLENGHI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri e al 1'vlinistro degli Affari
esteri. ~ Per conoscere quali siano gli in~
tendimenti relativi alla futura sistemazione
ed al trattamento di quiescenza che verran~
no riservati ai dipendenti assunti con il così
detto « Contratto di impiego locale a t'empo
determinato» per i Servizi ed Uffici tecnici
e speciali dell' Amministrazione fiduciaria ita~
liana della Somalia (1229).

RISPOSTA. ~ La materia relativa al Con~
tratto d'impiego locale a tempo determinato
relativo all'assunzione del personale non so~
malo per gli Uffici e Servizi tecnici e spe~
ciali dell' Amministrazione fiduciaria italiana
della Somalia è stata direttamente trattata,
nella sua competenza, dall' A.F.LS. ed è sta~
ta regolata con l'ordinanza ~del1'AlJ:llministra~
tore della Somalia n. 62 del 15 settembre



Senato della Repubblica III Legislatu1'1t~ 10359 ~

18 GENNAIO 196aASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO210a SEDUTA

1950, e successive modifiche raccolte poi nel
testo unico approvato con decreto ammini~
stratoriale n. 246 in data 24 dicembre 1955,
e successive modificazioni. In base a dette
disposizioni, i singoli contratti hanno du~
rata determinata e sono rinnovabili; la sca~
denza ultima non può però oltrepassare la
data del 30 giugno 1960 e, comunque, quel~
la di cessazione del mandato ifiduciario ita~
liano sulla 'Somalia.

.
Al personale che cessa dal servizio spetta

la corresponsi'One delle indennità previste dal
citato testo unico e successive disposizioni.

Il contratto, data appunto la temporanei~
tà della sua durata, non contempla alcuna
futura sistemazione del personale di cui
tratta si, sistemazione che, d'altr'a parte, la
A.F.I.S. nOonaveva facoltà di stabilire.

Il personale a contratto locale dell'A.F.I.S.
comprende quello che, assunto dall' Ammini~
strazione britannica della Somalia (B.A.S.)
durante il periodo di occupazione del Terri~
torio e considerato licenziato dalla stessa
B.A.S. alla data del 31 marzo 1950, è stato
mantenuto in servizio dall'A.F.I.S. alla data
dello aprile 1950 (iniz10 dell' Amministra~
zione fiduciaria italiana), e l1egolarmente as~
sunto poi dalla medesima, con decorrenza
10 luglio 1950, in base alle disposizioni del
contratto d'impiego locale a tempo determi~
nato (personale cosiddetto ex~B.A.S.) e quel~
lo assunto dall'A.F.I.S. dal 1950 in poi e non
rientrante nella categoria ex~B.A.S.

Per l'inquadramento nei ruoli aggiunti
dell' Amministrazione dello Stato del suadet~
to personale a contratto locale è stato pre~
sentato al Parlamento da parte dell'Oonore~
vale Armato ed altri deputati un apposito
progetto di legge (proposta n. 1087), che at~
tualmente è allo studio dei Dicasteri compe~
t'enti.

Il Sottosegretario di Stato

FaLCHI

OTTOLENGHI. ~ Al Minist1.o di grazia e
giustizia. ~ Pier conOoscere quali provvedi~
menti siano stati adottati, o si intendano
adottare, in favore degli amanuensi giudi~
ziari assunti in servizio in virtù dell'arti~

colo 99 del regio decreto~legge 8 maggio 1924,
n. 745, relativo all'ordinamento delle cancel~
lerie e segreterie giudiziane, ora abrogato
dall'articolo 6 della legge 20 febbraio 1958,
n. 58.

Urgono infatti particolari provvedimenti
(d'altronde già in precedenza richiesti), non
soltanto in favore di una benemerita catego~
ria che rischierebbe di rimanere senza la~
voro da un giorno all'altro, ma anche e so~
prattutto a beneficio degli uffici giudiziari
che resterebbero semi~paralizzati se doves~
sera essere allontanati gli amanuensi ora in
servizio.

L'interrogante fa presente che potrebbe
essere per il momento efficace nmedio anche
la semplice sospensione dell'entrata in vigore
del predetto articolo 6 ,fino a quando si po~
tesse istituire un ruolo transitorio compren~
dente gli amanuensi attualmente in servizio
in modo da poter consentire il loro graduale
assorbimento nel ruolo organico.

Ritie.ne altresÌ l'interrogante di far pre~
sente che gli amanuensi di cui trattasi po~
trebbero essere conservati in servizio senza
alcun 'Onere particolare per l' Amministra~
zione, in quanto la retribuzione ad essi do~
vuta potrebbe essere reperita attraverso il
fondo destinato ai bisogni straordinari degli
Uffici giudiziari di cui all'articolo 4 della
legge 17 febbraio 1958, n. 59 (1412).

RISPOSTA. ~ A norma del vigente arti~

colo 5 ~ primo comma ~ della legge 20 feb~

braio 1958, n. 58, ,non appena saranno stati
emanati i decreti di nomina e destinazione
dei vincitori dei concorsi per 900 e 120 posti
di dattilografo, i capi delle cancellerie e se~
greterie giudiziarie non potranno più av~
valersi dell'opera degli amanuensi preceden~
temente assunti a norma dell'articolo 99 del
regio decreto~legge 8 maggio 1924, n. 745.

Ma poiohè l'attuale ruolo organico del per~
sonale di dattilogra,fia, Il quale consta di 1.700
unità, non è sufficiente a:d assicurare il re~
golare espletamento d'?i servizi nei vari uf~
fici giudiziari, questo Ministero non ha man~
cato di valutare le conseguenze dell'abroga~
zione del citato articolo 99 dell'ordinamento
delle cancellerie. Ed in particolare è stata
presa in esame la situazione di quegli uffici
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in cui non è stato assegnato alcun dattilo~
grafo, 'O ne sono stati assegnati in numero
insufficiente.

Attualmente, poichè il problema dell'am~
pliamento dell'organico richiede un accurato
esame e presenta anche notevoli difficoltà di
ordine finanziario, si è predisposto un di~
segno di legge con il quaIe verrebbe intanto
prorogata, entro limiti ben determinati, la
applicazione dell'articolo 99 dell'ordinamen~
to delle cancelle,rie e segreterie del 1924.

Se il citato disegno di legge, che ha già
ottenut'0 l'adesione del Ministero del tesoro,
sarà tradotto in legge prima della nomina
dei vincitori dei concorsi per 900 e 120 posti
di dattilografo giudiziario, potrà essere ri~
salto, almeno momentaneamente, col mante~
nimento in servizio di alcuni degli attuali
amanuenSl, il problema del lavoro di aatti~
lografia negli uffici giuàiziari, salvo ad esa~
minare, in seguito, la questione relativa al~
1'adeguamento della pianta organica.

Maggiori difficoltà presenta l'altro proble~
ma relativo alla situazione di quegli ama~
nuensi che, nell'applicazione della legge 20
febbraio 1958, n. 58, non hanno potuto par~
tecipare al concorso per 900 posti di datti~
lografo, ovvero non hanno superato il con~
corso stesso, riservato al personaIe che dalla
data del r gennaio 1955 prestava servizio
d'ordine negli uffici giudiziari, sulla base di
un rapporto di natura privatistica contratto
con i capi delle cancellerie e segreterie giu~
diziarie.

Occorre al riguardo sottolineare che la
legge 20 febbraio 1958, n. 58, pur nel ri~
spetto delle esigenze della pubblica ammini~
strazione, costituì un provvedimento di lar~
ga applicazione a favore deJtli amanuensi,
con la conseguenza di permettere l'assun~
zione di tutti coloro dai quali l'amministra~
zione avrebbe potuto ottenere un certo ren~
dimento.

Invero, ove si tenga presente che la citata
legge riservò ben 900 posti a favOTle degli
amanuensi, mentre inizialmente si era pen~
sato ad una riserva di soIa 700 posti; che il
limite minimo di età fu abbassato a soli
21 anni e quello massimo fu elevato a 65
anni; che fu fissata allO gennaio 1955 la
data dalla quale gli amanuensi avrebbero

dovuto trovarsi in serV1ZlO; che non fu ri~
chiesto per il personale anzidetto il titolo
di studio; si deve concludere che ben pochi
non ebbero la possibilità di partecipare al
concorso e che, comunque, si trattò di ama~
nuensi che per la giovanissima età avreb~
bero avuto modo di trovare altra occupa~

I

zione o di amanuensi che, assunti da poco
tempo, non avrebbero potuto perseguire al~

· cuna as p ettativa di stabile sistemazione o, ,
infine, di amanuensi la cui età, superiore a
65 anni, non avrebbe consentito l'istituzione
di un qultlsiasi rapporto di lavoro con la
pubblica amministrazione.

Comunque questo Ministero, fermo l'in~
tendimento di mantenere intanto in servizio
una parte degli amanuensi, non mancherà
di 'esaminare, allorchè sarà posto allo studio
il problema dell'adeguamento dell'organico
dei dattilogrrufi, se vi SIa la possibilità di
adottare ulteriori provvedimenti a favore di
quelli fra gli amanuensi stessi che, per i
servizi resi, siano meritevoli di particolare
con si derazione.

Il Sottosegretarw di Stato

SP,ALLINO

OTTOLENGHI (iCALEFFI). ~ Al Ministro

di grazia, e giustizia. ~Per conoscere a quale
punto si trovi la elaborazione del disegno
di legge relativo alla formazione di un ruolo
per assistenti sociali giudiziari.

Gli interroganti fanno presente che noti~
zie recentemente diffuse hanno determinato
un notevole allarme della cat.egoria, tanto che
si è veri.ticata una sospensione delle attività
professionali dal 15 al 25 novembre 1959.
È quindi necessario tranquillizzare gli in~
teressati e soprattutto dare agli assistenti
sociali che già da anni sono in servizio nel~

l'ambito dell' Amministrazione la ga.ranzia
che il servizio fino ad oggi prestato verrà
equamente riconosciuto al momento den'in~
quadramento nel ruo1o (1377).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, rilevata
l'indilazionabile esigenza di sistemare in ma~
niera organica e stabile il proprio servizio
sociale giudiziario minorile (dopo un de~
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cenni o di pratIco esperimento svoltosi in
condiziom assai precarie, ma con risultati
sempre più positivi), sin dalla fine del 1957
ebbe cur~ dI compilare e sottoporre al pre~
scritto assenso degli altri Dicasteri interes~
sati uno schema di disegno di legge sull'or~
dinamento degh uffici di servizio sociale e
sulla istituzione del ruolo del personale ad
esso relativo.

Senonchè, in tale occasione, vennero solle~
vate obiezioni dI principio da parte del Mi~
nistero del tesoro, il quale, a parte le riserve
fondamentali che riflettevano il finanziamen~
to delle spese derivanti dal previsto ordi~
namento, dichiarò che non era possibile ac~
coglier,e alcune disposizioni inserite nel testo
allora predisposto.

In particolare il suddetto Ministero non
aderì alle seguenti disposizioni:

a) istituzione di una carriera di servi~
ZIO socmle artIColata III dueruoh: uno di~
rettivo e l'altro di concetto;

b) previsione, nella prima attuazione
della legge, di un concorso speciale di ac~
cesso alla istituenda carriera riservato ai
soli assIstenti sociali giudiziari già in ser~
vizio presso 1'Amministrazione;

c) elevazione dei normah limiti di età
fino al maSSImo di 45 anni per la parteclpa~
zione al predetto concorso iniziale;

d) ammissIOne al concorso di cui alla
lettera b) anche degli assistenti sociali giu~
diziari non in possesso del prescritto titolo
di studio, purchè in servizio da almeno quat~
tro anni alla data di entrata in vigore della
legge negli uffici di servizio sociale per mi~
norenni;

e) riconoscimento, in favore degli assi~
stenti sociali vincitori del concorso suddetto,
degli anm di servIzio prestati, ai soli fini del~
la progressione in carriera e con possibilità
di riscatto dei medesimi per il trattamento
di quiescenza.

Dette norme erano state inserite allo scopo
di agevolare la sistemazione in ruolo degli
assistenti socia,Ii che, comunque assunti e
retribuiti, prestano ormai da tempo la loro
proficua opera presso gli istituti minorili.

Pur rilevando che il mancato accoglimen~
to delle citate disposizioni avrebbe suscitato

comprensibile malcontento nella categoria
degli attuali assistenti sociali giudiziari, e
avrebbe soprattutto nociuto al regolare svol~
gimento dell'importante servizio, per il con~
seguente allontanamento di molti elementi
ormai preparati ai compiti 'ed adeguata~
mente sperimentati, questo Ministero, al fine
dI giungere al più presto possibile alla rego~
lamentazione della materia, ha predisposto
un nuovo schema di disegno di legge, che
neno scorso mese di luglio è stato trasmesso
al Ministero del tesoro per la sua definitiva
adesione.

In ordine alle cinque obiezioni di cui si è
detto, questo Ministero, nel formulare il nuo~
va schema:

a) in luogo dell'unica carriera speciale
articolata in due ruoli, ha aderito ad isti~
Guire due carriere di servizio sociale, l'una
direttiva e l'altra di concetto, nettamente
separate ed autonome;

b) III luogo del concorso speciale riser~
vato, ha previsto concorsi pubblici per titoli
e per esami, con l'attribuzione, fra i titoli, di
voti supplementari, in relazione all'attività
svolta dagli assistenti sociali già in servizio;

c) ha ridotto a quaranta anni il limite
massimo di età per la partecipazione a detti
concorsi da parte degli assistenti sociali in
servizio da almeno un anno alla data di
entrata in vigore della legge;

d) ha soppresso la deroga al possesso
del prescritto titolo di studio richiesto per
la part'ecipazione al concorso per l'accesso
nella carriera dI concetto, da parte degli as~
si stenti sociali in servizio da almeno quattro
anni alla data di entrata in vigore della
legge;

e) non ha incluso nel nuovo schema il
nconoscimento dell'anzianità per il servizio
prestato.

Il Ministero del tesoro, nella sua risposta
del 23 novembre 1959, ha prospettato, fra
l'altro, la necessità di modificare tal une di~
sposizloni concernenti il periodo di prova ed
il trattamento di quiescenza, al fine di ren~
derle pienamente aderenti alle norme dello
statuto degli impiegati civili dello Stato ed
alle norme fondamentali vigenti in materia
di pensioni.
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Ma, a prescindere da tali specifiche que~
stioni, in relazIOne alle quali non dovrebbe
essere difficile giungere ad una adeguata
soluzione, l'ostacolo serio e fondamentale
per cui manca tuttora l'adesione del Mini~
stel'o del tesoro è costituito dal problema
del finanzi::vnento.

,Secondo il predetto Dicastero, infatti, l'one~
re occorrente per l'attuazione del disegno
di legge in parola' (previsto in lire 362 mi~
lioni) dovrebbe interamente gravare sul ca~
pitolo dello stato di previsione di questo
Ministero concernente le spese per il fun~
zionamento dei Centri di rieducazione per
minorenni. Tale possibilità è però assoluta~
mente da escludere, poichè l'attuale stanzia~
mento di quel capitolo è già insufficiente per
sopperire alle spese necessarie per il fun~
zionamento dei iCentri stessi.

Pertanto il problema di cui trattasi non
potrà essere risolto se non saranno adottate
provvidenze di ordine finanziario che assi~
curino la copertura della spesa in parola.

È ancora da aggiungere che, anche quan~
do il Ministero del tesoro aderisse all'ultimo
schema di disegno di legge, non potrebbero
tuttavia ritenersi interamente sopite le que~
stioni inerenti alle variazioni apportate al~
l'originario schema a seguito delle obiezioni
mosse dal T'esoro.

Invero, la previsione, nella prima attua~
zione della legge, dI un concorso speciaIe di
accesso alla carriera, riservato agli assistenti
sociali già in servizio; la elevazione del limite
di età oltre i quaranta anni; Ia deroga al
possesso deI prescritto titolo di studio; il ri~
conoscimento del servizio ,prestato ai fini
deIla progressione in carriera e del tratta~
mento di quiescenza: sono tutti aspetti che
riguardano interessi della categoria certa~
mente meritevoli di considerazione e che
hanno determinato anche di recente vive
agitazioni degli assistenti sociali.

Ma è evidente, dopo quanto innanzi si è
detto, ohe tali argomenti non potrebbero or~
mai che formare oggetto di nuovo esame in
seno al .consiglio dei ministri o successiva~
mente in sede parlamentare.

A tal proposito giova anzi rammentare che
nella seduta del 27 novembre 1959 è stata
presentata alla Camera dei deputati una pro~

posta di legge di iniziativa dell'onorevole Vin~
cenzo Marotta ed altri, la quale contiene
disposizioni che sono intese a venire incontro
alle aspettative degli assistenti sociali anche
sui punti sopra indicati.

Il Sottosegretario di Stato

SP ALLINO

PALERMO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere le cause che hanno determinato
l'esplosione di un proiettile da mortaio, ap~
pena uscito dalla canna dell'arma, che ha
provocato la morte del sergente Umberto
Nobler e del fante Pietro Monteferro, non~
chè il ferimento di 11 militari della divi~
sione «Legnano» e quali provvedimenti in~
tende adottare per evitare che in avvenire
abbiano a deplorarsi sciagure del genere (già
interr. or'. n. 507) (1371).

RISPOSTA. ~ Dall'inchiesta esperita, è ri~
sultato che il luttuoso incidente verificatosi
il 23 giugno 1959 durante una esercitazione
di tiro effettuata dalla compagnia mortai 107
del 67° reggimento fanteria « Legnano» de~
ve attribuirsi allo scoppio prematuro di una
bomba, dovuto a cause assolutamente acci~
dentali.

Si è esclusa, pertanto, qualsiasi re3ponsa~
bilità del personale preposto al tiro.

Mentre si assicura che da parte delle
competenti autorità militari sarà fatto tutto
il possibile per evitare che simili tragici in~
cidenti abbiano a ripetersi, si comunica che
alle famiglie dei militari deceduti e feriti
sono state concesse tempestivamente delle
sovvenzioni in denaro, senza pregiudizio del~
l'eventuale diritto, da parte degli interessati,
al trattamento pensionistico.

Il M~m8tl'o

ANDREOTTI

PAPALIA (MASCIl:\LE). ~ Ai Ministr-i della
marina mercantile, dell' agricoltura e delle
foreste e dei trasporti. ~ Per sapere se è
vero che migliaia di tonnellate di merce di
prqprietà della P.A. (carbone e grano) sono
state sbarcate a Napoli ed avviate per fer~
rovia a Bari.
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Nell'affermativa si chiede di conoscere co~
me e quanto si concilino questi avveni.menti
con i più elementari princìpi di economia e
con le promesse ripetutamente fatte di ve~
hIre incontro alle esigenze delle maestranze
portuali condannate alla inerzia dal blocco
imposto ai traffici con l'oriente e dal dirot~
tamento delle linee di navigazione italiane
tradizionalmente toccanti il nostro porto
(1269).

RISPOSTA. ~ Si premette che le merci di
proprietà della P.A., il cui movimento mag~
giormente interessa i porti nazionali, sono
costituite, in mass'ima parte, da carbone e
da grano.

L'assegnazione dei pirosca,fi, carichi delle
merci predette, ai vari porti è di esclusiva
competenza delle Amministrazioni proprie~
tarie dei carichi (e cioè per il carbone il
Ministero dei trasporti, e per il grano quello
dell'agricoltura e delle foreste).

Ciò posto, il Ministero dei trasporti in~
forma che il fabbisogno complessivo di car~
bone dei tre Compartimenti ferroviar,i del~
l'Italia meridionale ammonta a complessive
15.000 tonnellate mensili, pari al carico di
3 navi da 10.000 tonnellate cadauna ogni due
mesi.

Il predetto Ministero ripartisce i suddetti
piroscafi fra i sei porti principali del Me~
ridione, e cioè Napoli, Reggia Calabria, Ta~
ranto, Brindisi, Barli e Barletta, dai quali
il carbone viene avviato al retl'oterra se~
condo le necessità dell'esercizio ferroviario.

A sua volta, il Ministero dell'agricoltura e
delle foreste informa che i movimenti di
grano effettuati dal porto di Napoli a Bari
(e ai quali gli onorevoli interroganti si ri~
feriscono) sono stati causati da un'imprevista
notevole richiesta di assegnazioni da parte
dei molini pugliesi di grano duro canadese.

,Lo stesso Ministero, nel far presente che
recentemente è stato disposto l'invio a Bari
di 20.000 quintali e a Manfredonia di 30.000
quintali di grano estero proveniente da Israe~
le, ha assicurato che lo scalo barese sarà te~
nuto nella debita considerazione per i pros~
simi arrivi di grano duro estero.

il MimstJ o

JERVOLINO

P ASQUALICCHIO. ~ Al MÙ~istro dei lavoTi
pubblici. ~ Per conoscere i motivi per cui

non si è ancora provveduto alla ricostruzione
del ponte sul torrente Celone sulla strada
statale 160 al chilometro 35 fra TrOIa e
Lucera. Bisogna tener presente che il ponte
crollò nel febbraio 1957 in seguito a piogge
torrenziali ed alluvione (già interr. 01".
n. 511) (1358).

RISPOSTA. ~ Il ponte sul torrente Celone,
segnalato dall'onorevole interrogante, ebbe
a crollare in seguito all'alluvione del gennaio
1957 ,e l'A.N.A.S. provvide senza indugio al
ripristino del transito lungo la S.S. n. 160
« di Lucera» mediante un ponte provvisorio
di tipo Bailey, e nel contempo metteva allo
studio il progetto per la ricostruzione di un
nuovo ponte definitivo.

Senonchè il Consorzio generale di bon,i,tica
deHa Capitanata ~ che doveva eseguire col

finanziamento della Cassa per il Mezzogior~
no i lavori di sistemazione dell'alveo del tor~
l'ente a monte del detto ponte ~ chiese ed
ottenne di ricostruire, durante tali lavori,
anche il ponte in parola.

Per quanto il Compartimento della viabi~
lità di Bari abbia fornito sin dal febbraio
1957 al detto Consorzio tutti i requisiti tec~
nici cui doveva rispondere il nuovo ponte, e
abbia ripetutamente e anche di recente sol~
lecitato tale ricostruzione, sino l'a non è stato
concesso il finanziamento dell'intera serie di
spese che deve affrontare ,il citato Consorzio
generale di bonifica della Capitanata.

Il Mtmstro

TOGNI

PELLEGRINI. ~ Al MinistTo dell'agricol~
tura e delle f OTeste. ~ Per conoscere le mi~
sure che il Governo ha preso o intende pren~
del~e per far fronte alle gravissime conse~
guenze provocate dal violentissimo uragano,
accompagnato da grandine, che ha colpito,
nella serata del 7 luglio 1959, il territorio
di alcuni Comuni dei mandamenti di Cervi~
gnano e di Monfalcone, in particolare e nella
forma la più grave, la zona di AquiIeia,
compromettendo in grande parte, ed in molti
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casi distruggendo il raccalto delle frutta e
di altr-e colture specializzate, per danni che
assommano a molte centinaia di milioni.

Sono stati particolarmente colpiti i lavo~
ratori di quella campagna ~ braccianti, mez~

zadri e coltivatori diretti ~ e fortemente
danneggiate le piantagioni ed il raccolto della
cooperativa agricola AquHeiese, e pertanto
vi è l'esigenza dI adeguati ed urgenti prov~
vedimenti governativi (già inteTT. or. nu~
mero 523) (1360).

RISPOSTI.<\.. ~ A favore dei coltivatori delle
provincie di U dine e di Gorizia, danneggiati
dalle avversità atmosferiche segnalate dalla
S.V. onorevole, sono state poste in atto le
provvidenze previste dalla vigente j'egisla~
ZlOne.

Infatti, questo Ministero, in applicazione
della legge 26 dicembre 1958, n. 1121, ha ri~
spettivamente assegnato ai dipendenti Ispet~
torati agrari di U dine e Gorizia, contingenti
di 50 mila e 5 mila quintaIi di grano, da
distribuire gratuitamente, anche sotto forma
di farina, pasta, riso e materie utili per la
agricoltura, tra le categorie di lavÙ'ratori
agricoli maggiormente danneggiati dalle av~
versità atmosferiche.

Per agevolare gli agricoltori nell'opera dI
ripristino dell'efficienza produttiva delle
azi,ende danneggiate, ,questo lVIinistero me~

desimo ha rispettivamente assegnato agli
Ispettorati stessi le somme di 50 milioni e

di 15 miEoni dI lire per la concessione dei
contributi previsti dal decreto legislative
10 luglio 1946, n. 31.

Allo scopo, poi, di porre in grado gli agri.
coltori colpiti di far fronte alle necessità di
conduzione della nuova annata agraria, è
stata assegnata alla provincia di U dine la
somma di 93.048.0.00 lire per la concessione
dei prestiti quinquennali di esercizio, al tasso
d'interesse del 3 per cento, previsti dal Ti~
tolo III della legge 25 luglio 1957, ,n. 595.

Per le eventuali esposizioni in corso, i cal-
tivatori interessati potranno sempre chiedere

la proroga fino a un anno delle relative sca~
denze, a termini dell'articolo 8, comma se~
condo, della legge 5 luglio 1928, n. 1760, sul
credito agrario.

Si comunica, infine, che agli Ispettorati
agrarI di Udine e Gorizia, sono state asse~
gnate, per la corrente annata agraria, le
somme rispettive di 28.450.000 e di 5.550.000
lire, per la concessione del contributo dello
Stato nella spesa per l'acquisto di grano
selezionato da seme e di sementi foraggere.
N ella concessione del contributo medesimo
sarà accordata la priorità ai coltivatori dan~
:I1eggiati dalle avversità atmosferiche.

Il Mtmstro

RUMOR

PIASENTI. ~ Al MinistTo degli affari este~
ri. ~ Per sapere:

se gli risulti che nei primi giorni del~
l'ottobre 1959 si sia svolto in Spagna l'vnI
Congresso europeo d'informazione e docu~
mentazione, al quale prendevano parte 150
delegati di tutti i Paesi dell'Europa ooci~
fÌentale;

se l'Italia era rappresentata al Con~
gl'esso medesimo;

se gli risulti che, nella discussione su
Uno dei temi proposti, i rappresentanti au~
striaci abbiano portato sul tappeto il tema
dell' Alto Adige, riscuotendo consensi ed ap~
plausi assai larghi;

se a tale ulteriore manovra propagan~
distica si sia, da parte italiana, risposto in
qualche modo adeguato.

Infine l'inter:mgante desidera conoscere
quali direttive siano state impartite dal Mi~
nistero degli affari esteri alle nostre rappre~
sentanze an'estero alfine di rispondere tem~
pestivamente ed esaurientemente ad ogni
manovra propagandistica tendente a presen~
tar<e in modo fazioso ed unilaterale il p'ro~
blema den' Alto Adige (1281).

RISPOSTA. ~ Risulta a questo Ministero
che il 28 settembre 1959 ha avuto luogo a
Madrid l'VIII Congresso del «Centro eu~
ropeo di documentazione e d'informazione»
impostato quest'anno sul tema «La solida~
rietà europea messa a prova », con la par~
tecipazione delle delegazioni austriaca, fran~
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cese, germanica, greca, irlandese, inglese, del
Liechtenstein, spagnola, statunitense, svedese
e svizzera.

L'Italia non era rappresentata a questo
Congresso: alcuni parlamentari e studiosi
italiani avevano infatti declinato l'invito loro
rivolto, a causa di precedenti impegni.

Durante la discussione, uno dei delegati
austriaci, il dottor G. Wagner di Innsbruck,
ha accusato l'Italia di discriminazione a dan~
no degli altoatesini di lingua tedesca, ma il
Presidente di turno (francese) è intervenuto
tempestivamente, avvertendolo che il proble~
ma esulava da quelli trattati dall' Assemblea,
«il cui comp-ito ~ ha detto ~ è quello di

trattare le questioni che possono unire, non
quelle suscettibili di separare». Non risulta
che il rappresentante austriaco apbia riscosso
«consensi ed applausi assai larghi ».

iPokhè l'iniziatiiVa del dottor Wagner non
aveva avuto risonanza (eccetto naturalmente
a Innsbruck), da parte italiana non si è vo~
Iuta dare ad essa maggiore pubblicità at~
traverso una polemica, dato anche che l'in~
tervento del Presidente aveva tagliato corto
al tentativo stesso.

l,n merito ,all'ultimo punto dell'interroga~
zione, concernente le direttive impartite al
fine di rispondere tempestivamente ed esau~
rientemente a C'gni manovra propagandi~
stica, il Ministero degli affari esteri ha prov~
veduto a fornire alle nostre R,appresentanze
diplomatiche un'ampia documentazione onde
parle in grado di svolgere nei Paesi ove sono
accreditate l'opportuna azione di informa~
zione dell'opinione pubblica e procedere alle
eventuali rettifiche se e quando ciò si renda
necessario.

Il Sottosegretario di Stato

FOLCHI

PICCHIOTTI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ P,er sa'pere 'Se è a sua conoscen~

za i1 di!sservizia cr,escent,e, divenuto intolle~
rabIle, venfic,atosI nelle CanceHerie dei Tri~
bunali per quanto attiene agli estratti dei
processi penali ed anche delgli atti civili.

Le amanuensi che 'lJ!elTTihunale di Pi-sa
sona ridoUe a dlue, non solo non pos,sono
assolrv:er,e ai loro compiti Iper il volume dei

processi daeopiare, ma costrinlg'Ono i pro~
fessianistia dis,el1tare le :udi-enze 'perchè non
int-endono illl]provvi,sare ,ed es'sere nchiama~
ti per inesattezza di riferimento agli atti.

L'interrogante chiede quali provv-edim~ntj
ImJIllIedilatiil .Ministr:o intende adolttar1e per
eliminare 'questo 'g-ra,ve dis,agio ,che ,può por~
tare conseguenze veramente gravi (1344).

RISPOSTA. ~ A no'rmla del vig-ente arti~
wlo 5 ~ primo camlIna delrla legge 20 feb~

braio 1958, n. 58, non a:ppena sa-ranno stati
emanati i decreti di namina -e destmazione
dei vincitori dei concorsi per 900 e 120 'Poslti
di dattilografo, i capi deHecancel1erie e se~
greterie giudiziarie non patranno più av,va~
lersi dell'opera delgliamjanuensi Ip:recedente~
rnjente ass'unti a normla deH'a,rtiCOllo 99 del
regio decreto ,legge delI'8 mWg!gio 1924, nu~
mero '74,5.

,Ma poichè l'attuale ruolo or:ganico del
persona:le di dattilolgrafia, il quale co.ns,ta
di 1.700 umtà, non è suffident,e ad assiou~
-rare il regolare espletalIDIento dei servizi
nei 'vari Uffici Igiudiziari, questo iMinistero
non ha mlancato. di v:alutaI1e le conseguenze
dell'abr:ogazione :del citato wrticolo. 99 de-l~
l'ordinamento delle canceUerie. Ed in parti~
colare è stata. ,presa in -esallll(e la ,situaz-ione
di 'quegli uffici in cui non .è s:tato as,segnato
alc1un dattilografo, O.ne 'sonos,tatiassregnati
in nUrm)ero insufficiente.

AttUlalmente, poichè il 'p-roblema deU'am~
pliamento deH'org:anico richiede ,un accura~
to esame e pr'esenta anche notevoli dirf'ficol~
tà di ordine finanziario, è 'allas,tudio un di~
segno di lelg\g-econ il q'uale verrebbe intanto
prorogata, entro limiti ben det,erminati, la
applIcazione deI!'ia'rticolo.99 den'ordirnamen~
to delle canceUerie e segreterie del 1924.

:Se il citato .disegno di ,legge, che ha Igià
ottenuto l'adesione del Ministero del tesoro
~arà tradotto in legge 'prima deHa nOImJina
dei vincitori dei conCOY'Slper 900 e 120 po~
sti di dattIlografo giudiziario, Ipotrà essere
rIsolto, almeno momentaneamente, _col mlan~
tenimento m servizio. di ra1cuni degli alttuali
amanuensi, Il problemla del lavo/fo di datti~
lografia negli Uffici giudiziari, -salv;o ad esa~
mmar,e, inselguito,la questione relativa al~

l'adeg'Jwamento deHa 'pianta orrganica.
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Prelmies,so quanto sopra si dev,e a:g;giunge~

l'e che, al1ostato attuale, non Isono pervenute
a.l Mini'stero ,selgnalazioni relativ,e al dis~
serviziQ lamlentato. dall'onol'e'vole interrog,an~
te in ,ordine al rilascio delle copi'e dei ipro~
ces,si penali 'O degli, atti civili 'P'l'esso gli
Uffici giudiziari ed in 'prurticolare priesso il
T'ribunale di Pisa. P,er ciò che riguarda Q'u.e~
gt'ultimo ufficio, dalla l'elaziorne sull'ultima
ispezione mlini,sterilale ivi esegUIta (dal 29
settmnjbr,e ,rull'8 ottobre 1959,) risulta che a,]
serviziQ di copia sono addetti3 ama'llluensi.
Ve l'O è ch,e la pianta O'rrganica .approvata con
decr:eto ministeriale 27 ,giugno 1959 prevede
inv,ece per ilpredetrboTiribunale 2 soli posti
di .dattilo.g:nafo; ma iI Cà1po della caneelle~
ria 'Potrà intanto avvalersi .deHa p,revi,sta
profOlga d~Ll'articol0 99 dell"Ordinamento
delle cancellerie del 1924 (sempre che il di~
selgno di :IE'jg'gedi cuisop'ra è .cenno sia ap~
pr.ovato dal ,Padacrnlento), per iII1Iant,enere in
servi,zio il nUmlero delle unità attua1lmente
addette al 'servizio 'di copia.

:È 'peraltro da aig1giunlgere che, "per quanto
attiene aUe copie informi dei Iproc'essi pe~
nali, Igli ~lNvocati, nel c,a,so in clui -la Caneel~

leda non fosse in Igrado di Òlasciarle, pos~
sano pI1edisporle direttamente .o a mezz.o di
pers.ona di 101'.0 fiducia munita di delega
,scritta e nota all'Ufficio, come dispost.o c'On
.Ja dr:coLar:e di Iques:toMinister.o n. 1895/26
deI 2Iuglio 1958.

Il Sottosegretario di Stato

SP ALLINO

IPRIMERANO. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se ,sia a CQnoscenza di quanto
succede nella 'provincia di Catanzalro.

Andata in vigor,e la piccola' rifolfm.a
I.N.A.M., il nUlIIlierodelle specilaEtà presc,ri~
vibili è salito da 7.000 a 15.000.

In pI1atica, però, ,l'I.N.A.M., rulmen.o nel~
la suddetta provincia, ha ,stabilito che ogni
a,sslstito deve 'graval'e per spese medicinali
d.a 11re 1.600 a li're 1.800 all'ianno, per cm
un IIT1i8dicQcon 100 a,ssistiti deve IpI1escrive~
re tante specialità fino al .limite ma,ssim.o di
hre 180.000 aLl'anno.

Tutto questo annulla quanto di buono c'è
nella riforma, che dava possibilità al mu~
tuati di poter .ottenere q'uaIsiasi specialità.

L'interrogante chiede quali prQvvedimenti
si intendano pI1endere, per iranqui.lbzz.are
medici e mutuati (1401).

RISPOSTA. ~ RlSpondo aHa s..V. onolI'ev.ole
m Luogo. del Ministro della samtà.

Come è noto 1"I.lN.A.M.amIDlette alla 'P'r'e~
scrÌ'zione 'gratuita tutti l lUpi di speciabtà
medicinali e di 'Preparlati gal,enici inseriti nel
Prontuario T'eralpeutic.o, seoondo la r'e\gOila~
:mentazione del1'assistenza faI'lIIlJa.oeutica at~
tuata recentemente a favore dei ,lavo1mtori
assicurati.

Nessuna norma m materia di erogazione
delle prestazioni farmaceutiche impone, quin~
dl, limitl (.econom:ici cOTI1lPI'esi) alla pr,e~
scrizione, da 'Parte dei medici, orleUe speCla~
lità e dei 'pI'Oclotti ,galenici indicati nel ci~
tato Prontua!rio Terapeutico, adottato con
criteri 'unif.ormi in tutto il territorio nazio~
naIe aHo ,scopo di 'evitaI1e difforIDiità di in~
ter,pI'etazione ira provincia e provincia nella
erOlgazione delLa prestazione in parola.

L"I.N .A.M. interes'sato in ment.o ha prle~
cisato che dalla sede provinciale di iCatanza~

l'Q non sono mai state impartite dis'poslziom
nel sens.o indicato nella interr.olgazione, 1i~
mi,tand.osi l'anzidett,a Sede adeff,ettuar'e i
normali coOntrolli ,sulla ricettazlOne dei sin~
goli me di,ci.

!il predetto I,srtituto comumea, altresì, che
per ill 10 semestre 19,59 il costo medio per
assistibile deHa provincia di Catanzaro, rife~
rito alla pI1esrtazione frul'maceuticia, ha supe~
ratoO l'imiPorto di L. 2.300.

n Sottosegretario di Stato

GOTELLI

RODA (BANFI). ~ Al Mimstro dell'interno.
~ Per ,conoscere quab provv'edim)8~tl abbia
,già adottati .o intenda adotta're nei confrontI
di quel CommiSosario di 'Plubblica slcurezz,a
che, H 9 marz.o 1959, la ,Milan.o, in .occasione
di un comizio di ealratter'e escluslvamente in~
formativo su 'problemi 'smdacali, che si .sta~
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va svolgendo nei pressi degli stabilimenti
« Tecnomasia Brow!n Boveri» e che aveva
ottenuto La preventiv.a approvazione della
Questur.a, ardinava violente cariche di poli~
zia oontro Igli operai, alcuni dei quruli col~
piti anche durament,e. ,F,ra i conrtmsi si la~
menta pure il Segreta:rio nazionale della
F.LO.M., onorevole LaiU1\a,deputato al Par~
Larmento, che stava 'parlando al microfono.
E'pisodia tanto più ri'pl"O'vevoJ,eperchè com~
piuto .a fredda e senza Ila henchè minima giu~
stificazione,come del resto ebbe obi'ettiva~
mente aid am!m~tte're, ad .epi,sodio consumato,
10 st'esso prefetto dottor Vic.a:ri.

,P,er clui si chiede anohe che il Governo dIa
preÒse assicurazioni al Par1amentoaffin~
ohé fatti belluini e 'prorvocatori come quello
deplorato mon :abbiano, più a manif.estarsi
(già interr. or. n. 349) (1428).

RISPOSTA. ~ La F.LO.,M. di MilanoO in~

disse 'Per il 9 marzo 1959 un com1izio a ca~
rattere sinda,cale per ,le maestranze del «T'ec~
nomasio BroW1ll~Boveri».

La 'Questura, ri,cevuto il r,elativo p'reav~
viso, prescrisse che ilcoo:n)izio avesse Luogo
a 'conveniente distanza dalla fabbrica: e ciò,
ad un Item/po, 'per evitare int'1ia:lci al traffico
e perchè ,gli O'pera,i che uscivano dalla rfab~
bricaf.ossero eff,ettiv,alITljentehberi di as'si~
stere, o no, al comizio.

,Primja che questo si inizia,sse i,l OomrmIssa~
rio di Pubblica Bicurezza prepoOsto al servi~
zio rilevò .che ,s,istaVla" inv,ece, installando
il micl'od'ono per l'oratore a pochi metri di
distanza dall'ingl1e,sso deHa f.abbriea. F,ece,
peirtanto, av,vertire i IproTIllotori che il co~
m,izio andava iÌJenuto noOnne,l ,luoga dove es,si
la stav.a:no 'predisponendo, mia dov,e ,era :stato
'prescritto, in luogo più lontano, dov,e 3Jbi~
tmallIlliente si svoLgona ,simili riunioni.

Nonostante l'avvertimlento i promotori fe~
cero ultimare 'l'insltallazione dimostrando co~
sì chiaramente di non voIer tenere conto nè
del,le presm'izioni della Questura nè dello
avvertimenta del Commissario.

.L'oratore, appena giunse sul posto, co~
minciò senz'altro a parlare, incurante .delle
diffide che anche a lui il OcxrnJrn,issarioripe~
tuta;mente rivoLse a non svo~<g1er,eil corni'zio

in ,quel ,luO/go. Infine i,1 GOilTIiIllissario dovè
avver;1;i1rlo che ~ qualaIiaavesse 'Persistito
nello ,svolgere il 'com~zio in Iquel luo:go ~

sarebbe 'stato costretto ad ordinare lo scio~
glimenta deLla riunione.

E ciò in ultima fece, dopo che un ultimo
perentaria ammonimenta non aveva avuto
alcun esita.

RilIlliaste vane le prescritte mtilIl1,azioni l,a
forzapubbliC1a fu costretta a sciogliere1.a
manif e,st.azione.

Non irisult.a che i'lPr,efetto abbia censu~
rata la candotta del funzionario di puhbli~
ca SIcurez,z,a.

A carico di questi non è da ,adot.tare alelun
provvedimento. N on è inflatti tollIerahile che
vengano violate, ostinatamente e ostentata~
mente, prescrizioni degli ol'gan i di pubblica
si.curezza intese ad ,assicurare contempora~
nea a-i,slpetta alla libertà di tutti i cittadini.

Il Sottosegretwrio di Stato

BISORI

RISTORI (BITOSSI, SCAPPINI). ~ Al Mint~

stro del tesorro. ~ Per sapere se nan ritengla
arbitraria ,la 'Procedura ,s.eguita dai servizi
delle pensioni di guerra indirette nei con~
:Dronti dei ,geni,tori dei deceduti 'Per cause
di guer'r:a ,wventi ricorsi ancora 'Pendenti
pr,esso la :Carte dei conti. InfattI ai genitori
menzionati e ri~hi,edenti i1 ri,eSlame delle ri~
spettlVe pratiche per usufr1uilre dei henefici
della 'leg1ge 26 luglio 1927, n. <616, qualora
da ulteriori accertamenti risultino non mlU~
tate Iecondizio.ni economiche rislpetto alla
epaca deHa emi,ssione del decreto imlPugnato,
si v,edono inviare un madulo in ,cui viene
,subordinata la definizione delll,a pratica. alla
receSSIOne delricol1so stesso, venendo così
a 'predudere evenibuali beneficI che Ipotreb~

bel'o scatudre dall'aCCOig11imento p,arziale o
total'e del rioor,s,o 'stesso..

Gli interro;gantichi,edono dI c,onosce,r,e qua~
li prorvvedimenti si intendano prendere per
ovviare al danno che 'PUÒ derivare lai geni~
tori dei Caduti in Iguerra e per r,endere più
spedita la de,finizi,one deUe :pratiche di rie~
same (1160).
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R,ISPOSTA. ~ Le di,s'Posizioni di cui ,alla
legige2,61uglio 1957, n. 616,che hannO' sancita
ruuovi e 'più larghi cri,te1ri in ardine alla 'Va..
'lutla'ziane deEo stata ec'OnOitn!icaa,1 qual,e è
subardinata l,acanc,e,ssiane della pensiane ,a
favare dei congiunti di caduti, a dec.eduti
per causa di guerra ,e l'attrihuziane dell'O spe~
ci:ale as'segnO' di 'previdenza, trav,a;nO' attua,~
ziane, a norma, di le'gge, ,sala su ,esplicita, ri~
chiesta degli interessati.

In canseguenza, 'l'Amministraziane, a da~
manda di parte, procede aIrl'applicaziane del--
le Ipiù d'lavarevali dispO'siziani anche nei .casi
in cui i 'predetti benefici siana stati neig~ati in
farza delle disposizianiantecedentement,e in
vi,gare.

Per <l'a'rticala 13 ~ terzocamlffia ~ della

dtata :Ielg1ge2'6 lugl,io 19157, n.616, la de~
cOJ'"lrenz:adeUe eventuali cancessi'Oni, così ac~
cardate, viene fis,sata, slus,sistendane i requi~
siti, allo lugliO' 19,56 se La ,damandade:gli
aventi diritta .'risulti perVienuta 'entra 'l'anno
dalla 'pubblicazione di detta leg,ge a al prima
giO'I1n'Odel me s,e successivo a quer11adi pre~
sentazione dell'i,stanza, 'se pradatta oltve il
termine anzidetto.

Per quanta 'dguarda gli latti di recessa, 'clui
si riferisce la S.V. anarevole, ,è da tener pre~
sente che questa amministrazione sta prO'ce~
denda al riesame, in via amministrativa, di al~
cuni prO'vve'dimJenti avverso i ,qUlalisia 'stata
'PrO'posto gra1vamJe,ed H cui ,procedimenta 'giu~
'Tisdizionale nan si sia ancora ,esaurita.

A tal fine, venganO' dispasti dall' Ammlini~
,straziane n1uavi e scru'palosi :a,ccertamenti
tramite ,gli stessi argani inves1hgativi dei
quali, del 'resta, deveavVlalersi anche la Car~
te 'dei conti,con la medesimla, pracedura 'e
con mez'zi di pro:va non dissimiIi da quelrli
esperiti nell'istruttaria del proc,edimenta
Igiwrisdizi'Onale.

Pertanto, il riesalIT1ie,in base a,gli elementi
casìraccalti, ,si 'cancreta in un nuava 'giudi~
zio farlITJJulatacon criteri della m(~g1giareIbr~
ighezza possibile,sIa ,pure tenendO' c'Onto, ov~
viamente, deMe n'Orme anteriori alla 'ricar~
data legge n.B16 del 1957.

La nuava eventuale concessiane, in pre~
senza dellecandiziani accertate com€ 'sapra,
vieneeff,ettuata con dec'Onenza daHa data
deH'insor'genz,a del diri<tto ,e cioè non di'v'er~

s,amente da quanto l'interessata avrebbe pa.

tutO' ,attene've in via 'giurisdiz,ianale.
:Qualara, a seg1uita deUe nuave indagini,

nan si rendesse 'pO'ssibi1e H canferimento del
beneficia pensionistica, can la decorrenza
pl1edetta, Ila ,0all'cessione viene effettuata la
pa:rtil'e dal 10 'luglia 1956.

ICiò premessa, non s.i vede la. ragione Iper
la quale Fatta di recesso del ricorso non
debba eSSell1e ,sattoscritta dagli interessati,
quandO' abbiano attenuto Ipiena accaglimento
delle lara richieste. Del resta, qualara i ri~
chiedenti non si ritenessero ancara saddi~
sfatti, rima,rrebbe ,g,emlpre la facaltà di ri~
nunciare liberamente ,aHa prO'posta dell' Am~
ministmzione, p8'rsist,enda nella via del ri~

mediO' Igi1urisdiziana'le esperita.
Il Ministro

T AMBRONI

RUGGERI. ~ Al Minl~stro del lavoro e del~

la previdenza sociu,le. ~ ,Per 'sapere se nan

'ritenga iJ.Iecita la Isomministraziane di fan~
di che da p,arte del sua ,Mimste'va è stata
fatta all'Uni'One artIgiani della provincia di
Amcana, O'r~anizzaziane ,sindacale di parte
cheslergue le diretti v,e del Partita demacr,a~
tica cristi'ana;

se ,altre simili soV'vell'zioni sona ,state
fatte ad O'rlganizzaziani ,s,indaea,li di pail1te di
altve 'pravinÒe (1212).

RISPOST.\. ~ Infarma la :S. V. anarevale
che dagli !accertamenti effettuati nan ri:sul~
ta che da part,e del Ministero del lavora
sianO' ,stati samminis,trati fandi all'Uni'One
arhgiani ,di Ancona.

'

PeraltrO', se la :S.V. onarevale vO'rrà gen~
tilIml2ntepreÒsare a quale titolO' ,sarebbe ef~
rfett:Uiata il ,finanziamentO' cui sirif,erisee la
iruterrog,aziane patrò f,olrnire 'più precise na~
tizie in m,eritO'.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

SACCHETTI (GELMINI). ~ Ai Min1JStrì ,della
agricoltura e delle foreste e dell'interno. ~
,Per canascere quali prov:veèlimenti intendanO'
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'prendere con carattere di urgenza a favore
òei contadini colitivatori diretti e mezzadri
dei comunI montam di Carpineto, Castelnuo~
vo iMonti e Vetta d'Enza, in provincia di
Reg,gio Emilia, ,colpitI dalle grandmate del
g.iorno 30 maggio 19!59, che hanno distrutto
tutti i raocolti dell'annata.

In partkola,re si chiede manlg'Imi .per ga~
ranUre l'a:limJentazi.one del besbatme, un con~
trlhuto ,finanziario per il rinnovo degli im~
pIanti coltluralie di provvedere a.Jl.'integ'ra~
zione del bilanci comiunah ,che risulitassero
d€lficitari lnconselguenza delle ,esenzioni fi~
scali decise dalloeamministrazioni in f,aevore I

dei colpiti (già ~nt,err. or. n. 470) (13'65).

RISPOSTA. ~ A favore delle pO'polazioll1
agricole dei Comuni della provincia di R'€Ig~
gio Emi,Jia, danneggiate daHe aV'vlemità
atmosferiche segnalate dalla S.V. onorevole,
sono state ,poste in ,aUo 'leprlOvvidenze con-
sentite dalla vigente legislazione.

Infatti, il dIpendente l,spettorato agrario
competente Iper territorio, in considerazione
deLl'urgenza di provvede/r'e alla s-ellll!ina di
colture interCla,Iari foraggerie m sostituzIone
delle altre coltivazioni compromesse ha ero~
gato t'utti l fondi residuatI (circa 3 m.ilioni
di .Iil'e) sull'a,siSEjg:nazione prleeedentem:ente
disposta da Iquesto ,Minisltern per Ja COl1ces~
si,one dic'ontributi nella spesa per l'acqui,sto
di s'emlenti selezionate di piante foragg1ere.

IP,er sopp,erir,e, 'Poi, alle immedi,ate esirglen~
ze deU'alime'11tazione del bestiame, l'Amlmi~
nistrazione provinciale ha proveveduto ano
acquisto e aLla dis>tribuzione di ,2 mila cruin~
taH di fieno.

Inoltre, questo 'Ministero, in applicazione
della lelgge 26 dicembre 195.8, n. 1121, ha
as.segniato al p'l'edetrto ISipettorato un con-
tin'gente di 10 mi,la quintah di grano deBe
scorte statali, che sono 'stati di'stribuiti ha lIe
categorie di lavoratori agricoli della Provin-
cia maggiol'!lTIJente danneggiati dalle :avver-
sità atmos'Deriche.

,P,er j.J ripristino deU',efficienz,a pJ:'oduttieva
delle proprie aziende, i coltivatori danneg~
gia,ti hanno avuto la 'possibilità di giovarsi
in particola're della oonoessione dei oontribu-
ti in conto capitaIe ;previ,sti dal decreto le:gi~

slatiVlo 10 ilUigìho 1946, n. 31 'e, per le neces~
sità di conduzione azi,endale, dei prestiti di
esercizio consideratI dalla Ielglge 5 luglio
1928, n. 1760, sul creditoalgrano.

Si a'ggiungeche, per l'acquisto di mangi-
mi per l'alimentazione del bestiame, g,li agri ~

coltOlri hanno ila possIbIlità <di ricorrere ai
:prestiti di favore, dI cui alla leglg:e 8 .agosto
1957, n. 777, 'per lo sviluplpo della zootecnia.

Si: comUnIca infine che aH'Ispettorato
agrario di R,eglglo Emlllia 'sono stati asse-
gnati, per la c'Orrente annaba,alg:mria, fondi
per comlples,sivi 24.5150.'000 lire per IIa .con~
cessiione del ,contributo dello Stato nella
spes.a 'per l'acquisto dI gr,ano selezio.nato da
seme e di ,sementi eleUe forruglgere: i,J con~
trIbuto medesimo 'sarà accordato con Iprio~
rità ai coltivatori della Provincia danneg~
giati dalle avversità atU110sferiche.

n Mtnistro
RUMOR

,sANTERO. ~ Ai Ministri degli affari este~
l1i e della san~tà. ~ Per OO'11o.seer'ea quale
punto si trovi l'elaborazione del di,segno di
~egge per l':autorizzazione di rahfica, da pnrte
del ,Padamento dell' Accordo europeo relati~

\"0 allo ,scam1bio dell,e sostanze terapeutiche
di ori:gine umlana.

[È 'sU/per/fiuo ricordare che ,qruesto accordo

è lo stlrumjento dI base per ,la costituzione di
una Banca di sangue europea destinata a col~
l!Il\are ,una g,r.aeve lacuna nella deprecata e:VE'n~
tualltà di una eatastrofecihe 'pro'V,ochi un
ibisolg'no 'es1tren1lamente ur,gente di prodotti
di sangue (1391)..

RISPOSTA. ~ Ii]; di,segno di legige pI1edi~

sposto dal Ministero degli affari esberi, di
intesa con ,quelli della 'Sanità e delle ,finan~
ze, per l'autolrizzazione ,ana 'fati/fica dell' Ac~

c'Ordo europeo per 10 sc.amjbio deHe sostanz,e
terapeurtiche di ori'gine Un'liana, con Protocol~
lo 'e ,a:llegiati, ,firmato a Pari'gi il 15 dicem~
bre 1958, è ,stato diramato :per l'esall1l;e da
parte del Consiglio dei ministri Il 24 no~em~
bire ultimo 'scorso ed ,approvato dal Consi~
glio .stesso nella riunione dell 12 dicemlbre;
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verrà pres,entato al ParIamento appena il re~
Iativo decreto ,sarà contro~Nnlato dai Milll~

8'tri competenti.
n Sottollegretarto di Stato

FOLCHI

SCOTTI. ~ Ai Min~stride:t lavori piUbblid
e dei trOiSporti. ~ ,p,er conosoere se ri'sipon~

da a verità che i tre fabbrIcati di -ease eco~
nomiche per ferrovieri siti in Milano, rispet~
ti:vam,ente in via Massena 16 ,e via PruHiavi~
cini 1<6e 2,2, siano 'per 'eS8'erevenduti a, pri~
vati, i quaE li destiner,ebbero a speculazione
Iocatizia e pOI'lterebbero i ferr'o~ieri, attuali
locatari, nell'alternati,ya di 'esser'e sfrattati
o di ,sobbamarsi al canone ,proibitivo di un
fitto libero (1392).

RISPOSTA. ~ ~l ri'guardo pregiomi c()mu~

nicareche IgH srt,ablH di cui trattasi s,ono srt:ati

al'lltme,ssi alla cessione in Iproprietà ai sensi
delle norm~e approvate col decl'eto del ,pre~
sidente deHa Repubblrca 17 '~ennaio 1959,
numle!l~O2.

:Gli elenchI ,ed i 'prospettr degli al1og/g1 com~
presi in detti fabbricati sono stati <già in~
viatij a cura del DiI'lettore cOlIlllpartimentale
deUe F,errovle deHo Stato di Milano, al1a
ComlIDiissione provinciaIe per Il «ri'scatto»
:pr,es,so !l'UffilClOdel Genio civile ai fini deLla
determinazione del v,alOlre v,enale da arttri~
buire ,algU ,aUoggi steslsi.

n Mtntlltro

ANGELINI

SECCI. ~ A l Ministro deJUe partecip'azioni

statali. ~ Per sapeve quali mislur:e abbia

preso, o int,enda 'prendere, per rilparare al
!g1ravissimo abuso compiuto daH:aSocietà
« Tierni» nei confronti dell'impiegat,o, con~
si,gliere provinciale, Fabio Fiorelli, licen~
ziato in tronco per avere espress,o critiche
all'indirizzo del1a SoÒetà stessa. Questa
rappvesalglia è tanto più odiosa in quanto
consumata da una azienda di Srtato e Sluoma
aperto di.spI'lelgiodi oigni demlocratic:a libertà

di apPI'lezz,amento e deLle norme costituzio~
naliche samciscono la ,garanzia del posto di
lavoro .a coloro che sono chi:aIDiati a cariche
pubbliche €Ilettive (993).

RISPOSTA. ~ Come è ,stato già fatto pr€~

semte al1a S. V. omorevole melle vie brevi, mi
pregio c'oIT1)unica~eche il signor Fabio Fio~
relli è stato assunto al1e di<pendenze deUa So~
cietà TIIIMO a decoI1rer,e daWll novembl'e
19,5'9.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI
<t

.sPANO. ~ Al Ministr:o dell'interno. ~ Per
sapere quali motivi abbiano determinato Ja
iUelgale interdi;zione delle ITIIanifestazioni per
la paGe che avrebbem dovuto tenersi in lo~
calIe ChIUSO,la 'Scorsa domenica 27 LUlglio
1958,a Fog'gia, ,olratore il dottor Pistillo, e
a Padova, oratore l'onorevole T,edes,co (già
inteTr. 01'. n. 94) (1366).

RISPOSTA. ~ Per il 28' llU'g1liocorrente an~
no Il C()mitato pI'lOvinciale dei :paI'ltilgiani del~

la pace di Padova a,veva indetto in quella
piazza deHe E,rbe, e non in luogo chiuso., un

pubblico wrnizio, nel COTSOdeil qua,le l'ono~
r,evole Todesco ,a:VII,:ebbedov,utoparlare sui
Lavori del «Gongresso mondia,I:e della Ipac,e ».

Il :Q1uestore vietò il comizio, ai sensi del~
l'iartkolo 18 del testo unico delle leggi di
Pubblica sicurezza, in Iquanto ritenne che
aVI':ebbe potuto dar luogo a turbaml€nti del~

l'ordine pubblico in relaz,ioue ad ,una cam~
pajgna aHarmistica allora in latta.

Pell' quanto concerne il comizio ,che avreb~
be dovuto 'Svol,gersi in iluogo .chiuso a Fog~
gia, i,l 27 l<ugIio ,corrente anno, oratore il dot~
tor,e Pi,stil1o, si ,coltlllunica che a quella QIU'e~

stura non fu fatta alcuna .riehiesta dai ge~
stoTi di Ipubblici locali per il'utilizzazione dei

locali stessi per riunioni o comizi in detta
giornata.

Il Sottosegretarw dt Stato

BISORI
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SPANO. ~ ill Ministro dell'~nterno. ~ Per

Gonoscere per quali motivi nan siano. stati
canvacati i camizi elettarali ad Iglesias al
fine di ridare i nOl'lIll\3Jliarg1ani dI ammini~
straz,iane a quel Camune.

Il regime camlm;i'Ssaria1e dIventa un ele~
menta di 'seo:nlPre più grav,e disa:gia nel1a VI~
ta deHa città anche pe'rooè SI dlffande ,s'eo:n~
pre più illsospetto che il sua permanere sia
da 1llIetter,si in relazione ,alLa crisi interna
del partitadell1a ,Democrazia ,cristiana. L'in~
terragante -chiede inoltre di conoscere se il
Gaverna ,abbia intenziane dI canvacareal più
presta icamizi elettarali (già interr. or.
n. 425) (13'69).

RISPOSTA. ~ Le elez.iani per Il rinnava

del Cansi,glia camunale di I,glesias nansi 'sa~
no. svoIte ne},l'au1:mnno del 0arrente lanna in
adempimento. del noto vata es,pressa nella
s,ediuta del 21 attabre 'scarsa da1la CaITlieradei
deputa,ti sulla maziane deH'o.norevale Rus~
sa Spena.

Il Sottosegretario (b Stato

BISORI

'SPEZZANO. ~ A,l Ministro del lavara e del~

la previdenza saiCÌa..le. ~ ,P,er 'saper,e s,e ri~

spandano. a verità i f,atti di CUI all'esposta
seg1ue.nte:

« Spettabile Ufficio. di caLlacamenta dI Lan~
gobucca; e p. c. anarevale Senato. della Re~
iPubblica R.om1a ~ anar,evole Frances0a Spez~

zana Roma ~ anarevole Oamera dei depu~

tati Rama ~ .oggetto.: Chiarirnenti. Avvia~
menti al lavara.

«P,reghiama Il laca,le U;fficia di 'canoca~
menta valerci dare chiarimenti in lIll,elrita
a,.gli avviaITniential lav()lra ehe da tempo. ean~
tin1ua ,a fare. La ,leg,ge sul COHaCa.IIlienta del
29aprile 1949, n. 2'64, diee ,che Igli ope:mi
vanno. ,aviviati al la\'ara mediante una Igra~
duataria, una quaUfica, l'esi'genza delle fa~
milglie numerose, il'anzianità di disocclUipa~
ziane, r,educi, eCGeter:a: perchè detta legge
nan viene 'rispettata? Came si spiega che
vengano. avviati per la maggiar Iparte al ,J,a~
vara i 18..,20enni ,che non hanno. fami,glia a

carica came èavv,enuta 'giarm fa per il
17enne Beraldi Filippo. di Serafina, avviata
al lavora aHe 'di'Pendenzle della ditta in:g'e~
Igner AntanIO F,ederica da Rossano, m:en~
tre che a nai reduci e IpadrI di famiig1ha ci
tiene ,quasI di,saccupatI pel'ilTIJanenti? Carne
si ,spl>ega che l'azienda A.N.A.S. ogni fine di
mese licenzia IglI aperai e il mlese succeSSI~
va alla stessa ,azienda vanno. avviati Igli stes~
,si operai? Game avviene per Il calzolaio De

Luca LuigI, Rizza Lmgl e Rizzo Natale e
via dI seguita.

,Perchè l nostrI ,figh devono. isoff,rire Ila mi~
seria e la f.ame a causa della disoceupaz,iane
che permane su nai? Sappiamo. che la disac~
'cU'paZ,lOne es,i'ste nel lJ.OstDa Paese mia nan è
detta che deve permanere sempre sulle no~
stre persone; ,siamo. anche nai cittadim ita~
,}i,ani che davremtma a'Vere IglI stessi di'ritti

dei prIm.i.
Questa lacale UffiCIO del ,lavara vorràave~

re l:a campiacenza di scusarci, ma dabbiama
pur dir,e che 1a ca,sa naIl va bene.

Ci sattoscriviamo e chIediamo. aUe bene~
vali 'ed anarevali autarità castituite, la cui
presente 'è diretta, 'per conascenz,a, un im--
medi,ata intervento. per un cantralla 'più de~

Illiocrahca iper l,l nostro Ufficio. di cOlllaoa~
mento. Piena as.servanz,a. Longabucea, 22
attabre 1959. F.ti Stasi Guerino., Federica
,salvatare, Pellegnno Vincenz.o, Modea Fran~
cesca, Oas,alma E!rnesto»;

e per conoscere se SIano. vel'e tutte ,le
altre Vo.CI insIstentemente ,cOlrrentI secanda
le ,quali le peggiorI e più odiose dIscrimdna~
zIOni vengono. lusate daU'Ulfficia di coliloca~
mento di Lon;gobucca. In easo ,aff.ermativo
se e quah plIavv'edimentI intenda prendere
per Imparre il ri,spetto della l~ga1ità 'e far
ces,sa1re il malcasltume (1259).

RISPOSTA. ~ Debbo premettere che, dei
cmque firmatan dell'espasta, riprodatto in~
telgrallmente nell'mterrogaziane deUa S. V.
anarevale, il lavaratore Ernesto Casalino.
non risulitaessere stata mai iscritta nelle
liste dei disoccup,ati e che IMadeo France,sco.,
pur svolgendo. attività marrginaIe di barbie~
re, la quale igli la,ssic'UrarUn:guadagna medio
mensi.Je dI lire 20.000 circa, e pur travan~
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dosi in discrete condizioni .economiche, ha
-sempI'e fT']ito di continui avviamenti al la~
varo fino al 31 agosto 1959 presso ditte pri~
vate ,e ,cantieri di lav,oro. Lo .s.tesso si può
dire per quanto riguar:da i lavomtori 'Srt,asI
Guerino (che ha ,la 'qualifica di teleferista,
in r,e,lazione -alla qual,e difficIlmente potrà
trovare occulpazione in Long,obucco) e Pe:l~
leg1rino Vineenzo, il quale ultimo ,già occu~
pato presso l'A.N.A.S., dopo i,l licenziamle',l~
to non si è 'più iscritto neUe liste di coLloca~
mento.

In ordine, 'poi, all'ulti(ffijo dei firmatari,
bracciante ,a'gricolo Salvatore Federico, deb-
bo far presente alla S. V. onorevole ohe questi,
di'socClupaltodal 17 marzo 1959, non si è !più
rei.s.critto neUe lis:te dei disoccupl'lti.

,Per ,quanto attiene' ai lavoratori avviati,
posso pI'ecisa,re: De ,Luca Lui,gi è coniuga~
to ,con undici pe:rsone a -carioo e disoccupato
da;! 31 ottobre '19519,per -essere :staltoalle di~
p.endenze dell'Impr:esa inge:gner Antonio
Federico.

Rizzo Lmgi, non essendo stato mai iscrit..
to neMe liste dei dIsoccupati di :Longobucco,
non è ,stato, in ,conseguenza, <mai avviato a.1
lavoro dal com!petente ,co11ocator,ecomunale.

Rizzo !Natale, attualITI1!ent'e.occupato pres
so r A.N.A.S. è 'stato :avviato perchè nulla~
tenente,coniuig'ato con undici persone a ca~
ric.o e padre di un ra,gazzo ricoverato in una
clinica di Napoli per grave marlatltia.

Per quanto ri!guarda il<m\a>IJiov.aledicias~
settenne ,FiE,p,po rBeraldi, lo stesso, nItre ad
appartenere a famiglia numerosa, e disoc~
cupato dal 30 'giugno 1958, è stato riohi'esto
dall"Ilmllme,s,a ingegner Am..,toni-o Federico
quale a,pprendista m.ul1ato.re, per ,cui :la for~
ma nornrina,tiva e ill ,rilascio del nuMa osta
all'assunzione sono stati deil tutto re'golari.

In ,relazione a quanto sopra ,eaUa 'streglu,~ì
delle ri,sultanze degli accertaITI1!enti,eff'ettuatI
posso assicurare la 'S. V. onorevole che la fun~
zionalità 'del servizio di collocaITI1!entonel co~
mune di Longobucco e l'operato del coHoca~
tore v,anno rit,enuti r.e:gol,arri,e conformia,lile
di,sposizioni vigenti.

n Sottosegretario di Stato

STORCHI'

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comitato

de'i ministri per la Cassa del M ezzo,gio(('no.
~ Per sapere i motivi per i qualI a distanza

di anni non si è ancora nemmeno proceduto
ana r,edazione de,l progetrto per ,la costr:uziO'~
ne dell'acquedotto del Oasta:li in Pedace (Co~
senz.a) e se non ritiene di voler dispor,re la
de:finizionedeUa Ipratica, in ,un br,evi,ssimo
t'ernn~ne in consIderazione ,che neUe frazioni
ScalzatI e MalgiIi ,si sono Vlerific,ati de~li in~
quinam.enti e nella >località Cardone .si teme
di restare completamente privi di acqua (già
int,err. or. n. .218) .(1274).

RISPOSTA. ~ La Cassa per H .Mezzogior~
no ~ di sua iniziativa ~ ha da tempo posto
allo studio il problemla del:l'a'PProvvigiona~

:mtento idrico dei centri 'già alimentati dal~
l'acquedotto dei Cas.aU in Pedace (Cosenza).

A ta,l ,fin~esono stati intrapr1esi nella zona
Iavori di indagini idroogeologiehe,allo scorpo
di i:t'epe'rirele sorg.enti Ipiù idonee a fornire
la quantità d'.acqua ne.cessa:ria .a;d integ"rlare
la portata del predetto acquedotto.

I .lavori in parola, estre(ffijamente comples~
si, .sono ,stati ultimalti rec,ent,emente e la
« Oa,ssta» ha ,già 'provvedutO' ad affidare la
pJ:1ogettazione delle opere necessarie !pe!T la
costruzione dell'acquedotto in ,questione, a
liberi 'professionisti. Il progetto stesso è at~
tuaJment,e in fase di avanz,ata elaborazione,
e si Ip,resume ,che sarà ultimato quanto p,rima.

Il MimstTo

PASTORE

SPEZZANO. ~ Al Ministro dei lavo,ri pub.
blici. ~ Persape:re ,serisiponda a verità
quanto è stato pubblicato da alcuni giornaH
e cioè che il comune di Cosenza non avrebbe
predislposto in tempo utile la redazione del
piano regolatore; e quindi nel caso affermati~
va, se il Ministero si è sostituito, a norma
di ,1eg1~e,per la redazione di detto piano.

Chiede quindi ,di sape're lo 'stato in cui at~
tua,1ment,e trova si ,la ,pratica (1279).

:RISPOSTA. ~ Ilcolffilune di Cosenza, in~

eluso nel ,prima deg'lielenchi 'previsti dal~
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>l'articola 8 della .legge urbamstica 17 aga~
sto 1942, n. 1150, pravvlde, can deliberazia-
ne 30 nav,embre 1949, n. 102, ,ad adattare il
'progetta del pianoregalatare 'generale del
proprioO territaria.

Tale progetta 'Venne sattopasto all'esame
del Consiglio ,superiore dei lavori piubblici
ed infine a quello de:lConsilglio di 8tato. Que~
st'ultillThO,peraltra, 'Sospesletale esame, 'espri~
mendo H ,parere che il progetto mede,simo
poteva essere appro'V'ato sala dopo che la
Amlffiini,straziane camunale di Cosenza aves~
se fatto prov!ri,e, adoilitandalee pubbIicandole
nei modi di legge, le modifiche suggerite dall
Oansilg:1ia superiare dei lavari rp1uibblici.

A seguita di ciò, ,furona restituiti al Ca~
mune interessata gli atti pragettuali unita~
mente ,al vata del Consilglia superiaIle dei la~
vari P1ubibhci,perchè avesse pr,ovvieduto algli
adempimenti necessruri.

GoOnlettera in data 11 nav,emibre 1959, i,l
comune di COIsenza ha segnalato a quelsto
Ministero che il Gonsig,lia ,comunale, con de~
liber:a,ziane 9 lugMa 1959, n. 51, aplprovata
dal1a G"P.A., ha adottato le modifiche sug~
gerite dal Consigliasuperiol1e dei Ilavari pub-
blici e cne il 'pl'Olgetto del 'piana è in rpubbli~
cazione dallO novembre 1959.

Il Mintstro

TOGNI

TERRACINI. ~ Al Ministro roella marina
mercantile. ~ PelI' sapeI1e ,s,e e in qual Iffiloda

gli uffici competenti del Dicastero ,si siana
mteress:atI per la ricerca delIle l1eslPoOIlJsabilità
merentian'investimenta IDlarittima verifica~
tO'si Il 16 attobre 1958 fra la M/N «AI'ba~
rea» de:1la soci'età «Tiirrenia» e una nave
savietica; se ad essi risulti che ano, scapo di
appurare tutti gli elementi ,nec,essari ad
idenUfica11leIl:asocietà « Tirrenia » 'av,ev:ano~
minata una ,wm:mi,ssione di inchiesta della
quale tuttavia non attese leconcl1usioni pri~
ma di dis'porre ,loapiù :graV'e sanziane a ca-
'rico deJ,1'ufficiale durante la cui gUa!l'Idi,ala
incidente si era verificato; ,s,e non ritenga
che con ciò siana state mi'sconosciute e vio~
late ,le no:rnne ,equitativ,e sempre oss,ervate in

tali contmlgenze se anche ,esse ~nan trava:sse~
l'a precisa indicazione in l€lglgi, regolamenti,
disposiziani, eccetera; e se pertanta non ri~
tenga di dovere, nel sua campito 'g,enerale di
oontraUa sulle società ,sovvenzianate, chie~
dere :aLIa «Tirrenia» cOIllluniea,zione f.ar~
maIe del faseicolo den'inchiesta come sopm
esperita insieme 'con ogni chiarimenta in or-
dine al disposta provvedimenta punitivo (già
inter1'. or. n. 468) (1,290).

RISPOSTA. ~ In merita al smistro di cui
,all'int,ermgazione, si inrfo:mIlla che la relativa
inchiesta farmale si è canclusa, in data 21
novembre 1959, can ,le seguenti 0andusiani:

«La CommIssione ritIene che 1:1sinistra
verificato SI f'ra la motonav,e «Airborea» e il

piroscafo russo «Ohervonograd» Il gIO'rno

1'6 ottohre 19,58, ,sia ,da imputare a :
negHg,enza ed inosservanza degli artico~

li 2.0, 23 e 24 del Regolamenta per evitare
gli a!bbordi in mJa;r,e da parte dell'uffkia1e a,l
camanda di guardia del 'piroscafa «Chervo~

no!grad» del 'quale non ,si conoscono le ge~
nera.1ità;

negli~enza ,e inosserv,an~a degli articoJi
22e 29 de,l pl1edetto R,eigolamento da parte

del 2° ufficiale della miotonave «A'I1borea »,
C. L. C. Berti,lotti Livio, IIlllatlricala 12424 del
.compartimenta ma'rittimo di Viare,ggio, vel'
non ,aver ,emessa i fisooi di avviertimenta e
per non ,aver manovl1ato ,tempestivamente,

durante il pl101pria Iservizia di 'gumrdia, al fi~
ne di evitare la colUsione.

Per 'quanto ,rilgua'rda U .terzo ufficiale G. L.
C. Di Vlasta Cosimo, la COIllIITIiissionepensa,
pur non av,endo nlevatogli ,estremi per P{)~

tel' determiIlla,re una sua eventuale colpa che
egli avrebbe potuta spiegare ~ anche tenen~

da conto dene attenuanti in sua d'avor,e ~

(brevità del tempa a sua dispasizione e can-
tinuata pT,esenza del 2° ufficial,e Bertilotti
in plancia) Uina maggi,ore decisione ,e tempe~
stività nella manOVl1a di accostata a dritta
della «ArboI1ea» da ,lui ,.ordinata, o quanto

meno aVIlebbe 'potuto 'rIchiamare subito l,a
attenziane dell'altra ,unità ,can la 'prevista 'se~

l'ie di fischi brevi ».
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Per quanto '6gu:a,rda pOI l'ufficiaIe che lo
onor.e,vole interrogant,e riti.ene esser,e stato
puni,to 'prima de1la conclusiane dell'inchie~
sta, si Ipre1cisache il C.iL.C. Di Vasta Cosima
è stato sbarcato, il 2,5 ottobre 1958, non già
in conseguenza di provvedimenti punitivi
adottati a SlUOcarico, ma per risOlluzione del~
loa Convenzione di arruolml1lento durante il
periodo di prova, ai sensi de1I"'a!'ticolo47 del
contmtto naziona.le per ,l'arrualamento degli
equÌpag1gi delle navi da Ipass'eig1gerisuperiori
a 50bs.:l.

n Ministro
JERVOLINO

TOLLOY. ~ Al MinistTo wella san,ztà. ~

Per conoscere l'andamento .deglieipisodi epi~
demici di febbre tifoide verificati si nel VJe~
neto e per sla1pero se possonO' 'attribuirsi a
contaminazioni dell'acqua, l;atte o H,ltTi pro~
dottiaUmentari, « i:m(rnjess,i,sul mercato a lar~
gorag1gio» come da notizi'e apparse SluHa
stamlpa n:a,zionale (1345).

.RISPOSTA. ~ In alcuni Comuni delle pro~
vincie di Venezia e di Treviso, si sono veri~
ficati, dal Irntese di .ottobre in poi, episodi
di febbre tifoide, di cui i 'più importanti ,sono
stati quelli di S. Donà Caorle e Conegliano.

l,casi comploes,sivament,e accertati dall'ot~
tobDe in 'poi, nei 'vari Camuni delle predette
provincie sano i seguenti:

Provi,ncia di Venez,ia
Venezia
S. Donà
Caorle
MUlsile,PÌave
Foslsalta
Nov.enta Piave
l,esolo

Gasi
80
34
17
11
7
7
6

Prov. di Treviso
Gonegliano
Castelfl'lanco
Si1e,a
Treviso
Vittorio Veneto
Roncade

Casi
20
11
10
7
'7
2

La malattIa nei Comuni della p'I1ovincia di
Venezia si è manifestata in ,pr'eva'lenza ne~
gli agglomerarti urbani con ca,sisparsi nel~
l',a:bitato senza assumere earattere di foco~
laio l.ocalizzato in ,alcun quartiere.

Allo scopo di individuare le cause dell'in~
feziane sona stati es,eguiti esami batteriOllo~
gici .SIUcamlpioni di acqua prelevati dagli 'ac~
quedatti e daipazz.i, nonchè 'su oampioni di
latte, l.atlticini e foymalg1gi freschi. Tutte le
ricerche hanno dato esito negativo. In due
Comuni risu1ta indizilato il consumo di mol~
luschi crudi acquistati da rivenditon abu~
sivi.

Anche per quanto ri'guarda i casi insorti
nei Camuni della 'provincia di Tr,eviso ugual~
mente negativi risultano i numerosi esami
batteriologi.ci eseguiti su acqua, latte ed .al~
tri alimenti.

Si ritiene che il consumo di verdure abbia
notevolmente contribuitaaUa diffusione del~
l'infezione.

.L'azione profilatrtica è stata svolta sOiprat-
tutto con la disinfezione degli .ambienti do~
ve h.anno .soggiornato ,gli ammala.ti, ~a vac~
ci'llazione dei conviventi e deiconta.tti, la ri~
oerca dei .po:rt,atori, finora ri'sultata negarti~
va e la propa:ganda igi,e'lliea.

E)' stata inoltre vi,etata ,la vendi,ta di ilatti~
cini e forma.g:gi freschi con 'pastorizz,ati 'ed è
stata pUi~e intensificata ,la vi,gHanza per im~
pedire la vendita di mollusch.i da Ipa,rte di
rivenditori abulsivi.

.È stata. inizi,ata Ila cloTaziane deU'acqua di
due acquedotti della provincia di Tr,evisa, in
cui si sono verificat,e infiltrazi,oni a causa di
continue ed abbondanti piolg1gie.

Il Mtntstro

GIARDINA

. VALENZI. ~ Al Mitnistro della pubblica
istruzione. ~ P,er conoseere qu.ali misure
intenda adotba:l1e perconsl8'rvare inta.tta la
VilIliadeUe Ginestre a Torre ,del Greco, ove
lunlgament,e dimorò ,e scris.s,e Giacomo Leo~
pardi; e se non creda ,sia i,l caso di far,la di~
veni1remonumento na:zional,e, ondecon,se.rva.re
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ai post'eri 1a casa in cui è così vivo ancora il
rIcordo di uno dei ,più grandi poeti ita1Ìani
(già inte11r. or. n. 553) (1374).

RISPOSTA. ~ Il Ministero si è già occupato
della si:buazione della Vi,lla deHe Ginestre a
Torre del Greco, la quale necessita di Ul'gen~
ti ed indispensabili lavori di riparazione.

Lacampetente 8a'printendenza ~ai Manu~
menti di Napoli, infatti, per l'esecuzione di
tali lavori, ha pr,edispo.sta una perizia ad ho,e
Iper l'impo.rto eOffilplessivo di :lire 1.800.000;
la 'perizia in paJ:1ola, di cui ,si la,tltende l'invio,
farmerà ,0g'1getto di attento esame da parte
del ,Ministero che prenderà poi in merito le
opportune determinazioni, compatibilmente
con le disponibilità di bilancio.

Il Ministera a 'pur,e consideraltol'op'portu~
nità dell'acquisto dell'iiill/Illabile alla Stato e
a, tal fine, ha f,atto es,eguire dal campete'nte
uffi'cia tecnica erari>ale ,la stima dell'imlmobile
stessa, stima che, tenuta c'Onta dell'ubicazio~
ne, della consistenza e deUo. stata di co.nser~
vazione della Villa, >èstata ,di lir,e 13.000.000.

Per la insufficienza degli appositi stan~
ziamenti di bilancio, semlbra, però, almeno
per ara, difficile che l'onere inquestiane 'Pas~
sa essere as,suntoO da questo. 'Ministera.

Circa l'u1tima 'partie della int<errogazione,
si avverte ,l'onor,evole inte'rrogante che è già
in CO'rso di istruttaria la pratica Iper la di~
chiarazione di « Mo.numentO' nazionale » del~

l' im/IlliabHe.
Il Ministro

MEDICI

V ALENZI (MAMMUCARI). ~ Ai Minist11ide~
g'liiaffari esteri e dell'interno. ~ Per cono~
sc,er,e quali misure intendano finalmlente

adottatre per porre un termine alle odiose
peI'lqui,sizioni 'Gui sona sottoposti nell':aera~
porto di iCiaiilllpina i ra:ppresentanti del1e ar~
ganizzaziani democratiche ,africane ogni val~
ta che passano dall'Italia, casì come è avve~
nuto, ancorla una volta, H 22 ,aprile 1959, ai
danni del ,silgnor Arda;ly nauda, studente ni~
geriano, che riveslte la carica di vic'e prresi~
dente del Gonsi,glio della Giovlentù d'\Africa

(che nvggruppa t1utti i mavimenti studente~
teschi deHe nazio.ni ,africane). Elgliera, ve~
nuta in Halia, conpass.a'porto france,sle in re~
gala e dapa un ciolo dI conferenze si 'Prepara~
va a parti,re con 1'3Jereo per Vienna. La per~
quisizionea'perata con modi inurbani daUa
<polizia dell'aero.portog;li ha impedito di pren~
dere l'iaereo;

e per sapere se questi atteggiamenti sia~
1100calIf armi alla 1mea del Ministro degli este~

l'i ose si trattI di lllJziative dovute esc1usi~
vamente alla Direziane del,la palizia (già in~
terr. or. n. 464) (1373)<.

RISPOSTA. ~ Il pravvedimento di perq>ui~

slzione nei confronti del si,gnor Ardaly Dau~
da venne eseguito dagli Organi doganali en~
tra i limiti della ,più as,sO'luta legalità re con
Il massimo rispetto ,per la pers,onalità del
Dauda, la cui mancata 'partenza fu dO'VIuta
unicamente wl fatto che per circa un'or,a leg;1i
cercò con ogni mezzo di esimersi dalla per~
quisizione, 'e, quandO' finalmente aderì, 'l'a,e~
rea sul ,quale dov,eva prendere ,posto stava de,
collando.

.Desidero assicur,are ,l'onorevale interrOrg18.ill~
te che le disposiziani Italiane i,n merito al
transito ed wl eontrollo s'ugli sitrani,eri non
contengonO' alcuna norma di caratter,e di~
scricrninatorio a sfavO'r,e dI chicchessia.

Gon 100sltesso concettO', le no.stre disiposi~
zioni non po.tI1ebbero assic,urlM'e un tratta~
mento di privilegio a nessuno straniero, ad
eccezi,ane di queUi av,enti quali'fiche partic~
lari per incarichi diplomatici, eccetera. N on
risulta che il signor Ardaly Dauda avess,e tito~
10, rangO' o qualifica per un trattamento fuo~

l'i dell'ordinariO'.
Il Sottosegretario di Stato

FOLCHI

VALENZI (PALERMO, BERTOLI). ~ Al l}h~

nistro senza portafoglio per la. riform,a bu~
roeratiea ed al Minis~ro del tesoro. ~ Per

'conoscere quando sarà presentato il prov~
vedimento di legge inteso a riconoseere il
periadO' di servizio plrestata in qualità di
straordinario da un piccala gruppo di ex sa~
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lariati dell'Esercita nei cui confranti, ai fini
della determinazione del tr'attamenta di quie~
scenza, a differenza di quanta pratic.ata nei
canfranti degli ex salariati deHa Difesa Ma~
rina, tale periada non è stata ricanosciuta
valido ,per il ,camputa della pensiane.

Il pravvedimenta richiesta, espasta dagli
interessati al Presidente deUa Repubblica,
fu p/resa in cansideraziane dal Ministero. del.
la difes'a esercita e segnalata da questa ai
Mi,nistri a cui è rivalta la Ipresente interra~
gaziane, per una favarevale saluziane della
richiesta in sede legislativa.

Gli i1nterraganti chiedano. di canoscere se
l Ministri interragati nan riteng'ana, data la
età avanzata dei superstiti, 'presentare can
urgenz,a il disegna di legge (1159).

RISPOSTA. ~ A name anche del Ministro.

del tesara pregiami di signi'ficare aHe SS.LL.
ano!levoli che all'emanaziane del prapasto
provvedimento. intesa ad ammettere a risc.at~
to., agli effetti della pensiane, il servizio.
straaI1dinaria prestata dai salariati deH'eser~
cita ~ anche se ,attualmente già in pensia,
ne ~ anteriarmente a,l r lugJia 192<3,nomi~
nati succe,ssivamoote temparanei in base al
regio decr:eta 19 apri.1e 1923, n. 945, si aiP~
,pangano mativi di principia e di apportunità.

Vera è che la legge r giugno. 1882, n. 787
prevedeva per gli aperai della Marina il rl-
canascimenta, ai fini plIedetti, del ,servizio.
p/restata 'anteriarmente alla namina a aperai
per:manenti; ma va rilevata che detta servi~
zia aveva natura diversa da quella prestato
dagli aperai den'Esercita.

C'amerisulta, infatti, daLl',articala 7 della
citata legge !Il.787 e dtaU'articala 3 della leg~
ge 26 dicembre 1901, n. 518 Oegge che COIl
l'articola 13 abragò quella n. 787), per gli
operai dell'a Marina erano. ricanasciuti, ai
fini di pensione, i se,l'vizi resi can qua.lifiche
essenzialmente lmpiegatizie che, viceversa.,
non erano. !p,reviste per gli operai dell'Ese:r~
cito.

Il servizio. prestata in qualità di straar~
dinaria d,agli operai dell'Esercita nan può,
quindi, essere assimilata a quella prestata da~
gli aperai della Mari!Ila nelle qualifiche im~

piega,tizie; esso carrispande, invece, al ser~
vizia di aperaia giarnaliera ohe, per prassi
semplle se'guita, è valutabiIe, ai fini deUa pen~
siane, sal tanto se resa con mansioni di uf~
fi'cio.

Va pai canside,rata che nan sarebbe oppar~
tuna riprendere in esame pasizioni giuridi~
che che erano. regolate a sua tempo da leggi
nan più in vigare da quasi un qua:rantennia,
nei riguardi di una categoria di persanale
quasi tutto già in Ipensiane, anche perchè,
carne è nota, te leggi sui riscatti dei servi~
zj nan di ruolo nan sono mai state rese ap~
plieabili al personale nan più in servizio. alla
data delLa lara entrata in vigore.

Il Mmtstro

Eo

VERGANI (ILoMBARDI). ~ Ai Ministri del,
lavoro e della previdenza sociale e deUa sa~
nità. ~ Per sapere per quali motivi:

1) nan hanno. ritenuta necessaria in:ter~
venirecan i lara uffici ande facilitare il cam~
ponimenta della 0antraversia insarta" fin dal
1957, tra l'Ordine .dei medici di Pavia e la
Direzione Ipravinciale deU'I.N .A.M. e che p€r ~
dura tuttara;

2) nan hanno. accolta la propasta di Ulna
lmmedi,ata inchi,esta del Ministero. campe~
tente, farmulata dal Cansiglia dell'Ordine
dei medici di Pavia fin dal 13 gennaio. 1958
e successivamente sallecitata anche dalla Fe~
d€razione nazianaIe degli Ordini pravinci.aL
dei medici.

Gli interroganti, in relazione ai Ipersistenti
napparti ,anarmali esistenti tra l'Ordine dei
medici di Pavia e la Direzione pr,avinciale
dell'I.N.A.M., al disagio. diff'usa ,tra i medici
mutualisti, un fOlrtegrup,pa dei quali resta
tuttam danneggiata anche ecanamicamente,
eal pericala che tutta ciò finirà di ,influenza~

're negativamente e sempIle più estesamenle
sui 1avaI1atari assistiti tramite l'I.N.A.M.,
chiedano. di canascere quali misure si iillten~
dan,a prendere peJ' la sallecita ed equa solu~
zione della vertenza (1118).
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RISPOSTA. ~ Rispondo alle SiS. LL. ono~
revoli anche a nome del Ministro della sa~
nità.

Al riguardo faccio ,presente che la contro~
versia tra l'Ordine dei medici di Pavia e la
loea,le Direzione p,rovinciale dell'I.N.A.M. ha
trovato origine nel fatto che l'Ordine dei me~
dici Mlzidetto, ritenendo eccessivo il numero
del sanitari deferiti ana Commissione pro~
vinciale prevista dalla vigente regolamenta~
zione dei rapporti I.N.A.,M.~medici, ha riti~
rato i 'propri rappresentantI dalla detta C'om~
missione che, per questo motivo, dopo il gm-
gno 1957 non ha potuto rmnirsi.

In seguito a1l'atteggi,amento assunto dal
IConsigEo dell'Ordine dei medici di Pavia, gli
Organi tecnici cantmli dell'I.N.A.M. 'e della
F.N.O.M. hanno più volte preso in 'esame la
qm~stione senza peraltro giungere ad una -so~
luzione ca1pace di soddisfare le papti in con~
flitto.

Dal canto suo il Mmistero del lavoro, al
fine di favorire la composizione della ver~
t'enza di CUI trattasi, ha r~petutam8lllte in~
terposto i SUOIbUOlll uffici per agevo~are le
trattative tr,a le parti interessate facendo
presente e 'alla Federazione deglI Ordini dei
medici e all'I.N.A.M. ,che l,a questione poteva
essere esaminata in sede ministeria,}.e soltan~
to dopo esauritI i tentativi di accordo diretto
tra le parti.

'Recentemente in segUIto all'interessamento
dei Ministeri della sa,nità e del lavoro il Pre-
sidente della F.N. O.M. ed il Presidente dello
Istituto hanno raggiunto un a0cordo in virtù
del quale i problemi che interessano la pro~
vincia di Pavia verranno esaminati diretta~
mente dalla Direzione dell'Istituto e dall'Ordi~
ne dei medici di quella Provincia.

Posso assicurare che il Ministero del la~
VOl'Onon mancherà di seguire attentamentp
gli sviluppi della situazione e di svolgere quc~
gli intelrventiche si renderanno necessari
per la soluzione della vertenza.

IZ Mimstro

ZACCAGNINI

ZANONI. ~ Al Ministro della pubblica istn~~

z'ione. ~ Onde cOllloscere se il Ministero in~

tenda dare rapido corso alla assegna,zione
del contrIbuto ,alla Scuola di paleografia di
Cremona per il quale l'interrogante ebbe già
ad intervenire, ottenendo risposta soddisfa~
cente, in appoggio alla richiesta formulata
da,ua Direzione ,deIla SClUolapredetta.

Risulta aIJ'mterrogante che è già stato di~
sposto un contributo straordinario di tre mi~
liom di lir,e.

Sarebbe opportuno che detto contrihuto
venisse quanto prIma erogato (1409).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interro,ga~

zione sOlpr,ariportata, avvie,rtendo che Il prov-
vedimento con cui è stata disposta la con~
eessione di un contributo di lire 3.000.000 a
favore della scuola di paleografia musIcale
di Cremona, trovasi attualmente presso gl~
organi di conÌI'iollo, per gli adempimenti di
competenza.

Il Mtn!St10

MEDICI

ZANONI (DI PRISCO). ~ Al Mimstro di
grazia e, giustlizia. ~ Per la seconda volta
nel ,giro di pochi mesi, l'opmione ,pubblioa
nazionaIe è rimasta colpita dal fatto che un
ministro del culto abbia celebrato, a tutti gli
effetti civilI, un matrimonio religioso cui uno
dei contraentI, mmo~e di età secondo la leg~
ge italiana, partecipava senza, e contro l'a,s~
senso di ChI esercita la patria potestà.

,Poichè in casi dolorosi che portano alle si~
tuazioni sopra ricordate e necessltosi perciò
di un esameequilibratore e benigno la Iegge
italiana ,prevede l'inte,rve.nto dell'Autorità
giudiziaria competente, l'atto del ministro
del culto ,costituisce a parel1e degli interro~
ganti una lesione 'alla norma civile e con~
cordataria dello Stato italiano.

Gli interroganti ,chiedono per questo alln
onorevole IM~nistro se, a parte una eventuale
azione della Magistratura, passi srano stati
compiuti verso l'Autorità ecclesiastica lPer~
chè simili incIdenti non abbiano più a ripe~
tersI (1306).

RISPOSTA. ~ Le SS. LL. onorevoh segna~
lano che l'opinione pubblica sarebbe rimasta
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colpita dalla celebrazione di un matrimonio 
religioso, avente effetti civili, tra persone 
una delle quali, in età minore, senza il pre
ventivo assenso da parte dell'esercente la pa
tria potestà richiesto dall'articolo 90 del vi
gente Codice civile. 

Al riguardo faccio presente che, a norma 
del Concordato, la validità del matrimonio 
religioso, avente effetti civili in Italia, è re
golata dal diritto canonico. Questo, a diffe
renza di quello civile italiano, considera i 
minori pienamente capaci a contrarre ma
trimonio, pur (ammonendo i parroci di senti
re preventivamente il Vescovo sulla oppor
tunità di nozze in cui uno degli sposi, o en
trambi, siano minorenni (cam. 1034). 

Come è noto, poi, la legge 27 maggio 1929, 
n. 847 in attuazione delle norme concordata
rie, stabilisce, tra l'altro (articolo 12), che 
la trascrizione di un atto di matrimonio ca
nonico nei registri dello stato civile italiano 
deve essere rifiutata solo se ricorre una delle 
seguenti tre ipotesi e, cioè, se uno degli spo
si sia legato da un precedente matrimonio 
valido agli effetti civili; se esiste un prece
dente matrimonio, valido agli effetti civili 
tra le stesse persone; ovvero se sia stata 
pronunciata l'interdizione per infermità di 
mente nei confronti di uno degli sposi nel 
momento in cui il matrimonio viene cele
brato. 

Determinando quindi detto articolo tassa
tivamente i casi in cui non può farsi luogo 
a trascrizione, è evidente come l'eventuale 
difetto di assenso al matrimonio del minore 
non possa costituire causa impeditiva della 
trascrizione, senza che valga ad indurre in 
diverso avviso il richiamo al principio dei li
miti derivanti dall'ordine pubblico, consa
crato nell'articolo 31 delle disposizioni sulla 
legge in generale. 

Poiché il difetto di assenso impone all'uf
ficiale dello stato civile l'obbligo, costante
mente osservato, di non procedere alla pub
blicazione, in ottemperanza alle norme della 
legge italiana, e, conseguentemente, di non 
rilasciare il nulla osta di cui all'articolo 7 
della citata legge n. 847 del 1929, consegue 
che, in siffatte ipotesi, la trascrizione dello 
atto non può essere eseguita che dopo il com
pimento degli accertamenti prescritti dallo 
articolo 13 della medesima legge. 

Tutto ciò premesso, non si comprende 
quali siano le violazioni di legge addebita
bili nella specie alle Autorità ecclesiastiche, 
e da giustificare un intervento del Governo 
presso le stesse. 

Il Ministro 
GONELLA 

Dott. ALBERTO ALBERI I 

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari 
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